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A SUA ECCELLENZA

GIUSEPPE BOLOGNI

BECC ATELLI.

IGNAZIO PATERNO. /

 

Opera , che io prendo a fcrivere,

eftge indijpenfabilmente , che ven

ga all' Eccellenza Voflra dedicata.

Dee ella a Voi ejfer intitolata , non-

come ad Uomo nato da cbiariffimo

/angue , né come a Miniftro , che

merita tutte le pia intime confi-

den%e di un gran Re, né come a

Perfonaggio qualificato per tanti Titoli , ed onori ;

s
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ma come 'a Mente", che tanto penfa \ ed opera per

la pubblica felicità di due vafìifftmi Regni . J^uefio

carattere , che così bene tra gli Uomini vi difìingue,

e ammirabile tanto tr* ejfi vi rende , mi fpinge a

prefentarvi la prefente mia qualunque ftafi fatica ,

che dovete neceffariamente gradire , per- ejfere effa af

fai più confeguen%a de vojlri grandiofi penfamenti ,

che frutto delle mie ricerche.

Sa il Mondo tutto di qual pefo fieno preffo il

gloriofo noflro Sovrano i vojlri utili fuggerimenti ,

che in effetto produffero la formazione della magnifi

ca Regia Strada , che preflo , per quanto dalla na

tura è pav^ncffo , unirà a coteflo di Napoli il noflro

Regno, acciocché da quefìo , e da tanti altri -vantag

gi fieno animati i Forafìiert ad intraprendere la vi-

jita della Sicilia , per lo pia tralafciata , a cagion dèi

pericolo , e del difagio delle vie , per cui tanti Viag-.

giatori defraudati fpejfo fi refiavano da foddisfare le

loro dotte ricerche , col tralafciare di ammirare tanti

Monumenti celebri , e magnifichi .

In tale confidera%ione vi fiete voluto rendere an

cora nel Mondo benemerito delly antichità , coli' otte

nere dalla Reale Munificenza , che quefii fìeffi Mo

numenti a fpefe del Regio Erario fojfcro gelofamente

confervati, e, per quanto è poffibile , amor rijlorati,

acciocché non finijfe di perdere col tempo la Sicilia il

«rande ornamento di tante celebri memorie , e nel Re-

gno di Ferdinando IH. trovaffero i pofleri il termi

ne della loro rovina , e il principio della loro con-

fer»



fervanone , e rijloro : onde e Noi , e $ Viaggiatori

eternamente potefftmo ammirare infteme collo fplendi-

do genio di quefto Re Filofofo la magnificenza de

Greci , la vaghera de Romani in fame acquifio , e

compiangere gli avanti dell' ira de Cartagine/i . Con-

feguenta pertanto delle voflre cure certamente può dir-

Ji la prefente opera mia , che dovrà fervir di guida

ai Viaggiatori dalle voflre difpofrzioni animati ad in

traprendere il giro della Sicilia , per ammirare i di

lei antichi ', e veramente grandiojì Monumenti y e re

golatamente poter trovare tutto ciò, che la lunga età,

la barbarie , e F ignoranza hanno lafciato di antico ,

e che è potuto cadere fotto la mia cognizione .

L? idea della vojlra grande imprefa ha comin

ciato di già a partorire il juo effetto y molti effendo

i Monumenti fpettanti a Catania già da me riJloratiy

e difotterrati , come dejìinato alla efecwzione di que-

jla grand' opera dalla Real Clemenza per le Provin

cie de due Valli , Demane , e Noto y e molti altri

nel Valle di Maigara dal Principe di Torremu%ja ,

che alla medejima cura per quella Provincia è pre-

fcelto .

Vedete dunque , fe rettamente penfo , dedicando

aU Eccellen%a Vojlra quejìa fatica , che altra ragio

ne non nconofce , fe non le vofìre mire , e che al

tro non ho con effa pretefo , che fecondare le gran-

diofe voflre idee . accettate dunque fotto la vojlra

protezione quefìo - più tofìo della vojlra , che parto del

la mia mente , e riconofcett in effa una parte di

quelt

'



quel? ojfequio, che per V Eccellenza Vojlra confervo,

e che perpetuamente mi farà effere uno degli adorato

ri della vojlra virtù .
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VIAGGIO

PER TUTTE LE ANTICHITÀ

DELLA SICILIA*

■m

CAPO PRIMO.

En avventurata è da reputarfi oggi

l' Europa tutta , poiché ella è gover

nata da tanti Principi , che a gara

fembrano intenti a rendere felici i

loro dominj ; e perciò l' età noftra

lì può fopra ogni altra gloriare , e

beata chiamare . Si é finalmente cono-

fciuto , che non la fola elrenfione di

vafto imperio rende potente , e ri-

fpettabile un Principe ; ma che la più falda bafe di fua

potenza fi è 1' amore de' Sudditi guidati da favie- leggi ,

il giogo delle quali rende effo lieve , e foave colla retta

amminiftrazione della Giuftìzia . La protezione del loro

commercio , che ricchi -, ed opulenti gli rende , non fa

parer loro difpiacevolì quei pefi neceffarj allo Stato , il va

lore de' quali in mano del comun Padre fi depofita , e ,

per quanto comporta il Regio decoro , in loro favore per

tanti indiretti canali fi trasfonde . Quindi coltivate , e pro

tette

 



8 VI AC G IO'

tette fi veggono le arti , crefciute le manifatture , ftefo il

commercio, aumentata l'agricoltura fonte della umana ric

chezza . Quale amore non ifveglia ne' fudditi un. Principe ,

il quale quafi fcordandofi della Regia eminenza , aflabile fi

rende , ed umano , e nel fuddito non confidera altro , che

il fuo fimile ? Perciò fi veggono con molto favore intro

dotte nella Regia leMufe, quafi come per mano condotte

da' faggj illuminati'Miniftri : l' ozio perfeguitato con dolci , e

favj modi; promofla in univerfale l'educazione della Gio

ventù , per renderla giovevole allo Stato , e per efercitar-

la nelle arti , e nelle manifatture : con premj , e con pri

vilegi animata l' Agraria alla coltura ; refi utili immenfi

paludofi terreni . E' divenuta in fomma l' oggetto delle

cure de' Principi l' Agricoltura , e non ifdegnano elfi di

onorare deT Tubtimi loro guardi le induftriofe opere de' fa-

tigati coloni ; né ceffono di procacciare tutto queir al

tro, che può contribuire alla vera felicita del loro do

minio , e che vale a far nafcere , e confermare il tenero

amore de' beneficati Sudditi verfo il generofo Principe .

D'ondeché , fatti eglino riconofcenti di tanti benefizj , ben

faprebbero , quando l' uopo il richiedeffe , facrificarfi per lo

Regio decoro. Per la qual cofa io ardifco con franchezza

affermare, che non vi fia , né efler vi pofla fulla Terra

Principe più potente di colui , che fia amato , e caro te

nuto da' fuoi fuggetti.

Se tale è la comune felice fituazione di tutta l' Eu

ropa , quanto maggiormente debbono ftimarfi favoriti dal

Cielo quefti della Sicilia fortunati Regni , eh' ebbero in forte

non che un Principe , ma un Padre , la cui vigilante pre

mura é intenta fempre alla comune felicita de' fuoi Popo

li ? Egli non contento delle grandi annuali contribuzioni per

la iftituzione di varj nobili Collegj , per le fondazioni di

nuove Accademie , e di molte Cale di educazione per la

povera gente , per la riftaurazione delle Univeriita , per

le
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le fabbriche di Portile di Caricatori per la eftenfione del

Siciliano commercio , ha defiderato , quale amorofo Padre

di famiglia , tutti avere preferiti i fuoi Sudditi , per ifpandere

fopra di loro le fue provvide grazie ai meritevoli, egli atti

di fua giuftizia ai ricorrenti . Ma confiderando tanto non.

permettere la vaftita de fuoi Regni, pensò la provvida Sua

Mente fuperare in gran parte le difficolta , che a tal va

ilo progetto fi oppongono. Stabili perciò , che magnifica

Regia Strada , partendofi dalla Metropoli Citta di Napoli ,

tutto quel Regno traverfaffe , e tragittato il breve tratto

di mare tra Regio , e la Sicilia , veniffe in Meffina a tro

vare il Capo di fimile corrifpondente via , la quale queft'

Ifola ancora interfecando , fi (tenderle fino alla Capitale Pa

lermo ; in maniera che qualunque delle Capitali volefle

Egli onorare della Regia fua permanenza , trovaffero i

Sudditi èJ due Regni tacite T acceflo al fonte delle fue

grazie .

Regni fortunati , ecco arrivata l' epoca delle voftre fe

licita. Fra breve vedrete condotto al termine il mezzo ,

che vi avvicina al voltro Padre ; il quale vi fara fperare,

che il fuo paterno amore lo fpinga a vifitare le yoftre

amene contrade , ed onorarvi de' fuoi Regj fguardi , facen

dovi ancora provare gli effetti di fua Regale munificenza.

Quefto intraprendimento cosi magnifico non folo riguar

da il voftro comodo, o Sudditi avventurofi , ma fommi fa

ranno gli utili, che farete per riportarne , e più di ogn altro

quello', che non farete più riputati , per la difficoltà delle

vie , una parte del Mondo quafi feparata dall' umano con-

forzio ; giacché per efla fpauriti i più arditi Viaggiatori ,

fi rimanevano di vifitare quefto per tanti riguardi ammi

rabile Regno ..

O voi dotti , e ben colti Stranieri , che cotanto a»

mate ricercare , ed offervare tutti quegli oggetti , che in

ogni genere fa bramare il voftro elevato fpirito , intra-;

B pren-
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prendete con animo ilare il viaggio della Sicilia , né più

vi fpaventi il tragitto tra la favolofa Scilla , e Cariddi ,

uè temete gì' incomodi di faticofi cammini : giacché l' a-

nimo Regio di Ferdinando il Grande vi ha aperto per

quefti fuoi Regni sì comode ftrade , che renderanno il vo-

fìro viaggio del tutto piacevole.

Vi afpetta l' Etna , curiofi Indagatori della natura ,

per farvi ammirare da vicino i portentofi. effetti de' fuoi

ftupendi fenomeni , e vi farà godere le fue amene pendici

adorne di fmifurati alberi , e le ftanze de' favolofi Ciclo

pi ; ed allora rammenterete gì' infelici amori di Aci , e

di Galatea , le avventure del gelofo Polifemo , l' arrivo

dell' errante faggio Uliffe , e quanto altro di favolofo ac

caduto fu quefti lidi feppe la Grecia inventare .

Venite , o Ammiratori della veneranda antichità ,

che ben foddisfatto reitera il vofliu erudito ^cnìo , in of-

fervare la Sicilia tutta fparfa , ed adorna delle più rifpet-

tabili vetufte magnificenze , teftimonio ben chiaro di fua

antica opulenza . Richiameranno efle alla voftra memoria

tutti quei fatti della lontana Storia dai Greci, e dai Latini

Scrittori riferiti : anzi oflervarete in quelle un efernpio delle

Regie premure del Gran Ferdinando III. ; perciocché ha

voluto egli , che tali Monumenti foflero gelofamente con

fervati , e riftorati per decoro del Regno, e per voftro

diletto ; e per prefervargli dalla diftruzione minacciata dal

tempo , ragguardevoli fomme ha deftinate per lo necefla-

rio loro mantenimento , e riftoro .

Non eflendo convenevole però , che rimanga il Fo«

raftiere fenza Guida ,'che ordinatamente diriga il fuo viag

gio , acciocché non prolunghi inutilmente le vie , e alcu

na oflervabile memoria non tralafci di vifitare ; farà que-

fìa Operetta la Guida , che conduce quafi per mano il

Viaggiatore : e , fe non farà ella fornita di erudizioni , di

offervazionr , e d' ogn altro , che pofla con piacere tratte

nere
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nere lo fpirito de' Dotti , portera però tanto con fe , che

potra edere (ufficiente al carattere d' una Guida , la quale

bafta , che fia fedele , per foddisfare al fuo dovere ; nulla

importando , che fia malamente in arnefe . Affidatevi a-

dunque , o Foraftieri , a quefta Guida , che non tralafcera

farvi vedere quanto di oflervabile abbiamo in Sicilia, che

poffa il voftro erudito genio foddisfare .

CAPO II.

v MESSINA.

PArtendo da Reggio iU,Viaggiatore , per traverfare le

dodici miglia del Mare, che fi frappone tra' due Re

gni j non ancora arrivato a toccar la Sicilia , comincera

ad ammirarne la magnificenza , con ìlcoprire a qualche di-

fìanza la celebre Meffina , che ancor da lungi movera il

defiderio di lui di prefto arrivarvi . Confideri frattanto

il bello afpetto , che gli fi oflerifce nel vederfi alle (palle

la Calabria , e in faccia la Sicilia , che gli offre la fuper-

ba veduta della bella Meffina , coronata .di amene colti

vate colline ; dalla delira a poca diftanza fcuoprira il ri

nomato Peloro , e 'l breve ftretto , che divide dall' Italia

la Sicilia . E l' efpertezza de marinari , che fapranno co

gliere il favore delle correnti , prefto , e felicemente lo

fara trovare alla imboccatura di quel Porto.

Non piccolo farà il fuo piacere in vederfi fu gli occhi

il più bel Porto , che abbia formato la Natura , e l' Arte

abbia maeftofamente abbellito . Il braccio chiamato di

Sarranieri , che fi (tende da Ponente a Levante , forma

un circolare Cratere , appreftando ficuro afilo ad infinito

numero di navilj di qualunque portata . Sulla fua eftrema

punta oflervera la rifpettabile fortezza di S. Salvadore ,

che ne difende 1' ingreflò . Dalla parte efteriore del brac-

B 2 cio



12 VIAGGIO

cio fopra munito fortino s'innalza la Torre , che colla fiia

Lanterna ferve di guida a' Baftimenti . Nella parte inter

na vedra i Magazzini , e il Lazzaretto per le navi , e per

le merci fbfpette.Da quefti non lungi fcorgerà la Cittadel

la , tenuta una delle fortezze pi£i rifpettabiii di Europa . In,

profpetto gli fi offrirà lunga ferie di fuperbi edifizj , che

nell' uguaglianza del difegno un Palazzo folo rapprefenta ;

e in sì nobile lungo profpetto dodici porte aprono l' in-

greffo alla Citta. Quefta maeftofa prospettiva, che fi Men

de per più di un miglio , ed abbraccia tutta la lunghezza

della Citta , che al Porto fovrafta , (tendendofi dal Real

Palazzo fino all' imboccatura di effo in faccia al Caftello

del Salvadore , moftra la Meffinefe potenza , che feppe

rendere il fuo Porto il più magnifico di Europa . Tanti

oggetti,-!: tutti grandiofi in un tratto fi prefenteranno

all'occhio del Viaggiatore, cne iu un pumu comprenderà

qual fi a fiata Medina .

Entrato in Città il Pellegrino reftera contento in ve

dere le molte magnifiche fabbriche , i numerofi fonti tanto

per la Città , che fui Porto , adorni di marmoree Statue di

molto pregio. Qfferverà nella Piazza del Regio Palazzo

la Statua di bronzo di D. Giovanni d'Auftria, e fu quel

la del Duomo parimente di bronzo la Statua equeftre del ,

Re Carlo Secondo , Il Duomo è magnifico per rifpetto

a' tempi , che fu edificato ; ma in effo non fi trala-

fci di offervar l' Altare maggiore , opera di gran fatica

e d'ingentiffima fpefa , coperto tutto di rari interfiati mar- -

mi , a fimilitudine di quelle nobili opere , che fi lavora

no nella Galleria di Firenze . Troverà fui volto de' Cit

tadini lo fpirito vivace , e la ilarità , e riconofcerà in ef»

fi la gente più cortefe, amantiffima de' foraftieri , e della

ofpiralità . L' Accademia de' Peloritani , affiftita da' dotti

Socj dà faggio di fua letteratura . Il Senato di fceltiflìme

perfone compofto invigila ali araminiitrazione dell' Anno

na ,
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na , e preflb del Governadore militare è la potefta civile,

e criminale ; e quefto affiftito viene da un Contribunale

nell' amminiftrazione della giuftizia , e gode tutte quelle

preminenze, che qualificavano l'abolita diftintilìima carica

di Stratego. Or fe tale trovera Meflìna il Fora'liere, po

trà ancora confiderare qual già fu a* tempi migliori , e

prima , che tanti infortunj avellero congiurati contro la di

lei bellezza, ed opulenza; e fpecialmente prima dell' anno

1743. , quando un peftifero morbo la fcemò di cinquanta

mila Cittadini .

L' irreparabile forza de' fecoli , che non perdona al

la (iella fuperficie della Terra , mutandone fpeflo l'afpet-

to', non é maravigliale abbia anche adoperata la fua po

tenza fopra gli antichi Edifizj della Citta di Meflìna, ed in

tieramente gli abbia difìrutti . Crederà il Viaggiatore tro

vare almeno le rovine del Tempio di Nettuno , e di Er

cole Manticlo, del Palazzo di Cajo Ejo , ftimarore anch'

egli della veneranda antichità ; dalla cui Galleria fu rapita

da Verre la celebre ftatuta di Cupido, la quale, come ne

fa teftimonianza Cicerone , opera era del famofo Praffitele . E

fe reftera, ammirato non trovando in quefta sì antica Citta

memoria alcuna efiftente , che pofla foddisfarlo; non per

quello non potrà conofcere da non pochi frammenti , chf

rifpettabili , e magnifici furono i fuoi antichi edifizj. Po

tra olTervare dentro il Tempio della Vergine Annunziata

della nazione Catalana fei ben alte "colonne , ed alcune

piìi picciole al difuori di effo, che vuole la tradizione fof-

fero Mate del Tempio di Nettuno: ficcome le altre fei del

la Chiefa di S.Giovanni Battifta deHa nazione Fiorentina?

'fi crede eflere ftate del Tempio di Ercole Manticlo, Nel

la Chiefa di S. Giacomo^ Parrocchia vicino la Cattedrale,

confevafi un baflb rilievo in marmo, che l'Apoteofi Vap-

prefenta d'un Eroe. Entrando nella Cattedrale , la. vedrà*

fofteauta da numerosi colonna formate, di varj antichi

■.'M troia-
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tronchi ; la diverfità delle mifure delle quali , la varietà

delle bafi, e de' capitelli teftificano eflere ftati avanzi rac

colti dalle rovine di molte fabbriche, che in varj luoghi

adornavano la Citta di Meflìna .

In tempo , che il Foraftiere fi trattiene in quefta Cit

ta , ben conviene , che fi porti a vedere il vicino Peloro .

Locché fe accadere nella opportuna (ragione , cioè in Giu

gno , e Luglio , avrà il piacere di vedere la rara , e de-

liziofa pefca del pefce fpada , che appunto fi fa alla di-

ftanza di 12. miglia tra Meflìna, e il Peloro.

In quefto Promontorio così celebre vuole Solino , che

vi forte ftato un Tempio dedicato a Nettuno ; ma alcun

Jìcuro avanzo non fe ne conofce : però non pochi fram

menti oflerverà di grandi edifizj , e numerofi , che mo-

fìrano eflervi (tata abitazione ricca , e popolofa . Nella

contrada detta delli Margi per due j**1mJì, ihc ivi efiilo-

no , potra offervare il Viaggiatore una lunga ferie di di

mezzati pilaftri al numero di più di 30. nello fpazio di

canne 50. di terreno , fabricati di grolTi mattoni. Se nelle

vicine colline fi trovaffero forgenti d'acque , potria.-egli

credere , che aveflero foftenuto un lungo acquajo . Noti

più , che 500. paflì da quefti lontano , il Territorio del

Marchefe Palermo è tutto fparfo di groflTe , e forti fonda

menta , ove la diligenza dell' erudito D.Andrea Gallo fcuo-

pr\ gli avanzi di rifpettabiliflìma fabbrica , coftrutta tutta

di fodi marmi, cT. piedi lunghi , e larghi 2. , e tra uno

(Irato , e l'altro vi fi frappone una filza, di graffi mattoni .•

ed alla profondità di palmi 4. trovò i pezzi del pavimen

tò di mofaico interrato a due colori bianco , e nero .

-'- ' Quindi: non lungi ancora confervafi una picciola an

tica cifterna , larga palmi 13., e lunga 20. , ed alta 18.

La fabbrica -è in quadro colla faa volta a botte , e fara

facile' trovarla , Teftandone più di. 4. palmi fopra terra.

"1 La fittizi* indubitata , che cbkfciò Solino dell' efi-

•-.:: ften-
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ftenza del Tempia di Nettuno fui Peloro , quella s\ gran

Pilaftrata , che certamente mofira effere ftata eretta a pub

blico ufo , qualunque fufle quegli ftato ;i rottami di Colon*

ne fpeffo quivi trovati; 1' efi ftenza d' una Ci Ilenia , che po

tè avere delle compagne , e delle maggiori ; le tante fon

damenta di fabbriche molta rifpettabili , potranno far na-

fcere il fofpetto nell'animo dell' accorto Foraftiere , che quvi

fuffe ftata l' abitazione degli antichi Zanclei : perché effen-.

do quefta la parte più vicina all' Italia > qui forfe potè

effere il primo loro tragitto i e che coll' andar dei tempo

chiamandogli il comodo del Porto , a qualche altra cagio

ne , cominciarono ad abitare Meflìna , ove filmarono più pro

fittevole al loro buono ftato di trasferire il loro foggiorno.

Tornato dal Peloro a Meffina il Viandante, reftagli

ancora da offèrvare la fua Fortezza , o fia Cittadella > una

delle principali piaccc-dctta Sicilia , e il pubblico palleggio

di Terranova ► E foddisfattadi quanto ha offervato , po

tra ripigliare il fuo viaggio, dirigendofi per T amena ftra-

da del Dromo > la quale per lo fpazio di più miglia con

particolar piacere trovera ameniffima v ed adorna di dilet^

tevoli Ville , e fparfa di Gafini , e di Giardini ,

i ■■■■.:: '., ;-■!<, .. ."■,.■, , :, ,:. - ì. , . ,u

c a pò nr.

TAORMINA.

SEguitando la regia nuova ftrada, dopo 30» miglia di

cammino y trovera il Viaggiatore fopra alpeftre giogo

di difagevoli rupi 1' antico Taorminio y e fe in Meffina

tanto oflervò di moderno y e poco di antico , al contrario

fuccedera in quefta Citta : perché il moderno è in tale de

clinazione , che fa maggiormente trionfare l'antico; onde

giuftamente Taormina è uno de' principali oggetti de Pel

legrini Antiquarj» ,., . . ■;- ,., t.

/ . . Tra

.^
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Tra gli monumenti degni di oflervazione non deb

bono avere l' ultimo luogo le antiche muraglie , che cir

condarono da pertutto la Citta . Se ne oflerva gran parte

cominciando di fopra la Grotta di S. Leo , che pafla vi

cino la Chiefa di S. Pietro , e fi (tende - fino a quella

di S. Pancrazio . Gran parte ancora fe ne vede nel Con

vento de' Cappuccini , ove qualche veftigio fi oflerva d' una

delle Porte della Citta ; e fui monte chiamato di Tirone ,

dalla parte , che guarda Catania , non pochi refidui delle

medefime ancora efiftono .

Si chiamerà contento il Viaggiatore della foflerta fa

tica nel fuo viaggio, quando offerverà il maeftofo Teatro

Taormitano , si per la fua fituazione , eflendo edificato in

un fito cosi ameno , che offre la più piacevole diftefa vedu

ta , che polfa mente, ed occhio umano rimirare, ed im-

maginarfi ; sì ancora per vede»/! in gran parte il corpo

della fua Scena , in verun altro Teatro cosi vifibile . Ma

gnifica dimoftra eflere ftata la fua ftruttura , eflendo tut

ti i fedili pofati fopra la viva rupe ; ed erano coronati

da doppia galleria , della quale fe ne conofcono i veftigj

molto apparenti . La interna galleria , foftenuta da colon

ne, pofava fopra alta zoccolatura, la quale è adornata di

35. nicchie , che contenevano forfe ftatue ; e avanti a

quefta fi oflerva il precinto , che fovraftava a' fedili ,

che fi (tendevano fino alla più baffo platea , a quali fi

comunicava per dieci fcale , che facevano capo nella gal

leria fuperiore : e ad efla galleria fi faliva per larghe , e

comode fcale efteriori. Se tra quefti fcalini foflero ftate

de' precinti , non fe ne oflerva veftigio ; per lo che va<

rie fono ftate le opinioni di coloro , che di queflo Tea

tro hanno dato relazione .

E' però da credere , che quefti fedili fieno ftati dì

marmi, si perché ne abbonda il paefe, sì per corrifponde-

re alla magnificenza della fcena , che. da quefti dovette

ef-
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effere nobilitata nella parte interna corri fpondente air udi

torio ; e per altri argomenti devefi ciò credere , giacché

negli anni 1748., e 1749. furono difotterrati molti pezzi

di colonne di marmi foraftieri , cioè p. di Granito , 2.

di Cipollino, 13. di Porta-fanta , e 2. di Saravenza {"can

nellate a lumaca , tutti di varie lunghezze , e di diverfi

diametri . Furono ivi parimente trovate 3. bafi di mar

mo bianco , 7. capitelli di ordine Corintio di tre diverfe

mifure , chi più , chi meno danneggiati : una bafe al

quanto rotta d' alcuna (tatua , due pezzi di cornice , mol

ti rottami di colonne , fregj , architravi , e capitelli ,

tutti di marmo bianco ; e quantità di rotte tavolette di

varj marmi , che incroftavano le mura interne del mara-

vigliofo edificio , come ancor oggi fe ne vede alcun pez

zo attaccato alla muraglia innanzi alle grandi zoccolatu-

re ; anzi il folto di effe netta calcina morirà la loro gran

dezza .

Le bafi , i capitelli , e gran parte delle mentovate tron

che colonne potrà il Viaggiatore oflervare collocate nel

medefìmo Teatro , in teftimonio di fua magnificenza , dalla

vigilante cura del Duca di S. Stefano , amantiffìmo delle

antiche memorie ; ma porzione di quelle fu impiegata nel

la corruzione del grande Altare della Chiefa Madre : ed

un capitello de' più grandi potrà oflervarlo pofato fopra un

torfo di grolla colonna di marmo cipollino nel palazzo di

detto Duca di S.Stefano, Cavaliere molto erudito , e pro

motore delle glorie di Taormina .

CISTERNE DI TAORMINA.

LE Cifterne dì Taormina , per la magnificenza , e la

grandezza loro, meritano eflere annoverate tra i più

confiderabili pezzi di antichità della Sicilia . Non troverà il

Viaggiatore in quefta Ifoia conferve d' acqua di maggiore

C ca-



capacità di quelle dì quefta Citta , ove ne fonò rimafte

cinque ; la più picciola delle quali fi vede ai noftri gior

ni fana , ed illefa . Ha ella nel fuo vano palmi 128. nel»

la lunghezza , 48. nella , larghezza , e 30. in profondità .

E' divi fa in due fughe da otto pilafkri attaccati tra loro

con archi , che foftengono la grolla volta . I refidui , che

reftano delle altre quattro ,' moftrano bene la loro, grandez

za . Una di quefte è vicina alla defcritta in luogo alquan*

to più baflb, chiamato.di GarTari . Ella è, lunga palmi 145^

e larga 50. Gli avanzi d'altre due efi (lono vicino la Ghie-

fa di S. Giufeppe , parimente f:una in più baflb fito delL'

altra, e della fteffa longitudine; però larga palmi 39. La

quinta é oggi quafi coperta, ed appoggiata al muro della

Naumachia . Si vide porzione di quefta conferva nel farfi

una cifterna in cafa del Canonico D. Pancrazio Atanafio ,

fervendoti di due mura della mcdefiuta intieramente for

mate di mattoni , che coftituivano una teftata di efla ; e

fi oflervò parte della rotta volta , che la cuopriva , e fi

trovò avere palmi 30. di profondita : l' altra teftata fi di

fende fino fotto la cafa de' Canonici della Collegiata , ove

fi oflerva effere ftata larga palmi 40.

Non fembri ftxano al Viaggiatore , che effendo Ta

ormina ben provveduta d' acqua perenni trafportate per

di/pendiofi acquedotti , abbiano quegli antichi Taormeni-

tani impiegato tanto oro nella coftruzione di sì capaci Ci-

fterne . Saggiamente confiderarono forfe , che in occafione

di guerre poteano eflere -tagliati gli acquedotti ; e .non per

mettendo la grande altezza del fito cavare de' pozzi nel

vivo marmo, provvidamente: fabbricarono quefte cifterne ,

le quali forfe furono in gran numero per evitare così il

pericolo di reftare fenz' acqua una sì rifpettabile Popola

zione ; lo che l'avrebbe coftretta a non poterfi difendere.

Poterono anche di quefte fervirfi nel tempo , che deftina-

vano le. acque degli acquedotti ad empiere' la loro Nau-

ì.j .-* ma-
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machia ; o pure acciocché , quando occorrerle , che in bre

ve fpazio di tempo fi dovefle intraprendere la celebrazione

de' navali fpettacoli, poteflero colle acque precedentemente

raccolte facilitarne la efecuzione . Quefte, o altre fi mili ca

gioni poteron muovere l! avvedutezza di quefto fioritiflìmo

Popolo all' imprefa di opere cos'i maeftofe ; giacché non

è da credere , che fenza rilevanti motivi una Citta abbon

dante d' acqua avelie certamente coftruito cotante Cifternc,

e di tale capacità . ■'••'.'

'.' . ";: NAUMACHIA.

COn diletto oflerverU il Viaggiatore fotto le cafe abi

tate da' Signóri Canonici un gran pezzo di muro la

terizio , nel cui prospetto ammirera 18. grandi Tribune,

t tra l' una , e X altra di quefte han luogo delle nicchie qua

drate oblonghe , e di quefte ne conterà diciannove . Quefto

corfo di muro , che porzione è certamente di maggiore

edificio, è in lunghezza palmi 425., e groffo palmi 13.

In faccia ad eflb a diftanza di palmi Ì96. fi oflervano gli

avanzi d' altro muro groffo circa io. palmi . Parallelo a

quefto fe ne trova un' altro graflb palmi ó\ , e tra l' uno ,

e l' altro vi fi formava- un corridore coperto a volta , lar

go palmi 14. , come in alcune cafe fi conofce ; ficché com<

prefe le groflezze delle mura, reftava fopra quefte volte lo

fpazio di palmi 30. ...

Si vuole dagli eruditi del Paefe , che quefto edifizio

fofle ftato una Naumachia cosi nobilmente adornata , che

fulle volte , che la circondavano , fofle ftata la gran log

gia per gli fpettatori de' navali fpettacoli . Ma in tal cafo

è più tofto da credere, che fu tale fpazio vi dovettero ef-

fere de' fedili , come ne' Teatri, per più comodamente vede

re, fenzacchc uno foffe d'impaccio all' alti;o : Come anco-

/
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-a»»

ra Aimo il Signor d' Orville ove fcrifle (a) : Spe&atoribut

tiutem fupra murum ifìum fedilia cxflrufta fuijfe coll'tgo ;

febbene egli fia d' opinione , che quefto edificio fofle fta-

to un Circo . Ma la ftefla fua defcrizione , e la ragio

ne, per cui dubita di quefto fatto, fa riconofcere , che non

può eflere un Circo. Dice , che la Platea era pavimen

tata di pietre di due palmi , come in parte oggi fi ofler-

ya : Area autem ip/a quadrati* lapidibus duorum pedum /ira

ta erat . Il che male faria convenuto in un luogo , ove do-

veanfi fare le corfe de' cavalli , e de' carri ; col dipiù , che

erede , che fuperfluo farebbe ftato tale edificio in Taormi

na , potendo celebrare tali fpettacoli fui mare fottopofto :

Tum Tauromenitanis vìx Naumachia adeo opus videkatur^

euibus ad ipfum montis pedcm latum mare in euercìtium pa»

tebnt . Lafciando di con fiderare , che quefti fpettacoli cele

bravano* in giurili determiuatt , ne' «juali concorrevano a

godere le vicine Popolazioni; e perciò non era conveniente

commetterne 1' efecuzione all' incerta coftanza del mare

molto foggetto a burrafche .

Rechera meraviglia al Foraftiere quel vedere 1' irre

golare ornamento "d'elle tribune, e delle nicchie in un fo

to lato : né potrà indovinarne la cagione : ma certamen

te baftante ragione, a noi ignota, ebbe a muovere la pe

rizia dell' Architetto , che cos'i difpole . Forfe cosi praticò

per rendere il muro più refiftente con quelle circolari fi

gure , dovendo trattenere il pefo delle acque raccolte nel

la cifterna ad eùo appoggiata» come fopra fi è detto*

AG-

&) Sfai. f. U6.
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ACQUEDOTTI*

SE il Viaggiatore vorrà vedere gli avanzi degli antichi

Acquedotti , bifogna che gli cerchi tra le balze , ed i

dirupi per lo corfo di 14. miglia; e ne ammirerà divertì

pezzi , che con replicate arcate cavalcano le valli , e por

zione camminano nella viva rocca magiftrevoi mente ta

gliata . Un opera cosi grande , e difpendiofa potrà fargli

comprendere quale fia ftata l* opulenza dell' antica Taor

mina, della quale in oggi non potrà offervare, che il fa-

Io fcheletro.

Varj pezzi di diroccati edifizj potranno trattenere l'at

tenzione del curiofo Viaggiatore . Trovera nell' entrar per

la Porta nuova a man finiftra una intiera Stanza fabbri

cata di mattoni , e coperta con volta : e le rovine ad ef-

fa attaccate accennano , che grande era 1* edifìcio y a cui

appartenea . Oggi la chiamano Zecca . Veftigj di molai

ci , ladre di marmo , pezzi di capitelli , e fimili indiz)

fanno comprendere , che molto rifpettabile al fuo tempo

fufle ftata la fabbrica .

Nella cantina del Convento di S. Agoftino a pian

terreno vi é un' apertura , che introduce in diverfe Stan

ze fotterranee , e qualche porta dell' eftemo di effe fi of-

ferva nell'orto oggi di Maeftro Scipione Battaglia, ove il

terreno è più baflb .

La Chiefa di S. Pancrazio è una antica fabbrica for

mata di groffe pietre quadrate fenza ajuto di calce, fuor

ché il Cappellone , ed il tetto moderno . E a pochi paf-

fi da quefto luogo lontano , dalla parte di Mezzogiorno fi

offerva un refiduo di fabbrica lunga alcune canne , incro-

ftata di laftre di marmo , e in molte parti della Città ,

refiduo di antica magnificenza , durano ancora non pochi

pezzi di Mofaici di mediocre fattura . Non pochi Sepol

cri o interi , o demoliti efiftono ancora fuori , e dentro

la

r
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la Citta, e nelle circonvicine fcofcefe sì dalla parte di Mef-

fina , che di Catania . Sotto il Teatro dalla parte , che

guarda Melfina , fi conferva un antico Sepolcro vicino la

Porta Pafquale . Egli è adornato di ftucchi , che un tem

po furono dorati , ma il fumo ivi fatto da' villani nel ri»

coverarvifi , non fa più comparire quefta decorazione > co-

me notò ancora il Viaggiatore Signor d' Orville {a) .

Parimente dietro il Convento de PP. Cappuccini efi-

ftono due Colomba) , che per alcuni refidui inoftrano di

eflere ftati dipinti . Altro fe ne oflerva in S. Leo , che

da un avanzo d' impellicciatura fa comprendere eflere fta

to foderato di marmi . Molti fono gli avanzi fepolcrali ,

che fparfi fono intorno Taormina , ed alcuni di effi erano

circondati di muraglie ; ma fono ridotti in sì miferabile

flato, che il Viaggiatore potrà folamente annoverargli tra

le ruine .

e. i

f

; C A P O , IV.

ACI REALE.

DOpo offervate 'le Taormenitane Antichita, rimefioft

il Viaggiatore rlella Regia Strada , nulla di rimarca

bile . trovera , che lo poflà trattenere , eflendo di tempi af

fai pofteriori alcune Torri , che fparfe fono in quelle ame

ne campagne . Goderà bensì per trovarti fulle falde dell'

Etna , e potrà ammirare la fertilità di quei felici terreni

ricoperti di fruttifere vigne. Dopo il cammino di 18. mi

glia troverà la Regia Città di Aci , ove potrà ripofarfi .

Sta quefta fituata fulle falde dell'Etna , e fopra le fue La

ve già coltivate. Dalla parte dell'Oriente fovraftà al ma

re fopra confiderabilifuma altezza , in modo che , per ifcen-

dere '

(a) S'unì. T. I. /•/. 2*7;
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dere alla marina , hanno formato quei Paéfani una como

da ftrada , la quale per le tante fue fughe , che coreggia-

no l' altura , chiamano la Scalazza . Moftra quefta emi

nenza non effere effetto di una fola eruzione dell' Etna,

giacché ben fi diftinguono nove ftrati di terra frappofti tra

una eruzione , e l' altra ; onde un Naturalifta potrà confi-

derare , che la prima lava col corfo degli anni reftò ve-

ftita di terra , e che quefta poi da altra lava fu ricoper

ta , e cosi fucceffivamente . Si perderebbe il calcolo, fe lì

voleffe efaminare quanto tempo vi fia bifognato per la

formazione del primo (Irato di terra , che può crederfi na

to dalla macerazione della prima lava, non avendo mon

ti vicini , che colle pioggie 1' aveffero potuto fommi-

niftrare : e che dopo formato quefto ftrato di altezza

di circa 4. palmi , è ri mafto quello coperto della fe

conda fciara ; lo fteffo fuccedcndo di mano in mano .

Partito da quefta , feguitando la ftrada , che conduce a

Catania , incontrera i rifpettabili avanzi di un magnifico

Bagno, che affai celebre, e falutare dovette effere a fuoi

tempi. Sulla via trovera una gran Porta, che da il nome

a quel paffo ; entrerà per effa , e gli fi offrira tollo allo

fguardo l' antica fabbrica , che fembra , che fia ftata il

corpo principale del Bagno. Confifte quefta in due grandi

fole , una però alquanto minore dell' altra , entrambe co

perte a volta , nelle quali "fono regolatamente murati al

cuni doccioni , cioè cinque ordini di quefti nella più lar

ga , e tre nella minore , forfe per fvaporare il troppo ca

lore dell'acqua termale , che quivi era condotta per uG>

di chi per delizia, o per medicina fi lavaffe.

A pie del muro intermedio vi offervera alcuni ar

chetti , per gli quali fi comunicava l'acqua da una all'altra

danza ; locché può far giudicare , che una ferviffe per gli

uomini , e l'altra per le donne. Nelle mura vi fono mol

te incavature, che reftano occulte la maggior parte (otto

Ila-
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T intonacatura # Quefto Bagno era molto ingegnofamente

formato , ed aveva delle grandi pertinenze , come moftra-

no attorno ad eflb molti avanzi di antiche fabbriche , par

te diitrutte , parte accomodate ad ufo moderno . Si vede

ancora parte dell'Acquedotto , che portava l'acqua nel

Bagno , prendendola da una forgente non più diftante che

canne dieci . Queft' acqua è fuifurea , e calda , ed i pae-

fani la chiamano di S. Venera , forfe così detta da una

Chiefa moderna fabbricata fopra l' antico , dedicata a que

lla Santa .

Fa menzione di quefta forgente il Padre Amico ,

chiamandola col nome comunemente intefo di Pozzo di

S> Venera . Così egli fcrive : (a) S. Venera Puteus in A-

cis agro ad bybernum occafum prope vicum a Porta appel

lata . Aqua in eo fulpburea ebullìunt , cutaneis tnorbis

curandis aptijpm* . Ecclefta prope nffurgit , ac tbermala

diruta officina baud procul fpetlantur .

Continuando il cammino fempre quafi a vifta del

mare , giugnerà il Viaggiatore alla picciola Popolazione no

minata la Trizza . I famofi fcogli , volgarmente chiamati

Faraglioni , formano un picciolo mal ficuro ricovero di na

vigli . A capo di effi vi è una picciola Ifoletta , fopra la

quale fi oflervano non pochi refidui di antiche fabbri

che , e cifterne , che moftrano eflere fiata un giorno abi

tata .

Quefti fcogli , e quefta Ifoletta molto poflbno dar

che penfare a' Naturalifti ; ficcome la maggior parte del

Jido ad effi corrifpondente , trovandofi in gran parte for

mati di Bafalti , Piriti , Criftallizazioni , e di altri curiofi

naturali prodotti .

A vifta d' occhio dello fcaro della Trizza arrivera il

. . Viag-

(a) Itnit. Situi. Vali. Dw. fai. 302.
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Viaggiatore al Caftel di Aci, fortezza fituata fopra no'al

to promontorio di Sciara ( cosi fono chiamate in Sicilia

quelle , che Lave chiamano in Napoli , efletti entrambe

delle vicine vulcaniche eruzioni ) Rocca molto confidere-

▼ole a fuoi tempi , e rinomata nelle noftre Iftorie , per ef-

ferfi quivi fortificato Aitale di Alagona , che n era Signo

re , e in efto aflediato dal Re , il quale , riconofcente poi

de' fuoi doveri , venne ad onorata capitolazione .

Quefto Caftello è di difficile acceflb , non potendoti

ivi penetrare , che per un angufto ponte levatojo ; effondo

tutta la Rocca tagliata intorno perpendicolarmente , e da

tre parti circondata dal mare .

Dalla parte di terra domina una popolofa abitazione,

che un tempo era circondata di mura , reftandone oggi

gran pezzi , ed una Porta . Poco prima però di pervenire a

quefto luogo fi trova uà' antica fabbrica quadrata coperta

con volta , e le mura veftite di riquadrate pietre . E da

oflervarfi , che non ha porta , ma fi vede l'interno da una

gran rottura nel muro , e fi fcorge , che negli angoli in

terni vi fono quattro grandi pietre , fopra le quali pofa

la volta interiormente circolare. Due buchi ne' lati oppo

ni moftrano , che ad efta appoggiava»* alcun acquedotto ;

e l' acqua , che per quefto edifìcio paftava , forfe in eflb

lafciava le fue depofizioni ; mentre la fua picciolezza non

fa giudicare , che ad altro ufo avefte potuto fervire , ef-

fendo fenza aperture , e non più grande di palmi 14. per

ogni lato efteriore , ed 8. nell' interno .

Lo fpazio di circa quattro miglia di difagiato cammino

divide il Caftel di Aci dallo Scaro, comunemente chiama

to dell' Ognina , ove trovera il Viaggiatore una Chiefa con

una Torre di guardia , e poca popolazione . Sebbene il luogo

fia mefchino , e poco ficuro refugio di picciole barche ,

pure è molto celebre , credendoti quivi eftere ftato il gran

Porto di Catania , rammemorato , e chiamato grande da

D Ome-
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Omero , (a) ; e Virgilio adottando il medefimo fentrmento (b)

fiafe, che quivi forte arrivato Ulifle, dicendo: Intereafef-

fos ventus cum fole reliquit ; Ignarique via Cyclopum al-

labimur orisy Portus ab accejfu ventorum immotus , & in

gens Jpfe ; /ed borrificis juxta tonat Mma ruinh . Era egli

formato , e difefo da un Jfola , ma poi colle pofteriori fi

nizioni del Monte Etna reftò pieno , e uniflì al continen

te deU'Ifola : in modo che non rimane veftigio di quefto

Porto , che pofla oggi far verificare il detto di Virgilio .

Ed il Fazello cos'i quefto fatto defcrive (e) ; Inter memo*

rabilia &tn<s profluvia longe Ulna eji preeeipuum , quod re

tate patrum noflrorum decurrens per iR,ferme paffuum millia

vfque ad mare Lognina pervaftt, atqtte ingentem Portum y

cujus Homerus , Virgilius , Ó* Plinius mem\nerunt , ita im-

plevir y ut halucinatos Poetas plerique Jint arbitrati , quum

nulla prorfusy vai flati» hodìe nppaveat . Nel traverfare tut

to quefto Iittorale , cominciando dalla Real Citta di Aci

fino a Catania , fenza meno andrà il Viaggiatore rammentan

do col fuo penfiero le tante greche favole appropriate a

quefti lidi . Gli verrà a mente eflèr quefta la ftanza de'

feroci Ciclopi ; crederà vicino a fe la grotta di Polifemo;

forfe fotto a' fuoi fguardi il luogo dello sbarco di Uliffe ;

1' immenfo faflb fcagliato dal Ciclope , che opprefle 1' af

flitto Aci ; e forfe ancora il fibilo de' venti gli rapprefen-

tera le querule voci della innamorata Galatea . In tali og

getti trattenendo la fua fantafia deluderà la fatica del viag

gio , finché a poca diftanza da quefto luogo , traverfando

un podere chiamato il Rotolo , farà richiamata la, fua at

tenzione dalle rovine di un antico iedificioj potendone qui:

vi vedere porzione del pavimento , ed alcuni .pezzi 4elf c.-

(a) ÓdiffJib. 9.
. (b) lkn.mA.vit. $69. ", :i!,!

(e) Dee. }. iti. 1. c*p, 4^
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levazione delle mura . Il più intero di eflb è una fpezie

di gran Tribuna , che al capo d' efla efifte intera . Ha

quefta fabbrica di oflervabile , che dalla parte di dietro la

mentovata Tribuna fi oflervà un lungo corridore a volta

di falda fabbrica , rimafto coperto *di antica lava . Può in

eflb camminare all' impiedi una perfona; ma la fua volta

va a corrifpondere fotto il pavimento della fabbrica . Se

quefto edificio daife più chiari indizj , che fofle (lato un

Tempio di alcuna Deità , da cui ufeivano falfi oracoli ,

non mancherebbe , chi potefle dire , che per quefto fotterra-

neo occulto corridore fi foflero le perfone portate fotto, o die*,

tro il Tempio , ed aveflero date per alcuna non vifta apertu

ra le rifpofte dell' Oracolo ai creduli ricorrenti . Ecco il

Viaggiatore quafi arrivato alla Citta di Catania , e , quali

a un miglio da quefta diftante , incontrerà un gran maffo

di fabbrica , che racchiude iti elfo una Tomba : ma que

llo fenza diligente ricerca sfuggirà ifuoi fguardi , Teftan

do oggi quafi occultato' dalle mura delle nuove claufure «

C A P O V.
, '.;:,•.■•"..•..•,',> ■ ', ■• ,' »

CATANIA. , 1
-..-•, , * -' •; ...•»

COmpito il cammino di 60. miglia , dopo efferfi partito

da Meflìna il Viaggiatore , ed oflervati alla metà di

quefto gli avanzi della celebre Taormina , non minor go

dimento proverà nel foggiornare in Catania ; Stupirà egli

in vedere una Città così florida , così popolofa , di co

tanta ampiezza , e univerfalmente adorna di fuperbe fab

briche , divifa da dritte , ed ampie1 ftrade'; e ilenterà a

credere, che tanta magnificenza opera fia di meno di un

fecolo . Si accrefcerà il fuo ftupore in confiderando , che

ad onta di tante rovinofe difgrazie, la maggior delle qua

li fu la pietà de' Principi Normandia fi confervano ancora

Da' in
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in effe cotante antiche memorie, capaci di trattenere be

ne a lungo la curiofita di qualunque dotto Foraftiere , il

quale per sì gran numero di oggetti antichi , e moderni

potrà bene reftar contento del fuo foggiorno in Catania .

Siccome 1'AnJìteatro è il tefiimonio più grande dell'

antica Catanefe grandezza , cosi fifli in eflb il ForalHere i

primi fuoi fguardi . La lunga età , il difufo di quefto edi

ficio , la barbarie de' tempi , che non Teppe conofcere il

merito di sì riguardevoli opere , riduflero l' Anfiteatro di

Catania al fegno di eflere ftimato non più un (ingoiar

preggio , ma una deforme rovina . Tale fu dipinto al Re

Teodorico per ottenerne il permeflb di valerfi delle pietre

di effo per innalzare le mura della Citta ; onde diftrutti i

fuperiori ordini , ne rimafe il folo inferiore ; ma le difgra-

zie de' tremoti , innalzando con le rovine della Citta il circon

vicino terreno , reftò quello del tutto fepolto : in maniera ,

4- *he a tempi noftri era già pofta in dubbio la efiftenza di

elfo , e ad onta dell' autorità de' Catanefi Scrittori fu dal

Signor d' Orville totalmente negata . Ma fia il Foraftiere

giudice di quefta palpabile verità. Si conduca nella Piaz

za Steficorea, oggi chiamata Porta di Aci. La fuperfìcie

del terreno gli moftrerà gran parte di una delle muraglie,

che in forma circolare comparifce a fior di terra . Indi

entrando nella ftrada di rimpetto alla Chiefa del S. Car

cere , ivi troverà l'ingreflb, che lo introduce nel fotterra-

oeo, che era la loggia efteriore, che per lungo tratto Cot

to terra cammina . Dove è maggiore lo fcavo fi fcuopre

non picciola parte dell' efteriore , vedendofene tre archi

perfettamente fcoperti . Tutta la gran mole è formata di

riquadrate pietre di lava , lavorate con artificio incredibi

le. Tutti gli archi erano formati di grolfi mattoni , co-

»• me moftrano alcuni avanzi , e i fefti impreflì nella fab

brica. Oflervi il Viaggiatore , che uno de' gran pilaftri an

ticamente patì , forfè non reggendo al gran pefo , ed il

ripa*
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riparo datogli dall'accorto Architetto. /

E non pochi avanzi del grandiofo Teatro debbon chia

mare tutta l'attenzione dell' erudito Foraftiere. Portatoli

egli nel piano di S. Francefco , entrerà nell' angolo di ef-

fo nel piccolo fpazio, che refta tra il Palazzo di D. Ma

rio Gravina , e quello del Principe di Valfavoja . Qu\

troverà un gran pezzo dell' antico Teatro in uno fcavo

ultimamente fatto per Real Ordine ; volendo il Monarca,

che fi fcuopriflero , e , per quanto è poffibile , fi riftoraflero,

e confervaflero le antiche memorie di quefto Regno, de

putando per ciò efeguirfi la munificenza Sovrana non po

ca fomma ; e quefta appunto è la prima fatta fcoperta .

Oflervera quefta parte eflere uno degl' ingreffi , che condu-

cea nei Corridori per comunicar nei Sedili, vedendo por-

2*ione della Scala, che all'ordine fuperiore conducea . Den

tro la Cafa del nominato Signor D. Mario Gravina potrà

vedere le parti inferiori dell' edificio ben confervate , ed

intere , deftuiate ad ufo di Catania , che formavano una

delle teltate dei Semicerchio compofto di più ordini di

volte, che efiftono intere; una delle quali conduce fottcr-

raneamente fino all' altra teftata nella Cafa del Barone

della Nunziata , nel corfo della quale fi offervano ancora

intere le fcale di comunicazione ai Sedili , che reftavano

appoggiati fulla fcofcefa del terreno . Offerverà ancora qua-

fi intera la volta fuperiore , che formava la Loggia cfte

riore, eflendo fu di effa diverfe cafe. Gran parte fi fcuo-

pr\ della Scena nel cavarfi le fondamenta del nuovo Palaz

zo del Barone fuddetto ; ma qualche parte della medefim*

refta ancora in piedi dentro le Cafe del Signor D.Antonio

Corvaja , e dietro la medefima nella Cafa del Maeftro An

tonio Mufumeci fi vede in buono ftato porzione del fuo

efterno .

Unito a quefto Teatro avra il piacere di offervare il

yiaggiatore l'Odeo. Fabrica è quefta, che unica è refta-

ta
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ta in tutta l'antichita , éffendo rimafli conofciuti appena

per nome i quattro, che furono in Roma; e qualche ro

vina relta 'di quello di Atene , rammemorato da Vitruvio.

Potrà offervare V efteriore baftantemente conferyato nella

ftrada , che porta al Monafterio de Benedettini yicino il

Convento di S.Agoftino . A quefto efteriore appoggiafi un

ordine di volte , che col loro decliyio inoftrano , che fu 1

loro dorfo foftenevano i' Sedili, L'arco di mezzo poco

più grande degli altri dava l'entrata . Si fcuopre quafi tutta

la circonferenza fino alle due teftate ; in una delle quali

fi oflerva ancora porzione della fcala , che portava ai fe

diti . Comunicava quefto Teatrino col maggior Teatro per

via di una fcala intermedia, che dava all'uno, e l'altro

comune l'ingreflb . Quelra fu da me fcoperta , ma mi fu

neceffario ricuopirla ; ma fpero mercè Ja Real Autorità ,

e munificenza di nuovo renderla alla luce.

Trovandofi il Viaggiatore in quefto fito, poco lonta

no fcoprirà un antica robufta fabbrica , convertita in u-

fo di Chiefa fotto titolo di S. Maria della Rotonda , pren

dendo tal nome dalla circolare fua figura . Si accorgerà

facilmente il medefimo , che quefto edificio era Ottago

no nella fua pianta , che foftenea la cupola circolare ; t

che ne' lati era aperto con più archi , che oggi reftano

chiufi , riducendolo efternamante in figura quadrata, Palla

parte , dov' è oggi l' Aitar Maggiore , era attaccato ad

altra fabbrica di maggior eftenfione. La fua fituazione fa

credermi eflere quello una parte delle vafte Terme ; di

cui rovinati refidui reftanò fepolti la maggior parte nella

Piazza avanti il Monafterio de' PP. Benedettinr, ed altresì

aquefte credo appartenere una ftanza a volta circondata

da un acquedotto , che fi oflerva oggi attaccata alla Chie

fa de'PP. Minoriti fotto il titolo della Concezione , ferven-

dofene di Cappella dedicata a S. Cataldo .

In faccia la Chiefa Parrocchiale fotto. il titolo di

S. Ma-



P1H LE A NT 1 CH. SIC IL, JI

$. Maria dell' Idria fi innalzano non pochi avanzi di an

tico rifpettabile edificio , che per eflere ricoperti di nuo

ve mura , e ridotti ad abitazioni , poco moftrano dell' an

tico. Quefti certamente appartenevano alle antiche. Stufe,

che , furono da me fcavate , ove trovai tutte le parti , che

qualificano quefto Edifizio , che vicino reftava alle grandi

Terme : delle quali fi fcoprirono grandi , e numerofi a-

vanzi , che fu neceflario ricoprire per non deformare la

nobile Piazza , che adorna il profpetto del gran Monade-

rio de' Benedettini .

Non eonofciuto è ftato finora Y antico Foro della Cit

ta di Catania , e creduto un avanzo di antiche Terme .

Troverà i! Viaggiatore la difpofizione di quefta fabbrica

in tutto uniforme all' idea , che ce ne dà Vitruvio . Co

me in fatti nel cortile chiamato S. Pantaleo fono fepoke

numerofe volte , che coftìtuifcono il lato , che guarda la

Tramontana . Quefte , formando angolo retto , fi (tendono

in faccia del Levante ; ed indi nella ftefla maniera rivol

tando due , o tre di effe , che oggi efiftono , rnoftrano ,

the fi ftendeano in faccia a Mezzogiorno . In foftanza

chiaramente potrà conofcerfi eflere T edificio quadrato , for

mato di molte botteghe , che coftituivano la pubblica

Piazza . Buon numero di quefte oggi fervono di abitazio

ne a non poche perfone : altre reftano fepojte dall' avan

zato terreno ; e molte negli fcorfi tempi già demolite .

Parte del Convento di S. Agoftino è fabbricata fopra

groffe antiche muraglie poco difcofte dal Foro , che mi

fanno credere , eflere quivi ftata la Curia , la Bafilica , e

le Carceri . Le grandi anticaglie in quefto luogo teftifi-

cano la magnificenza di quefti edifiz; . Le Colonne della

Bafilica , che prima del terremoto del 1693. erano in

gran parte nel Chioftro del nominato Convento , oggi (o-

fìengono i Portici della Piazza di S. Filippo . Quivi fu

trovato il celebre Torfo Coloflale, che gelofamente con

fervo
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fervo nel mìo Mufeo, che forfe non la cede a qualunque

©pera Greca , che vanta l' Europa .

Poco quindi lontano nella cafa del Sìgn. D. Giufep-

pe Sapuppo potra il Viaggiatore offervare gli avanzi di

non picciolo Bagno divifo in più ftanze , con capricciofo

difegno . Sono formate di riquadrate pietre : ma ben fi co-

nofce , che molto nobile quell' edifizio fofle ftato a' fuoi

tempi , giacché nello fcavare fi trovarono molte impellic-

ciature di marmi , il pavimento di mofaico bianco , che

nello fteffo luogo ancora fi conferya : ed una delle ftanze

adornata era con Colonne formate di groflì mattoni , e

probabilmente coperte di ftucco ; di una delle quali fe ne

vede un pezzo ancora a fuo luogo .

Seguitando il Viaggiatore ordinatamente il fuo giro

per la Citta , fi porterà al Convento de' PP. Carmelitani

fotto il titolo di Moncc Santo , volgarmente chiamato dell'

Indrizzo . Qui gli fara moftrato dalla cortefia di quei Re-

ligiofi una belliffima ftanza ottagona coperta di maeftevo-

le cupola , formata di riquadrate pietre tutte d' uguale al

tezza ; in maniera che fembra compofta di tante regolari

zone.

Quefto edifizio è certamente un Laconico , lo che

non fi potea con certezza affermare fino all' anno 1779. ,

ieftandone allora la maggior parte fepolta , ed impiegati

i fiti adjacenti in varj Oratorj per ufo di diverfe Congre

gazioni di devote fecolari Perfone : ma per Regale volontà

sloggiate quefte , e fgombrata la terra , porgeranno il pia

cere al Viaggiatore di offervare il luogo della fornace ;

il pafTaggio per andarvi a farne ufo ; porzione del fotter-

raneo , che ricevea il calore del fuoco , e come quefto da

per tutto fi comunicava , Quindi palfando gradatamente

lotto il pavimento delle ftanze collaterali , troverà un fito

provvifto di tali circoftanze , che gli fanno credere un luo

go comune , il tutto in buono ftato , e confervazione .

Ecco



PER IT ANT1CH. SIC IL. 33

, Ecco ìnfenfibilmente ridotto il Viaggiatore dalle par

ti più eminenti della Citta alla parte più bafla , e marit

tima . Trovandofi nel piano della Cattedrale ammirerà il

nobile marmoreo profpetto , adornato di molte colonne di

granito , che un giorno adornarono l' antico Teatro , da

cui furono eftratte dal Conte Ruggieri infieme colla mag

gior parte de marmi , che decoravano la nobiliffima Sce

na . Simili ornamenti adornarono queflo Tempio fino all'

anno lóp^., e di elfi fa menzione il Groffi, e 'l Carrera

come di cofe cadute fotto i fuoi fguardi ; ma , fucceffa la

fatale difgrazia del gran terremoto, nel rifarfi in maniera

più bella la Chiefa , furono tolti quei pregevoli avanzi

di antichità , ed impiegati i marmi ad altro ufo . Gior-

. gio Gualtieri. , il quale fcrifle prima del terremoto ,

dà notizia delle fottopofte Terme , quali efiftono ancora

in buona parte fotto il medefimo Tempio ; vedendofi una

gran porzione delle volte di effe non guafte ma adorne

tuttavia di interi pezzi di ben difegnati ftucchi , che le a-

dornavano . Giuftamente il Sig. Barone Reitefel nella de-

fcrizione del fuo viaggio della Sicilia entra nel dubbio ,

fe quefto edificio forte veramente le Terme , benché tale

fìimato da tutti gli Autori , che di eflb fcriflero ; perciocché

troppo grande edificio gli fembrò per un bagno privato , e

troppo piccolo per un bagno pubblico . Se egli mi avefle

fatto di prefenza tale difficoltà , gli farebbe ftata fubito

fciolra , coll' afficurarlo , che quefta fabbrica , che mi è

riufcito feoprire , altro non è , che una porzione di quel

lo , che fu; giacché gran parte reftò occupata dalla eften-

fione della gran Chiefa , come mi riufrì vedere , nell' in

grandirfi la Sepoltura de' Canonici Secondar; , che trovai

effere nella volta corrifpondente al corridore , donde og

gi fi entra . Ed una porzione dell' efterno fi offerva entro

il Seminario y attaccata alla Chiefa : altre due volte fono

fotto le botteghe del medefimo , corrifpondenti nel piano :

*

»

E il
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il piano fteflb è pieno di materie del medefimo edificio y

che verfo Tramontana fi (tendeva fotto il Senatorio Palaz

zo , ove nel farfi le fondamenta fu (coperta non picciola

porzione della Stufa ad eflà appartenente . Onde da tutte

quefte adiacenze ben fi couofce , che l' edilìzio è grandif-

fimo , e che proporzionato era alla rifpettabile popolazio

ne di una s'i ampia Citta . Volendo adunque il Viaggia»

tore godere della vifta di quel , che ne reita , potra efle-

re introdotto in quefto fotterraneo , che lo trovera ben

confervato , e pulitamente tenuto .

Non molto lontano da quefto fito nella cafa del Dot

tor D. Giovanni Gagliano fi fcende in due ftanze , divenu

te fotterranee per l' innalzato terreno . Entrambe fono a

volta. La prima è circondata d' un fedite , che moflra ef-

fere (tata un bagno : e la feconda è divifa da quefta con

un grand' arco , che forfè ferviva per comodo della prima;

nella quale elìfte abbondantemente l' acqua , che fi alza

quafi fino all' orlo del fedile ; e che rotta la volta fupe-

riore , dona l' ufo di un comodo pozzo »

Tralafcio tante antichita , che fi fono di mano in

mano fcoperte , e di nuovo per neceffnà rifeppellite ; no

tando folamente quelle , che potra il Viaggiatore mirare .

Perciò fi conduca ad oflervare la Chiefa internata nei pa

lazzo del Sign. D. Vincenzo Bonajuto ; e troverà eflfere

flato un grande e magnifico Sepolcro » Robuftiffima è la fua

fabbrica , formata tutta di riquadrate pietre Etnee . Un

pezzo del fuo citeriore fi fcopriva non molti anni fono ,

che moftrava effer la fabbrica Ottagona ; ma oggi refta

totalmente coperto dalla nuova fabbrica » Dalla parte pref-

fo la Italia fi vede murato 1' antico ingreffo . Nell' in

terno la fabbrica è quadrata nella fua pianta . Tre grandi

nicchie forfe contenevano i Sarcofagi per le perfone pia

diftinte della famiglia . Una di quefte nicchi* della parte

di Tramontana , che era in faccia all' ingreffo , è in par

te
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te tagliata dal nuovo muro ; la feconda è intera , ove è

fituato il moderno Altare ; e nella terza , che guarda il

Ponente , parimente è tagliata , e aperta la nuova porta .

Il fuo antico, e primo pavimento era affai più profondo,

che poi fi andò alzando con diverfi ordini di Sepolture 0-

rizzontalmente una fu l' altra , e tutte fatte a volta , ca

paci di un folo Cadavere . Lo che fi fcopn anni fono

nel volere i prefati di Bonajuto formare la propria Sepol

tura . I quattro angoli del gran quadrato interno fono ta

gliati da quattro grandi pietre di lava; e fopra quefte po-

fano i piedi della gran volta , che in forma di cupola cuo-

pre il. forte edificio , che illuminato veniva da centrale

rotonda feneftra , che oggi è coperta con moderno cupolino.

Quefte fono le memorie , che fopravvivono dell' an

tica Catania ; e che fcopertamente fi poflòno oflervare nel

la moderna Citta . Ma molte altre ne efiftono attorno ad

efla di non minore ftima, e riputazione .

--; .Dalla parte occidentale della Città fuori la Porta Fer

dinanda, .nel Territorio chiamato di Sardo, fi innalza un'

antica fabbrica quadrata , con tre grandi nicchie in tre la

ti ; e in quello, che guarda il Mezzogiorno era la porta.

Efla è coperta con volta a botte ; e febbene efifte quafi.

intera , pure con difficolta può offervarfi alcuna parte dì

antico ; eflendo tutto l' edifizio rimodernato con molte ad

dizioni , e ridotto in forma di comodo Cafino prima da

gli, aboliti PP. Gefuiti , e pofieriormente da D. Giufeppe

Curia prefente poffelTore di quefta fabbrica . Ne fa men

zione il Groffi , e 'l Carrera , riportandone il difegno nella

forma a' loro tempi efiftente . »;.-,:, . . ■,",-i^ j

Non lungi da quefto edificio paffano gli Acquedotti ^

de' quali non piccioli avanzi oggi ne reftano in teftimo-

nio dell' antica Catanefe potenza . Due grandi pezzi oggi

ne rimangono in piedi , che fono della grande arcata , che

appoggiava il fuo acquedotto alle mura della Citta-.. In

'. • E 2 tem-
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tempo del Fazello , vale a dire più di due fecoli Tono i

elìftevano 42. archi di quello acquedotto ;. ed il medefimo

autore ne compiange la da fe veduta demolizione di alcu

ni per la reftaurazione delle mura della Citta , come egli

fteflb afficura.

Molti di quefti rimafti in piedi furono parte rovina

ti , e parte coperti dal lagrimevoie cafo dell' eruzione dell'

Etna nell' anno 1669. Quei pochi, che reftarono, fi of

fendano oggi quale miferabile avanzo di tanta rovina . Si

(tendevano quefti Acquedotti fino a Licodia , feudo oggi

di quefti PP. Benedettini . Ivi oflervafi il principio di que

llo Acquedotto , che chiamano oggi la Rotte dell' Acqua ,

che camminando per 18. miglia portava l' acqua in Ca

tania , racchiufa talora in fotterraneo condotto , e talora fo-

pra lunghe arcate; come il Viaggiatore agevolmente potra

oflervare , portandofi con quefta guida fopra la faccia del

luogo . Quefto pezzo però , che efifte in due pezzi nel

luogo di Sardo, uno confifte di quattro archi , ed il fe

condo in due , e porzione del condotto fopra quei coper

ti dalla fciara .

Poche canne lontano da quefti fi vede una fabbrica

quadrata coperta a volta, che moftra effere ftata forfe una

conferva di acqua . Un altra fe ne vede nella vigna dei

Portuefi, che efifte quafi intera nel fuo corpo; mancando

vi folo porzione della volta , che era a botte . Allonta

nandoti il Viaggiatore circa un miglio da quefto luogo ,

troverà in un territorio fuburbano pofleduto dal Principe

del Pardo , chiamato della Limofina , che fono avanzi di fodo,

e grande edificio, le di cui parti inferiori fanno compren

dere , che fiano ftate adoprate in ufo' di gran cifterna ; ma

che fopra le volte ancora efiftenti avefle grande abitazione,

che potè effere una cafa di delizia di alcun opulento Ca-

tanefe .

Pieno di premura confidero il detto Viaggiatore , e

di
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di defiderio di vedere alcuna memoria , o almeno il fito

del celebre Tempio di Cerere . Si porterà egli verfo la

parte Settentrionale della Citta , e dentro il Baftione chia

mato degli Infetti , e fuori di eflb fulla ftrada , che lo

circonda, troverà robuftiffimi avanzi di antiche mura u-

guagliate col fuolo . In migliore (tato fi videro in tempo

più ri moto ; tantocché univerfalmente gli Autori ci hanno

latto credere eflere quefta pertinenza del celebre antico

Tempio di Cerere . Mofco anch' io da fimile premura ,

non poco tempo impiegai in proccurare d'aprirne qualche

parte : ed avendo -cavato fulla cennata ftrada , trovai , che

al muro , che comparifce in efla , era appoggiata una gran

fcalinata , fpogliara però dalle grofle pietre , che la forma

vano , comoarendone tutt' i fefti ; ed al capo del medefi-

mo , ma ifolato , fi alzava un tronco di grandiflìmo pila-

ftro; ed un acquedotto paflava dietro detto muro, che tra-

verfanclo la ftrada, va a finire nella vigna del Barone di

Raddufa . Tale troverà il Paffaggiere la devaftazione di

quefto celebre edificio, che nemmeno fe ne avvedrà paf-

fando fopra delle fue rovine , fe non ne viene dalla guida

avvifato .

Dentro il fito del mentovato baftione , che rimafe

imperfetto , efifte un picciolo Bagno , in parte demolito ,

ma che beniflìmo moftra tutte le fue parti . Nel pezzo ,

che refta intero , oflerverà il Viaggiatore due ftanze ; in

una delle quali vi è un picciolo Bagno capace di conte

nere due perfone . L' acqua veniva in effo per un canale

di piombo incaffato nel muro , che forfe reftava coperto

dalle laftre marmoree , che dovettero cuoprire la picciola

ftanza ; facendo ciò fofpettare il Bagno medefimo, per ef

fere foderato di marmo . Avanti a quefta ftanza fi vede

un corrifpondente Calidario ; il di cui pavimento veftito

di pezzi irregolari di marmo , refta fofpefo , e appoggiato

fopra quattro picciole colonnette digrofli rotondi mattoni;

ove
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ove entrando il calore della proflìma fornace, lo comuni

cava per un buco in un angolo nella fbvratipofta fianca .

Altre fabbriche fono ancora a quefte attaccate , che ino

ltrano, che l' edificio era più ftefb . . \v.. .

Sona la fìrada , che conduce dal Baftione degl' Infefr

ti al Convento , di S< Agata la Vetere , fungo le mura

della Vigna di D. Antonino Paternò , vi è un fotterraneo

picciolo edifìcio, ricoperto dall' innalzato terreno , che mo

ltra eflere fiata una Stufa, e che avefle avuto altro ordi

ne fuperiore. Si fcende in eflb per la Tua antica fcala t,

corrifpondente dietro la vigna vicino le mura ; in manie

ra che le due ftanze oggi reftano fotto la ftrada .

Dentro la vigna medefima, dalla parte più vicina al

Baftione , offerverà il Viaggiatore alcuni tronchi di pilaftri,

che foftenevano un* arcata ; e appartenente ad elfi un arco

precipitato , rimafto intero nella fua rovina .

Due , o tre refidui di camere fepolcrali ancora durano

nella medefima vigna ; e che per fola curiofità potrà il

Viaggiatore foffrire il difagio. di yedere. " •>

In quefta linea , che circonda il refto della Citta fi

no al mare , abbondanti lì pofìono oflervare i Sepolcri , che

reftano oltre i tariti oggi demoliti , e disfatti .

Ma per fuo comodo il Viaggiatore feguitando il

cammino fecondo le ftrade , può incamminarfi verfo il Con

vento de' PP. Francefcani , detto di S.Maria di Gesù , Pri

ma di entrare in quefta ftrada , entri nella Chiefa di S.A-

gata la Vetera , e vedrà in effa un antico Sarcofago , nel

quale fi crede eflere ftato ripofto il venerando corpo della

Vergine S. Agata , dopo ricevuta la corona del martirio .

Indi paflando al Convento de' Domenicani di S. Maria la

Nuova, fappia eflere ftato quefto il luogo del comun Se

polcreto . Tutti quefti vicini fi. ti fono ftati ingombri di

Sepolcri fabbricati a più ordini orizzontali , capace ogn'u>-

no di un folo cadavere , come fi fcuopri non fono molti

anni
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anni, ed a mia memoria ,. in un orto der Signori Rizzari:

e tale è ancora la ftrada , die porta al Convento di S.Ma-

ria di Gesù. Non fia meraviglia ,' fe in Catania non tro

vano* delle Catacombe , ee fe tutt' i fepolcri furono di fab

brica , non permettendolo il terreno per lo più riverito di

dura pietra del Mongibello.. Prima dì arrivare al Conven

to fuddetto , in un orto de'PP. Minoriti, dentro la Cafa dell'

Ortolano vi é una apertura , per la quale fi fcende in un

fotterranéo Sepolcro' di figura quadra , coperto1 con volta a

botte, entro il quaJe fono quattro picciole nicchie da ri-

porvi le Olle Cinerarie, E1 da notarfi., che quefto monu

mento fu dal fuo principio fotterraneo , giacché in quefto

Jìto il terreno è nel fuo antico livello , inoftrandolo non

folo gli altri circonvicini fepolcri ,. che fono fopra terra ,

ma altresì lo fteflb edifizio , non avendo porta alcuna ;

perché vi fi fcendea nella ftèffa maniera , che oggi, bifogna

praticare .

E' il fuddetto- luogo collaterale alla felva de' Frati di

£. Maria di Gesù , nella quale fi offervano gli avanzi di

due a fuo tempo magnifiche franzejfepolcrali^ Una è qua

drata bislunga , fabbrica di grandiflìma robuftezza . Per

una breve fc ala della groflezza del' muro , rivolta all' Oc

cidente, fi entra nella ftanza , che1 occupa la metà del

maffo della fabbrica .. In faccia all' entrata evvi un Loculo,

in cui può ftare un diftefo cadavere ; e da' due lati vi er

rano due nicchie da riporVi due urne.. Una di effe dalla

parte di Tramontana efifte ancora; ma l' altra più non fi

vede, per eflere ftato il muro in parte diroccato , per fa

re di quello vano una fornace di calce , adoperata nella co-

ftruzione del Convento ; e allora forfe ancor fu , che de

molirono la grofla volta , che lo copriva . Uno (tretto fpi*

raglio vicino la fuddetta nicchia penetra il muro , per do

ve potea palTare poco lume , e fcarfiflìma aria . Quefra

fabbrica così folida , e vbuona parte di pieno , fa com-

.' ' C pfea-

/
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prendere, che gran pefo dovette foftenere ; onde non farla

fuori di propofito giudicare , che quefta fofle (lata la bafe d'

alcuna ben alta piramide. : -". ,

Da quefto lato farà il Viaggiatore condotto ad un

angolo della fuddetta felva , ed in paflando vedrà alcune

palme antiche di Dattili non comune frutto in quelle

contrade . Troverà nell' angolo orientale di efla felva gli

avanzi di un eleganti/fimo Sepolcro di figura rotonda , e

di molto foda fabbrica . Nel fuo vano della ftefla figura tro

verà la porta in. faccia all' Occidente , e dentro quattro

picciole nicchie per lo folito ufo di fituarvi i vafi colle

ceneri di bruciati cadaveri . L' efterno poi di quefto edifi

cio moftra le antiche decorazioni ; eflendo ftato ricoperto

di ftucco cosi fodo , che ancor oggi in buona parte fi con

ferva , formando molte intavolature , o fpecchi rilevati >

ed è elegantiffìmo il fuo cornicione. Quefta fodiflìma fab

brica avea un fecond' ordine , vedendofene la elevazione

di tre in quattro palmi, che formava una nicchia adorna

ta con mezze colonne di grolfi mattoni attaccati al muro,

formando vaga, profpettiva in faccia, all'Oriente. .

Prima di ufcir dal Convento entri nella Chiefa il

Viaggiatore , ove potrà offervare un opera . dei celebre

Scultore Vincenzo Gagmi , cioè un bufto di marmo del fa-

mofo Alvaro Paterno , che fu eletto Senatore Romano ,

come fpiega la ifcrizione fepolcrale di Bartolornmeo fuo Ni

pote nella ltefla Cappella fepolto , che dice :

i » « -

. Vi . ■'.-;.■ . • ■ ■ ■ . . . . ,

: .

Il

D.O.M.
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DO M

DON BARTHOLOMEO PATERNO' , ET A VALLE PA-

TRITIO CATANENSI , EQUITI REGIO DON PE-

TRI FILIO ILLIUS ALVARI SENATORIS RO

MANI OB LEGES PATRIA LATAS , AC APUD RE-

CES GRATIA CELEBERRIMI ABNEPOTI DI-

GNISSIMO.

DONNA SILVIA TEDESCO, ET IOJENIO MJESTIS-

SIMA CONJUX JEKE PROPRIO EREXIT

VIXIT ANNOS XXXVIII. OBIT V° AUGUSTI MDCXXXIII.

Neil' ufcir da quefto Convento gli fi offrira in faccia

il Romitorio de' Preti ritirati , volgarmente chiamato la

Mecca . Qui portatoti , ed entrato nella Chiefa dedicata

a S. Girolamo , troverà nel pavimento un' apertura , per

la quale fi fcende in una Colombaja ben conservata , che

moftra eflere ttata adornata con cornici di ftucco , e cir

condata di molte regolate nicchie per i vafi fepolcralì ; e

nella teftata ne ha una più grande per qualche Perfonag-

gio diftinto', o capo di famiglia .

Trovandofi in queflo luogo il Viaggiatore s' innoltri

per la medefima ftrada , che porta a Cifali , nome , che

fi pretende dato a quefta contrada dal Tempio di Cibele,

che fi crede in quefti contorni eflere (tato . Vero è , che

tutta quefta contrada è fparfa di grandi rovine , ma la

loro deformazione non lancerebbe certamente decidere del

loro deftino . In una certa claufura oflervera una fabbrica

quadrata di folida coftruzione , che certamente dovette

eflere vaga a' fuoi tempi , fcorgendofi ancora eflere ftata

ricoperta di ftucco , che forma quafi tanti pilaftri . Ne re-

fìan quattro in fei palmi di elevazione^ e fopra quefta è

continuato il muro moderno alla ruftica , e coperto ferve

F ora

r
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ora di abitazione a Padroni. Quefta fabbrica vuole il

Carrera, ed il Groflì , che fia ftato il Tempio di Cibele.

Poco lungi da quefta fi veggono alcuni frammenti d'altro

edificio, il quale- moftra effere ftato molto rifpettabile, e

maggiore^ dell' anzidetto ; onde fe Tempio qui fu , giudi

cherei più tofto che quefte, e non le prime, fieno le ro

vine di tale edificio,

< Sovrafta fopra quefta contrada una elevata Collina

oggi chiamata di S. Sofia . Qui fopra .troverà il Viaggia

tore alcuni pezzi di antiche fabbriche; cioè gli avanzi di

una picciola cella di forte muraglia, la quale ha moftra-

ta nelle fue antichita Siciliane il Signor Pigonati , Regia

Ingegnere; ed un refiduo di fabbrica molto rifpettabile

formata a volta ;- fopra un angolo della quale è alzata

una dimezzata colonna .

Scendendo da quefto luogo dalla parte Orientale , tro

verà fotto 1* altra falda del Colle un graziofo picciol La

conico , formato in modo di croce ; avendo nel mezzo

una ftanza quadra con cupola , e tre picciole altre came

re ne tre lati; e nel quarto Orientale la porta: a poche

canne di^ diftanza vi offerverà gli avanzi di diftrutto anti

co edificio , frammifchiato di fabbriche moderne. Giudico,

che quefta foffe anticamente ftata una cafa di delizia col

fuo Bagno ; ma pretendono il Carrera , ed il Crolli , che

folle ftato il Tempio di Vulcano; nell'apparenza però non

fembra, che abbia potuto effer tale. L' uno , e l'altro fo

no in un podere del Signor D. Francefco Gioeni , chia-

mato delle Pere. Né quefto luogo era affatto privo di

acqua , giacché una picciola forgente vicina anch' effa de

corata di antica fabbrica , gli fomminiftra il bifognevole .

m Un miglio incirca da tal luogo lontano, in un Ter

ritorio di quefti PP. Benedettini , chiamato la Licatia ,

indagherà il Viaggiatore un' antica fabbrica , che fi man

tiene in ottima confervazione , per effere chiufa dentro le

ca-
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cafe , e difefa dalla inclemenza delle ftàggioni , e dalle

pericolofe mani de' villani. Si fervono di quefto picciolo

edificio i PP. , che colà fi portano a villeggiare , di do

menica Cappella . E' tutta coftrutta di riquadrate pietre ;

vedendofi ancora gran parte dell' efteriore . Interiormente

poi é adornata da tre nicchia colla fua volta ; e vogliono

i Gatanefi Scrittori , che fofle ftato il Tempio della Dea

Leucatea . Sia però quel che fi voglia , avrà certamente

piacere il Viaggiatore in vedere quefta antichità , confer-

vata quafi nel primiero fuo eflere .

Dalla Licatia tornerà il Viaggiatore in Catania , ove

gli re fi a da ofservare un fotterraneo vicino l'Ofpedale di

S. Marco. Erano quefte due ftanze fepolcrali ; alle quali

alcune altre erano congiunte ; ma reftarono riempite dalle

fondamenta del nuovo profpetto della Chiefa , che ad efce

fovrafta , dedicara al Martire Catanefe Diacono S. Euplio,

per la tradizione , che quefte ftanze allora non fbttorranee

fofsero ftate fantificate dalla prefenza di quefto Martire ;

comunemente credendo efsere ftato quefto il carcere , in

cui fu racchiufo . Ma l' illuminato Viaggiatore so , che

crederà , che Catania ebbe le fue carceri , e quefte fecon

do il coftume vicino il Foro ; e perciò molto da quefto

luogo lontane .

Efaminando quefte ftanze , le vedrà circondate da

molte quadrate nicchie da riporvi i vafi colle ofsa bru

ciate de' cadaveri ; e perciò a prima vifta le riconofcerà

per un Sepolcreto . Potè ben fortire però , che ne' baffi

tempi delle perfecuzioni quefta fofse fiata la fecreta ftan-

za , nella quale ritiravafi il gran Martire , come in luogo

fecreto , ed abbandonato , per infegnare a novelli Criftia-

ni la vera Religione ; facendo così credere i finceri atti

del fuo martirio , che dicono , che fatte le diligenze da'

Miniftri per averlo nelle mani, fu trovato in una cella ,

efercitando l'Apoilolico Miniftero.

F 2 Di-
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Dimorando qualche tempo ancora il Foraftiere in Ca

tania potrà impiegare qualche giorno in efaminare il mio

Mufeo , in cui trovera forfe molto, che poffa foddisfare l'e

rudito fuo genio . La nuovamente riftorata Univerfita potrjl

offrirgli un ben degno trattenimento in vifitare la fua nu-

merofa fcelta Biblioteca . Il Monafterio de'PP. Benedettini

merita d' eflere ammirato in tutte le fue parti . Il di lui

Tempio è il più vafto , e più maeftofo di Sicilia, e l'Or

gano , che in eflb rifuona , non la cede in parte veruna a

quello di Trento . La fua fabbrica è maravigliofa : la fua li

breria è numerofiflìma per gli libri , e magnifica pel vafo,

e per gli ornamenti . Un gran Mufeo ricco in ogni gene

re chiama 1' attenzione d' ogni Viaggiatore . I fuoi giardi

ni fono deliziofi, é ammirabili per eflere artefatti, e cre-

fciuti fopra le vive lave dell' Etna . In foftanza in quefto

facro Ritiro tutto fpira magnificenza , e decoro . Il Signor

D. Giufeppe Gioeni ha aperto un particolar Teatro a' fo-

raftieri , che più di ogni altro gli dee intereflare , avendo

elegantemente difpofta , e raccolta nel fuo Palazzo una

numerofa ferie di produzioni naturali tutte della Sicilia ,

effendofi limitato in quefto folo oggetto, che dee eflere il

più importante per chi brama aver notizia delle Sicule

produzioni , e di ogni genere fi terrcftri , che marine .

Dopo efierfi foddisfatto il Viaggiatore in vedere gli an

tichi monumenti della Citta di Catania, e de'fuoi contor

ni , reftera colla curiofità di poter offervare alcuna parte

del fuo Ginnafio , rammemorato da Plutarco : della fua

Naumachia , e del Circo ; gli avanzi de' quali erano an

cora efiftenti in tempo del Fazello , del Bolano , del Car-

rera , e del Groflì ; ma la fterminata eruzione del Monte

Etna nell'anno 1669. talmente le aflbrbì , che fpogliò la

Citta di pregj cosi diftinti , ricuoprendo il tutto di alta

Java . Qualche indizio fe n' è trovato nel cavare alcun

pozzo. Fotria anche crederfi , che l' Elefante fituato nel

la
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la piazza del Duomo, e l'Obelifco,che fopra effo è collo

cato, come ancora un torfo d'altra maggiore Guglia , che

nel mio Mufeo è confervata , entrambi adomi di figure

Egizie , ornamenti fieno ftati del Circo . Si fpera perir

per l' addogatami Reale incombenza , dopo la reftaurazio-

ne degli elìftenti antichi Monumenti , proccurare , Ce fra

poffibile , lo fcuoprimento di alcuno di elfi .

Efaminata in ultimo in tutte le fue parti la Gittk

di Catania , fia il principale oggetto delle pellegrinazioni

del noftro Viaggiatore il condurfi a vifitare il celeberrimo

Monte Etna . Per ciò efeguire con meno difagio , per

la Tua venuta in Catania fcelga il tempo di caldo, e di pla

cida ftagione . Dopo averfi prefa una efperta Guida , che lo

conduca , fi a vvii per l'erra del Monte ; e come fi inoltrerà ,

andrà provando le mutazioni delle ftagioni dell'anno . Tro

verà campagne ferriliffìme , e bofchi adorni di fmifurati

alberi , molti de' quali eccedono la comune credenza . Più

s inoltrerà , troverà tutto deferto , coperto di arene Iterili,

ed in quella eminenza può confiderarfi un uomo feparato

dal mondo . Le nevi , ed il freddo , e fpecialmente fe fpi-

ra vento , gli faranno provare l' incomodo del pia rigido

clima . Superate quefte difficoltà , fi trattenga brevemente

per oflervare un refiduo di antica fabbrica , chiamata la

Torre del Filofofo . Non fi fa a quale ufo aveffe quefta

potuto fervire , fuori che per fepolcro di alcun capricciofo

Gentile , non permettendo alcuna circoftanza , che potef-

fe abitarfi da uom vivente ; ma qualunque fia flato il fuo

deftino , è certo però , che fu una fabbrica ornata di mar

mi , fpeffo ivi trovandofi de pezzetti di effi , e piombi y

come fperimentò il Signor Guglielmo Amilton Inviato Ple

nipotenziario della gran Brettagna alla Corte di Napoli ,

celebre Naturalifta , e profondamente (tudiofo degli effet

ti de'Volcani . Farà indi il refto della pia alpeftre fcli-

ta> e fi troverà fopra grandifiìma pianura y e vedrà il va

ilo
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fto Cratere chiufo fra' tre colline formate di pietre di em

ione , Bifogna., per godere *tutto il frutto di tanto' in»

comodo , effere in quello luogo prima , che nafca il

iole, e che fi alzino, i ; vapóri della terra. Si vedrà fotto

i piedi le nuvole v fcuoprira tutto il giro dell' Ifola ; e fe

fera-chiaro l'Orizzonte, non è fuor di fperanza di veder

l' Ifola di Malta . Alla comparfa del Sole vedrà la gran

piramide dell' ombra , che forma la Sicilia , oggetti tutti

degni per uno Spirito otfervatore . Facile fara il ritorno ,

quanto fu difficile lo accerto ; e dopo tale fatica tornerà

di bel nuovo a ripofarfi in Catania .

Siccome la maggior parte delle più belle Antichita

della Sicilia fi ritrovano preifo il fuo Littorale , le quali in

vitano i Viaggiatori ; cosi molte di quefte , che efiftono

nel Mediterraneo di ella , per mancanza di buona Guida

fono reftate neglette , e non conofciute . Onde farà cura

di quefta mia Guida proccurare , che in nulla refti defrau

data la curiofita del Foralliere .

Parta egli da Catania , e drizzi il fuo viaggio per la

Citta di Centoripi , cotanto celebre negli antichi tempi , e

confiderata da Cicerone per una delle più frumentarie di

Sicilia . Prima di arrivarvi , a fei miglia di diftanza trove

rà le rovine d' un antico ponte fu 'l fiume Simeto , onde

confiderar potrà , che quefta era l'antica ftrada , che a quel

la Citta conducea.

Accodatofi alle falde del Monte , bifogna , che il

Viaggiatore foffra l' incomodo di fuperare d' intorno a due-

miglia di difaftrofa falita ; ma reltera contento di fua fa

tica nelf arrivar fulla cima , trovando avanzi dell' anti

ca Centoripi nel luogo ifteflb, ove la vidde Cicerone , feb*

bene trasfigurata affatto da quella , che fu . Poche fono ,

ma maeftofe le reliquie delle fue fabbriche , e fcontrafat-

te a fegno , che neppure ne potrà il Viaggiatore conofce-

re l'antico dettino. L'ampiezza della Città viene in mol-

.: te
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U parti accennata dagli -avanzi delle antiche muraglia , che

tra balze quafi; iaacceffibili di tanto in tanto fi. oijfervano.
Effendo ftata■. la Citta fituata fulla cima di un Monte , mo-

ftrano le rimaite rovine j fortificate per lo più da fodi fpe-

roni , che era difpofta in varj piani 'y fervendo quefti per

fofténere i terrapieni..: . ■ r'

Scendendo circa un miglio della prefente abitazione

dalla parte di Tramontana, fi offe rvano gli avanzi di un

magnifico Bagno;, reftandone ancora un lato formato da

cinque grandi tribune , che. erano altrettante ftanze., in

una delle' quali .forio ancora, i Sedili > e conferva ancor og

gi l'antico nomerei Bagno.- t ; ;, !„ .,.<.,•

Nel corpo della Citta , vicino la Matrice Chiefà , efi-

fre una forte fabbrica a volta , che chiamano quei paefa-

ni la Dogana. Ad un altro pezzo di grande Edificio, che

forma un angolo appoggiato, a wiolti fperoni > danno il no

me della Panneria v Dirizzandofi il Fofaftiere verfo Le

vante al luogo chiamato la Maddalena, troverà le rovine

di ampio diftrurto Edificio , che abbraccia una Cifterna ,

ed altri avanzi di fode fabbriche .

Nella cafa di un privato , chiamato Maeftro Pietro

di Marco , fi apre T ingreflb in alcune ftanze fotterranee ,

con le volte formate di groffi mattoni ; eflendo tutte ile

mura di riquadrate pietre v nella maggiore delle quali con

fiderei il Foraftiere la particolare difpofizione ; avendo

da un lato in mezzo una porta , che comunica in uno

ftretro corridore > che gii fta dietro . Da entrambe le par

ti di efla fono come tre Nicchie quadrate , formate di

grandi pietre ; le: parti inferiori delle quali fporgono iti

fuori del vivo del muro, formando come picciole vafole.

Potria crederfi da quefto , che vi foffe ftata una Staila. ,

e quelle foffero le mangiatoie * moltoppiìr <He in fon

do ad ogni una di quelle vi é un buco quadrato, che po

trebbe effere ftato fatto per parlarci , la fune del capevo;,

•, . -". per
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per legare il cavallo dello ftretto corridore , fenza che il

Famiglio potefle pericolare palfando tra i cavalli talora

inquieti . Se il Viaggiatore la (limerà verifimile , come

fembra, quefta idea, proverà il piacere di non aver forfè

vifto altrove il fimile monumento.

La Chiefa del Crocififlb è fabbricata fopra antiche

muraglie. Vicino il Convento di S. Agoftino fi vede una

affai confiderevole rovina , chiamata volgarmente il Palaz

zo di Corradino . Qualche diverfità di ftruttura moftra ef-

fere opera di diverfi tempi ; ma il primo ordine é di gran

preggio, e antichiflìmo . Avanti la Chiefa principale fono

ripofti alcuni fufti di colonne lifce , o di (cannellate , ed

altre ancora ruftiche , tutte di diverfo diametro, e trovate

in varie parti della Citta : (ìccome ancora diverfe bah* , e

capitelli ; onde non folo le fabbriche colti tui vano il ma

gnifico di quella Città , ma i marmi , che V adornavano ,

dovettero eflfere in gran numero , e di gran pregio ; mol

to più che, eflendone privo quel territorio, fu d'uopo da

lontane parti trafportarglt , e per iftrada di s\ difficile ac

certo . Non oftante ciò non poche fono le grandi colonne

colà trovate , capitelli , e bafi, e frammenti di ftatue,non

folo di ordinaria grandezza, ma coloflali ancora, (di que

lli ne ho tre differenti piedi nel mioMufeo, tutti di no

bile fattura ) e urne fepolcrali ; potendone oflervare una

confervata nella Matrice Chiefa .

Fiorirono in quefta Città le manifatture , e fpecial-

mente X arte di lavorare la creta , e di dipingerla , conti

nuamente trovandofi belliflìmi vafi (toriati di bel difegno;

fpirando in elfi la greca eleganza nella forma , e operan

do di aflai gli antichi Tofcani nella pittura . Le fue cre

te lavorate alle forme , fogliono effere eleganti/fi me, ed

abbondanti ; fegni evidenti , che in quefta Città fioriva

queft' arte . La quantità poi delle pietre incife , e Carnei

di valore , che qui più , che in altra parte fi trovano ,

fono
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fono chiaro argomento , che l'arte di lavorare le pietre

dure era bene efercitata dai Centuripini , ficcome le ma

nifatture d'oro, e di argento, che fpeffe fcuoprono le ac

que piovane , inoftrano la diligenza de' fuoi Orefici , e

l'opulenza de' Cittadini . Tutto ciò ben fa conofcere , che

i Centoripifii non erano folamcnte ricchi , e numerofe co

lonie .

Potra il Viaggiatore rifparmiarfi di andare in S. Fi

lippo, che fu un tempo l'antica Argira ; nulla rimanendo

di vifibile , che pofla appagare la fua curiofità , non re-

ftando veftigio alcuno , neppure del fuo celebre Teatro ;

il quale è cos'i demolito , che fe ne ignora anche il fi-

to , e fe non l'afficurafle Cicerone , potria crederfi non ef-

fervi (lato . Altro non trovafi talora cavando la terra , che

grandi faflì adoperati in grandi edifizj , e qualche pezzo

di acquedotti cavati nella rocca ., Non cUbbo però privare

il Viaggiatore della notizia di eflerfi quivi trovato un zoc

colo , che fervi certamente a foftenere una Statua , che

potrà olfervare in Catania nel mio Mufeo ; e leggera in

eflb efpreflb con Greci caratteri il nome di Diodoro figliuolo

di Apollonio ; potendofi ben credere , che gli Argirefi al

zarono quefta memoria al gran Diodoro lo Storico loro

Patriota ; e dal medefimo fi cava la notizia del nome del

di lui Padre . Non eflendovi , come diflì , in Argira cofa,

che meriti l' incomodo di 30. miglia di cammino , po

tra lafciare Centoripi , ed iftradarfi per Adernò , ove fu

l'antico Adrano .

Scendendo da Centoripi guardera il Fiume Salfo , e tra-

verfera il Feudo di Aragona , fino che arriverà al Fiume

Simeto . Qui trovera il moderno Ponte , che foftiene un

alto acquedótto , e conduce le acque per la coltura di

quefto Feudo . Sopra eflb paflando fcanferà il pericolofo

paflaggio del Fiume ; entrerà nel Territorio di Adernò , ed

a due miglia di diftanza trovera la Città con numerofa

G po-
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popolazione , e civile . Oflèrvera nel centro di efla una

bella Torre de' tempi Normanni , che fu l'abitazione de'

fuoi Conti , ed oggi ferve per carcere de' malfattori . Ma

prefto andera in rovina svi bello edificio, non venendo cu

rato per la lontananza del fuo Padrone.

Efiftono ancora varj confiderabili pezzi delle antiche

mura , che a fe chiameranno l'attenzione del noftro Viag

giatore ; e ne oflerverà un buon pezzo nell' orto di D.Giu-

feppe Reali ; altro dietro il Convento di S. Francefco ; un

gran tratto fe ne vede nel luogo chiamato di Cortalemi,

oggi di Domenico dell'Erba; ed in altri divedi fiti . Ma

gnifica è la coftruzione di elfi , eflendo interamente forma

ti di grofle pietre di lava , ben riquadrate , e connefle

fenza calce . Sono palmi fedici grofle , e l'efteriore dell'ul

timo foprannominato pezzo fi (tende più di canne cento ;

ed erano quefte mura di tanto in tanto fortificate di qua

drate Torri .

Celebre , fe non grande , fu il Tempio del Dio Adra-

no , che in obiefto luogo religiofamente fi venerava ; e

vuole Diodoro ( lib. 13. ) che Dionifio Re di Siracufa,

fondando quefta Popolazione , le dafle il nome di quefto

Tempio . Dion/ftus in Sicilia oppidum fub ipfum Aetnam

montem conflituit y quod ab inftgne quodam Fano Adranum

vocavit . Dal che deducefi , che quefto Tempio fia ftato

più antico della ftefla Città ; la quale in tempo , che fcrifle

Plutarco la vita di Timoleone , non era ancora arrivata

a quel grado di grandiofità , che moftrano i fuoi monu

menti. Dice quefto Autore parlando degli Adranitani , fe

condo la interpretazione di Antonio Tudertino (a) : Hi

enim parvam Urbem babitantes y (y Deum Adranum , qui

maxima in honore per univerfam Siciliani babebatur , colen-

tes , intefìinas feditiones agitavere .

/ Se

(a) Timi. F. 128. Vtntu 1538.
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Se cercherà il Viaggiatore alcun veftigio di quefto Teni*

pio , gli fara moftrato un robuftiflìmo pezzo di gran fabri-

ca , coftrutto di fmifurati faflì riquadrati , ed ogni ftrato di

quefti ritirandoti un palmo , moftra , che pofla eflere un

forte riparo per foftenere l'appoggiato terreno, fopra il qua

le potè eflere alcun confiderevole edificio ; e vuole la vol

gare tradizione del Paefe , che un avanzo quefto fia del

la rovina del Tempio del Dio Adrano.

Non pochi fono i monumenti , che in quefto con

torno il Foraftiere potra oflervare , e da elfi giudicare del

la floridezza dell' antico Adrano . Un teftimonìo non in

differente potra quindi non lungi oflervare in una pof-

feflìone del Dottor D.Pietro Pulia , chiaro monumento del

la magnificenza Adranitana . Vedrà qui gli avanzi di gran

de Edificio , del quale ne refta non poca elevazione . Con

fifte in una grande ftanza quadrata, lunga palmi feflanta , e

larga 30. Le mura laterali efternamente fono adornate di

pilaftri , e di archi formati di groflì mattoni , che rifaltano

dalla faccia del muro ; de' quali è parimente eflb ricoper

to, formando un graziofo profpetto. Le teltate però fono

fabbricate di grofle riquadrate pietre di lava , in una del

le quali è la porta , che guarda l'occidente ; e nella parte

oppofta vedrà una gran Tribuna , in ogni lato della qua

le nella parte interna oflervera due nicchie, che forfe con

tennero due ftatue . Un muro a diftanza di palmi 12. del

la riferita Tribuna., dividea il gran vano , conofcendofi

ancora, che il pavimento di quefta minore ftanza era fo-

fpefo da terra , si per lo fello lafciato nel muro , sì an

cora per una bafla apertura , che comunicava in tale baf

fo fotterraneo , per cui il Viaggiatore conofcera eflere que

fta fabbrica un Bagno , e la ftanza avanti la Tribuna

eflere fiata la Stufa ; e che quel fotterraneo per via dell'

apertura fuddetta ricevea il calore del fuoco accefo nella

fornace forfe nella parte efteriore .

G 2 Sen-

/

t
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Senza allontanarfi da quefto luogo , nella ftefla pof-

feflìone efiftono gli avanzi di bello sì , ma non grande

Edifizio . Egli è di molta folidita , ed era tutto rico

perto di riquadrate pietre, oggi tolte in gran parte . Quat

tro picciole volte formavano l'ordine inferiore, ma tre fo-

lamente ne rimangono . Sopra quefte fono le rovine di

una Cella di palmi 16. di larghezza , e . palmi 18. di lun

ghezza , che occupa lo fpazio di due fole volte di mez

zo ; reftando attorno ad effa una fpaziofa galleria larga

palmi fette. Refti in libertà del Viaggiatore lo indovina

re a quale ufo quefta fabbrica potelfe eflere fiata defti-

nata .

Nell' ufcire dalla Citta ricerchi il Viaggiatore in una

pianura vicino il Convento de' Cappuccini, ove troverà un

quafi intero Sepolcro di robufta corruzione , formato tut

to di grafle pietre riquadrate ; la di cui porta è formata

di quattro foli interi pezzi , ed è coperto di foda volta

a botte , ma rotta in qualche luogo . Nel fuo interno dal

le parti laterali ha due nicchie per parte , da riporvi le

Olle Cinerarie ; e quattro Sarcofagi di fabbrica occupano

la metà del fuo pavimento ; e nel groflb del muro , che

è rotto in faccia la porta , ne vedrà ficcato un altro ; a

cui diverto* altri fi accoftano dalla parte citerióre .

Offerverà il Viaggiatore nell' entrare in Città una fab

brica quadrolunga , tutta formata di pietre riquadrate , ed

in buona confervazione per tutto il corpo inferiore ; la

quale- pofieriormente è fiata riftorata con moderna fabbri

ca , e ricoperta , adattandola in ufo di Chiefa dedicata a

S. Maria della Scala . Le porte fono moderne , e avanti

la maggiore ferve di fcalino male adattato una gran pie

tra antica , in cui fi oflerva una incavatura in forma di

nicchia , forfe ufata per riporvi alcuna figura .

Lafciato Adernò , feguitando il cammino a vilta del

fiume Simeto , s' incontra la picciola popolazione di Li-

co-
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codia , feudo de' PP. Benedettini di Catania. Da quì a

meno di un miglio di diftanza troverà il Viaggiatore la

forgente,ed il capo degli acquedotti , che conducevano l'ac

qua in Catania. Vedrà una aflai ampia, e quadrata Man

za, divifa da un muro, a cui fi appoggiava l'unica volta,

che la copriva, della quale refta qualche porzione. Qui

vi quattro abbondanti forgenti , che fcorgano da quattro

aperture ad arco , fi unifcono infieme , e s introducono uni

te in una laterale apertura della ftefla forma , che era il

capo dell' antico Condotto , il quale fotterraneamente fi

ftendea fino al luogo oggi chiamato de' Romiti . Ove co

mincia a comparir fopra terra , quivi sbaflando la natura

del terreno, per confervare l'altezza del livello, o evitare

in appreflb la troppa profondità, fupplirono con l'artificio

di un magnifico Acquedotto . Nella parte , che quefto fi

attacca al fot terraneo , corre per lungo tratto fopra grofle

muraglie ; ma dove il terreno fi profonda , paflava il con

dotto dell' acqua fopra una lunga arcata , della quale gran

parte ne refta in piedi , e di una gran parte, fe ne ofler-

vano le rovine . Quefto Acquedotto in tal maniera , fecon

do il bifogno, ora fotterraneo, ed ora elevato , arrivava

fino a Catania , ove il Viaggiatore ne oflervò quei pez

zi rimafti più vicini alla Città .

e f a p o vi.

i. -. ri... PATERNO1.

SEguitando il Viaggiatore il fuo cammino, fcuoprirà da

lungi fopra fcofcefo promontorio la forte Torre di Pa

terno ; opera , che fi crede del Conte Ruggieri , coftrutta

per avere un afilo in cafo avverfo nelì' intraprendere l'

efpugnazione di Catania. La fua fituazione , la fua fer

mezza , e la memoria d' effere ftata abitazione di tanti

Prin-
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Principi , meritarebbero farne maggiore ftima ; ma le re-

voluzioni de' tempi han voluto, che fia divenuta carcere di

delinquenti .

Entrando in Città , ne vedrà gran parte fituata fopra

la fcofcefa del promontorio , che gli offrirà una bella ve

duta j eflendo il rimanente molto grande , difteffo nella

fottopofta pianura. Cercando in elfa quello, che di anti

co merita offervazione , troverà nel luogo chiamato l'Of-

fpedale una continuazione di pavimenti a mofaico di buo

na manifattura , che fi ftende in diverfe cafe . Ufcendo

dalla Città per ricercare il fuo territorio , intorno a tre mi

glia lontano, in una pofleffione di D. Antonio Sarto , e

Chiaranza , chiamata Bella Cortina , fi vede la belliffima

rovina di un Bagno, a fuoi tempi molto grande, e ma

gnifico, come moftrano i varj,e capricciofi acquedotti, e

vafche diverfe, ed i veftigj di ftanze,che occupano non po

co terreno . L' edificio , che Ita in mezzo a quelle , e

che per la maggior folidità ha più refiftito al tempo ,

all'ignoranza, e alle mani villane, conferva maggiore ele

vazione , e moftra più vifibilmente le fiie parti . Sono le

fue mura robufte per la groffezza , e per effere tutte for

mate di riquadrate groffe pietre di lava . La fua figura è

in forma di croce . Sono coperte a volta le quattro brac

cia, e nel centro, febbene fia quadrata la ftanza , è co

perta però a cupola ; eflendo rotti i quattro angoli con

quattro grandi pietre , fopra le quali pofano i piedi della

volta rotonda . In ciafcun di quelli piedi è murato un

canale di creta cotta, per cui poteffe (vaporare il calore;

il quale indizio fa credere , che quella foffe Mata la Stufa di

quefte non picciole Terme.

In quefta contrada di Bella Cortina , poco lungi da

Paternò , feppe trovare il P. M. Giufeppe Allegranza dell'

ordine de' Predicatori un fito contraddiftjnto con i più de

fifivi caratteri , per fargli credere effere ftato quefto il luo

go
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go de' favolofi Palici ; allontanandoci quefti dal fenti mento

di Diodoro , il quale vuole , che Ducezio abbia fondato una

Citta poco diftante da Mene fua Patria vicino al famofo,

e celebre Tempio degli Dei Palici ; per riguardo del quale

le diede il nome di Palica : e qui che fofle l' Antro ftre-

pitofo per la gran forgiva di acqua , e poco lontano il

lago gorgogliante per due Bulicami , creduti prodotti dall'

acqua di quella Grotta , che in tal cafo farebbe ricono-

fciuta dalla favola per la Ninfa Talia , e i due Bulicami

per gli due gemelli Palici (a). Trovandofi quefto dotto

Uomo in Paterno , ed efaminando ne' fuoi viaggi quefto

luogo , tali congetture formò , e tali argomenti , che

s indufle a credere quefto poter eflere il fito controverfo ,

e adattato alle circoftanze delle favole della nafcita de'

Palici.

Rinvenne egli alle falde di Monglbello una Grotta ,

chiamata del Fracaflb , il di cui ingreflb è quafi coperto

di vepri , e fpine ; e molti refidui di fabbriche moftrano

effere ftata ajutata dall' arte . Si fente in efla. ftrepitofo ru

more , cagionato dalle acque , che in grandifllma copia

quivi precipitando fi unifcono, provenienti dalle liquefat

te nevi del Monte Etna , e da diverfe graffe Fontane;,

le quali febbene oggi diviate fono per ufo di varj Moli-

ni , pure tanto ne fcorre , che baftà a farle confervare il

conveniente nome del Fracaflb . -'.--<;

Quefte acque dentro la medefima Grotta, fprofondando

fotterraneamepte camminano , e vanno a fgorgare circa

cento palli lontano , producendo un gran bulicame , die

forma un picciol lago . Che fia 1' acqua medefima della

grotta, fe ne ià prova col gettare in efla della crufca ,

e paglia , come fece il P. Allegranza , che la vidde poi

comparire nel bulicame fuddetto . A 40. paflì da quefto

fon-

(a) Diod. Bibl. Hifl. IU. XI. ». 89. F. 471. Amfiel, 1746.,
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fonte lontano altro fimile ne fgorga , che coftituifce un fimile

bulicame ■ e 1' acque di entrambi vanno a formare una

picciola palude , che poi fcarica il fuperfluo nel vicino fiu

me Simeto . j

La fituazione del luogo di quefta grotta, e de' laghi

non può eflere pia conveniente , eflendo preflb il fiume ,

e a mezza via tra Catania , e Centoripi , come vuole

Pomponio Lambino citato dal Cluverio (a) . Supra Cata-

nam , & Centuripa Symethus jlwvìus efi in Sicilia , Prope

e/I fabula Palieorum . -

Né fi dia a credere il Viaggiatore , che pofla opporfi

a quefto fenti mento quello di Diodoro , e di altri antichi

Greci , e pofteriori antichi Scrittori , che {oftengono , che

vicino a Mineo fia ftato un celebre Tempio confacrato a

quefti Dei : £ colà vicino fofle un lago ? in cui fi offervi

il medefimo fenomeno del Bulicame j e che Ducezio Re

de' Siculi vicino a quello abbia fondato una Citta col no

me di Palica . Qual meraviglia farebbe ., che quefte Divi

nita foflero Hate in varj luoghi delle Sicilia tenute in ve

nerazione , e fpecialmente dove foflero concorfe circoftan-

ze adattate in tutto , o in parte convenienti all'opinione, che

di efle era formata preflb la Gentilità ? Fermamente potero

no bene i Palici avere culto in varj luoghi , e tempio, ed

altari ; e refterà cos'i conciliata la diverfa opinione de'

luoghi di quefto culto . Nell' ammirare il Viaggiatore

quefti reali fenomeni , fu i quali è fondata la favola , fi

rammenti , come di quefta parlando Teodanzio , riferito

dal Boccaccio (£), efpri me efattamente tutte le circoftanze,

ad altri luoghi non applicabili : Cur autem Jovis ditti fune

fìlli Palici^ Ó" abforpta f\t Mater , talem reddit ratione,m

Tbeodontius . Dicit autem band longe a Panbormo non i-

gno-

•

(à) Cluv. #c Ant. ì'tb. il. Cap. IX. (ol. 348, Lugà. Bat.

(b; GtntaU Vcor. M>,'XI. Cap. X.
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-gnobilem fuìjje Scrobem , loco , qui dicebatur Thal'ta , in qua

omnis aqua , qu»te a plaga ilia Montis JEtna ob imbrem ca-

debat , mergebatur ; & quidquid tunc fuijfet in cavernam

dejettum , non multo p^fl in lacus , feu fontes Palicorum

ebullientes "Stdebatur emergere . Per quod apparebat , im

brem , quem Jovìs , idefì Aeris ope natum volunt eo in lo

co , fub terrai condi , <&* demum apud lacu% Palicorum ite-

rum nafei , & ftc a Jave nati Palici . Symetbus jluvius

efl in Sicilia , prope efi fabula Palicorum.

Quefto Autore non facendo menzione alcuna di ve-

run Tempio, come fa Diodoro, fi rende più probabile la

•opinione , che in varj luoghi foflèro fiati venerati quefti

Dei: e che in quefto fìro fofle nata la prima favola di

elfi , e che dilatandoti poi il loro culto , tempj ottenne

ro , e facrifizj , che creder debbono* pofteriori, e innalzati

in tempo , che la loro venerazione erafi refa univerfale .

Il faggio olfervatore Padre Allegranza , non trovando vi

cino a quefti fonti veftigj di fabbrica , né colonne , o

altro, s'induce a credere, che l'Ara placabile fi foffe alla

bocca di Talia .

Quel Palermo nominato da Teodonzio non lo con

fonda il Viaggiatore con Palermo, felice Capitale di que

fto Regno ; perchè era quefta una Popolazione , che oc

cupava il fite de' Borghi della prefente Citta di Paternò ;

e fe egli non fa menzione , che nella grotta del Fracaf-

fo fentivafi gran fragore d' acqua , lo moftra però Diodo

ro nel dire , che nella grotta madre de' Palici fentivafi

gran rumore : Aqua tamen fulpburis adorem exuberantis-

prabet , & vorago illa rugitum ingentem , ac borrendum e-

mittit (a) . Che quefte acque abbiano confervato il cattivo

odore di folfo y l' accenna ancora Ovidio nel far menzio

ne delle più ammirabili cofe da elfo vedute in Sicilia ,

H v chia-

(a) Dìtd. Bibi ì'ib. XI, n. 1, pag. 472. Amjlth 174*.
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chiamandole Olentia fìagna Palici (a) . Ma fe tali quefti

oggi non fono , può attribuire alla mutazione del corfo

delle varie fontane ; altre deviate per coltura delle cam

pagne, ed altre coperte dalle lave antiche di Mongibello;

come può crederfi , trovandofi a meno di un miglio lon

tano molte forgenti di acque folfuree chiamate delle Cre

tacce . Quefta ftrepitofa Grotta , e quefti da lei prodotti

fonti non fono dittanti dal Simeto più di 306. palli ; cir

coli anze , che mancano a qualunque altro fito. Onde beo

diffe Virgilio (b) : Symetbia circum Flumiaa^ pinguis ubi,

Ó° placabiits Ara Palici.

Cofe tutte , che fecero determinare l' animo del Pa

dre Allegranza a riconofcere quefti laghi per gli favolofi Pa

lici, cosi efprimendofi : „ Conchiufo adunque, che neffuna

5, altra Grotra , fuor di quella fopra menzionata , pofla facil-

„ mente aflegnarfi per la Talia , sì per la fua fituazione,

„ come per le circoftanze , che l'accompagnano , e fono la

„ maggior vicinanza al Mongibello , e fubiezione a quell' ai-

„ ta fua pianura , ove naturalmente fquaglianfi le nevi , e

„ le piogge fi raccolgono, e fcendon poi a formare varie

j, forgenti ; le veftigia di quelle antiche fabbriche , che la

„ bocca della fteffa grotta circondano : la plaufibile diftanza

„ che più o meno fi voglia dell'acque , che in due luoghi

„ rinafcono , o rinafcevano : non v' effer altra grotta , che

„ io fappia,con tutti quefti caratteri né si ampia , né rumo-

„ reggiante , né più vicina al Simeto, né meglio in centro

„ di eflb lei fra Catania , e Centorbi , come deve eflèrla

„ con Solino principalmente , il quale dice fchietto , e net-

w to : Supra Catanam , & Centuripes Symethus Fluviuf tjl Si-

„ cilia. Prope efi fabula Paitcorum : Conchiufo diffi , effer

„ deffa la famofa Talia , chi può negarmi efière i due figli

(a) De Pont. lìb. u. Ep'if. X. .

(b) JEn. lìb, 8.
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5y'Éboi gli uni , o gli altri di detti bulicami 3 ed eflere efS

„ gli antichi Palici ? „

Seguendo la ftefla ftrada , * a circa mezzo miglio H

diftanza , fi trovano gli avanzi di un recinto di fabbrica ,

che forfe fu un Sepolcreto ; e nelle rovine di quefto edilì

zio é da oflervarfi , che i quattro angoli formano quattro*

colonne, che fervivano di ornamento alla fabbrica .

Andando verfo Tramontana , a man diritta per la ftra

da di Adernò s' incontra una Torre quadrata di grotti

fabbrica, ricoperta si nell'interno, che efternamente di pie

tre quadrate molto ben lavorate . Efla è da crederfi noti

della prima antichità , o almeno opera di divertì tempi ;

giacché la forma delie fineftre , la fua divifione in più pia

ni con folari di legname , ed altre circoftanze , fanno com

prendere , che o non fia molto antica , o almeno fopra

V antico pofteriormente rifatta . Predo la detta Torre efi-

fte in piedi una gran Tribuna con altre adiacenze , di co

struzione Cimile all' anzidetta , e della medefima eta .

Ritornerà a Paternò il Viaggiatore per adagiarvi , e

giudico bene avvertirlo , che fcelga per quefto viaggio la

fredda ftagione , giacché quivi lì aria non è troppo falu-

bre . Mettendovi di nuovo in viaggio, in un podere di D.

Antonino Aleflì , diftante intorno un miglio , troverà gli a-

vanzi di un Bagno di graziofa ftruttura . Quindi andando

verfo la contrada detta de' Romiti , in un luogo chiamato

il Griolo , oflerverà un pezzo di groflb muro largo palmi

dieci , formato di groflìmme pietre irregolari .

Sotto la Rocca di Paternò dalla parte di Ponente e-

fiftono due monumenti di fimile ufo , l' uno poco dall' al

tro lontano . Sono effi di fabbrica ben foda , veftita dall' u-

na, e 1' altra parte di pietre riquadrate , e fituati nella;

fcofcefa ; di modo che cominciando a fior di terra , e cam

minando a livello nella parte del baffo terreno , fi folle-

vano circa palmi venti , terminando perpendicolarmente .

H a So-

.--
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Softengono 1' uno, e l'altro un Acquedotto fcoperto, che

va a terminare nella parte più alta , ov' è collocata una

gran pietra, che fporge in fuori dalla faccia della fabbri

ca , Probabilmente furono quefti acquedotti fabbricati per

ricevere nell' inverno gli fcoli idelle acque, e precipitargli

nel vicino Fiume .

Un capo di fimile condotto fi trova in un podere di

D. Antonino Aleflì preflb la Barca di Paternò ; il quale

però era fondato fopra una rocca , e per efla fi precipi-

tavan le acque , che dopo cadute erano raccolte in un ac

quedotto , del quale oggi fe ne oflerva qualche porzione :

accanto a quefto fi oflerva ancora non picciolo pezzo di

muraglia fabbricata di quadrate pietre, che copriva l' irre

golarita della rocca. '•.i

Palla lotto Paternò il Fume Simeto , che fi tragitta

con una fcafa , volgarmente chiamata la Barca di Paterno^

Quivi in un podere chiamato le Perne fi vede un pezzo

creditìzio con una gran nicchia , ed altre rovine all' in

torno .

Alle rive del fiume Simeto immediatamente fotto Pa

terno , contraftano ancora colla violenza del fiume le ro

vine di un gran Ponte , che fu formato da due gran

di archi . Il piliere di mezzo , cedendo negli antichi

tempi alla forza del fiume , ne cagionò la rovina ; e reltano

ai noftri tempi le fode teftate .

Sovrafta a quefto diftrutto Ponte un'alta collina, che

chiamano" Caftelluzzo , ove fi oflervano incavate nella ru

pe non poche abitazioni , e fulla eminenza di quello colle

troverà il Viaggiatore una mediocre pianura ; nella quale

vedrà due cifterae , una terminata , e veftita internamen

te di fabbrica; e la feconda imperfetta., elfendone vltato

fatto folamente lo (cavo . . ; C\..

Allontanando»" due in tre miglia ila Paternò, entrera

il Viaggiatore nel territorio di Belpalfo , grolla popolazio*

; i ne
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ne appartenente al Principato di Paternò . Quivi in un ter

ritorio , chiamato il Petraro , troverà un poggio non pic

ciolo , circondato di forti muraglie , e fortificato con tor

ri . Sulla fommita di effo vedrà le rovine di un edifizio

quadrolungo , che moftra aver foftenuto alcune volte ; e

vicino a queflo le rovine, che fembrano di alcun Tempjo.

Tanti monumenti , che il Viaggiatore ha offervato ,

cosi- tra'loro vicini , lo faranno confermare nella idea , che

qui foffe ftata una Citta di gran nome, e fi accordera fa

cilmente coi molti Autori , i quali vogliono , che nelle

vicinanze del prefente Paternò foffe ftata \ antica Ibla ,

contraddiftinta dall'altre col nome di Maggiore .

Seguitando la ftrada, che riconduce il Viaggiatore in

Catania , prima di arrivare a Mifterbianco , fulla finiftra

della medefima , e da effe circa 300. pani lontauo , nelle

Terre chiamate Erbe bianche, tra due alte eminenze di

lava fi vedono gli avanzi di un Edificio quadrolungo ,

che dalla parte di Ponente è fatto a volta ; ed il pavi

mento , che fopra quefto efifte , e porzione di elevazione

delle fue mura , moftra , che avea un fecond' ordine .

La eminenza , che è rivolta a Tramontana , è for

mata di ftrati di gran pietre di lava tutti di un' altez

za , in maniera che tagliati quefti fembrano riquadrate

pietre lavorate dall'arte. Di molti di quefti pezzi antica

mente fervironfi , cavati nello fpianare la fommita di que

lla eminenza , fulla quale fi fcorge ancor oggi la corru

zione di fortiffimo Edifizio , fabbricato di fimili pietre ri

quadrate dalla natura, di grandezza di fei a dieci palmi.

Rimeffofi in iftrada , avrà a vifta fulla deftra della

medefima la Terra della Motta , diftinta dall'altre di fi-

mil nome coll' aggiunta di S. Anaftafia , per lo titolo del

la Parrochial Chiefa , che la governa. Sopra un alto fito

fiede quefta* Popolazione , refa pregievole da una gran Tor

re Normanna di ammirabile robuftezza , e celebre nella

ilo-
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ftoria Sicula per la prigionia dell' ambiziofo Bernardo Ca

prera .

Di tratto in tratto fulla deftra della ftrada fcoprira

qualche veftigio degli antichi Acquedotti , che in queftó

fito correvano fotterranei , e che portavano l'acqua in Ca

tania . Circa cento pafti prima di avvicinarfi alla Terra

di Mifterbianco fulla fìniftra della ftrada , ed altre tanti

prima delle cafe della Terra , efifte una buona porzione

di antico Bagno, di cui reftano ancora in piedi nove Man

ze , che erano la parte della Stufa , vedendofi ancora le

veftigia di diverfe altre di maggior grandezza. E' tutto

coperto a volta, e molti frammenti moftrano effere ftato

nobilmente impellicciato di marmi. Si offerva la bocca

della fornace , che fomminiftrava il calore fotto i pavi

menti fofpeli fbpra colonnette di rotondi mattoni , eflen-

dofi trovati non pochi di quefti , oltrecché fi oflerva la,

traccia nel muro, ove appoggiavafi il {ottenuto folara. '

Due delle nuove ftanze dal lato , che guarda il Po^

nente , fono formate di figura circolare , ed efiftono intor

no a quefte ancora i fedili. La fabbrica è tutta di riqua

drate pietre , coperta a volta ; alcune delle quali fono a

cupola , e difefe da forte aftraco . Sopra una di quefte

ftanze vi è una picciola Vafca , della quale fervircnfi di

bagno in tempo di eftate , come moftra un buco , che

fcaricava l'acqua dalla parte efteriore del muro; ove fo

no murate alcune pietre , che fporgono fuori -, fimili a

quelle , che folevano eflere nelle pubbliche fabbriche fco-

perte , per l'ufo di fituarvi le travi per foftenere le ten-*

de , che difendevano gli fpettatori da' raggi folari . Di

quefte pietre fi vedono le inferiori , effondo rotte le fupe-

riori perforate , che moftrano , che quefto bagno fi euopri-

va con tenda pe 'l medefimo comodo , cofa non offerva-

ta in altri bagni.

Neil' ufcire dalla Terra di Mifterbianco fulla déftra

del-
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della ftrada , che porta in Catania , fi vede un Monte di

acura figura , volgarmente chiamato Monte Cardillo . Se

il Viaggiatore vorrà durar la fatica di farne la falita ,

troverà fulla cima di effo gli avanzi di un edificio trian

golare , coftrutto di grofle pietre quadrate , oggi nella,

maggior parte levate; di cui non reftano , che circa 12.

palmi di elevazione . Ogni facciata è di 30. palmi , ed

ha due angoli acuti, ed il terzo tagliato. Non fi oflerva

in quefto refiduo veftigio alcuno di porta , che forfe fu

tant' alta , che v' abbifognava una fcala pofticcia . Faccia

il Viaggiatore le fue rifleffioni , a quale ufo aveffe potuto

eflere impiegato quefto edificio ; e nello fteffo tempo go

derà la più fuperba veduta , fcoprendofi gran tratto del

mediterraneo dell' Ifola .

Nello fcendere da quefta altura, alla diftanza di can

ne 35. da quefto monumento fituato nella fcolcefa di ef-

fo, troverà una picciola fabbrica di* circa palmi 20. di

fronte . Avanti ad efla fono due Vafche quadrilunghe , le

teliate delle quali s' internano in forma di nicchie nel

groflb del muro , che farà circa palmi 20. di grofTezza ;

fe pure non è voto , e ricoperto con volta , che foftiene

alcuna ftanza fuperiore , come potrà vedere poco appreflò

in una fabbrica confi mile .

In faccia al fuddetto monte fe ne alza un altro dal

la parte di Levante, chiamato Monte Po, ma di minore

elevazione . Efiftono fopra quefto le rovine di una vec

chia fabbrica , e folida , di figura quadrata , edificata di

grofle pietre intagliate ; nella quale ben fi diftingue l' an

tica volta caduta , ed in tempi pofteriori rifatta più alta .

Siccome la fua elevazione è in parte antica . veftita di

pietre , e con gran porta , ed arco ; così pofteriore è la

fabbrica , che gli fovrafta .

Nel declive di quefto monte troverà il Viaggiatore

Dna picciola fabbrica quafi fimile alia di anzi de/catta;

va-
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varia bensì nella grandezza , non effondo di fronte più che

palmi 14. , e 20. in lunghezza . Nella parte minore ha

due picciole vafche fcoverte , che hanno palmi 4. di lar

ghezza , e 5. di lunghezza nel vano ; il refto della fab

brica è occupato da una picciola Manza di palmi 9. di va

cuo , vedendofene l' antico pavimento , e qualche refiduo

dell'elevazione delle muraglie.

In piedi poi di quefto monte , vicino la ftrada offer-

vera il Viaggiatore le rovine di una capricciofa fabbrica ,

e bizzarra , ma altrettanto foda , e confiderabile .

Ella fembra all'apparenza una fortificazione , ma può

crederfi un appoggio dello fcofcefo terreno . Confifte in un

lungo, e forte muro, formato di riquadrate pietre , che

va fecondando l' irregolarita del monte , e tanto ha di ele

vazione, quanto pareggia il pendente terreno . Andando

più avanti forma quafi uno fperone , a cui fi vede attac

cato un picciolo pozzo , o altro che fia . Da quefto poco

lontano fi alza una rotonda Torre dimezzata , e ripiena

di terra, la quale non reggendo al proprio pefo , ed all'

urto dell'appoggiato terreno , o per mancanza di fonda

menta , é molto pendente , e fuori di piombo ; ma la co

rruzione di quefta è molto diverfa da quella del defcrit-

to muro; il quale dopo di quefta molto fi ftende, fecon

dando il piede dalla Montagna, finché va a perderfi lòtto

il terreno.

Oflervato quefto monumento , feguitando la medefì-

ma via , in meno di un ora di cammino , fi reftiruira il

Viaggiatore in Catania ; e dopo aver traverfate tante la

ve, fi troverà nella magnifica ftrada, che introduce nella

gran piazza avanti la porta Ferdinanda . Volle anche in

quefto Catania emulare l'antica Roma , che tanti archi

trionfali ereffe in memoria de' faufti avvenimenti degli

Augufti fuoi Cefari , erigendo quefto Monumento in per

petua dimoftrazione di gioja per lo felice maritaggio dell'

Au-
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Augufto fuo Principe Ferdinando in. colla Reale MA

RIA AMALIA Arciduchefla d' Auftria .

Quii ripofatofi il Viaggiatore , potra riprendere il fuo

cammino. Ùfcendo dalla medefima porta , prendera la ftra-

da , che porta a Lentini . In quefto territorio nel feu

do chiamato la Caftellana , in una lunga collina detta di

S. Bafilio , efifte tagliata nella viva rocca una capaciflìma

Conferva d' acqua,la quale facilmente ha delufo le ricerche

de' Viaggiatori , per reftar fepolta nelle vifcere della col

lina medefima , non moftrando alcun follevato indizio , e

per reftare fuor di ftrada .

Trovato quefto luogo , fcendera in effo per comoda

fcala : vedra uno fcavo magiftralmente efeguito nella viva

rocca . Il fuo vano totale è di canne o. ficiliane , e lar

go 7. e due palmi , ed alto palmi 22. in circa . E' co

perto tutto quefto vano da un gran palco foftcnuto da 30»

pilaftri ; ciafcheduno de' quali è formato di tre fole pie

tre , due meno grandi , che fono la inferiore , e fuperio-

re , di quattro palmi ogn una : e palmi dieci quella di

mezzo ; confiderandofi in tutti i pilaftri la medefima di-

fpofizione . Sopra quefti pofa a traverfo un'altra pietra,

che per cosi dire forma il capitello , lunga palmi 7., che

ferve per ftringere il varto tra pilaftro , e pilaftro ; e fo-

pra quefte corre una j catena di fimili faffi , che formano

un lungo architrave fopra ciafcuna pilaftrata ; che in nu

mero di fei dividono la Pifcina in fette navate , larga cia

fcuna palmi fette . - ,

La meta della lunghezza della prima di quefte na

vate ^ è occupata da larga fcala , che dava il comodo

d'attinger l'acqua; la quale è larga palmi dieci, formata

di 27. fcalini , l'ultimo de' quali refta quafi 4. palmi for

pra il pavimento . Sebbene la navata non fia più larga di

palmi fette , la fcala però è di palmi io. , eflendo ì pai-

ini 3. di più incavati nel lato corrifpondente .

I Dal-
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Dalla parte oppofta alla fcala vi fono della ftefla fat

tura due picciole ftanze, o vani, larghe palmi io., e iz.

lunghe'; in una. delle quali a pian terreno Cv oflerva co

me una Tomba lunga palmi 8. , e 4. larga .. Quefta fe

non è opera pofteriore , potria - crederfi. effere il ricettacolo

delle depofizionì dell'acqua; quivi calando per caufa for

fe del declive del pavimento. ' <.',

La volta , o per meglio dire , il folaro ,' che cuopre

quefto monumento , é tutto formato d' intere pietre di e-

guale mifura : fono quefte di palmi o. di lunghezza , e 2.

di greflezza , ben lavorate da tutti i lati . Ripofano que

lle fopra i fottopofìi architravi , che hanno palmi due di

larghezza ; in maniera che fituate perfettamente 11 una ac

codo all' altra , pofando un palmo per tefta fopra- i! archi

trave fudatto, ed attiftando un ordina coll' altro , cuopro-

no i 7. palmi di vano delle navate y formando efattiflìmo

palco . ..-ho' 1 j ii; r; '.' .

Né dee il Viaggiatore flupirPi trovando un' opera dì

tanta laboriofa manifattura in una aperta campagna : più

tofto la creda un comodo néceffario per grafla Popola

zione ; della qual cofa réftérà perfuafo , enervando nella

medefimà non picciola collina, e nelle vicine elevazioni

centinaja di cale , e molte di- pia ftanze dello; fteffo mo

do intagliate nel faflo, eh* furono^ certamente abitate da

riguardevole popolazione; • ..., * ,,''

- ..-., 'Dirìgendo il Foraftiere il cammino verfo il lago di

Lentini , nella parte, che guarda la Tramontana , trovera un

eapricciofo Monumento ,del quale genere non avra avuto for

fe occafione d'oflervarner alcun altro. Trovera uà Edificio

molto fìraordinario nella fua coftr,uzione , in cui reftà an

cora gran parte- della fua elevazione . Vedrà la fua figura

neU'efterno ovale, e conica nell'interno-. La volta è for

mata: a capo alzato, come dicono gli Architétti , ed è tut

ta compofta- di grandiffime pietre , lavorate con fommo

-!... ' arti-
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artificio , fecondando efatrarnente la figura, del vano circo.

lare.

La fabrica in piedi, e nella fua maggior groflezza è

di palmi 6. , la volta è coperta di grofle pietre , che for

mano tanta "zo.Ee .«a guifa ^ d' lalfrì fcàlitii: , / torniè fpeflfo fi

oflerva in al*ri monumenti coperti a *U£Qlar.> « dì quelli

ne efiftono 6. quafi interi, ' -' . r ìi ...

i .Porzione d'ufi largo Condotto, lungo palmi 43. ve,eha

moftra doverfi internare nel .vicjniflìmo monte i che ftrin»

gendofi infenfibilmente fi riduce largo tre palmi nella par

te , che fi unifce all'edificio,, portava in effo copiofa acqua;

e precipitandola nell'interno del medefimo , che è\ forma

to a modo di fcala di quattro fcalini con le fronti in de

clivio , reftrìngevafi fecondo la figura conica ; trovando il

refto del pavimento ancor effo pendente fino al più {fret

to , ove probabilmente farà il. buco, che dava 1' efito vee-

njeate ali acqua così riltretta , ed incalzata dal proprio

nefo , e dal pendio . Tutte quefte circortanze fveglie-

ranno le confiderazioni del faggio Viaggiatore , per inda?

gare quale avene potuto effere il deftino di quefto edih\

cio ; e probabilmente ravvifera in eflb una botte d' acqua

per far macinare alcun molino , a ciò pervadendolo la fi

gura conica -del vano , il pavimento declive , e l' acque-

dotte? più ftretto nella imboccatura , che nel fuo corfo ;

cofe tutte magiftrevolmente difpolte per accrefcere la forza

impulfiva , ed il pefo dell' acqua , per far girai&j con mag

gior* celerità la ruota- della macina. ,. : ; , .1

In tal ca(b credere ^ che. quello monumento non, oj*

trepahì l'età di Augufto, erjenjp ftato iì primo. Vitr,tiMÌ&

a fa^imenzione di quejto utile, ritrovato (a), \msr.-fi

; '..« .. •. : • . , :'.'~ ' . i.-ìki ( ! (. ' ,!".' r '.''.'.,■' '-* hs

-»•- i , i-m " . :' \k.■''i .M'^isif; ' "f: tr-J i.oj/^;...,i*/

fv.j s t su. .1 *•.' ì.ì. '„*, ■,'jiìiìIj fa. :■■. i «vi / s L".Qfv/^

(a) Vh. de Axch'tt. Kb. X. taf. L % Ml.\';\)& ;.aiLi»

-o3
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VI.

IN faccia alla defcritta fabbrica fi vede da lontano l'an

tico Leontino., e fra quefto, e la medefima fi frappo

ne il più gran Lago, che foffe in Sicilia, chiamato comu

nemente il Biviere di Lentini , e per la fua pefca ricco

fondo del Principe di Butera .

Stupira il Viaggiatore in penfare , come una Citta

di sì gran nome circondata dai più fertili terreni della Si

cilia , abitata un tempo da popolo si numerofo , e ricco ,

e' non mai reftata fenza popolazione , fia arrivata in sì

miferabile ftato di decadenza , che qualche picciolo mi-

fero avanzo della medefima altro non merita , che cora-

p'aflìonevoli fguardi .

Ricerchi , e trovera egli fopra elevata collina , chia

mata di Zerone, qualche avanzo di una Torre ottangola

re , compofta di riquadrate pietre , e di un' altra non trop

po diftante di forma triangolare , e ne' contorni riguar

danti l'Occidente alcuni ;pezzi di Acquedotti , e Cifterne .

Qualche pezzo fi offerva delle antiche Muraglie , fabbrica

te di groffiffime quadrate pietre, che accennano la Leon-

tina magnificenza ; e qualche mefchino avanzo potrà ve

dere di lina delle fue porte , fe pur tale è; preflb la quale

credefi , ohe foffe ftato uccifo il Re Geronimo . Diverfi

fparfi fotterranei ancora refiano in varie parti , ed il tutto

in iftaro così deplorabile , che ad altro non fervono, che

ad additare : Qui fu l'antico Leontino . • •

Partendo da Lentini , è paffato Carlentini per andare

ad Augufta , vicino la terra di Villafmondo , troverà il

Viaggiatore una non picciola abitazione a due piani , inta

gliata nella viva rocca", confidente in più ftanze , e con

ordine difpofta. *' ',"'. • • *'- » .^* (

* ' Co-
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Continuando il Viaggio verfo Melilli , fi vede in a-

perta campagna , chiamata dell'Auguglia , una Bafe di af

fai robufta fabbrica , formata di ben lavorati grandi falli ;

fopra quefta pofava un fecondo ordine adornato di mezze

colonne negli angoli , e nel mezzo di ogni facciata , di

cui reftano ancora chiari veftigj . La denominazione mol

to antica della contrada , nominata 1' Aguglia , fa crede

re effere ftato quefto un monumento trionfale , fe pure

non racchiude un fepolcro .

Incontrera il Viaggiatore la Citta di Augufta , ove dopo

aver prefo ripofo, e veduto quel paefe di molta frequenza

per lo vafto fuo porto , e traffico coll'Ifola di Malta , prose

guira il fuo viaggio per Siracufa . Ma prima d'arrivarvi a

6. miglia di diftanza troverà quafi fulla ftrada , tra il con

fine de' feudi di Mafnigiano , e Bigeni , in faccia all' Ifola

di Magnifi , lo Zoccolo di una grandiflìma Guglia; e la pia

nura , ove rifiede , prende da quefto monumento il nome

dell' Aguglia . Non refta di quefto gran monumento , che

lo Zoccolo quadrato di palmi 24. di diametro, e 16. di

altezza . Alcune interrotte affife , che efiftono fopra quefto,

dubbiamente moftrano la figura di una Piramide , che fi

crede caduta pel terremoto dell'anno 1542. A tale difgra-

zia fi é unita la villana ignoranza, a cui riufcì di far eoa

facilita cadere molte di quelle pietre , perchè 1' edificio e

fenza legatura di calce ,

CA-
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GAP O VII.

A

SIRACUSA.

Rrivato alle porte di Siracufa il Viaggiatore, oh quale

afpetto gli fi preferiteci agli occhi , e quanto diverta

da quello , che potea immaginarfi , iftruito dalle notizie ,

che di quefta rinomata Citta lafciarono fcritte tanti, e sì

rinomati Autori ! Defolati , e ridotti a coltura vedra i

maggiori Cuoi quartieri , che meritarono il nome di Cit

tà, cioè Acradina , Tica , Napoli, e l'odierna Siracufa ri.

dotta nel fito della fola picciola Ortigia . Entrerà in elfo

per l' unica entrata , che lì unifce alla terra , e troverà ,

che per iftupende replicate fortificazioni è ftata refa inefpu-

gnabile , ficcome inacceflibile la rende il mare , che da per

tutto la cinge .

Ma fe l'andare de'fecoli, le umane vicende, e l' ef-

fere fempre Hata Siracufa il Teatro delle guerre , danni

indicibili le hanno cagionato , e diftruzioni ; pur tuttavia

tali refidui reftano delle antiche fue magnificenze , che

ponno trattenere per più giorni lo fpirito di qualunque il

luminato Foraftiere.

Elìfte ancora poco meno che intero il Tempio di

Minerva , quafi nel centro di Siracufa prefente , riconofciu-

ta un giorno fotto nome di Ortigia. Sebbene la conferva-

zione di quefto gran monumento debbafi alla religione ,

per averlo dall'ufo profano adoperato in ufo facro , nell'an

no ip4- fotto Eugio decimo Vefcovo di Siracufa, che in

effo fifsò la fua Cattedra ; tuttavia però dalla ftefla caufa

n' è- ftato prodotto un contrario effetto ; transformandolo di

tempo in tempo con la mutazione , e deformandolo cogli

abbellimenti . Un occhio però ben purgato ne conofcera

all' ilfante la fua forma , e la bellezza . Vedrà l' intera

fua Celia , che tutta chiufa fu un giorno , ed oggi fi of

fe--
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fervano in effa quattro archi per lato, che aprono la co

municazione nelle ale della Chiefa , che occupano il (ito

del Portico, che la cingea» Era queflo Portico foftenuto

da colonne , che fono ancora vifibili , perché non è il

moderno muro fufficientemente graffo , per interamente co

prirle . Siccome ancora quafi per la metà fi vedono quel

le dall'Atrio nella parte interna della Chiefa. Attaccato

alla Cattedrale é il Vefcovil Palazzo ; nell' atrio del qua

le fi conferva fcolpita in marmo una Greca ifcrizione , che

fa menzione del vecchio Re Gerone » - :

Si porti il Viaggiatore nella Chiefa dì S.Filippo nel

la Piazza della Giudeca : ivi troverà un belliffimo Pozzo

tagliato nella viva rocca , chiamato il Bagno d-lla Regi

na . Forma egli una vota colonna , attorno alla quale fi

aggira una fcala a lumaca , larga palmi fei , che fcende

fino all'acqua; opera molto curiofa , e bene efeguita .

Non tutti i Viaggiatori hanno avuto la forte di of-

fervare ì veftigj del rinomato Tempio di Diana , che fiori,

in Ortica, poco lontano da quello di Minerva» Giace

quefto avanzo nafcofto nel muro intermedio della cafa del

Curiale D.Giufèppe Danieli , e dell' Archivio di Notar Gae

tano Ruffo nella via Sai ibra. Parrocchia di S.PaoIo. Com-

parifce in entrambi le facciate del muro diviforio di que-

fìe abitazioni porzione di due mezzo fepolte colonne Can

cellate con fuoi capitelli d' ordine Dorico , di gran groffez-

za, e le più grandi, che fi trovino in Siracufa, forpaffando

dì affai quelle del Tempio di Minerva , e dì Giove Olim

pico . Comparirono in entrambe le cafe in gran parte

quefte colonne , non occupandone , che piccioli porzione

il muro , che le divide .

Una delle principali premure , che avrà il noftro Viag

giatore , probabilmente farà quella di veder da vicino il

tanto rinomato fonte dì Aretufa , refo illufixe per le fa

vole ad effo attribuite , e pe '1 nome ac^uiftatofi in aver

ne

s
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ne fatto menzione tanti Greci , e Latini Scrittori . Porte-

radi per foddisfare la fua curiofita preflb le mura della Cit

tà della parte di Mezzogiorno ; ed altro non vedrà , che

una gran forgente d' acqua , proveniente da grande Acque

dotto fotto le mura, che era maggiore, ma reftò aliai di

minuita per gli tagli fatti ne' canali della fortificazione ; né

più in oggi fi offerva quel Molo , che lo riparava dall'im

peto del mare, del quale fa menzione Cicerone (<*),e che

ancora oflervavafi fotto le acque in tempo , che fcriffe il Bo-

nanici le Antichita di Siracufa . .'}

La prevenzione , che per fama avrà occupato la men-

te del Viaggiatore , gli farà con premura cercare il cele

bre Orecchio di Dionifio , per afcoltarne l' Eco ftrepitofa ,

che in effo fi fa fentire . Si fa , e lo conferma Cicerone (£),

che quefto Principe abbia fatto coftruire un gran Carcere .

Ma eflendo in Siracufa molte fimili fcavazioni nella roc

ca , non potrà il Viaggiatore reftare afficurato , che que

fta fcavazione foffe Hata direttamente fatta per tale ufo ;

ma la congruenza forfe vorrebbe , che per lo fteflb fine

delle altre fofle (tata tagliata , cioé per la provvifione de'

materiali , che fervirono alla edificazione degli edificj Si-

racufani .

Potè beniflìmo in tempi a Dionifio pofteriori quefta,

ficcome tutte le altre Latomie , fervire di carcere , non

già pe' delinquenti, ma per tenervi racchiufi i Prigionieri.

A un miglio adunque di diltanza delle mura della

prefente Siracufa , nel fito , in cui era l' antico quartiere

Napoli , oggi affatto diftrutto , in un angolo della Latomia

chiamata il Paradifo, troverà l'apertura di quefta fpelonca.

Entrando in effa potrà pafcere la fua curiofità col far

qualche fìrepito , che farà corrifpofto da un rimbombo mol

to fonoro.

Poco

(a) In Ver. Itb. 4. /. 375.

(b) In Ver. lib. V. f. 395.
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Poco da quefta lontano potrà introdurfi in un' altra

apertura , ove troverà una non inferiore fcavazione , chia

mata il Pozzo dell' Ingegniere , e di tanta capacità, che

in ella foghono i Funaj fabbricarvi le corde . Né quefto

folo è in quefto luogo da oflervare, ma trovera altre fca-

vazioni cominciate, e fofpefe . Tutte .quefte Latomie ce

dono d antichità alla principale foprannominata del Paradi

so ; giacché è ben da giudicare , che quefta fomminiftrò.

infinito materiale per le fabbriche Siracu/ane , e ridotta

quefta molto vafta, cominciarono le fopra defcritte nel cir

cuito della medefima . : :

E' ancor da notarfi,che nel capo di quefta Latomia

fi vede un alto , e Cottile fcoglio , nella di cui fommità efi-

itono. gli avanzi di antichiffima fabbrica. L' altezza di

quefto fcoglio a guifa di una guglia, ha fatto credere. a

taluno , che forte ftata una ftanza per la guardia de' Pri

gionieri ; ma il luogo cosUnacceffibile , e' quafi perpendU

colare, farà conofcere al Viaggiatore non eflere (tato pot

libile tale ufo J?ntù.jìk tofto giudicare , che quefto ra

tichiffirao- edificio fofle ftato a pian terreno prima che fi

cavalle la Latomia: e che coi tagliare intorno ad.efto i©

pietre, e. staflandofi " di mano in mano il profondo, rimali

liolato, e. lo sbaflamento • del terreno ne cagionò l'- eleva

zione, che -lo fece reftare difabitato, ed inacceffibile . A

Altre fei Latomie carriere fi oflervano nell' aero-Si*

racufano, tutte ufate , ed aperte pter cavarne 'le pietre per

le tante fabbriche di Siracufa , e tra quefte la più grande

e quella chiamata de Cappuccini , per lo Convento di quei

Iti Frati, che la domina. Proverà il Viaggiatore molto

piacere m ifpafleggiare per efla , avendola refa 1* induftria

di quei Rehgiofi un deliziofo giardino > adorno, di frutta

Ieri alberi , e coperto di orti feraciffimi . ,

, In luogo elevato, ove fu l' antica Napoli , vicino l'O

recchio di Dionifio , efìftono le rovine del magnifico^ Tea

tro

-v"
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tro Siracufano , tagliato nella viva Rocca . Forfè il più

grande non fi vide in tutte le antichità, fuori di quello di

Argira ; di maniera che meritò il nome di Maflìmo da

Cicerone (/*), oltre alle teftimonianze di Diodoro , di Pla

co , di Silio Italico, e di altri.-

A prima vifta f intendente Viaggiatore formerà la

giufta idea della perizia dell'Architetto, che direfle quefta

grande opera , in oflervare i fedili di eflb accrefciuti di

un comodo , che altrove non fi ravvifa . Vedrà la larghez

za del fedile divifa in due parti : la parte anteriore rifal-

tar più di mezzo palmo della porzione pofteriore , in ma

nièra che i piedi di chi dietro fedea potevano per più

comodo a quello appoggiare* , fenza difagiare il davanti

feduto . E perché in ogni precinzione 1' ultimo fedile re-

ftava alto fei palmi , infolita cofa negli altri Teatri , le

fcale di comunicazione circa la metà fi divideano in tre

fughe : le due laterali feguitando il loro cammino portavano

ai fedili ; e quella di mezzo rompendo l'ordine con ftali

ci più ftretti , fcendeva' nella precinzione * .

:' e, Non è molto tempo , che per òpera del Conte Ce

lare Gaetani , per le fue dotte prodazioni molto noto alla

Repubblica delle lettere ( della di cui conofcenza il Viag

giatore non dee tnlafciare di approfittarfi ) fu fcoperta in

quefta fcala una Greca Ifcrizione, che a lettere cubitali la

memoria conferva della Regina Filiftide .

Trovandoti in quefto fito , per non replicar cammi

no, vifiti il Viaggiatore le alture, che fovraftano al Tea

tro , e troverà quelle formate di vive pietre ; nelle quali

ofiervera incavate moltiffime ftanze fepolcrali , e fpecial-

mente ove due ftrade tagliate nella rocca formano ango

lo . Da entrambi i lati dell' angolo troverà due camere fe

polcrali confimili; le facciate delle quali formano quafi il

. , '.'. prò»

(a) CU. in Vtr. libi IV. f, 375. ». 119.
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pfofpetto di picciolo Tempio , adornato con mezze colonne

Doriche (cannellate , fenza bafe , e con frontone acuto . In

entrambi vi è un Sarcofago da un lato, e all'intorno no»

ve nicchie quadrate per urne cinerarie.

Proflìma a quefto monumento ritrovafi una bella an

tichità , sfugita finora dallo fguardo degli Antiquarj , per ef-

fere quafi tutta incavata nella rocca , e ricoperta di ter

reno . Potrà il Viaggiatore facilmente trovarla , ricercan

dola immediatamente fotto la picciola .Chiefa di S. Nicco-

la , ove proviftofi di breve fcala , fcenderàin una belliflì-

ma , e magnifica conferva di acque . Quefto pezzo è cer?

tamente uno dei più belli , e confervati di Siracufa .

Troverà qui una fcavazione lunga palmi 80. , e larga 35.,

divifa in tre corridori da due ordini di pilaftri di palmi

due in quadro , ciafcuno formato di cinque pietre tutte u-

guali . Sono i detti corridori larghi ciafcheduno palmi 7.

Una catena di pietre attacca fulla cima tutti quefti pi

laftri ; e fopra quefti pofano le tre volte di fabbrica ,

che gli ricuoprono . Quefta fcavazione è chiufa nelle due

teltate da valido muro ; nelle quali fono tre fineftre per o»

gn' una , corrifpondenti ai corridori . Veniva .l' acqua in

quefta Pifcina per un acquedotto alto da terra incirca pal

mi io., anche quefto incavato nella rocca . Altro non

mancava per eflere intatto quefto monumento, fe nonché

un pezzo della volta , caduta per la ruina di un pilaftro >,

e che fi vede intero nel corrifpondente corridore w Forfe

nel cadere quefta parte dì volta tirò feco il caduto pila

ftro , del quale reftano nel profondo le quadrate pietrej e

tale caduta forfe fu cagionata per efler la parte debole ^

cioè interrotta dall" apertura , per la quale fi attingeva

V acqua * .. .

Poco lungi dal delcritto Teatro le rovine fi veggo

no dell' Anfiteatro , che era attaccato alla muraglia , che

dividea Acradina da Napoli» Col poco,, che ne fopravvan

K 2 za
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za dall' ingiuria de' tempi , conofcerà il Viaggiatore non

eflere ftata una fabbrica corrifpondente alle altre magnifi

cenza Siracufane . La fua grandezza non corrifponden»

te all' antica Popolazione , fa . credere eflere ftato co»

ftrutto in tempo di fua declinazione , ovvero che iof-

fe ftato non* gia riferbato agli Spettacoli , ma foltari-

to per le pubbliche adunanze ; e tali luoghi ne' fecoli

più baffi Parlngìo fi chiamarono . .Altro, non rimane di

quefto Edilizio, che qualche parte.de' fedili , che da un

lato erano tagliati nella rocca ^ ed un pezzo di corridore

' attorno ad eflì con volta di fabbrica , in gran parte caduta.

L' argomento più grande , onde- potraftì in qualche

maniera comprendere la ricchezza , e la potenza del Popolo

Siracufano , è il confiderare la grande eftenfione delle fue

Mura ; delle quali diverfi. pezzi potra il Viaggiatore ofler-

vare , fpecialmente quello , che da parte di Tramontana

chiudeva Tica , e parte ancora di Acradina , e farebbe

appena da crederfi , fe non l' aflìcurafle Diodoro (a) , che

un opera cos'i grande dal vecchio Dionifio fia ftata con

dotta a fine nel breve fpazio di venti giorni , e che fieno

itati impiegati in efla feflanta mila Perfone , divife in nu

mero di 200. per ogni jugero di terreno , prefedendo ad

effe un Architetto , e proporzionato numero di tagliatori

di pietre , e fei mila Bovi ne efeguivano il trafporto . Potrà

oflervare quafi la meta di quefto muro, cominciando dal

Caftello Labdalo fino al feno del mare , ov' è oggi la

Tonnara di S. Bonacia . Nel luogo chiamato la Targetta

potrà offervare i veftigj della Porta , ove fegui il cambio

de' prigionieri tra Marcello , e i Siracufani . Dalla parte

a quefta oppofta fe ne offerva un altro pezzo , per dove

tentarono gli Ateniefi aflaltare Siracufa ; e vicino ad eflb

fi vedono ancora le rovine del muro, che quefti procura

rono

(a) Uh. XIV.
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fono alzare per agevolarfi T aflalto, che però la vigilanza

Siracufana non lafciò efeguire , demolendo la notte quan

to quei il giorno fabbricavano .

Si conduca il Viaggiatore fuori di Siracufa , e s' in

cammini al luogo chiamato la Scala Greca . Prima di

giungervi, incontrerà la rovina dell' antico Caftello Lab-

dalo , che fu la principale fortezza di Siracufa . Egli fiede

fopra eminentiflìmo luogo , formato dalla rocca naturale ,

che infenfibilmente innalzandofi , rende il (ito inacceflìbile

in tutt' i lati . Su quefta fedea porzione dell' antica Tica,

e Napoli, che nel fito più ftretto andavano a congiunge

re le loro mura. Ai due lati di quefta fortezza grandi a-

vanzi di quefto Caftello ancora efiftono , che danno una

idea di quefta fortificazione . Si vedono dalla parte di Po

nente due porte , che danno l' ingreflb in un cortile lun

go circa canne 30. , e largo canne 7., e palmi 4. Dalla

parte di Tramontana oflerverà i refidui di gran muraglia,

che va a formare un Baluardo forfe triangolare , e che pro

lungandofi , è attaccato a una Torre ottangolare , che fu

forfe l' Eurialo ; e continuando , va ad unirfi al muro di

Mezzogiorno , ove forma un angolo molto acuto , che

chiude tutta la fortezza . Dentro quefto angolo troverà un

pozzo per comodo della guarnigione .

Vicino quefte 'rovine fi vede la Rocca da parte a

parte tagliata, formando una larga, e profonda fofla, per

render la fortezza inacceflìbile da quel lato , e nel tempo

fteflb fervirfi delle pietre per la fabbrica di efla . In que

lla fofla oflerverà il Viaggiatore un' apertura , che fu una

itrada fotterranea , che paflando fotto la fortezza , s' intro

duceva in Tica , e per efla potean fare delle fortite fenza

aprire le porte , ed introdurre foccorfi . Quefta fu fcoperta

un tempo dal Mirabella, che la trovò capace di poter paf-

fare de' Soldati a cavallo .

Seguitando quefta falita , e paflato il Caftello Labda-

lo,

r
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lo , arriverà finalmente alla eftrema punta di quefta eleva

zione , ove troverà il Paflaggiere non poche rovine di robu-

fti edifizj , forfe quivi piantati per godere di quella dilette

vole interminata veduta, Si vuole , che quefte anticaglie

foriero opera de' Saraceni , i quali diedero il nome Arabo

a quefto luogo , chiamandolo Mongibellifì , cioè Monte bel-

liffimo ; e perché oggi fi fale a quefta altura per una fca-

la ben lunga , incifa nella pietra , comunemente fi chiama

la Scala Greca ,

Sulla finiftra dell' entrata del maggior porto di Sìra-

cufa , in faccia ad Ortigia , circa un mezzo miglio lontano

dal lido del mare , oflervera il Viaggiatore le maeftofe ro

vine del famofo Tempio di Giove Olimpico , Appena re

frano oggi di quefta gran mole due dimezzate colonne

all' impiedi , quando fei ne efiftevano ancora in tempo del

Mirabella , e fette in tempo di Filippo Cluverio . Potrà,

in quefte oflervare di particolare , che fono fcannellate ,

benché le incavature non arrivino al piede della colon

na, e reftino circa un mezzo palmo più alte di effo ; in

maniera che fembra , che formino un lifcio zoccolo ; laon

de vedrà, che erra il Mirabella in afficurare , che quefte

colonne abbiano avuto, le fue bafi , quando l' efperienza.

gli moftrerà il contrario1.

In quefto famofo Tempio fu adorato il celebre Simu

lacro , che fu uno de' più rinomati , che abbia ammirato

1' antichità . Fu quefta Divinità contraddiftinta col titolo d'

Imperadore , che Urion diflero i Greci , perché difpenfato-

re di venti favorevoli , fotto la quale denominazione poté ef-

fere ancora riconofciuta in Siracufa, giacché quefto Tem

pio è fituato full' imboccatura del porto Siracufano , quafi

per proteggere la navigazione di quelle navi , che a que*

Ito fi accoftavano .

Fu quefta famofa Statua in tanta venerazione , che il

Re Gerone il vecchio 1' avea coperta con un manto d\o
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ro di gran pefo , io cui impiegò le preziofe fpoglie de'"in-

ti Cartaginefi : ma il Tiranno Dionifio il Maggiore , com-

paflìonando facetamente l' incomodo , che quella Divini

tà potea provare l'inverno, per eflere quel manto troppo

freddo, e pefante poi nell' eftate , la fpogliò di quello ,

coprendola con un mantello di lana , più adattato ad ambe

le Ragioni ; di cui cosi fcrive Valerio Maflìmo (a) : De

tratto etiam Jovi Olimpio magni ponderis aureo amiculo ,

quo cum Tyrannus Mero è manubiis Carthaginienftum orna-

verat : injecìoque et latteo pallio, dixit , afìate gravem effe

aureum amiculum , hyeme frigidum , laneum autem ad u-

trumque tempus anni aptum.

Quefta famofa Statua fu una delle tre le pia ri

nomate , che fi videro al Mondo ; come Cicerone chia

ramente attefta parlando delle rapine di Verre ( b ) :

Jovem Imperatorem quanto honore in fuq Tempio fuif-

fe arbitramini ? Htnc colligere potefiis , ft recordari vo-

lueritis , quanta religione fuerit eadem fpecie , atque for

ma Signum illud , quod tu Macedonia captum in Capitolio

pofuerat Flaminius . Etenim tria ferebantur in Orbe terra-

rum Signajovis lmperatoris , uno in genere pulcberrimefa-

ftay unum illud Macedonicum, quod in Capitolio videmuss

alterum in Potiti ore , 6* anguflius : tertium quod Syracu-

fts ante Verrem Pratorem fuit . La bellezza di quefta Sta

tua mofle più che ogn altra cofa l' animo dell' ingordo

Pretore a farne acquifto , per arricchire la fua Galleria

delle cofe più icelte , ed ammirabili ; e febbene Marcello

1' avefle ammirata , pur nondimeno per non offendere la

Religione, non volle numerarla tra le fue conquifte , ma

lafciolla in Siracufa nel fuo Tempio , non volendo fcemar-

ne-il culto, e la venerazione. Meno però fcrupolofo Ver

re

(a) Vtb. 1. de D'ionyf. Sitai.

(b) In VcT.lib.lV.f.tfó.
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re da quel facro luogo la tolfe , e feco in Roma trafpor-

tolla , cos'i riferendolo Cicerone (a) : Hoc tertmm , quod e-

rat Syracufts , quod M. Marcellus armatus, (fT vittor vide-

rat : quod religioni concefferat : quod cives , atque incoia

Sfracufani colere , advena non folum vi/ere , verum etiam

venerari folebant ; id Verres ex tempio Jovis fujìulit . . .

Ifle omnia , qua requiftvit , non ut fervaret , verum ut qfpor-

taret) requiftvit. Tolto adunque di quefto Tempio il prin

cipale ornamento, il quale era sì preziofo Simulacro , polliamo

credere , che mancata fia per effo la venerazione de'paefani .

Ceflata l'ammirazione de' Foreftieri , e rimafto quel facro

luogo fenza frequenza , e fenza culto , cominciò for

fe fin d'allora a provare le confeguenze di un fucceflìvo

abbandono . E la Pretura di Verre , e la di lui rapacita

mi fa fofpettare , che fofle ftata l' epoca fventurata della

decadenza di un tale nobile edifizio , che di tempo in.

tempo provando gì' infulti degli anni , fi è refo un mifera-

bile oggetto delle compaflìonevoli ricerche de'prefenti Viag

giatori . t '■

I monumenti , che poflbno anco rendere la più veridica

teftimonianza della grandezza Siracufana, fono i fuoi gran

Cimiterj , si per la loro vaftita , si ancora per trovarfi nel

lo ftato di buona confervazione . Molti di quefti in varj

luoghi potra il Viaggiatore oflervare , ma fra elfi il più

rinomato è quello, chiamato le Grotte di S. Giovanni ;

< perciò in quefte potrà foddisfare la fua curiofità . Que

fta grand' opera per la fua perfezione moftra eflere ftata

diretta da perito Architetto , ed efeguita da gran numero

di operaj , e nel tempo della più florida opulenza di Si-

racufa. Si tratta di nulla meno , che di trovare una Cit

ta fotterranea , cavata nel vivo fallb , e formata diretta

mente per ufo di Cimiterio, e non già di Carriere , co

me

[a] In Vtrr. lib. IV.
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me taluno ha creduto; giacché le fue porte non fono ca

paci di carri con grofle pietre . Nella efecuzione di quefta

imprefa fi vede impiegata tutta V opera di diligente ma

nifattura .

Neil' entrare in quefto fotterraneo il curiofo Ricerca-

catore incontrerà fubito la ftrada principale , tirata a ret

ta linea, e coperta con volta piana , e febbene molto lun

ga , refta però la fua ftefa interrotta , ed impedita dalla

terra cafualmente introdottafi . A mano fmiftra poco lon

tano dall' entrata , fi vede nella parete un' acquedotto ,

forfe cafualmente incontrato nel fare lo fcavo . In entram

bi i lati per tutto il corfo della druda oflervera regolata

mente incavati nel faflb moltiffimi Sepolcri coperti ad

arco, e moki Sepolcretti , che fervirono pe' fanciulli.

Di diftanza in diftanza ecciteranno l' ammirazione,

del Riguardante alcuni corridori ^ anch' e (fi a retta linea

formati , non più larghi , che palmi fette : il loro pavimen

to è ripieno di trenta a 60. fepolcri fcavati a traverfo ,

che ne occupano tutta la larghezza , reftando tra l' uno ,

e l' altro le divifioni di mezzo palmo , fulle quali era ap

poggiato il coperchio .

Oflerverà egli parimente di tanto in tanto alcu

ne camere fepolcrali , che potrà giudicare eflfere ftate di

diftinte famiglie ; anzi fi accorgerà per gli fegni , ov'era Af

fata la porta , che quefte fi chiudevano a chiave . In al

cune di quelle camere vedrà de' Sepolcri ifolati , desinati

forfe per capi di famiglia , o perfone riguardevoli .

' . Òfferverà le incrociature delle ftrade formare rotonde

piazze , coperte a cupola ; nel centro delle quali fono rotonde

aperture, che arrivando alla fuperficie della terra , introdu

cevano 1' aria , ed il lume . Tutti gli fpazj poi gli troverà

occupati da Sepolcri fimili a quelli , che ha veduto nella

ftrada principale .

« Veduto quefto Cimiterio , fe vorrà , potrà oflervare

L gli
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gli altri fei : ma trovera in eflì minore ampiezza , e ma

gnificenza .

Prima di allontanai da Siracufa , merita la vifita

del Viaggiatore il famofo fiume Anapo,poco da efla lon

tano , nel corfo delle di cui limpide acque oflervera ger

mogliare in. grande abbondanza la rara pianta del Papiro,

volgarmente chiamato da' paefani Pampera . Quefto è l'an

tico luogo , che in Sicilia lo ha finora prodotto : ma lo

potra ancora eflervare in Catania , ov' è ftato da me tra-

fportato in. una mia villa , in cui è felicemente allignato.

Vedrà 1' occhio fogace del Viaggiatore il Papiro totalmen

te nell' acqua , che X ama quieta , e pura , per non efle-

re facilmente trafportato dalla corrente , non barbicandofi

le fue radici al terreno ; onde potrebbefi da' Naturalifti

rjon fuor di propofito. chiamare la Pianta errante ,

Lafciata Siracufa , dopo oflervati i fuoi antichi monu

menti , incontrerà, fui confine del fuo territorio il feudo

di Caflìbili , che prende il nome dal fiume , il quale per

eflb pafla chiamato un tempo Caci/feri . Qui in paflando,

fopra elevato (ito fcorgerà il Viandante non poche rovi

ne di antico Edifizio , Su quefti indizj nell' anno 1771.

alcuni Fornaciai di Avola , cavando per far delle pietre

a calce , trovarono alcune ftanze foderate di laftre di mar

mi , un molto pregievole baffo rilievo, ed un mezzo bufto

femminile di fquifito lavoro in marmo alabaftrino . Que

llo ritrovamento mofle l'animo del Governo , il quale vo

lendo , che fi fcoprifle quefto monumento , incariconne il

diligente Conte Cefare Gaetani ; il quale efeguita la fua

incombenza , trovò efler quefto Edifizio un Bagno colla

ftufa provveduta di tutte le fue parti neceflarie , a tenore

delle regole di Vitruvio . Fu di bel nuovo ricoperto , co

si richiedendo le circoftanze- e i diflbtterrati marmi furo

no mandati in Napoli ad accrefcere quella maravigliofa

Keal Galleria . Diftinta relazione di quefto fcoprimento

leg-
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lcggefi nelle Notizie letterarie (a) .

Da Caffibili continuando il cammino verfo la Terra

di Palazzo, s'incontrerai- in quefto Territorio la montagna

nominata Acrimonie ; nome forfe ritenuto dalla diftrutta

Citta di Acri , la quale fi crede eflere fiata in quefti contorni,

fecondo la opinione del Fazello (b) . Troverà il Viaggia

tore curiofi monumenti, forfe altrove di fimil genere non

oflervati . Vedrà nelle rocche , che formano la bafe di

quefto monte , incavate alcune nicchie di varie forme , e

in efle fcolpite molte figure di buona mano , e difegno ,

rapprefentanti alcune Donne fedenti ; e principalmente nel

la maggiore , ove alcune Donne hanno intorno molti fan

ciulli di varie grandezze , con-figure militari da' lati . Que

lle fcolture fono chiamate da' paefani i Santoni .

CAPO VIIL,

NOTO.

MOlte erano le antichità , che in Noto poterono ef-

fere oflervate dal P. Tommafo Fazello , e da effo

riferite (e) : ma effendo al prefente Noto mutato di fito,

non poco dall' antico diftante , affitto in rovina fono an

dati quei monumenti rimafti all' aperta campagna, e che

furono per opera di Ducezio loro Condottiere coftrutti ;

fuorché una Greca Ifcrizione, che dice il Fazello aver let

to fopra un antica porta (d) . Ufando perciò il Viaggia-

rore qualche diligenza , e non curando 1' incomodo ,

condottofi nel fito dell' antico Noto , otto miglia, dal pre

fente lontano , troverà quefta Ifcrizione formata a lettere

. . « ■ -. . .*.. , L 2 . pal-

(a) Palermo 1772. n. ai. /. 326. , e 340.

(b) Dee. 1. lib. io.

(e) Dee. 1. lib. 4. Cap. 2. •.-,.'

(d) Dee. 1. lib. 4. Cap. i. f. 109. :• , ....

\
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palmari, fcolpita in grandiflìmo faflb , ma caduta , e ro-

vefciata in modo , che con pena ne potrà (coprire le let

tere . Si accorgera tofto , che non poté eflere fituata Co

pra alcuna porta, ma intagliata nella rocca della monta

gna ; feppure non vogliamo .credere , che il Fazello abbia

parlato dell' ingreflb d' una fotterranea abitazione , defti-

nata ad ufo di Scuola , giacché il tenore della Mcnzione

moftra , che favelli di un Ginnafio . A diftanza di due

miglia del prefente Noto, neL Romitorio di S. Maria e-

fiftono gli avanzi di un Tempio, i quali , fe il Viaggiatore

vorra oflervare , bifogna , che gli ricerchi nella cucina di

quei Frati . Non faprei però determinare , fe quefto monumen

to pofla all' antico Noto fpettare , o ad altra fconofciuta

popolazione ; giacché la diftanza di dieci miglia da quefto

è baftante a metterlo in dubbio .

Ritrovandofi.in Noto il Viaggiatore, con facilità po

tra vifitare le rovine dell' antica Eloro , non più che quat

tro miglia da quello lontane , e folo un miglio in circa

difcofte dal lido del mare , fulla fpiaggia tra i fiumi Af

finarci , oggi la Falconara di Noto , e il fiume Eloro , che

diede il nome a quefta rifpettabile Citta , oggi chiamata

Fiume Abbiflb. In tempo del Cluverio (a) efiftevano anco

ra pezzi di grandi muraglie, veftigj di gran Teatro, e di

una famofa Pifcina rammemorata da Plinio (b) . Ma og

gi altro non oflerverà , che i fegni , che qui fu una gran

Citta di ricca popolazione.

Ma non per quefto dee giudicare il Foraftiere male

impiegata la fatica in quefto fuo viaggio , giacché un mo

numento , che ancora refta in piedi , merita tutta la fua

attenzione . Trovera preflb la riva del Mare , che prende

il nome di quefto monumento > chiamata la Spiaggia del

la

(a) Lib.-ì. f. 1Ì6.

(b) Lib. XXXI I. Cap. 11. : .
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la Guglia, gran porzione di una eccelfa rotonda Piramide,

chiamata oggi l' Aguglia , o la Pizzuta . Ella è coftituita

di riquadrate grafle pietre fenza calce : ha prefentem:-nte

circa 42. palmi di elevazione , e 14. di diametro : pofa

fopra quattro fcalini, ciafcuno di due palmi di altezza , i

quali fono fondati fopra uno zoccolo elevato , e tagliato

nella viva rocca : e fi crede eretta in memoria di alcuna

riportata vittoria .

Il termine Siciliano di Pizzuta , che acuta fignifica ,

fa giuftamente credere , che in acuto quefto monumento

terminafle , e tale fi confervava , allorché la vifitò il

P. Tommafo Fazello , (a) dopo il qual tempo non è no

to per quale accidente fi fofle la fommita rovinata , fe

per violenza di fulmine , o fcofla di terremoto , il quale

ìe abbia cagionato quella fpaccatura , che da capo a fondo

in efla fi vede .

Un fotterraneo Colombajo , degno d'efler veduto, tro

vati incavato nell' alta rocca nelle vicinanze di Eloro :

quattro grandi pilaftri pofti in quadro (oftengono la volta

circolare , formando tre fughe . In faccia alla maggiore ,

che è quella di mezzo, vi corrifponde una gran Tribuna,

in piede della quale alte da terra tre palmi , vi fono in

cavate otte nicchie , anch' efle circolari , e fopra di que-

fte fi conofcono alcune lettere Greche molto grandi , che

formavano alcuna ifcrizione . Nel mezzo di quefta Tribu

na fi folleva uno zoccolo ifolato ; ficcome altri due confi

nali tra pilaftro , e pilaftro, capaci di foftenere alcun Sar

cofago ; o pure , non fembrando quefta opera terminata ,

fatti per divenir effi fteffi Sarcofago . Lateralmente alla pre

detta Tribuna fi aprono due grandi fcavi in linea retta

con due ordini di fepolcri , profondati regolatamente nel

pavimento di entrambi : ambedue vanno a terminare con

una

(a) Dee. 1. l'tb. 4. Caf. 2. f. irok

r
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una fcala a chiocciola per falire all' ordine fuperiore , og»

gi atterrato , o /piamente meditato , e non mai fatto .

Altri tre fìmili fcayi corrifpondono nel medefimo fotterra-

neo , e negli fpazj tra l' una , e l' altra vi fono nove nic

chie fìmili alle prime . Entrerà in eflb il Viaggiatore per

lo fuo ingreflb , che forma un graziofo profpetto , adorno

di due colonne Doriche Cannellate, con fuo cornicione be

ne efeguito. Entrando per quefta porta fara condotto nel

Colombajo da breve fcala di otto fcalini , e olTerverà gli

efiftenti indizj , ove dovea fiffarfi la porta per chiuderlo ;

giacche potrà giudicare , che queft' opera non ebbe il fuo

compimento, dal vedere, che uno de' quattro pilaftri , ed

una delle due fcale a lumaca , fono rimafte imperfette.

Vicino la Torre di Vindicari , che fi crede fabbrica

ta da Pietro di Aragona Conte di Noto , fi veggono le

rovine d' incerta Citta ; ficcome delle altre fe ne oflerva-

no fopra una picciola Ifoletta dello iìeffo nome , che non

ha più di 500. palli di circuito , e forma un picciolo ri

covero di barche . Non meritano quefte rovine l'inco

modo del viaggio , ma fi notano per non tralafciare cofa

alcuna , che pofla Soddisfare il Viaggiatore , e dimoftrare

la fedelta della Guida.

Ne' confini del territorio di Noto , e Spaccafomo

efifte un aflai curiofo , ed ammirabile monumento , che

efige la premura d' ogni appaflìonato Viaggiatore ; e cer

tamente "in oflervarlo fi chiamerà contento della fofifert^

fatica del fuo viaggio . Dalla Citta di Modica , non

più lontano che cinque, o fei miglia, nella Cava d'ifpi-

ca ( la chiamano i Siciliani le Valli ) fi ammira una

Città intera, capace di molte migliaja di abitatori , forma

ta di un folo pezzo .

Crederà il mio Viaggiatore una iperbole la mia e-

fpreffìone , ma non la troverà tale allorché oflerverà , che

un lato della quafi intera Valle, formato di viva rocca ,

è tut-
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è tutto ripieno d' incavate abitazioni , regolatamente difpo-

fte in- tanti quartieri , che a numerofe famiglie fervirono

di abitazione . Molti fono in Sicilia , e magnifici i mo

numenti di fimi! natura , come in tante parti l' ha quefta

Guida fatto oflervare , Quefto però è fornito di tali circo-

danze , che lo rendono, molto curiofo .

Forfe un popolo cacciato dalla fua Patria , come

fpeffb fi legge nelle antiche Morie , ed in tempi molto

lontani , e da noi non conofciuti , fi ridufle ad abitare in

quefta Valle » Qui privi di ogni foccorfo , furono coftretti

dal bifogno a penfare di provvederfi delle cofe più necef-

farie alla loro, fuflìftenza , e primieramente di metterfi al

coverto dalle ingiurie delle Magioni . Quindi non effendo

in iftatOy per la loro povertà, di alzare fabbriche corrifpon-

denti al loro numero , fupplirono colla loro fatica al bi

sogno , incavando nel continuato faffo. di quefta Valle

grandi abitazioni , delle, quali ognuna fofle capace di

contenere numerofe famiglie. La curiofità , in cui que

llo articolo avrà pofto taluno , mi fpinge a defcriverne al

cuna delle principali . Entrandofi in una di quefte cafe , fi-

tuate nella parte più bafla della Valle y fi. trovano dieci ,

o dodici Manze in fuga di baftante grandezza. In una di

quefte fi vede la fcala intagliata nel faflb di nove fcali-

ni , la quale però refta fofpefa da terra circa nove palmi,

fupplendo queMa refto. una fcala poMiccia di legno , che

nel bifogno potea levarfi , e fare le veci di ponte leva

toio . Al capo più alto di tale fcala fi offerva un apertu

ra a fimilitudine di breve pozzo , che apprefta l* entrata

in un fecondo ordine fuperiore fimile al primo , da cui

parimente fi afcende al terzo piano: vale a dire ravvifafi.

un palazzo a tre ordini .

Neil' ultimo piano evvi una larga Galleria fcoperta y

intagliata, ancor efla nel faflb , che comunica a tutte le

danze di quell' ordine ; dalla quale fi gode la più fuperba

ve-
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veduta , non mancando in quefta ultima abitazione alcuti

comodo neceflario .

Tutto il corfo della Valle, che é grandiflìmo, é pie

no di tali abitazioni più, o meno grandi, capaci a ricet

tare numerofe famiglie . Quivi gli abitanti non folo era

no riparati dalla inclemenza delle ftagioni , ma ben forti

ficati ancora contro le aggreflìoni nemiche : mentre tiran

do le fcale mobili , difficiliffìma era la conquifta di ogni

piano , e facile la difefa , baftando perciò groflì baffoni .

Chiamano quello luogo i Paefani il Caftello d'Ifpica .

Forfe b«l tempo / che quefto monumento fu intero ,

non faceva quella graziofa apparenza , che oggi fa ; per

ché tutto il fuo bello reftava occultato nelle vifcere del

faflb, non fcoprendofene , che le fole aperture : oggi pero-

più curiofa veduta fi offre al Viaggiatore , giacché ne può

offervare fenza incomodo tutto l' interno ; perché debili

tata la rocca per le tante fcavazioni , non potendo fofte-

nere il proprio pefo , fi è precipitata nell' efteriore, in ma-

ni<?rachè mottra tutte le danze , ed i foiari come in arte

fatto proffilo .

Una fabbrica finora non oflervata efifte nel lato di

Mezzogiorno di queft'ffola , in vifta della Terra di S.Cro-

ce , non più di quattro miglia diftante dal mare ; e me

rita eflere dal Viaggiatore vifitata . Ella é una magnifica

Vafca , lunga palmi 74. , e larga 50., formata di grofle

muraglie di grandi riquadrate pietre , che nel fuo vano è

lunga palmi 45., e larga 32. Scaturifce in efla un' abbon-

dantiffima forgiva d'acqua , che fi tramanda per due con

dotti larghi palmi tre per ognuno . Quefta forgente , fe-

guendo Y opinione di Filippo Cluverio (#), é il tanto ri

nomato Fonte di Diana . Oggi le fue acque vanno ad ir-,

rigare un grande vicino Giardino di Melaranci , e Limo-

• . ni

(a) Sic. antìq. ì'tb. 1, /. 192.
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ni eli non picciolo profitto ; e quefto fa , che fe ne ten

ga qualche conto , prefervandolo dalla rovina . Un tempo

però , o che qui fofle ftata alcuna popolazione , o alcuna

abitazione di delizia , forfe queft' acqua fcorreva in un gra-

ziofo Bagno , che quafi intero fi mantiene vicino un an

golo del mentovato Giardino .

La figura di quefto bel monumento è in forma di

croce con una cupola nella ftanza di mezzo -, che é la

maggiore, e tutta la corruzione è di grandi quadrate pie

tre fenza veruna calce . Tutto l'Edifizio è divifo in tre

fìanze, oltre quella di mezzo; è lungo palmi 52., e nel

la fua maggior larghezza , che forma le braccia , è 33.

palmi. In qualche diftanza da quefto Bagno, ma più ver-

fo il mare , fi trova in buona confervazione altra fimile

fabbrica ; ma non fi fcorge veftigio , fe la medefima ac

qua fofle impiegata in ufo di quefto Edilìzio , chiamato

Oggi da Paefani Bugna di Mari.

Seguitando il cammino fu quefto littorale , alla diftan

za di circa otto miglia, s'incontra il fito , ove fu l'antica

Camerina . Vedendofi il Viaggiatore in un deferto di are

na , non fi farebbe accorto certamente eflere colei in quello

fteflo fito , che Virgilio fece da lungi vedere ad Enea . Cer

chi pur quanto vuole , veftigio alcuno non troverà , che

gli pofla far fofpettare, eflere ivi ftata una Citta di s\ gran

nome . Altro non refta per indizio , che colà fu Cameri

na , che il confervare il luogo l'antico nome , e la rovi

na di un Tempio di mediocre grandezza . Altro di que

fto non efifte , che porzione delle mura laterali della Cel

la , eflendo ftato fenza portico ; e dalla parte anteriore ,

che guarda il mare, efifte ancora un bel pavimento, dov'

era l'entrata, formato di ventiquattro pietre quadre, tutte/

uguali , e di gran mole , largo palmi 20. , e lungo 30.

corrifpondente alla larghezza della fabbrica . Gli avanzi di

quefte mura fono ove più, ove meno alte, e formate di

M pie-

1.
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pietre grofle , e riquadrate , fu le quali alzato il muro ma*

derno di mefehina coftruzione , parte ferve ora di maga-

zino per comodo de' Coloni , e parte impiegato in ufo

di Chiefa rurale:, lo che è flato motivo di non. eifere an

nientato »

Poco da quefto lontano fi oflèrva il rinomato Lago ,

che dalla parte di Levante rendea forte Camerina , e nel

lo fteflo tempo oflerverà il picciolo Fiume Ippari, che at

torno le (correa . Paflando quefto , riconofcerà.. molti vefti-

gj di fabbriche,, che erano ì fuoi Sepolcreti ; e per tutta

quefto lato ,, fcavando alla profondità di tre in quattro pal

mi , fogliono. trovarfi. numerofe fepolture»

I vaft di creta di belliflìma manifattura , che in que

lli contornì più che altrove fi trovauo , fanno chiara te-

itimonianza , che in quefta Citta fi efercitava quefta fab

brica ; le di cui opere certamente per gli perfetti Greci di-

fegni , fuperano. di aflai quei degli antichi Tofcani ; e

debbo a quefta, per cos'i dire, ubertofa miniera gran par

te delle opere più pregevoli in terra cotta r nel mio Mn«

feo confervate*

CAPO IX.

TERRANOVA*

PRobabilmente i campi di Camerina flendevanfi per lun

go tratto di quefto Littorale , e forfe circa le vici

nanze di Terranova , ove , o in quei contorni dovettero

effere i rinomati campi di Gela.

E' fituata Terranova in un fita molto piacevole ,, ed

ameno , fabbricata alle falde di fruttifera collina ful lido

del mare . In quefto fito fu certamente alcuna antica Cit

ta , come conofcerh il Viaggiatore da non piccioli avanzi

di raguardevoli rovine ; lo che ha fatto nafcere la con

tro-
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troverfia , fe in quefto luogo fofle ftata 1S antica Gela .

Ma fembrano prevalere a favore dell' Allcata le circo»

fìanze, che mi fembrarebbe non fuori di ragione fuggeri-

re al Viaggiatore, che qui foffe irata la Citta Finziade ,

fabbricata da Finzia colle rovine di Gela . Molte figuline

-pregevoli opere , che qui fpeffo fi trovano , e quantita di

Sepolcri moftrano effervi ftata numerofa , e. ricca -Popola

zione ; anzi le rovine di un ^randiofo Tempio terrificano

la fua magnificenza , e dall' eflere "ftato quefto molto vici

no al lido del mare , ne è addivenuto , che le arene ne

han coperto le coltruzioni , non reftandone in piedi in tem

po del Fazello , il quale ne fu ammiratore , che una fola

colonna , così da effo defcritta .* Verumtamen curri extra ma

nia bujuf oppiai orientem verfus ad pajfus prope 300.

Templum ingens veteris forma ex quadrati! , & eh adm.i-

randis lapidibus jacens columna una ( deftderatis cateris )

cum epifìylio adbuc eretta , ingentiaque fubter fundamenta

ternaniur , Ó* ad aream Ecclefta majorh ejufdem forma

fragmentum alteritis columna extet , & inter mare , C op'

pidì mania pri/corum operum ve/ìigia^ & p'biala figulina vetu-

JììJJimi artificii , & pulcherrìme pajjim , iteet obrute et cet. (a).

Quefto Tempio è forfe uno di quei fabbricati da Finziade,

fecondoché attefta Diodoro : Tum Pbintias Urbem condì-

d'tt , Pbintiada nominatam , Geolofque e patria fubmotos in

fa collocava . Sita autem hoc x'fi ad mare . Muris enim ,

dùmibu/que Gela àeftrutlis , populum in Pbìntiadem tranfìu-

itt , pofìquam meenia , forumque memorati* dignum , &

Tempia Deorum condiderat [b) . Di quefto monumento Ga

iamente porrli oflervare il Viaggiatore caduti, a terra i pez

zi di quella Colonna , che in piedi vidde il Fazello , il

Cluverio , ed il Sig. d' Orville . lpfe illam Columnam , ho-

,i w M 2 die-

(a) Fa&l. Dee. 1. Ytb. V. f. 119.

(b) Diod. lib. .XXII. /. 495. : ■ ..
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dieque flantem vifiravi , non ftne aliquo periculo '. . . vi

Cluverius rette obfervnvit effe ordinis Corintbiaci ; non pro-

cul autem a mari poftta , & /elitaria inflar Phari nauris

efì, (y ideo, eeu pracipuum , antiquijjìmumque Urbis orna-

mentum . Terra nova inftgnia bodierna Columnam reprafen-

tant ; & in vic'mia fondamenta magna molis ctiam nunt

uifuntur (a) «

CAPO X.

' ALICATA .

' GELA .

* .. *

DOpo la breve dimora fatta in Terranova , feguitera il

Viaggiatore il fuo cammino verfo l'Alicata , e cir

ca a mezza ftrada trovera la Torre detta della Falconara,

appartenente al Principato di Butera , che refta mediter

ranea. ' * '*. .

Giace -la Citta di Alicata fui lido del mare Africano^

previo le falde del Monte anticamente chiamato Ecnomo,

ed oggi delli Mucciaccbi . Offerverà fu quefto picciolo Mon

te non poche rovine , e molte riquadrate pietre , avanzi

di rifpettabili edifizj , e nelle di lui falde incavate non po

che abitazioni . Fu quefto fito munito d' una fortezza chia

mata Falaride,- fabbricata da Fa-Ilari Tiranno. di Girgenti$

nella quale erano ritenuti i rei di grave delitto, ed era-

feo cruciati coll'acerbiflìma pena di efler racchiufi nel fa-

mofo Toro di bronzo, cui fottoponendo il fuoco , erano

corretti a miferamente perire . Sotto quefto Monte do

vette, eflere certamente la Citta di Gela , giacché attefta.

Diodoro , che i Cartaginefi fotto il comando di Amilca-

re, dopo la (offerta burafca , e la perdita di molte navi,

fea-

(a) J>' Otv, 6. Stenla T. i. /. 12Jr '
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fentendo i progrefii di Agatocle , raccolte le rimafte trup

pe , e tutte quelle, che poterono adunare, occuparono il

Caftello Falario, e il Monte Ecnomo vicino Gela, fino al

le fponde del fiume ; e così refi forti e per num'ero , e

per fituazione , diedero molto che fare ad Agatocle , che era

loro venuto incontro : il quale accampatofi in faccia ad efti

fulla oppofta riva del fiume, impadroniffi d'un altro caftel

lo del medefimo nome , e di Gela itefla , con introdurre

in efta fcaltramente di mano in ninno le fue truppe, fin

tanto che fi pofe in iftato di non temere degli abitanti :

indi lafciato in effa baftante prefidio, andò ad accamparfi

fulla parte oppofta del fiume . Relitto igitur in urbe pra-

fidio fatis valido , ex adverfo bojlium cajlra pofuit . Tene-

bant autem Cartbaginenfes Ecnomum ( nefarium ) collera y

ubi Pbalaridis caflellum fuijfe ajunt . In hoc Taurum a-

neum babuijfe Tyrannui fertur ad excruciandorum fupplicia^

ftc adornatum , ut fubdito igne machina- incandefcerer . Ideo-

que ab impia in mi/eros favitia collem nomen Ecnomi ( fce-

lerat't) inditum . E regione autem de Cafìellis , qua Pbalaridis

fuerat , Agatkocles alterum Phalarium ab eo nuncupatum te-

nebat . In medio cafìrorum fluvius erat , quem velati propugna-

eulum utrinque cantra hofìem ftbi fecerat (a) . Né alcuno di

loro ardiva prefentar la battaglia , temendo ciafcuno , che

contro fe fi . verificane l'antica tradizione , che in quefto

luogo farebbe perita in un combattimento gran moltitudi

ne di perfone ; e però niuno di loro ardiva prevenire il

nemico .

Fu Gela ne'Tuoi tempi una delle più grandi, ed an

tiche Citta di Sicilia chiamandola Virgilio :

Immanifque Gela fluvii copnominc ditta (b) .

E lo fteffo fa comprendere , che i campi di Gela fi

ften-

{a) D'iod. B'é. H'ifl. Itb. XIX. f. 400»

(b) Enttà. Itb* V.
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{tendevano a confinare con quei di Camerina ; giacché

nel viaggio , che fa fare ad Enea ordinatamente , gli no

mina Camerina, dicendo:

Apparet Camerina procul , campique Geloi ,

Immanifque Gela ....

Ma una Greca Ifcrizione trovata nel ió'ó'o. a' 13. Apri

le toglierà ogni dubbio al Viaggiatore quanto al fito di

Gela , della quale ifcrizione ne potrà leggere una di-

ftinta relazione riferita dall' eruditiffimo Signor Pietro

Burmanno II. , trovata tra le carte del Signor Giaco

mo Filippo d' Orville del feguente tenore : Quefla pie"

tra ferina in greco , trovata [otto terra con un pavi

mento di mattoni in cantenera della Torretta di Guar

dia nominata Santa Barbara , nella fìrada a man fini-

Jìra , che fi va alla montagna , ed alla Ecclefta di Monte

Serrato , ufeendo dalla Città , e fìrada de PP. Cappuccini

( Da Giovanni Rivela , e da Emmanuele dì Filippo ) Sol

dato dì quefìo Regio Cafìello, à 13. Aprile 1660. , allora

Caflellano D. Gieronimo Niebes , confervata nel Corpo dì

guardia di detto Cafìello a man de/Ira nelf entrata , affie-

me con due tefìe dì marmo delle Statue trovate in detto pa

vimento , con le fafeie in fronte , e da me Già: Battifìa

Serrovira , e Formica , ni ho confervata copia , ut remaneat

in futurum {a) ,

Molti moderni Autori hanno dato notizia di que

fto pregevoliffimo monumento , e ne fu il primo quel

gran benemerito delle Lettere Marchefe Scipione Maffei ;

dopo lui Lodovico Antonio Muratori ; indi il P. Ange

lo Formica dell' Ordine de' Carmelitani , ed a noi più vi

cini il Signor Giacomo Filippo d' Orville, il P.Carlo Fi

liberto Pizzolanti Carmelitano , ed il dotto Principe di Tor-

remuzza. Si conduca adunque il Viaggiatore a vifuare il Re-

, gio

(a) S'tcul. T. II. f. 502.
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gio Caftello a fola oggetto di offervare quefta Ifcrizione y

e la troverà nel Corpo di guardia > luogo poco convenien

te per confervare un monumento si riguardevole , efsendo

ivi quafi condannato atri' infulti di chi non ne conofce il

gran pregio ; potendo ? Jeflb accadere quello v che è avve

nuto alle due tefte di 1 larmo , collocate nel medefimo luo

go , le quali dalla licenza militare fono ftate gia quafi to

talmente sfigurate.

Quefto monumento non è più largo dì un palmo y e

lungo tre ; termina nella parte fuperiore in acuto , a gui-

fa di una piramide . Se lo aveflero potuto conofcere il Fa-

zella,ed il Cluverio>non farebbe certamente naro il dub

bio del fito dell' antica Gela; efsendo ora certiffimo,, che

in Alicata fu quefto marmo trovato , e che ad eflà ap

partiene .. Dal medefimo abbiamo ancora notizia , che in

quefta fìon un frequentato Ginnafio » Contiene egli un de

creto della Repubblica Gelefe , in cui fi. loda la buona

condotta di Eraclide ,. figlio di Ziripo , il quale onora

della corona di oliva x per avere bene ammìniftrato. la ca

rica dì Ginnafiarca , e bene afiìftito i Giovani , che in

quello fi erano efercitatt ; e ciò. neL fine del fecondo fe-

meftre del fuo impiego : dato allr 30. del mefe di Car

neo , a fia di Agofto , come lafciò fcritto nelle fue me

morie il Signor d'Orville (a). Ed ecco una nuova notizia

del Gelefe Ginnafio „ che non dovette mancare in una Cit

tà di tanta reputazione »

Non oltarne ,, che il Monte Ecnomo, o fìa degli Muc*

ciacchi fia alquanto diftante dal mare %e che le diluì fal

de erano occupate dalla Citta di Gela ; creder dee il

Viaggiatore, che quefta gran Città fi ftendeva fino alma-

re ; anzi offervandofi in tempo di calma nel profondo di

eùo buon tratto, di fabbrica formata di grolfe pietre, riqua

drate,

U) SieuU T. IL f. 504*

r
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drate , é da giudicarti , che le acque marine fi fiano avan

zate corrodendo il lido / e fi verifica quello , che ad al

tro propo(ito difle Ovidio :

Cymba fedet alter adunca ,

Et ducit remos illic , ubi nuper ararat (a) .

Non è da ftupire , fe cosi piccioli avanzi di una Cit

ta tanto grande , e magnifica fieno arrivati alle noftra no

tizia , non effendone cagione la lunga ferie de' fecoli ,

che in qualche parte avrebbero perdonato alla fodezza di

qualche monumento , giacché il tempo diftruggendo colla

vecchiaja prima gli Edifizi meno forti , e poi i più ro-

bufti , avrebbe almeno lafciato le fondamenta di quefti . Ma

la fciagura di Gela venne originata dalla violenza delle

armi , e dalla deliberazióne di un rifoluto Tiranno , il

quale è da credere, che fui monumenti più cofpicui abbia

voluto sfogare il fuo furore , con atterrare , e fvellere dalle

fondamenta quanto di grande , e di umile indiftintamente

fe gli offerì . Tale il Viaggiatore dee confiderare eflere

fiata la fventura della Citta di Gele , che dopo eflere

fiata madre di Agrigento , colla fua diftruzione mentre

era in fiore refe grande , e popolata la Citta Finziade , do

ve il Tiranno Firzia trafportò i fuoi Popoli ad abitare ,

come leggefi in Diodoro (bj : Tum Phintias Urbem condi-

dit , Pbintiada nom'matam , Geleofque e Patria fubmotos in

ca collocavit . E' un nuovo argomento ancor quefto , che

dee farci credere , che fito della prefente Alicata foffe fia

ta la Citta di Gela , giacche Finzia ne volle allontanare

gli abitatori , conducendogli nella novella Citta Finziade ,

molto più lontana dalla fua Capitale Agrigento ; perché in

cafo diverfo l' avrebbe a quefta avvicinati . Né farebbe!!

potuto verificare quel, che dice Virgilio , il quale defcri-

ven-

(a) Met. Uh. 1. voi. 393.

(b) Diod. l'tb. XXII. f. 485.



PER LE ANT1CH. SlClL 97

vendo la navigazione di Enea per la colia di Mezzogior

no , gli fa fcoprire prima Camerina , indi i campi Gelei , e

poi la vaftiffima Gela , ficcome i fuoi dianzi trafcritti ver-

fi (a) ordinatamente il dimoftrano . Che fe quefta nel fi-

to di Terranova foffe {tata , farebbe comparfa la prima,
e poi il di lui territorio . Argomenti tutti , che pongo

no far determinare il dotto Viaggiatore a credere , che

l' antica Gela aveffe occupato le falde del monte Ecno-

mo , oggi chiamato il Monte dei Mucciacchi , che fo-

vrafta dalla parte Orientale al Fiume Gela , oggi Fiu

me Salfo , da cui la Citta prefe la denominazione , co

me dice Virgilio : Fluvii cognom'tne ditta ; e per breve

fpazio diftante dal luogo della prefente Alicata .

Quefta Citta è una delle principali fui Mare Africa

no , adorna di buoni edifizj , circondata di muraglie , e

fortificata con un rifpettabile Caftello . In effa è un Regio

Caricatore di grani , che le cagiona qualche commercio ; e

fpecialmen«te coll'Ifola di Malta , per la frequenza delle fue

navi , che cola caricano la maggior parte delle vittova-

glie pel mantenimento di quell' Ifola.

capo xr.

MALTA.

OR trovandofi il Viaggiatore in quefto lato della Sici

lia , qualora ne avrà vaghezza , potrà interrompere per

poco il corfo di fua pellegrinazione, e valendofi delle frequenti

occafioni , che gli fi offriranno , non rimarrà malcontento della

fua rifoluzione, fe fi condurra a vifitare l'Ifola di Malta , cotan

to celebre negli antichi tempi , fin da quando la dominaro

no i Fenici , i Cartaginefi , i Greci , ed i Romani ; notifli-

N ma

(a) JEn. Vib. V.

s
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ma nelle Iftorie più antiche ,, creduta la ftanza della ri

nomata Calipfo albergatrice di Ulilfe: eduna delle prime,

che abbracciò la vera Religione y per la predicazione dell'

Apoftolo S. Paolo, a fuoi lidi da fiera tempefta sbalzato.

Non meno illuftre oggi la rende la refidenza della Mili

tar Religione di S. Giovanni, che la ritiene in dominio,

conceflfale per l' annuo cenfo di un Falcone dalla Cefarea

generafita di Carlo V. , il quale fmembrandola dalla Si

cilia , di cui fu pertinenza , ne tramandò il pofleflb in

mano dell' errante Religione , allora dagli -Ottomani efpul-

fa da Rodi , per mezzo di Gio: Filippo Paternò nell' an

no 1530. (*).

Potra.il Viaggiatore approfittarfi di alcuna opportuna

e frequente occafione de' legni della Religione , che fre

quentano il lido dell'Allcata a cagion del commercio , e

del trafporto de' grani per la fuflìftenza di quell'Ifola , per tra

gittare le pò. miglia di canale , che fi frappone tra Mal

ta , e l' Alicata . Non fia inutile pe 'l Forafliere quella

prevenzione ; giacché la pratica acquiftata con i frequen

ti viaggj da quei marinari , rende ficuro il difficile tra

gitto di quefto ftretto , pericolofo per altro per le corren

ti , che fcendono dallo ftretto di Meffina , le quali quan

do foffiàno i grecali , o i libeccj ftringono in eflb le ac

que del Mediterraneo , come fu anche olTervato da Cice

rone ove dice : Infula efì Mel'ttvr, judices , fatti lato ab Si

cilia mari ^ periculofoque disjuntta (B) .

Lafciata adunque la Sicilia , e tragittato il canale ,

lo che tra poche ore fuole fuccedere per la efpertezza de'

Piloti , fi trovera il Viaggiatore nell' imboccatura del più

capricciofo Porto , che abbia formato la natura , l'arte ab

bia abbellito , e la potenza abbia refo inefpugnabile . Onde

W

(a) Abela Defcriz. di' Malta /. 292*

(bj J» Ver. lib. IV. f. 373. ' .
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un recente Viaggiatore , dopo averne con iftupore , e me

raviglia oflervate le fortificazioni , non dubitò di aflerma

re , che quefta opera era più tofto da confiderarfi come un

parto di una gran Potenza , e non corrifpondenti alle for

ze di un picciolo Stato {a) .

In faccia dell' entrata del Porto , trovera la Citta ,

Valletta , fabbricata regolatamente l'opra una penifola, for

mata da due grandi porti , che dall'uno , e l'altro lato

internandofi la cingono . Le fu impofto tal nome dal

G. M. Giovanni la Valletta , che la fondò nelf anno

1^66. In efla ftabilì la refidenza^Magiftrale , e della Re

ligione di S. Giovanni , febbene tutta l' Ifola rapprefenti

l' intero Convento . Quivi fi efercita l' Iftituto dell' Ordine

col mantenimento di un grandiffimo Spedale , frequentato

tla tutta l'Europa, concorrendovi da ogni parte i dcfiderofi

di riacquiftare la fanità ; il quale è fervito nella maniera

più decente , e fplendida , che fia poffibile , ed è l'oggetto

della carità di quei nobili Religiofi , i quali eflendo divifi

in fette Lingue , o fiano Nazioni , ogni una di efle alterna

tivamente un giorno la fettimana gli prefta continuata af-

fiftenza .

Sono i Maltefi la gcte più addetta al commercio,

fupplendo con eflb , e colla loro induftria alla mancanza

dell' ingrato terreno , che non produce baftanti generi di

prima neceffita pel mantenimento di centomila perfone ",

che abitano l' Ifola , tutta formata di bafle colline di bian

ca pietra con poco terreno , e non profondo , acquietato

più dell' arte , che dato dalla natura .

Il Cornino , l' Anifo , e il Cottone fono i principali

fuoi prodotti , dai quali ne traggono i Maltefi non piccio

lo profitto ,' porgendo l'ultima la materia alle loro varie

manifatture, che non poco danaro introducono nel Paefe.

N 2 Ri-

Ca) Bridon. Vejage an Sitile , e Malte Tom» z. f. U
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Riconofciute furono fin dai tempi più lontani le finiflìmé

tele di Malta , a fegno che Verre fece lavorare a fuo

conto per tre anni tutti quei Teflìtori in fabbricar tela

per vellimenti donnefchi , come ne è rinfacciato da Cice

rone : Quod tamen i/ti textrinum per triennium ad multe-

brem vefìem conficiendam fuit (a) . E tante ne fece fabbri

care, quafi che ne avefle dovuto provvedere le mogli di

tutti gli amici Tuoi : Jam non quaro unde ecce ampboras

tnellis babueris , unde tantum Melitenfium , unde qu'tnqua-

finta tricliniorum lettos , unde tot Candelabro: non inquam

jam quaro , unde hoc babueris : /ed quo tibi tantum opus

fuerit , id quaro . Mitto de Melle : /ed tantum ne Meli

tenfium ? qua/% et'tam amicorum uxores : tantum leEìorum ?

quafi et'tam omnium ifìorum villa* ornaturus e/jes (a).

Dai medefimo Cicerone ricavato* , che quefte vefti e-

rano di grande fti ma , giacché le numera tra le cofe di mag

gior valore, che feppe l'ingordigia di Verre carpire , allor

che difle : Dico te maximum pondus auri , argenti, eboris ,

purpura , plurimam ve/ìem melitenfem , plurimam firagu-

lam , multam Deliaram fupelleftilem , plurima va/a Corin*

tbia , magnum numerum frumenti , vim mellis maximam

Syracufi* exportaffe (b) .'

Abbondante è la pefcagione , che fomminiftra il ma

re , che circonda le cofte dell' Ifola , e non di rado in.

quelle fi pefca il corallo . Squifitiflìmi fono i frutti di Mal

ta, ed in gran pregio tenuti i fuoi Melaranci , che chia

mano di Portogallo , i quali fi fpargono per quafi tutta

l'Europa. I fuoi pafcoli fono pochi , ma da effi ricavano

Taporiti formaggi, che fono bensì in piccioliffime forme,

a fegno che due , o tre di effi appena baftano per una

competente colezione; ma fquifitiffimi di guito.

Pro-

(a) Cìe. m Ver. I. IV. /. 37?. ». 103.

(bj Cu. in Vtr. Ut. IL /• 328.
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Produce anche l'Ifola alcune erbe da tingere , come

il Giafto , dalla macerazione del quale ne traggono una

fpecie d' Indaco , e la Vercella che ben manipolata dona

un colore di rofa fecca . Quefta erba è una fpecie di mu-

fco , perché nafce attaccata alle rocche , che guardano la

tramontana, come riferifce l' Abela (a) . Sebbene tutta 1'

Ifola fia uno fcoglio di pietra molto tenera , e bianca , pu

re in qualche luogo fi trova alcuna vena marmorea , co*

me in quello chiamato Zoncol , otto miglia difcofto dal

la Citta, e in un altro detto Affidi (b) . Pochi anni fo

no è ftata fcoperta una vena di marmo alabaftrino di co

lore ofcuro ; del quale molte manifatture ne fono ftate for

mate. La fua popolazione contafi in cento mila perfone ,

divife in fei Citta , e z$. Cafali , e provifte per lo più;

delle cofe di prima neceffità dalla fertile vicina Sicilia.

Se l'Ifola di Malta fi è refa si celebre in quefti ul

timi fecoli per effere divenuta la Sede della più generofa

Nobiltà di Europa , che quivi adunata fa argine col pro

prio valore all' infolenza Africana , avendofi addoflato l'ob

bligo della difefa della Cattolica Religione : in efla pari

mente fi efercira l'antico non interrotto caritatevole Ktituto,

fi erogano tefori,e fr fervono perfonalmente gli ammalati

tutti , che nel magnifico Spedale ricercano la falute : e coll' a-

ver eglino in effa fondata una novella Città cinta di tante ine-

fpugnabili fortificazioni , che l'arte , e la potenza ha faputo

cfcogitare, l'harmo rinomata cotanto: non Io fu però me

no negli antichi tempi , per quanto può rammentarci l'Ifto-

ria , e le notizie , che i più accreditati Scrittori ne por

gono.

Efifte ancora , ed in florido ftato , e miglior forma

l'antica Città, che portò lo ltefftrnoma dell' liola , com.3

affi-

(a] Lìb. i. f. 13 r. r f 132.

(bj Abel. l'tb, x. /. 133, » , • . , •
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afiìcurò Cicerone , dicendo : lnfula ejì Melha fatis lato ab

Sicilia mari , periculofoque disjuntta , in qua efì eodem nomi-

ne oppidum (a) . Oggi chiamafi la Citta Vecchia, o Nota

bile, fede del Vefcovo , e dell'Urbano Magiftrato.

Nell' entrare la porta di quefta Città , troverà il Viag

giatore una rotta Statua di marmo , mancante della tefta,

e delle braccia , creduta dall' Abela una Giunone (b) ; e

le Catacombe-, che vicino a quefta potrà offervare, poffo-

no eflere pofte a confronto delle più rifpettabili di Napo

li, e di Siracufa , molto a ciò contribuendo la trattabilita

della pietra . Il Signor Bridon dotto Viaggiatore Inglefe,

facendo menzione di quefte fcavazioni, le chiama opere

grandi, e ammirabili: Les Catacombe? pres de cette Ville

font un grand' ouvrage (e) ,

Sebbene varie fcavazioni magiftrevolmente efeguite

nella viva rocca fi vedono fparfe per tutta l' Ifola , non

tutte però fervirono per ripofo de' morti , giacché ricono-

fcefi in molte eflere itate adoprate per ricovero dei viven

ti , eflendo quefte forfe ftate le prime abitazioni . Previo il

Santuario della Mellecha, anch' effo cavato nel vivo faflb,

troverà il Viaggiatore in un territorio appartenente al Ba

rone D. Emmanuele Mufcati, fcavata nella rocca una in

tera abitazione con porte , fineftre , ed altri comodi .

Molti di quefti fotterranei oggi più non fi vedono; con

vertiti dai paefani in profittevole ufo di cifterne. I Ci

miteri , i quali credo , che fiano ferviti per lo pubblico ,

fono in oggi ben mantenuti , e degni della vifita del Viag

giatore .

Il Cimiterio fotto titolo di S. Paolo fia ricercate dal

Viaggiatore fuori le mura dell' antica Città di Malta , og

gi

(a) tic. in Ver. Ytb. IV. /. 3SJ.

(b) Abti. Defcr. di Mal. Hb. i. /. 42.

(e) B(\4. Vej/a&e m Sitile, & Maltbe T. 1. /. 24.5»
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gì Città Notabile : lunghe, ed intrigate ftrade lo rendono

molto grande , e l' opera è di buona efecuzione , e piena

ne' lati di numero!! Sepolcri .

Le perfecuzioni dell' allora nafcente Chiefa obbligaro

no gli antichi Criftiani ad efercitare gli atti di religione

in luoghi occulti , e folitarj , e fin anche nelle fepolture .

Quefto neceflario coirume fi vede eflere ftato efercitato in

Malta nel Cimitero riconofciuto fotto nome di S. Agata ;

così chiamato per la Chiefa , che gli fovrafta , a quefta

Santa dedicata . Prima di entrare in elio fi offerva una

fcavazione , che fu adoprata per Chiefa , efiftendo ancora

in tempo del Commendatore Abela vice Cancelliere della

Religione , 1' Altare cavato nella ftefla. rocca , fu cui cele-

bravafi il divin Sacrificio per lo fuffragio de' viventi fede

li , impetrando la eterna pace , e quiete ai defonti colà

feppelliti . Dipinta fulla rocca Ci vedea l' Immagine di S.

Agata , antica Protettrice di Malta , tra due altre figure

Veftite alla greca , e da quefta ftanza fi entra in un Ci-

miterio di grande eflenfione , febbene non tutto pratica

bile, ritrovandofi chiufe molte ftrade. Innumerabili fono i

Sepolcri , che occupano tutti i lati delle mura , come ne

fa la descrizione l'Abela al /. 43. . . 1

Non lungi dalla grotta di S.Paolo, e vicino la Chie

fa di S.Maria della Speranza , è il Sotterraneo dedicato a

S. Cataldo con uno adjacente non picciolo Cimiterio.

Ci dà notizia il Conte Giannantonio Ciantar nelle

fue addizioni alla Malta Illuftrata dell' Abela , che conti

gua a quefto fotterraneo fu fcoperta un'altra ftanza dipin

ta con figure di alcuni Vefcovi ; del di cui devaftamenro

moderatamente fi lagna il dotto Autore dicendo (*)V jQui-

Vi circa ly anno 1730. fu fcoperta una fianca fotterranea y

• v--r nelle

{a) Lio. ». not. IV. f. 185,
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nelle cui pareti erano dipinte le figure di alcuni Vefcovi

alla maniera greca , la quale pittura per trafcuraggine di

chi prender ne dovea la cura , fu guafla dai Muratori ,

mentre quefli vi fabbricavano una ficaia con certe fineftrine

per dar comodo accejfo , e lume a quel luogo in pria ofcu-

ro : ed (tncor vi fi veggono f fegni de colori giallo , e ver-

miglio.

Riporta l' Abela al /. 47. nel numero de' Cimiterj

una fottenanea ftanza incavata nella rocca circa un mi

glio dittante dalla Citta , riguardante l' Oriente . Scendefì

in quefta per alcuni fcalini , ove trovato* una volta (otte

nuta da due pilaftri , e fotto la medefima è incavata una

nicchia , ed in efla un poggiuolo , che l' Abela vuole folle

ftato un Altare. Ma dicendo il medefimo,che all'intorno

fi veggono alcuni Jedili incavati nella fiejfa rocca , mi fa

dubitare , che ad altro ufo foffe adoprata tale ftanza ; e fa

vi concorrefle la circoftanza del comodo di acqua vicina,

fi crederebbe più tofto un Bagno di maggiore antichità dell'

Era Criftiana .• molto più , che dice 1' Abela , che fino al

prefente ( cioè a fuoi tempi ) vi fi conferva /' incroflatura

fatta nelle Jue pareti , o perchè vi penetrajfe /' acqua , 0

pure per dipingerci figure di Santi, Due aperture introdu

cevano in .quefto luogo l'aria, ed il lume; ma quefte re-

ftano occupate dal pavimento della Chiefa, fopra efso fab

bricata fotto titolo di S. Maria della Virtù .

La Chiefa del Convento de' PP. Domenicani fondato

in Malta nell' anno 14.66, è fabbricata fopra un devoto

antico Sotterareo , riconofciuto fotto titolo di S, Maria

della Grotta , fuori del Rabato , o fia Borgo della Città ;

nel quale anno la reggea nello Spirituale il Vefcovo Anto

nio di Alagqna , che a quello concede baftante terreno per

lo giardino : ma il di lui fucceflbre Giovanni Paternò , che

fu poi Arcivefcovo di Palermo , più volte Prefidente del

Regno j fi finalmente eletto Cardinale , accrebbe le di lui

rena
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rendite coll'accordargli altra quantita di terre (a) . Quefto

fotterraneo da quei PP. è tenuto in molta venerazione ,

fcendendofi in effo dalla lor Chiefa ; ma per loro forfe

prudenti motivi fu murata la porta , che introduceva nel

Vafto adjàcente Cimiterio .

In una rifpettabile poffefTione de' Signori dji Teftafer-

fata , chiamata X Abbazia , fi fcorge un vafto ben formato

Cimiterio con più corridori , e gran numero di fepolcri ,

cavati tutti nella viva .pietra ; e la denominazione del

luogo' fa credere effere ftata in Malta una Badia di Bene

dettini . Ragiona 1' Abela di quefto nionuraento. nella de-

fcrizione di Malta {b).

.Se in moltiffime parti della Sicilia , e fpecialmente

nel Val di Nòte*, la trattabilità della pietra permife di

facilmente poterfi formare delle fcavazipni nelle colline , per

ricovero degli abitatori delle campagne : non meno fi vid>-

de ciò efeguito in' Malta ; anzi il Viaggiatore in quefta

Ifola ne può vedere h continuata1 ufanza fino, a tempi

hoftri . Nella defcrizione di Malta lafciataci dall' Abela ci

viene .riferita una di quefte fotterranee abitazioni , fotto no

me di Ghai^ Kibir ," cioè Grotta 'grande ; dentro1 la quale

abitavano a fuo' 'tèmpo in luoghi- Feparati ventifette pove

re famiglie di Partorì . Pòchi anni' dòpo , che fu nel 1 6%<j,

quefto- luogo vìfitato dal celebre' P. "Atanafio Chircherìo ,

che chiamò col nome di Trogloditi , cioè Abitatori' di fpe-

lònché quegli abitanti, dandone mólta circoftanziata rela

zione nel fuo Mundus SubtèrYanèus { e ) , ivi portàtofi ad

infmuazióne del G. -Maeftro F. Giovanni Lafcari;", ' cosTf

fcrive : Ingrejfus itaque . porfam pr'mcipalem\ longe lateque

pàtèniem y pUnam bomirìtbus utriufque fems ,; pueris , puel-

*'- '■ . ,»■ . O ,: lifque

tò'JtM. Ub. IL Ntt. IX. f. 413.

(b) Ljfi. i.f. 49. ' ,- •"-..,.< '. ■ ì - O (r.^

(e) Tarn. 2. lib.,i. tap. 3,; .. .. .*U '. 'U\ ■ ' .'. .«■•! k



IOtf VIAGGIO

lifque rufììcorum more veflittt reperì * Ó* tametft confufé

inter fe babitare viderentur y ftngula tamen famili* propria

ftbi receptacula , feu reccjfus , ftve arre , ftve natura fattoi

pojftdebant : intra qua per alias , aliafque celiulas pulcbra

difìributione fatta , alimentorum differente! fpecies condere

folebant : bic lettus intra rupem incifus , Ulte panibm , ca-

feifque collocandii opti loculi : alibi vaccarum , pecorum , aji*

norumque fabula , quin & gallinarum nidi comparaban*

tur .

No» deerant vafa ftttilia ad aquam cifìernarum toc»

continendam fatti capacia : caparum , aliorumque prclonga}

catena veluti corymbi quidam , parietes ouornabant . Ade»

tant (y fornaces coquendis panibus opportuna) : quibm fub-

terranei! cr/ptarum babìtaculii lumen per rimas fcopulorum^

se foramìna y in bunc ufum ea indufìrìa fatta , ut nec più*

via , nec ventm facile iti nocere poffet , allabebatur . For»

naca quoque fuos babebant camino! , ne accenfa igne fine

eamino , fumo per cryptas diffufo^ fuffocarentur (a) .

Potrà il Viaggiatore cercare quefta curiofa abitazione

nella collina vicina alla villa di delizia del G. M. chia

mata il Bofchetto ; febbene oggi a relazione del Conte

Giovannantonio Cantar, che dottamente fupplì , e cor

rere l'Abela , non la trovera cosi popolata , giacché in

quella di prefente non fi trovano, fé non fe pochiflìmi an

imatori (b) .

La Citta di Malta, oggi chiamata Citta Notabile , non

poco ha mutato di afpetto, da che domina queft' I/bla la

Gerofolimitana Religione ; efTendo crefciuta non folo di

abitatori , ma refa pia forte per le novelle fortificazioni e

Nell'entrata di ella per la porta principale è fituata una

Statua di marmo di fette palmi di altezza , di mediocre fat

tura*

(a) CUntar Db. 1. mt. Vili |. Vili. f. iólt

(b) Lio. 1. net. Vili. §. IX. f. 255.
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tura, mancante però della teda, e porzione delle braccia,

che l' Abela vuole, che foffe Giunone, come fopra fi dif-

fe 00 .

Sebbene molto famofo fu il Tempio di Giunone in

Malta, neflìin veftigio però ne troverà oggi il Viaggiato

re : ma ai tempi del Fazello ancora fe ne vedevano le

rovine , come egli fteflb ci dà notizia : Hujus templi ( di

ce egli ) inter arcem , Ó* fuburbium ex quadrarti lapidi-

bus , in bac ufque tempora non afpernandee permanent reli

quia (b) . Ond egli non potrà foddisfare la fua curiofità

almeno con dire : Qui fu quel famofo Tempio , ove fa

Giunone , venerata non folo da' Maltefi , ma altresì riveri

ta da lontani Principi , e rifpettata dagli ftefli Pirati , che

quivi approdavano per ifvernare . Ma convenendo alla Sa

cra Religione rendere ficuro il nuovo fuo afilo , che la

magnanimità di un Cefare le avea accordato , nello (ren

dere le fue fortificazioni ftimò bifognevole la demolizio

ne totale degli avanzi di quell' edificio ; come del tutto

ne fomminiftra la notizia 1 Abela, appoggiato all' autorità

del Quintino nella fua Defcrizione di Malta , corretta , ed

accrefciuta dal Conte Giannantonio Ciantar ; della quale

edizione ci ferviamo (e) : Così fu dai Maltesi Greci ftn-

golarmente pregiata Giunone , e riverita come loro Dea tu

telare , alla quale innalzarono , ed erejfero quel celebre , e

magnifico Tempio di architettura Jonica in mezzo fra la

Città littoriofa , e il cafìello S. Angelo , ove fino a tempo

de nojìri progenitori apparivano ancora mantfeflamente i ve-

fligj di effo ; avvengacele effendo in quel luogo cavato il

foffo , e fattovi entrare il mare , e colla fabbrica del molo ,

in che furono ripofìe , ed impiegate quelle grojfe , e riqua-

O 2 arate

(a) Atei. Db. I. mt. 11. §. Vili.

[b] Faz. de reb. Sic, dee. i. /. io.

[e] Abele ììb. IL not, IV. §. 9. / 4?^
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arate pietre , ft fmarrirono , e fi efì'tnfero affatto ; . queflì

facevano indubitata fede della fua magnificenza , e nobiltà^

che però F. Gio: Quintino nell'anno 153Ó. poco dopo , che

pafsò la Sacra Religione da Rodi in quelf Jfola , effendo

egli ai fervizj del G. Maefìro L'tffeadamo , così fcriffe dì

quefìo Tempio :

Junonis Templum non folum inter magna , fed etiam

ìnter magnifica numerari potuijfe , arbitror ex bis , qute pau-

ca àurant , medio fere loco inter oppidum , O* cafìellum :

ruina fparfa apparet in multa jugera , fundamentis , & fub-

fìrutlionibus templi bonam portus ejus partem occupantibus y

longa etiam in mari , in quo intedificatum erat infra eli-

vum promontori'!, in planìtie , undique a ventis x (y praal-

tis rupibus defenfa .

Ognun fa quanto fu celebre , e in quale venerazione

tenuto quefto Tempio, a fegno di rifcuotere il rifpetto

più facro infino dagli fteffi Pirati , che colà approdavano ,

non avendo ardire recargli il minimo intuito, non oftante

che fapeflero le grandi ricchezze colà confervate ; di che

De fa teftimonianza Cicerone (a) - Ab eo oppido non lon-

ge in promontorio Fanum efì Junonis antiquum : quod tanta

religione femper fuit ) ut non modo illis Punicis bellis, qua

in bis fere locis navali copia gejìa , atque verfata funt ,

fed etiam in bac pnedonum multitudine femper invtolatum9

fanttumque fuerit . Anzi cosi grande fu la venerazione per

quefto Tempio , che niuno permife , che di cofa alcuna

ivi dedicata , fofle ftato quel luogo fpogliato .

Un grande efempio di religione moftrò a quefto pro-

pofito il Re Maflìnifla , il quale , fecondo che fcrive Cicero

ne (b) , eflendo ftato regalato dal fuo Ammiraglio di due

denti di elefante di ftraordinaria grandezza , molto gradi

il

[a] In Ver. lib.W. /57?.

[b] In Ver. lib. IV. f.m*
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il preferite : ma fentendo poi, che da qnell' Officiale era*

no ftati tolti dal Tempio di Giunone di Malta, moflb da

religiofo zelo , volle , che con una fedamente fedita quin-

quereme foflero fubito non folo ivi reftituiti , ma la me

moria di quefto fuo operato fofle con caratteri Punici in

efla incifa. Itaque in bis infcrìptura literis punicis fuìt (di

ce Cicerone ) regem MaJJìnijfam imprudentem accepiffe , re

cognita y reponendos , reftìtuendafque .curajje ^... :,

Ma non fu cotanto fcrupolofo Verre , che appena fa-

puto confervarfi in quello tante ricchezze, , mapdò . molti

Tuoi fervi , e in una fpedizione fpogliò. quel Tempio, di

quanto contenea di più preziofo, e di raro; d;. modo. che

lafciò -fcritto Cicerone (a) : Dicunt LegacinMelitewfes publi-

ce fpoliatum Templum effe Junonis , nibil ìjì^ in relì;

giofijjimo Fano reliquiffe .

Non meno celebre fu in Malta il Tempio di Ercole

rammemorato da Tolomeo , che numerando Malta tra le

Ifole del Mare Africano, fa memoria de'.Tempj di Giu

none , e di Ercole in effa venerati . Infala in alea -mari

nd Africani funt Cafyra Infuta , & Oppidum.% ^elita

Jnfula , in qua Melita oppidttm , (j Peninfula , &Junonis

Templum , & Erculis Fanum (b) . -. '

Si innalzò queflo Tempio nella parte meridionale dell'

Ifola , chiamata oggi da' Paefani Marfa Siroccen, ove po

trà il Foraftiere ricercarne, le rovine , e trovera le grofle

pietre, che formavano quella grandiofa corruzione ; delle

quali ne dà notizia il P. Tomma/o Fazello (r): A}terum

Melita Templum Herculi facrum ad meridiem erat , in e*

Jnfula parte , qUam nane patria lingua Portum Euri vocantj

iujus adbuc monumenta admiratione djgnijjima fufierfunfi .

E' ben da credere, che attorno a quefto Tempio fìa

(lata alcuna abitazione, non potendofi in altra maniera in-

- ' teni

(a) In Ver.fii.1V f. ?7?.

(b) C'aver. Sic. Ant. lib. il. Cap. XVI. f. 538. *

(e; Dee. I. Ub. I. /. 28. ;
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tendere il paflb di F. Giovanni Quintino, il qualetróppò

grande eftenfione aflegnarebbe a <juefto edifizio nel dire :

Hercul/tni Templi immenfa aàbuc reliquia patent , circuiti*

in paffus termille ? C5* ultra , in eo Infula angulo , quem

ab argumenfo loci patria lingua Euri Portum nominant , imo

pars etftat in plertfque lapidum longitudini! , ctaffitudinif-

que Jìupendee . Al che foggiugne il Cluverio (*) : En quii

temere credider'it , unum Templum III. anfplius milita pnffuum

Qccup/tjfe ? Nuga funi ; Ficus etat circa portum pofitus ,

Tra i varj nomi, fottó j q^uali fu Ercole venerato ,

e diflinto , ebbe quello di Alexiocus > cioè difcacciatore de'

mali . Sotto quefto nome fu Ercole venerato in Malta ,

come attefta Gregorio Giraidi (b) : Sed d? Herculis Ale»

siaci Hefycbius meminit , qui Melita colebatur ,

Potrà il Viaggiatore oflèrvare nella pubblica Bibliote

ca una Statua di Ercole , che un tempo fu pofleduta tra

mille altre anticaglie Maltefi dal Vicecancelliere Abela ,

il quale fofpetta , che fofle Hata la fteffa ripofta già nel

nominato Tempio , dicendo (e) : La nofìra Statua è di

marmo finifjìmo , di eccellente , e rara [coltura , di altezza

di palmi cinque , potendo forfe ben ejfere , che foffe /iato

il rnedejimo Simulacro , che feioccamente venerava quella

Gentilità nel detto Tempio , per avventura portato /eco da»

gli Jìefji Fenici in Malta . La fopra deferitta Statua , efa

tuttavia conferviamo con ogni diligenza } a gloria dettanti»

tbità di Malta , $ nel noflro Antiquario .

Troppo efagera il Conte AbeJa la bellezza di quefta

Statua ; ma il Viaggiatore potra giudicare di effa in ve-

dendola , e trovatala non più di palmi cinque , e che non

giunge la fua manifattura al mediocre , non la giudicherà

pro-

<a) Hi. il. c»p. XVI f. 539.

(b) Wfl. Dm. Sintag, X, /, tti, .

(e) Lièt 11. f, I5<5.
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proporzionata,, e degna di quel magnifico Edificio : ma

bensì è un replicato argomento della venerazione , che eb

bero per Ercole i Malrefi .

La magnificenza di quefti ultimi Principi G. Maeftri,

die ficcome hanno avuto cura non folo di (oftenere l'onore del*

la loro Religione col valore , e colle armi , e d'ingrandirne?

la gloria colla loro prudenza , ha faputo trovare il mezzo

4' iftruire , e ben formare gli fpiriti de' Tuoi Religiofi ,

procacciando loro ne' tempi di pace la opportunita di col

tivare le Scienze, con provvedere de' bisognevoli adegua

menti la pubblica Biblioteca , fondata dal dotto quanto

nobile Bali F. Luigi Guerino T*encie, provveduta di ot

timi libri , e continuamente accre(ciuta e per compre , e

per gli fpogli di quei Cavalieri ; fe non che prevenuto que

fti dalla morte , non potè perfezionare la grande opera con,

pingue dotazione per l' accrefcimento , e confervazione di

efla . Ma ben conofciutà . 1' importanza di tale imprefa ,

la munificenza di ,quei. Prjnqipi a tutto ha provveduto,

eflendovi uno de' più illuminati Confratelli col titolo di

Commeflano .

Quivi fi confervano i frammenti di due Candelabri

di marmo , che non curati giacevano nelf Ifola del Goz

zo . Al P. Anton. Maria, Lupi fi $e£ quefta fcoperta . Et

gli riconobbe per due Candelabri votivi , ciafcuno con

ifcrizione Ee^ucja, forfe offerti, in. voto ad Ercole Arcage-

te da <ke F/atèllì di Xiro» attero quefti monumenti lun

gamente in oblio in una villeta, , che poffedevano i PPr

Gefuiti nel Gozzo . Cosi il detto Autore gli def^rifle nelle

fue Lettere filologiche (a) : Mi fu dett<t\ che. nella Villet-

$a dèi Collegio vi erano due Jffrizioni Arabiche /otto, due

halauflretti . lo era flato alla Villa % ed aveva ytjìo i ba\

(*) Lupi Ut. u.f. 6+

• ' ■ - -. ~T' *" * » #

y

/



IhnfìW ' afferri ; w<* com<? ejji fono vicini aìcyta' /opra dì um

muficciàoh' al Sole , non aveva fatto aljj-a.riflttpone fbpra:

di (Jp^nè v.ej .aveva fatto, ^niùno , fé non.}che■fòco èri*-'

diramente chi me ne die U notizia .Prefi adunque ìn bar

chetta , e là rumai , ^ 'trovai due ìfcnz'tohi 'npft, altrimenti

Arabiche , w<* Fenicie,

c'a y che è in tutti

fapjìrèllifpjfero due

cole' jLrcbageie da due Fratelli di Tiro~ln<Fe'hifia. fi buon

coJìh abbiamo, quejfó nojne di Ercole , c'Bs ttpffiri*fi , /?,/»* '

#0/0 altrove. ,. • -, \l{. fc"M,\; '7 *. ,;.''

Quefti frammenti, dh Candelabri 'contenzioni forfè"

 

 

principalmente con quello, che fi pote' ricuperare dM$'raccolr.àl

fetta dal Commendatore Abela .néf'.Cafmp' di ?'$.óidcomb £

e che dopa' la di lui motte rmh'po£he?Vairlpa''fuVono tòba--

te, come racconta il citato CSnt^Clahtàr rielfa. notizia*

della, vita, dell' Abela /. X/.^ 

rjport/fta 'nella' Tav. l£ m/fyioit'o prim'a v^e'ram'JfathìoP-

fc mólte altre ', . e quelle, ,' che ne. , tipia/éro V $ pipórka'r'dhcr

fif cominciato nfiovo ìHì^feo della libreria Tavfeftiart'a .v,,i'

" '*&ar^r*^é1 jnurrférófl pezzi degni di otfervazione y. da^

mojti eruditi Gittaa^rii fono. ftatjì' prefervati dalla d^fperfio-'

riè ('disgrazia' ftMita*Ràdere* alle vecchie 'cofe ')' radunan-"

dole con provvida diligenza nelle loro pafe ^ e ville di

campagna, che fono ftate , e fono l' ogge'tt'ó'de" loro fru

ii; . Ne numero g^uì alcune di a^uefte faccolte per intelli-

gen-
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genza del Viaggiatore , acciocché per quanto è poflìbile , porta

reftar foddisfatto in oflervare quel refto della Maltefe ma

gnificenza, che febbene tardi, la diligenza de'prefenti Let

terati ha potuto falvare . Conferva!! nel Convento de' PP.

Domenicani una Colonna creduta avanzo del Tempio di

Giunone. Nel Palazzo del Pubblico nella Citta Notabile fi

confervano varj marmi di eccellente fcultura, e confidera-

bile grandezza . Il bel genio di quefti illuftri Cittadini ,

e fpecialmente della famiglia Teftaferrata ,' "ha fatto a ga

ra di coftudire, e adunare quanto fi è potuto falvare dal

la voracita del tempo, raccogliendo , e cuftodendo nelle

loro cafe particolari tutte quelle memorie , che poflbno

fare teftimonianza della grandezza Maltefe ,

Indaghi il Viaggiatore la cafa del Barone Bonici Tefta

ferrata , del Conte Bologna Teftaferrata , e del Barone Da-

mico Teftaferrata , e varie raccolte troverà , che fapranno

appagare la fua erudizione . Nel giardino del Canonico

Gio. Giacomo Teftaferrata ammirerà una raccolta di di-

verfi marmi , tra quali numerofa ferie di varj capitelli , e

molte crete Fenicie , ed Egizie . Trovera in cafa del Me-

litenfe Mecenate , voglio dire del Marchefe Barbaro , nu

merofa raccolta di antichi Monumenti , fpettanti per la

maggior parte all' Ifola di Malta . In foftanza queft' Ifola

avrebbe" potuto gareggiare co' più illuftri luoghi di que-

fte cofte , e moftrare fegnalate antichità ., fe la frequente

mutazione di Governo di tanti Foraftieri popoli , le vi

cende delle guerre, cagionate dal defiderio di poflederla

per l' opportunità del fuo fito, la Scurezza de' fuoi Porti

per lo commercio , ne' tempi più vicini la neceffità di

fortificarfi contro i Barbari , e la Sagra Religione , che

diede l' ultimo crollo a quanto era reftato di antico , non

avelfero cofpirato alla demolizione de' più riguardevoli E-

difizi , de' quali non è rimafto veftigio veruno , e neppu

re de' fondamenti ; giacché effendo 1' Ifola tutta un fatto ,

P fu-
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furono fuperficiali le prime coftruzioni , e perciò del tut

to demolite .

Volendo il Viaggiatore recare da Malta -alcuna ga

lanteria a qualche {limata perfona , proccuri fare colà l'ac-

quifto di alcun Cagnolino ; giacché in quella non pochi

fono coloro , che mantengono quefte razze , non fenza

loro profitto : e mantengono ancora quefto capo di anti

co commercio , per cui fino da' lontani tempi fu Malta

rinomata . Molti fono gli antichi Autori , che lodano i

Cagnolini Maltefi , e tra gli altri Strabone , che dice (a) :

Ante Pachynum jacet Melita: unde Catuli funt , quo? Me-

litenfes vocant . Lo fteflb pofteriormente conferma il Fa-

zello (b) : Parvulos Canes fubalbo* , & pilis longioribus ad

bominum delicias gignit^ut Ar'tjìoteles in probism \ &.Stra-

ho referunt : l'tcet Plirtius alteri Melita contra Epfrum fi

fa Infitta, eos attribuat . Ma con pace di tanto autore ,

non parmi potere aver luogo tale difficoltà; giacché chia

ramente parla Strabone di Malta , fituata in faccia al Pro

montorio Pachino .

Soddisfatto il Viaggiatore del foggiorno di Malta- ^

dopo vedute le Tue inefpugnabili fortificazioni , comprefo

lo fpirito del Paefe , gì' intrighi di una Religione mifta di

ecclefiaftico , e militare , e governata da un Principe ri*

ftretto ne'limiti di un Convento , ovvero di- un Convento

eftefo. in un Principato : potrà con poco incomodo intra

prendere il breve viaggio , e traggittare il picciol canale

largo non più di cinque miglia, che fi frappone tra Tifo-

la di Malta , e quella del Gozzo , e queflo breve fpazio

refta ancor fuddivjfo dall' Ifoletta di Cornino, ove per la

fola curiofita potrà approdare, e vedere la mediocre forti

ficazione fituata fopra una punta di efla , che cuopre una

pic-

Ca) Lib. 4.

(b) Dee. 1. lìb. 1. Ctp. i. /. io.
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picclola popolazione , ftanza di pefcatori , che in faccia

alla Barbana è fabbricata in cuftodia del canale , e nel

tempo ftefso rende inacceflìbile quel luogo , ove potrebbe

ro i nemici avere il comodo di far acqua , incrocian

doci il fuoco della fua artiglieria con quello del forte di

S. Martino, fituato nel Gozzo fui lido chiamato Migiar-

ro, e. fabbricato con danari lafciati a tal fine dal G. M.

Garzes , di cui ritiene il nome ; la qual Ifoletta non con

ta più di tre miglia di giro. •:

La continuata efperienza ha refo quefto canale di fa

cile tragitto a' Maltefi, che per neceffita lo frequentano,

ancorché fia di difficile navigazione , fpecialmente ne' tem

pi , che foffiano i grecali, o i libeccj , che incalzano in

eflb le acque del Mediterraneo .

Tragittato felicemente quefto canale , che Freo da

Fretum chiamano i Maltefi, approderà all' Ifola del Goz

zo, Provincia di quefto picciolo Stato , che gira trenta

miglia , come vuole l' Abela , feguendo il Cluverio ; ma

il' Paline© , il Baudrand, il Vertot,ed il Martinier difcor-

dando tra loro , le aflegnano 2.0. a 24. miglia di cir

cuito .

Fu chiamato Gaulos da' Greci, e Gaulum da' Ro

mani . E' coperta di ubertofi , e profondi terreni atti alla

coltura de' grani.- fei colline rendono montuofa tutta l' ,In

foia , .fulla maggiore delle quali fiede la picciola Città del

Gozzo, con buona fortificazione alla moderna ; : la -di cui

abitazione è all' incirca di tredicimila perfone , in cinque

cento cafe , (a) la maggior parte nel fuo Rabato , o fia ,

Borgo , e molte fparfe per l' Ifola .

I Maltefi chiamano Ghaudefo queft' Ifola, ,. nome fi--

tenuto dagli Arabi , de' quali ne ritengono ancora il lin

guaggio, e corrotto forfe da Gaulum, o Gaulos," come la

; P 2 chia».,

(a) Ciantar ì'ib, 1. n. x. f. 35^. H«- .''»' ■- '
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chiamò Pomponio Mela (a) : In Siculo Frato ~. ~. ', '. A-

fricanti verfus Gaulos , Melita , Coftra . Solino difle (ti) : Ex

parte y qua Circina efì , accepìmus Gaulon lnfulam . E Mar

ciano Capella conferma.- (e) In Siculo en'tm Frusto lnfulaf

effe non dubium efì , Africani verfus Gaulos , Melita , Cnft-

ra ► E Silio Italico la chiama Gaulum , febbene in alcuno

fcorretto efemplare fi legga Caulum (d) : Et/irato Gaulum

fpeUabile ponto»

E' governata nello fpirituale la Popolazione del Goz

zo da due Parrocchie: la prima , che è in Città, come

principale, fu eretta in Collegiata per la renunzia di al

cuni beni fatta da* PP, Gcfuiti, ftimati infufficienti pel

loro comodo mantenimento ; e la feconda è nel Raba-

to T eflendo entrambe due nobili Chiefe , Oltre a quefte

vi trovera il Viaggiatore altre tre cafe Religiofe , una de'

Minori Conventuali di S. Francefco , la feconda degli A-

goftiniani ; e la terza de'Frati Cappuccini ultimamente fon

data.

Varie Ifcrizioni Latine fanno teftimonianza , che il

Gozzo fu Municipio Romano , e quefte vengono riferite

dal Gualteri , dall' Abela e da altri ; e quivi erano quei

due belli Candelabri , de' quali fu da noi gia fatta men

zione y che oggi fi conférvano tra altri nobili monumenti

nella Melitenfe Biblioteca Tanfeniana .

Potra il Viaggiatore oflervare dentro il Caftelfo una

Ifcrizione Romana, pofta per iftipite di un arco vicino al

la Collegiata , e murata a traverfo : altre quattro potrà

oflervarne in due pilaftri nella falita dal Rabaro al Caftel

lo. Nella Rocca, che ferve di cortina al medefimo , (la

collocata una Ifcrizione di cattivi caratteri , e mezzo bar

ba-

(a) Lib. a. cap. j,

(b) Cap. 32.

(e) Lib. 6.

(d) Lib. 14.
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bari , riferita dal P. Lupi (a) , e con diverfitìt portata dall'

Abela (b) . Sopra quefta Ifcrizione , in un incavo formato

nella pietra , vedrà collocata una Statua di marmo di fette

palmi , mancante della tefta , e tronca nelle braccia ; ma

tanto ne refta , che da un braccio fi conofce la camicia

fpaccata foftenuta da picciola Abbietta . Oflervando quefta

circoftanza il Viaggiatore deciderà , che quel fimulacro

rapprefenti una donna : e che perciò la Ifcrizione fottopo-

fta ad altri fia appartenuta, parlando di un uomo. Nell'A-

bela potra rifcontrarfi quefta Statua unita alla Ifcrizione

fopraccitata . «..■;'

Non isfugga dall'occhio del Viaggiatore un altra I-

fcrizione fituata in un vicolo del Oftello , e murata ra

dente terra . Ella moftra tutt' i caratteri del fecolo di Ti

berio , e giudiziofàmenre crede il P. Lupi (e), che quefta

porla appartenere alla fopraddetta Statua, e che aveffe potu

to rapprefentare Giulia Augufta , in figura di Cerere. Cir

ca un miglio lontano dal Caftello , vicino la Chiefa della

Madonna delle Grazie , potrà, oflervare una Ifcrizio

ne incifa in una tavola di marmo bianco, e

Degno di offervazione è un refiduo di antica fabbri

ca, in figura femicircolare, formata di grandiffimi macigni:

e più degna di lode dee riputarfi. la premurofa cura del

pofseflbre del luogo Signor D. Gio, Battifta Caffar per la

di lui perpetua confervazione ; il quale ha provvidamente

riparato alla totale diftruzione di quefta antichità , volen

do per efprefla condizione, nel concedere ,a perpetuo cenfo

quel luogo , che alcuna pietra non foffe da qui rimòffa,

folto pena della nullità del contratto . Oh fe tale avvedu

tezza fi foffe meffa in pratica nella translazione de do-

. mi-

Ca) Leti. X. f. 5f.

(b) Lio. 2. not, VI. f. 217.

(e) Leci. X. f. 59.
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min) ! quante belle antichità fi con ferverebbero in iftato

da maggiormente invogliare lo fpirito degli eruditi Viag

giatori . n;r. , • ... •».

Efifte ancora: nel Gozzo preflb il Convento di \S. A-

goftino .un! Gimitecio de'baflì tempi , confiftente in un gran

recinto di mura quartato , occupato tutto di Sepolcri , co

perti di gran' laftroni di pietra -del paefe groflì un palmo,-

e lunghi nove , o dieci , che formano, interamente il pa

vimento di effo ; ed in quefti fi oflervano fcolpiti diverfi.

ftemmi di famiglie , ed infegne di cariche; ma il poter

fare ufo di quelle belle pietre, ha prodotto in gran parte

là diffrazione di quefto monumento , del quale non ci è

arrivata notizia alcuna .del tempo, e dell' occafione in cui

forìè ftato edificato . ' -

; * 'Nafce iri una Ifoletta, o più tofto fcoglio- totalmente

diftaccatò da quefta Ifola , ed inacceflìbile , chiamato da'

Maltefi Hagira tal Generatala, famofa pianta chiamata dai

P. D. Silvio Boccone celebre Botanico Fungus Typboìdes,

Coccineus , tuberofus , Melitenfis (a) . L' Abela ha pretefo ,

che quefto utile prodotto fia un privativo dono della na

tura , conceria a quefto luogo , e che altrove non nafca.

: '. Cala ta Dueyra ( dice egli ) dirimpetto alla quale fi

mira uno fcoglio , nomato Hagira tal General , bagnato ìntor~

no dal mare, nel cui piatiifuperiore fi produce una fpecié

di Funghi di colore , che fi accofìa al 'vermiglio , non di/fi-'

mile in quanto alla forma a finocebi marini : quefìi dtfec-

tati fi riducono in minuti£ima polvere , che bevuta in qual

che liquore, giova mirabilmente alla dijjenteria , ed a' flufR'*

di /angue , ficcome per molte fperienze ne fiamo certificati,

né fi 'raccolgono in altra parte .di^ qu'efìo Dominio , anzi

neppure in altre parti del Mondo (b) .

.Ve-

(a) Mufeo di piante rare T. 9. offer. x. f.iìg. .'• .

(b) Aktl, lib, i. net, XI. 5. X. f. 549. . .:.« -. vj'
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Veramente in tròppo riftretto confine circofcrifle l' A-

bela la potenza della natura , recingendola fulla punta di

uno fcoglio,; ma il Dottor Gianfrancefco Bonamico in una

fua relazione fu quefto prodotto , rapportata dal Conte

Ciantar nelle fue Illutazioni all' Abela (*), riprendendo

l' abbaglio di quefto Autore , che fcrifse , che quefto fun

go fofse fimile al finocchio marino, e che non nafca,che

fopra quefto fcoglio , per avere egli ciò aflerito full' altrui

relazione , cos'i fi fpiega : Adunque nella Jìrada ta Dueyra

/porge in fuori una linguetta di terra , che forma qttaft li

na Peni/ola attaccata all' Ifola , fulla quale fi è trovato , e

raccolto più volte il fuddetto frutto Ma

fuovi de' predetti luoghi non fi vede ftmil frutto in altre

parti. Ma anche quefto Letterato, fe non quanto l' A be

la , fi mofrrò auftero in accordare ad altro fuolo fimile

prerogativa; giacché il P. Boccone , il quale largamente

fcrive di quefto prodotto , nelle fue oflervazioni fopraccita-

te moftra , che la provvida madre natura non è ftata così

auftera, che non abbia in altri luoghi fatto germogliare

fimile pianta, fomminiftrando alla falute umana. un.. sì ef

ficace rimedio contro quefto morbo. :.",..

Egli dopo averne defcritto la fua natura, il fuo na-

fcere , il fuo incremento , la fua figura, dice (b) : Da prin

cipio fu filmato quejìo Fungo piatita frugolare dell' Ifola di

Malta, perchè fu ojfervato nello fcoglia ^ q pietra del Ge

nerale , che è una ìfoletta vicina al Gozzo : poi ft è tro

vata in una falda della medefirma Ifola del Gozzo , in

certa contrada detta Malien tal ■ Gbarrucci , che fuona hai-

%a , o fenditura fcofcefa del Charrucci . Trovaft oggi in

mnlte altre contrade , e precifamente nafce nelf Ifola della.

Favignana : nelle faline dalla Città di Trapani * ed in u-

iia

(a) Wid. f. ?5r.

(b) Offetv. XII. f. l. f. 6<?t •...:>...*.• - ■ t
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ria Ifoletta chiamata del Ronciglio ^diflante da Trapani un

foto miglio. In quefìo ultimo luogo l'anno i5p2., e 1693.

fu da me ej"aminato con attenzione , e diligenza particolare*

Mi yiferifce gente di probità , che na/ca ancora nel? Jfola

di Lampedufa , . ed in Tunift di Barberta , e che colà fta

parimente in ufo alla guarigione della diffenteria .

Il nome però di Fungus: Melitenjis , con .cui è chia

mato univerfalmente quefto prodotto, può far credere , che

forfe in Malta per la prima yolta fu conofciuto ; o c'he.in

efla ne.fia fcoperta la efficacia di fua virtù; o che il cli

ma cola lo produce più attivo , e (aiutare . Quefto fcoglio

è inacceffibile circondato affatto dal mare , Si trova in efso

un forame , che lo penetra da parte a parte, e la fua fom-

mita è alquanto piana . Curiofo farebbe per lo Viaggiatore , fe

il corfo del fuo viaggio il permettere , che fi trovafle in Mal

ta ne'mefi di Aprile , -e di Maggio , tempo della matu

razione di quefto frutto, per ; offe rvare il difficile modo di

poterlo raccorre ; dovendo falire còll' ajuto di lunghe cor

de fu quella inacceffibile ' eminenza : operazione , che quei

marinari. Maltefi efeguifcono con fomma deftrezza . Le Pe-

trificazioni del Gozzo , ficcome quelle di Malta, e fpecial-

mente della grotta chiamata di S. Paolo , pafcolo ben gran

de porgeranno alla mente illuminata del noftro Viaggiato

re ; e qualche pezzo ne potrà facilmente ottenere , eflen-

dovi certi luoghi abbondanti di fimili naturali galanterie .

Gli Echini di varie forti , i loro aculei , la Gloflbpetra , le

Lumache, le Romboidi, "ed altri di fimil genere frequentif-

fimi fono in quelle pietre . Ma più d'ogni altro fi trova

no i denti di Carcarie , e di altri pefci ; la diverfuà de' qua

li ben dimoftra Ja varieta delle fpecie di pefci , de' quali

fono avanzi, e da'paefani vengono chiamate lingue di S,

Paolo. Qualche erudito Maltefe molto fi è doluto, non fa-

pendofi uniformare al fen ti mento del dotto Palermitano

Canonico D. Domenico Schiavo , il quale feguitando la co

mune
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mime opinione vuole , che fiano petrificazioni , volendo

provare per la divertita loro , che fiano prodotti di na

tura . Non è luogo quefto di controverfie ; bafta però , che

il Viaggiatore le oflervi , e le ricerchi , perché (opra effe

avrà molto da filofofare.

Ritornato egli dal Gozzo in Malta , e ricordatofi , che

una di quefte due Ifole fia Hata la ftanza della bella Ca-

lipfo, albergatrice di Ulifle , non entrando nella questio

ne qual delle due avefle appreftato cortefe ofpizio al Gre

co ramingo Principe di Itaca ; vedrà , che queslo nobile

coftume conferva!! ancora ai noftri giorni d Ila cordiale

nazione Maltefe , che faprà ricolmarlo di ofìiv.iofì tratta

menti ; e dopo aver conofciuto in tutte le lue parti que

llo Paefe , reftera perfuafo il noftro Viaggiatore , che non

bene è (tata vifitata quefta Ifola da alcuni moderni Scrit

tori ne' loro viaggj , avendone forfe folamente confiderate

alcune apparenze, che per coftume, e per ufo del paefe fo

no praticate : e che un occhio prudente non dee in effe

fiffarfi , ma riguardarle dal giufto punto di veduta ; onde

le Rimerà un difinvolto Afterna di vivere, con cui fi adatta

civilmente il Nobile alla portata del ceto inferiore . Gra

to , e contento di quel foggiorno potrà profeguire il fuo

viaggio , ed efporfi di nuovo a ripaflare in Sicilia , che

frequenti trovera le occafioni di navi fpedite dalla Reli

gione per lo porto di Girgenti .

CAPO XIII.

GIRGENTI.

RIfoluto di tornare in Sicilia il Viaggiatore, per con

tinuare il fuo giro , mentre egli è per condur-

fi in Girgenti, la fama della magnificenza , e del nume

ro di fue Antichità lunga gli farà- forfè fembrare quella

« ; Q. bre-

.,,,■'
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breve navigazione , finché non giungera a quel porto , che

fra attaccato al gran Caricatore, che può chiamarti 1" Em

porio de' grani Siciliani , non più che quattro miglia di

ffrante dalla Citta . Colla poflìbile premura lafcerà il mare

per ammirare i monumenti dell'antico Agrigento , che fpi-

rano ancora tra le loro rovine aria di maeltofa magnifi

cenza. Quivi prefa efperta guida , farà egli condurfi in

quella parte dell' agro Agrigentino , ov' era l'antica fortez

za , fabbricata per opera di Dedalo in luogo inefpugnabile ,

e di si difficile , e tiretto , e tortuofo acceffo , che pochiffi.-

me perfone potean difenderla da qualunque oftile violenza,

come infatti qui Cocalo Re de' Sicani {labili la fua Re

gia , e qui teneva in ficuro il fuo Teforo .

TEMPJ DI GIRGENTI .

INumerofl augufti Tempj di Girgenti potranno fom-

miniftrare grato pabulo agli amatori d'Antichita.^ Per

gli quali volendo noi fcortare il noftro Viaggiatore , dare

mo principio da quello di Giove Polieo , un avanzo del

quale oflervera dietro la Chiefa di S. Maria de' Greci , con

fiftente in un tratto di muro lungo circa quattro canne ,

formato di grofle riquadrate pietre ; e tre fcalini di fimi»

le bruttura formano Io Zoccolo dell' edilizio. Si dee alla

diligenza del P. D. Giufeppe_ Pancrazi la cognizione di

quefta antichità; notandone lo fcoprimento al ibi. 71. dell*

11. volume dell'Antichita di Girgenti : il quale offervò al

tresì, in varie parti vicine molte grotte incavate nel fallb,

ed acquedotti della fiena, fattura.

Ufcendo dalla porta del ponte , fi trova il fito occu

pato già dall' antico Agrigento , e feguitando la ftrada de'

Cappuccini, fi arriva alla eftremità della fcofcefa ; ove a

mano finiftra riguardando il Levante , troverà il Pellegrino

non poche rovine del Tempio di Cerere. Quello, che 03*

gi ne rimane , è una parte dell' antico , giacché ben chia-

" ro
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ro potra conofcére, che l'edilìzio era di maggiore eftenfio-

ne ; e perché è fìtuato nella fcofcefa , potrà vedere non

poca parte delle mura, che foftenevano , e mantenevano

in piano il terreno . Egli era di figura quadrata , e fenza

colonne . Forfe quefto Tempio , fecondo la faggia rifleffto-

ne del P. Pancrazj (a) , fu il più antico , che fofle ftato

fabbricato in Girgenti, giacché fecondoché racconta Plinio (£),

in quefto era adunato il Popolo Agrigentino , celebrando

le fefte di Cerere , allorché Falaride ufurpò il dominio

della Città ; nel qual tempo flava fabbricando nella for

tezza il Tempio di Giove Polieo . Sopra quefte rovine

©ggi il Foraftiere ©flerverà fabbricata una devota Cappella,

dedicata a S.Biagio. Poco diftante da quefto Tempio, al

quanto più baffo della fcofcefà , lungo la pubblica via po

trà oflervare qualche refiduo della porta della Città ridot

ta in aflai miferabile ftato , e confufa tra molte rovine .

Seguitando la natura del declive terreno, fi vanno ad

incontrare gli avanzi del magnifico Tempio di Giunone

Lucina rammemorato da Diodoro , e da Plinio . Erra

il Fazello, credendo, che quefto fia ftato il Tempio bru

ciato da Gellia nella prefa , che fecero i Cartaginefi di

Girgenti ; giacché Diodoro chiaramente racconta , che il

Tempio incendiato fu quello di Giove Atabiri, e di Mi

nerva (e)»

In quefto Tempio fi vuole , che foffe fiata un tem

po confervata quella famofa pittura di Zeufi rapprefentan-

te una belliffima Giovane ; nella formazione della quale

opera raccolfe l'Autore il bello di diverfe Donzèlle , fecon

doche fcrive Plinio (d) : Deprehendit tamen Zeux'ts grandiot

in capitibus , artkulifque, tilìoquin tantus diligentia , ut A-

grigentinis faEìurus tabulam , quam in Tempio Junonìs Lu~

s'tna publice dicarent, infpexer'tt Vìrgines eorum nudas , G?

... - -Q. a quin- >

(a") Tom. i. /". 6-j. (b) Lib. 39. cap. 9 .

(e) Pancr. tom.2. f. 78. (d) Lib. 35, cap. 9. /. dipi
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qu'tnque elegerie ; nt quod in quaque laudatif/ìmum ejfety

ptttuvx redderet .

In quefto quadro rapprefentavafi Giunone , come (i

è detto , di belliflìma effigie , come narra il Fazello (a) :

Quineum erae Templum Junoni Lucina fa^rum , cujus me-

minit Diodorus ; in quo Tabula erat eximio Junon'n ftmu-

[acro infgnis ; quam fatturus Zeuxis omnes AgrigentinorurA

Virgines nuda* ftbi exbtberi volute j e qu/trum numero de-

lettis quinque forma praftaneijftmii , dutlifque in judicium

Jìngulis , Jingularum msmbris , quod in unaquaque laudatijjì-

tnum erat in effingenda Junone exprejfit , reddidieque ut

lib. 35. r.p. Plin. memorat. Zeuxis namque , etfi ( ut ift

Poetica tradit Arifloeeles ) pulcriora omnia in pingendo ex-

primeret • pulcberrimam tamen Junonem efflngere volute y

.ne qua mulier effee , qua tota Junoni fe fe conferre aude-

ret . Id Templum Gellias pofìea , capto a Cart baginienftbm

Agrigento , hofìium impetum evafurus , cum eo confugiJ]ety

irrumpentibus in illuci hofìibus , ne in capeivitatem ventree^

tombufftt , tic fé ipfum cum iis omnibus , qui fecum ibi ade*

tane , igni dedie , uè Dtodorus memoria tradidit .

Sede quefto edifizio fopra un poggetto all'angolo del

la fcofcek fopraccennata , in figura quadrilunga, circondato

eia Portici, ornato di (*cannellate colonne d'ordine Dorico,

è fenza bafi; delle quali fe ne oflerva oggi un lato quali

intero con porzione del cornicione , e varie altre dal la

to oppofto. Ed alla parte orientale di elfo troverà il Viag

giatore diverfi pezzi di mura di riquadrate grofle pietre ,

che trattenevano il terreno , formando intorno al medefi-

ino fpaziofa pianura, per la quale fi afcendeva ai gradini,

-che circondavano l'edifizio . Seguendo da Levante a Ponen

te , poco lontano dal medefimo nel cammino potrà ofler»

vare il dotto Pellegrino molte fepolture incavate fuperfi-

cialmente nel faffo, e diverfe, camere fepolcrali della ftefl*

; -.• fat-

<a) J)tt. 1. Vtb.VLf.\l%. .»,
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fattura , molte delle quali s internano fotta le antiche

mura, che formate fono anche effe della pietra fmedefima,"

gran tratto delle quali oggi efifte . -\ '.'

Non più che trecento paflì lontano da quello di Giu

none farà moftrato- al Viaggiatore il famoìo Tempio del

la Concordia , e fé per lo addietro non ha oflervatò negli

altri Edifizj, che lagrimevoli rovine, potrà, reftare /.molto

contento nell'ammirar quefto nella più defiderabite conferva-

zione ; non mancandogli , che porzione del -cornicione , un

pezzo del Frontone , ed il tetto ; ed alcune colorinei coriròfe:

dal tempo minacciano non loritan* rovina • ma fi'ìfpéVa ^

che accorrerà la Real volontà' con pronta riparazióne ,' per

la confervazioHe di effo. "^V.:

Efaminando quefto Edifizio , farà riconofciuto lungo

nella fua bafe 116. palmi, largo 40; Lafua Cella è lun

ga palmi 80. ,- e larga 28. , inclufe le groffezzé delle mu

ra. Ha due entrate principali nelle tèftare di Levante ,, e

di Ponente, apertele ornate di due colonne per ciafchedu-

na: fei entrate-minori formate ad arcò riguardarti la Tra-'

montana , ed il Mezzogiorno aprono rihgreflb nella Cella ,

la quale é circondata da 28. colonne (cannellate!! d'. ordine

Dorico, fenza bafi , che foftengono il cornicione , "e -for

mate di quattro foli pezzi a tamburo , che tarmò palmi-

fei di diametro * ' /'

Entrando nella Cella dalla parte dt'Lèvarìté1, che era

il principale ingreflb , fi vede quefta interrótta da due fca-

le , delle quali occupa ciafcuna la terza parte del vano,

lafciando aperta quella di mezzo , per la comunicazione

nel Tempio , e ciafcheduna ha Hiria porta, che corrifponde?

ancora nelF. Atrio laterale.- ,Pòftf tutto l'Edilìzio fopra.Tei

grandi fcalini , che alzandolo da terra , lo /rendono maefto-

fo . Tutta la coftruzione èdi grandiffime pietre quadrate^

fenza alcuna calce , e così perféttatriénre connefle ;, che,

per cosi dire, appena fi conofcono le giunture. -' '

Epo-



Epoca alcuna della fondazione di; quefto Edifizio non

può affegflarfi^ ma folaalante può crederà* per la fua con-

fervazione , che fia fta.ta pofteriore all' età di Diodoro ;

giacche; guelfo Storico ,<Uce , parjando , 44 Tempio di Gio

ve .Olimpie^ : patera \\enim ades fyerat y vel etfn/ìa funt ,

yel.funditps de/frufta pe? crebra wbis jexpugnationes . E

le^ge^comunemente fi ,crede , .efee. quefto Tempio fia fta

to dedicato alla £ea Concordia > .pure, : alcuno argomento

c^rto non; vi è , cfye.la;<&moftri . ,; Solamente il P. Tom-

mafp Fazejlo., ma .f<?a.za .addurre, alcuna, jeftimonianza , lo

cfre^.e 1ate P^ uqa J^ri^iontì .,,,' $h.e oggi .©flèrvafi. murata

ne^la piazza del j>$efen;e. Giirgenti , • la quale dke :

Concordia Agrigent'tnorwrfr Sftcrum . v. „,Ko *,ì

,.,! - ./Refpubiica IiU'tbetartoi'tmt ..

i i.ìi^fe»^?#< Amerio Candido Pw~.

• f> LipoMelhiMircello £). JPr* f,

Quefta Ifcriziopenon fembra ballante argomento per

ìftabilire , che quefto. ,Tempio fia flato, dedicato alla Con-

ccrdia ; perché può fiferitfi ^qualunque altro monumento,

che fofle ftato eretto in memoria della vittoria degli Agri-

genti^ fopra i Jjjjjietapj *' Non fi. fa il luogo della inven

zionei di, eflà, qheCipolfa far gettare tal fatto. Non fcor-

gefi in tutta la fabt?r;ca $i, quefto .confermato Edifizio luo

go alcuno, ove folle ftata collocata , che .avrebbe dovuto

eflere il più nobile , e patente , ed efpofto alla cognizione

comune . Né certamente in si magnifico Edifizio avrebbe

ro incifa Jfcrizione 4i -si picciolo carattere ; né una Jfqri-

zione Romana faria convenuta ad un fatto paffato tra Gre

ci . Argomenti tutti, che .mpftrano, che tale Ifcrizione ia

tempi meno antichi «a^., altra jnonumento appartenere.».. ;

Quefto gran Tempio ^ee crederfi fabbricato dopo la

guerra Punica. s giacché fé prima di quefta foflè ftato eret

to, avrebbe corfa la forte degli altri Tempi o diftrutti.

affatto , o dajj in, preda alle, fcamrrje # come notò Diodo?

-...: ro

v



FtR'-LE ANT1CH» SlGlt» llf

ro : (faterà emm ( dice egli )\ JEàei Sàcrée y vel exuflf

fune , vcl fundìtus dèjìruttcc per crebras urbis expugnationes .

Il Signor d'Orville crede per non lievi argomenti , che que

fto Tempio fofle fiato più torto a Cerere confecrato ; il

quale dietro le fue dotte rifleflìonì conchiude : Quid ft

conjiciamut Templum hoc Cèntri fuijfe fncrum ?

Seguitando le medefime tracce , incontrera per iftrada it

curiofo Viaggiatore non pochi Sepolcri incavati nella fuper-

ficie della pietra , e camere fepolcrali , tutte dello fteflb

Itile degli antecedenti; e alla diftanza di circa 300. pàlli

gli fi preleveranno le rovine del celebre Tempio d'Ercole.

L' occupato terreno da. si gran quantità di lavorati fallì ,

qualche porzione della fua fabbrica , il numera de* pezzi

delle cadute colonne moftrano l' ampiezza- , t la magnifi

cenza di quefto edilìzio , di cui non refta in piedi , che una

fola colonna . Vedendo quefte fcontrafatte rovine y fi fve-

glierà nel Viaggiatore la fperanza di oflervare alcun vefti-

gio del Foro , che gli ftava vicino : ma refteranno delufe

le fue premure, non trovando- di elfo né pure" tfn . fegno ;

ma ce ne lafciò la memoria Cicerone* , cKe nei dar noti

zia di quefto Tempio,, lo fitua vicino al Fòro, dicendo- -r

Henulk Templum ejì apud Agrigentinos , non longc a Fo

ro (a) .

Proverà tutto- il piacére però pel ridurre a memoria il

fatto accaduto in quefto Tempio tra gli Agrigentini , ed i

famigliari di Vefre,fotto la fcorta di Tomarchide ; 1 quali

per di lui commirfktóé proecurarono di riotte tempo sfor

zare le porte, ed vdAT rapire là celebre Statua di bronzo

colà adorata -r Sèvnòrr che la vigilanza de* Cuftodi refe va

no il di loro ytètrfòtp- ; perchè /parfolt distale ardimento*

il rumore per la- Città , tot($tà ",, ié difefà del Tempio t

Cittadini di ogni età , di ogni feflo ,, con quelle armi ,

che

(a) Cic. in Vttu \ib, IV. f.tfz. $.XLIir. AmJieUiji^

■



che poterono avere gir) prónte , e mifero in fuga i fagri-

leghi aflalitori. Cicerone ci lafciò memoria di quefto fuc-

ceflb nel libro quarto delle Verrine , ove così lo defcrive:

Herculis templurn eli apud Agrigentinos non longe a Foro ,

f/ine fanttum apud illos, C? Religiofum; ibi efì ex cere Si-

tnulacrum ipfius Herculis , quo non facile quidquam dixerim.

vidijfe pulcrius ( tametfi non ta\n multum in ijlis rebus

imelligo , quam multa vidi ) ufque eo judicea y ut rittum

€jus\ ac mentum paulo ftt aftritius , quod in precibus , ac

gratulationibus non foluffl id cenerari , verum etiam ofcula-

ri folent. Ad hoc templurn ,' cum ejfet ip/e Agrigenti , duce

Timarcbide , repente notte intempefla; , fervorum armatorum fit

concur/us , atqqe jmpetus . Clamor a vigiiibus , Fanique cu-

flodibm tollitur . (Qui primo, cum objìftere, ac defendere co-

rtfirentur , male mulcati clavis, ac fuftibus repelluntur ; po-

Jìea convulsi repagulis , effratti/que valvis , dempliri Signum,

ac fufìibus labejattars conantur . Interea ex clamore fama to

ta Urbe percrebuit , expugnari Deos patria , non hoflium

adventu , nec opinato , neque repentino pradonum impettt ,

fed ex domo , atque coborte Pretoria , manum fugitivorum in-

Jìruttam , armatamque venìjje,

In quefto Tempio fu lungamente confervata T inefti-

mabile pittura di Alemena , opera del famofo Zeufi , e dal

medefimo creduta d' iraprezzabile pregio . Onde quefto Pit

tore ftimò meglio far dono delle fue opere, non potendo

ne riportare prezzo corrifpondente ; e perciò donò agli Agri

gentini quella pittura , come, Plinio racconta (a) : Po/tea

donare opera fua injìituit , quod ea ritìlló fatis digno pretto

permutari poffe d'iter-et , fteuti Alcmenam,. Agrigentini* , Pa

na Archelao f Quefto quadro forfe fu quello defcritto dallo

fteflb Plinio , in, cui era dipinto £rcple bambino ; giacché

.,,'-.-, . -- fu

0)' lìfc XXXV, Cap. 9. f> 6i9-

i " • '/. . .\ v»" -, ,- \ '•• j'" : .- -' ' f-.)
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fu ripofto nel di lui Tempio (a) . Magnifica efì Juppiter

ejtts in trbono , afìantibus Diis , (? Hercules infans draco-

nes jìrangulans , Alcmena matre coram pavente , & Amphi-

tryone .

Molto cammino non dovra fare il Viaggiatore per

ritrovare le rovine dell' opera più magnifica, che fofle (ta

ta nell' antico Agrigento , che fu il famofo Tempio di

Giove Olimpico , come atterra Diodoro (b) .

Ci fa fapere quefto Autore , che tale magnifico Edi

ficio non arrivò alla fua perfezione , a cagione della foprav-

venuta guerra de' Cartaginefi , che diftruflero tutti i Tem-

pj , che allora efiftevano (e) . JEdes facrx vel exufta funty

vel funditus defìrufta per crebras Urbis expugnationes ; O-

lympico , cum jam prope eftet , ut teftum induceretur , bel-

lum impedimento fuit . Onde non è meraviglia , fe rima-

fio fenza tetto , e non perfezionato patiffe quella totale

demolizione , che oggi con pena fi vede . Reftera forprefo

il Viaggiatore , che di un' opera così grande ne rimango

no folamente le veftigia sì fcontraflatte , che altro non rap-

prefentano, che un monte di lavorati fallì , i quali vefti-

gio alcuno non lafciano conofcere della loro antica forma;

e fe non fofle per un Triglifo rimarlo tra quelle rovine ,

non farebbe!! ne pur faputo , che fofle ftato d' ordine Do

rico . Non oftante tutto quefto , fé ne brama il Viaggia

tore ficura notizia , la trovera in Diodoro , che dice (d)

parlando di quefto Tempio: Fanum illud pedum CCCXL.

longitudine porreclum efì , LX. vero latitudine patet , Ù*

C2t* ad CXX. altitudìnem , fundamento tamen excepto , attol~

litur . Maximum hoc omnium eft , qua per Infulam baben-

R tur,

» i

(a) Ibìd.

(b) BUI. H'ifl. M. XII 1. ftl. 607. t. ■

(e) Loc. eie. ; *

(d) Lac. cit. f • ■ -, - ,■'',•. ., .-..-
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tur , Ó* magnitudine fubfìrutlionum cum exteris quoque com»

paruri meretur ; nam etìamfi molitio ifta ad finem perdutila

non fuitj prifìina tamen deformatio adbuc in confpettu efl .

Quum enim alii ad parietes ufque Tempia educant , aut co-

lumnis ades compleftantur , utriufque flrutfurte geniti buie

Fano commune efì . Nam una cum parietibus columnue affur-

gunt , rotunda extrinfecus ,fed quadrata intu,; forma . Ambi-

tus harum ab esteriori parte XX. pedes habet , tanta fìri-

gum amplitudine , ut corpus humanum inferere fe apte queat:

intrinfecus vero XII. pedes continet . Magnitudo Portiruum,

& fublimitas flupenda efì ; in quarum parte Orientali Gì-

gantum conflitlus , collatura , magnitudine , & eleqantia o-

peris excellens . Ad occafum Trojx expugnatio effigia habe-

tur , ubi Eroum unumquemque videre efì , ad habitus fui

formam elaborate fabricatum . Una s\ diftinta relazione di

quefto Edifizio fembra non averla poruto dare , fe non chi

1' abbia ocularmente oiTervata , e un perito Architetto ne

potrebbe formare un quafi compito diflegno . Conofcefi dal

la medefima , che quefto Tempio non provò la furia del

le armi vincitrici de' Cartaginefi ; e giufta mente è ciò da

crederi!, non per motivo di Religione, ma perché in una

fabbrica non terminata , e ancora feoperta non potea fpe-

rar la licenza militare di poter ivi faziare l' incorda bra

ma di un opulente bottino . Efpofto perciò alla inclemen

za delle ftagioni , travagliato dalla lunghezza de' fecoli ,

non ajutato colle reftaurazioni da' fpoiTati Cittadini , andò

provando sì rifpettabile monumento gli effetti della vec

chiezza , e di parte in parte mancando , perdette il fuo

bello , ed il fodo , finché debilitato a fegno di non poter

più refiftere al proprio pefo , e fcoffo da alcun terremoto,

precipitando reftò fepolto nelle proprie rovine , divenendo

miferabile oggetto di compaffione.

L' epoca di tale rovina la feppe trovare la diligenza

del P. Tommafo Fazello , portandola all' anno 1401. ef-

fea-



PER LE A UT I CH. SIC IL. l$l

fendo fino a quel tempo fopravanzata una parte del muro

del portico Orientale, ove era (colpita la guerra de' Gi

ganti; e quefto avanzo diede argomento allo ftemma del

la moderna Citta di Girgenti , che rapprefenta tre Gigan

ti , i quali foftengono fui dorfo una Torre . Ecco le pa

role del Fazello forfe antecedentemente dal Viaggiatore

ponderate (e) : Id Templum licet proceffu avi olhn cor-

ruerit , pars eamen ejus, tribus Gigantibus , columnifquefuf-

fulta diu pofl fuperfìitit : quam Agrigentina Urbs injignibus

fuis additar» adbuc prò monumento habet . Inde Agrigenti-

vis vulgatum Carmen : Signat Agrigentum mirabilis Aula

Gigantum . At tandem Agrigentorum incuria anno falutis

1401. Id. Decemb, io. Jnd. in extremas ruinas abiit , ni-

hilque adhuc hodie eo cernitur loco , quam infanarum mo

lium cumulus , Palatium Gigantum vulgo adbuc appellatus ,

ut hoc epigrammate imperitiam , barbariemque puram fonante

a Poeta quodam ejus /acuii , Ó* cafum , & tempus memo

ria ( dum profìernebatur ) proditum in Archivio Agrigen

tino inveni ,

Ardua bellorum fuit gens Agrigentinorum ,

Pro cujus fatlis magna virtute perailis.

In fola digna Siculorum tollere fgna ,

Gigantum trina cunttorum forma fublima

Paries alta ruit , Civibus incognita fuit .

Magna Gigantea cunilis videbatur ut Dea

Quadringenteno primo fub anno milleno

Nona Decembris defecit undique membris .

Talis ruina fuit inditione bifquina .

Fara delle meraviglie il Viaggiatore in oflervare , che in

quefto monte di rovine non potrà trovare alcun pezzo del

le maeftofe colonne , o del gran cornicione , fuorché un

maltrattato Triglifo , e uno fcontornato capitello : e gli fi

R 2 fve-

<a) Dee. 1. l'tb. V. /. 127.
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/veglierà certamente nell' animo il defiderio , che quel luo

go venifle fgombrato almeno in parte da quelle materie ,

fotto le quali debbonfi certamente trovare i pezzi , che

formavano le colonne attaccate al muro, ed altri ornati . Im

perocché rimeflane in piedi qualche porzione, fi reftituirebbe

la memoria del più gran Tempio , che fia ftato in Sicilia .

Dopo aver foddisfatta la iua curiofita il Viaggiatore,

oflfervando le rovine del Tempio di Giove olimpico , re

trocedendo alquanto verfo il veduto Tempio di Ercole ,

e fcendendo fulla finiftra verfo il mare , trovera il creduto

Sepolcro del celebre Ferone , che dominò Tedici anni la

Citta di Agrigento, molto ben veduto da quei cittadini,

i quali dopo la di lui morte ne onorarono la memoria di

nobile fepoltura .

Si crede , che quefto monumento forfè Sepolcro di Fe

rone fulla congettura della di lui efiftenza , etfendo ftato

il folo rifpettato per atto di religione dall' armata Carta-

ginefe , che nell' afledio di Agrigento demolì tutti i Se

polcri alzati attorno ad eflb , perché impedivano le mili

tari operazioni , lafciando il fepolcro di Gerone , che cre

dettero protétto da Giove : imperocché intraprefo aven

done la demolizione, fu quefto colpito da un fulmine ; da

che argomentarono , che Giove voleva , che quella me

moria reftafle- illefa , e che gli Dei fdegnati per tale irre-

ligiofita avertero mandata tra elfi la pefte , ed altri guai,

che tolfero a moltiffimi la vita ; e tra gli altri ad Anni

bale loro Capitano. Tale fu il timore, che occupò l'ani

mo dell' efercito , che alle fentinelle in tempo di notte fem-

brava di avere prefenti le ombre fnidate dai loro fepolcri :

a vifta di che Amilcare , che avea riprefo il comando dell'

efercito , fofpe fe la demolizione de'medefimi. Diodoro fom-

miniftra quefta notizia con dire {a) : Ann'tbal vero , ài-

verfts in lodi oppugnationem intentare properans , fepulcra

mi-

. (a) Bìbl. Hifl. ìib. 13. /. 610.
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mìlìtes demolivi , & aggeres ad ipfos ufque muro; extollere

jubet . Opus id fubito a tanta bominum multitudine perfe-

Bum datur . Sed ingens tum religio exercitum invadit . Nam

Hieronis monumentum magnifica Jìrutlura , ac molis opus ,

fulminis iélu disjicitur . Quod repurgari caeptum nonnullo-

rum , qui tunc praflo erant , vatum providentia inbibetur .

Tunc illieo pefiis cafìra invadit , qua multi Jlatim intereunt:

non pauci atrocibus tormentis , O* miferiis corripiuntur ; in-

ter quos Hannibal extinclus e/i . Quidam ad excubias pra-

mijjì ftmulacra defun&orum per noèlem confpetla renuntiant.

Himilcar igitur Deum formidine vulgus perterritum videns ,

primum ab eruendis fepulcris abjìinet .

La coftruzione di quefto edifìcio è di riquadrate pie

tre , e per efler perfettamente confervaro in ogni lato , fi

conofce , che le adjacenti rovine non fono ad effo appar

tenenti . Egli forma uno Zoccolo quadrato , compofto in

teramente di pietre ben lavorate con fua bafe , e corni

ce di ottimo lavoro . Si innalza fopra quefto un fecond'

ordine , adornato negli angoli di quattro colonne fcannel-

late , attaccate al muro . In mezzo ad ogni facciata fi of-

ferva l' ornato di finta porta , e fopra quefte gira il ireg-

gio ornato di Triglifi ; mancando afTatto il cornicione .

Dentro quefto fecondo ordine fi contiene una quadrata pic-

ciola ftanza di palmi io. , entrandofi in effa per una rot

tura , non eflendovi porta alcuna , che le dia ingreflb ,

febbene quattro fe ne fingano neU' efteriore . Qnefte circo-

ftanze mi animano a far confiderare al Viaggiatore , che

quefto edificio tutt* altro poté effere , che il fepolcro di

Geróne ; dovendofi quefto confiderare d'altra magnificenza,

giacché Diodoro lo chiama opera molto grande , e magni

fica : Nam Hieronis monumentum magnifica jlruclurx , ac

molis opus . Né quefta moftra lefione alcuna del fulmine ,

che lo abbia con danno percoflb ; e la Cella quadrata ma

le atta e certamente per fepoltura di un umano cadavere ;

e per-



J34 VIAGGIO

C perciò entro nel dubbio , che quefta fabbrica folte ftata

eretta da alcuno fplendido Agrigentino , per ivi chiudere il

cadavere di alcun fup ftjmato generofo cavallo ; affienan

domi Diodoro aver formato quefto coftume una parte del

luflb de'ricghi Agrigentini , i quali vollero , che la loro ma

gnificenza rifplendeflè ancora ne' fepolcri de' loro cavalli

vincitori negli fpettacoli , e fino ancora degli uccelli alleva

ti in cafa dalle loro donzelle : Fafìum , & delicias Civita-

tis ( dice lo Storico ) etiam fepulcrorum magnificentia decla-

rat ; quorum nonnulla equis in certamine quodam probatis

extrutta , quadam aviculis , qua domi a virgunculis , & pu-

ftonibui educantur , concinnata fuare (a) . Lo fteffo conferma

Plinio con dire ; Agrigenti complurimum equorum tumidi

pyramides habent (b) . La fteffa confiderazione fece l'Olan-

defe .dotto Viaggiatore Gio: Filippo d'Orville ; il quale do

po defcritra quefta fabbrica , giudica eflere ftato un fe-

polcro non di un uomo , ma di un cavallo , appoggiato an

cora alla volgare tradizione : Et vulgaris fama buie fen-

tenfia favet ; voiunt enim effe fepulcrum , /ed non ho-

minis , verum equi , quem Pbalaris hoc bonore adfe-

cit (e) .

Per la qual cofa refterìi ben contento il Viaggia

tore , per aver trovata un' antichità di tal forte , che al

trove non avrà forfe incontrata , e potrà formare 'la giufta

idea della magnificenza , e della ricchezza degli Agrigenti

ni , che in quefto genere fuperarono qualunque altra na

zione .

Continui il fuo cammino verfo il mare , e tenendofi

a man finiftra , fcoprira le rovine di un Tempio . Si è

comunemente creduto , che fofle quefto il Tempio di Efcu-

lapio : ma non fi ha baftante argomento per afficurare ,

che

(a) Dkd. Btb. H'ijl. l'tb. i}. /. 607.

(b) PIL Hìfl. nat. Vtb.Vlll, cap. LXV.

(e) SUuI. cap, V. f, 95.
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che (ìa cos'i . E* indubitato * che fu in Girgenti tale Tetri'

pio : il dimoftra ben chiaro Polibio * il quale' defcrivendo

l'afledio di quefta citta, fecondoché riferifce il P. Pancrazio,

dice '. Vegendo i Confoli , che i Cartagine/i non ufcivano

pih Contro i Romani , combattendo folo cori faette da lungi^

divi/o /' efercito in due parti , mi/ero l' una al Tempio di

Efculapio 1 e colf altra alloggiarono dalla parte verfo Era

clea « Ma effendo quefta rovina appunto dalla parte occi

dentale della Citta , che riguarda l' accennata Eraclea , non

può eflére ella appartenente al Tempio di Efculapio : fé

pure non fi voglia credere un equivoco di Polibio, che lo

fitua alla parte oppofta. Certo però è; che' fu in Girgen

ti il Tempio di Efculapio, celebre" ancora per una famo-

fa (tatua di Apolline ; nel di cui fianco Ieggevafi fcritto

in picciolc lettere di argeufo il nome di Mirone ,- come

attefta Cicerone (a) : Agrigento nonne ejufdem P. Scipio-

nis monumentum , Signum Apollinh pulcbertimum , cujus in

femore litterulis minutii argetiteis riomen Myronh erat in-

fcriptum , ex jEfulapii religinftjjimo fatto fufìulit ? E da Ci*

cerone Iteflb ricavafi,- che quefta Statua , trovata nella dì-

ftruzione di Cartagine , fu da Scipione reftituita agli Agri

gentini .

Con pena il Viaggiatore ammirera di queflo monu

mento gli fcontrafatti avanzi , non recando di eflb , che

una teftata . Pofa l' edificio fopra tre fcalini , formando»

l'angolo un quadrato pilaftro , ed un pezzo di muro con-

fecutivo , ornato con due colonne ; la meta delle quali fi

finge impegnata nella fabbrica tutta- compofta di riquadra

ti falli . Una cafa di campagna copre quello, che foprav*

vanza , ed in efla comparirono alcuni veftigj , ed una por

zione di fcala «

Se

ca) In Ver. Kb. IV.
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Seguitando il Viaggiatore il fuo cammino verfo Po

nente , fulla finiftra della proflìma valle , fopra la collina

{coprirà le rovine del Tempio di Caftore , e Polluce . Al

tro non troverà di quefto edificio , che alcune porzioni di

mura , qualche parte de' (calmi , che lo cingevano , e due

colonne ^cannellate , (ebbene rotte , una full' angolo degli

medefimi , e 1' altra fu 'l lato meridionale . Le altre rovi

ne più non elìftono , e parte di efle fono (tate adoprate

nelle fabbriche di novelle cafe , che vedrà cóftrutte nel

medefimo fito ,

Dopo avere oflervato il Viaggiatore le rovine del Tem-

pin di Caftore , e Polluce , potrà indrizzarfi per la via ,

che conduce al Convento di S. Niccola. Camminando per

quella fcofcefa, avrà occafione di vedere diverfi Acquedot

ti , alcuni incavati nel faflb , ed altri di fabbrica . Segui

tando per la valle fulla finiftra , entrerà in un giardino

de' Signori Lo Jacono . Ivi troverà un gran pezzo di cor

nicione di marmo di bel lavoro , ed altri frammenti di

ordine Corintio , forfe appartenenti ad un Bagno , di cui

d vedono a poca diftanza non difpreggevoli rovine in un

giardino , andando verfo S. Niccola (a) , ove nella cafa del

Cuftode fi confervano alcune bafi di colonne , ed altri

frammenti .

Di là falendo verfo il cennato Convento di S. Nicco

la , oflerverà per iftrada murate ne' recinti delle claufii-

re non pochi' avanzi di antichità ; cioè pezzi di colonne ,

ed altri ornamenti di Architettura. Arrivato finalmente al

Convento , ed introdottofx il Viaggiatore nella felva di

effo, vi troverà una picciola fabbrica quadrilunga, forma

ta di grandi pietre riquadrate , e di perfetta manifattura .

Dalla parte , che riguarda il Levante vedefi l' antica Porta

•li bella architettura , con fua cornice , fituata tra due pi

la-

(a) Pant, T. 2. /. 95.
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ladri , che rifaltano dal muro , con Tue bafi , e capitelli ;

ma interamente manca a tutto l' Edificio il cornicione .

Riconofcono quefta picciola fabbrica fotto nome dell'Ora

torio di Fallari ; ma è ben da dubitare , che porzione el

la fia di grande Edificio , cosi facendo comprendere la

quantita delle pietre lavorate , e gli avanzi delle fondamen

ta , che vicini ad efla fi oflervano , e per tutta la eftenfione

della felva , e del Convento ; eflendone (lata gran parte

impiegate nella fabbrica della Chiefa di S. Niccola .

Il Padre Pancrazi ragionando di quefta fabbrica , cre

de , che fia ftato un Tempietto particolare , e pertinenza

di grande fabbrica {a). Pofteriormente fu quefto Edificio

impiegato in ufo dì Chiefa , né faprei indovinare il mo

tivo , per cui chiufero l' antica porta con una Tribuna , e

ruppero il muro di Ponente per aprirne una nuova . Og

gi quefta fabbrica fi trovera dal Viaggiatore abbandonata ,

ed efpofta agl' infuiti delle ftagioni , e mezza ricoperta di

vepri, e di fpine.

Dopo offervato il defcritto monumento , ufcendo il

Viaggiatore dal Convento foprannominato, ed efaminando la

campagna dalla parte di Mezzogiorno, trovera due ftanze

a volta ricoperte di terra , fabbricate di pietre riquadrate

di bella manifattura: e tutta «juefta contrada troverà fpar-

fa d' incerte rovine di antiche fabbriche , forfe per abi

tarvi .

Rimettendofi nella ftrada , che conduce a Girgenti ,

poco allontanatofi da S. Niccola, nel principio della falita

trovera in certe ftanze di antico Edificio alcuni Mofaici :

e riguardando verfo Ponente , oflerverà diverfi Acquedotti

intagliati ancora nel vivo faflb . Arriverà per quefta via

alla porta detta del Ponte ; tralafciando però di entrare in

Ciyà , fi drizzi verfo Mezzogiorno , e là troverà immenfi

S carn

ea) Anùch. ài Girg. Cap. 1 1. /. 92.

s
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campi ricoperti di Sepolture 'cavate nella viva rocca . A

qualche diftanza fotto il luogo chiamato della Meta , che

fcende dalla cima della Citta di Agrigento, nella parte del

la Citta detta Agrigentina in Camico , fi crede elfere fta-

ta una Porta . Di la tornando per la gran Valle , anderk

oflervando molte rimarle rovine : e reftituendofì alla Cit

ta, entrera per la parte della Chiefa di S. Stefano, e ve

drà la celebre antica entrata di Camico .

Se Agrigento fu una delle più cofpicue Citta della

Sicilia per le magnifiche fue fabbriche , oggi però ap

pena potra il Viaggiatore darle il luogo tra le mediocri.

La fua Cattedrale però potrà ben meritare tutta l'attenzio

ne di effo , non poche eflendo le cofe oflervabili , che in

cfla contengonfi . Molti furono gli antichi materiali impie

gati in quefto Edificio , trafportati , e raccolti nelle rovi

ne della Citta, medefima ; sì ancora per eflfere (tata forfe

rifabbricata fopra gli avanzi dell' antico Tempio di Miner

va, come giudiziofamente fofpetta il dotto Signor d' Or-

ville {a): Magnificum ibi Templum i& editijjimo fere col

le: unde merito fufpicatur hoc adis Minerva locum obtine-

re : nam Fanum i/lo in colle , qui inde 7\o$os A'Qwcdos vo-

cabatur , & Urbi imminebat , Ù" ruderibus antiquis partim

extrutlum efì , quod Sanili Joannìs , &> Jljfumptìonis bodie

audir , non folum ex iìs , qua ibi locorum forte olim fuerunt

projetla , fed etiam reliqua Urbis faxis . Nam bue ex quo-

àam jffLdifìcio , quod longe a Colle hoc fìetit , egregii artifi

di marmorea epijì/lia ,0* alia frujìa translata olim fuerunt*

SARCOFAGI.

TRoverà adunque in queflo magnìfico Tempio un mar

moreo Sarcofago certamente il più bello, che abbia

mo in Sicilia . Molti fono fiati i difegni cavati fu quefto

originale , fu cui molti Autori hanno fcritto , e ne hanno

ador

na) Sititi. Ctp. V. f. «o.
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adornato le loro opere ; ma non tutti fi fono incontrati

nella medefima opinione nell' aflegnarne la fpiegazione .

Fu opinione popolare degli Agrigentini , che in qAiefta

Tomba fofle ftato fepolto il cadavere di Fallari , non ri

flettendo , che quefto Tiranno fi era tirato tutto lo fde-

gno del Popolo , a fegno di efìer ftato uccifo in una fol-

levazione : e fu tanto in odio la fua memoria , che dopo

la di lui morte proibirono poter far ufo nel veftire del

colore azzurro , perché folito ufarfi da' di lui famigliari : e

perciò è totalmente inverifimile , che abbiano curato ap

preftargli una sì magnifica fepoltura .

Credettero altri , che rapprefentafle la Caccia del Cin

ghiale Calidonio, efeguita da Meleagrojma non fi avvid-

dero mancarvi la figura di Atalanta , foggetto principale

di quefto ideato fatto . Il P. D. Giufeppe Pancrazi , be

nemerito Scrittore delle antichità Agrigentine , fu di fenti-

mento , che forfe rapprefentafle la Caccia , e la morte di

Finzia Tiranno di Girgenti. Ma l'ultimo, che ha fcritto

fu quefto monumento, è l'Avvocato Signor Vincenzo Ga-

glio Girgentano , il quale in una Difìertazione , che va

inferita nel Tom. XIV. di Opufcoli di Autori Siciliani a

f. 227. colle fue favie rifleffioni confiderando le circoftan-

ze della fcoltura , rawifa in efla la tragica favola d' Ippo

lito, e di Fedra. Nella principale facciata fi rapprefenta

Ippolito in punto di partite per la Caccia , con clamide

fulle fpalle , col parazonio fotto il finiltro braccio , e nel

la finiftra mano tiene un non fo che, che il Signor Ga-

glio dice eflere due tavolette con qualche veftigio di fcrit-

tura .• e nella delira mano tiene una breve lancia . Sono

attorno ad eflb undeci altre figure , dieci delle quali rap-

prefentano i Cacciatori , compagni d' Ippolito , ornati con

clave, e fcuri, e che tengono alcuni cavalli, e molti ca

ni di caccia . Si prefenta ad Ippolito la vecchia Enone ,

Balia di Fedra, che fembra prefentargli una lettera, e che

S 2 effo



14° V l ACCIO

effo con i Tuoi compagni moftra di non curare . Nel capo,

che guarda il Levante , viene efpreffa Fedra (venuta alla

notizia della repulfa comunicatale da Enone , che la fo-

ftiene , e varie donzelle , che col Tuono delle loro lire

proccurano rattemperarle il cjolore . Nella terza facciata,

che é quella di dietro , corrifpondente alla prima , oflervafi

efprefla , ma in più baflb rilievo, la caccia del Cinghiale

fatta da Ippolito , rapprefentato a cavallo in atto di colpi

re con l' afta il Cinghiale fuddetto , accompagnato da' fuoi

feguaci pedoni , e con molti cani avventati alla beftia .

Nella quarta facciata fi vede efpreflb il tragico fine d' Ip

polito precipitato dal carro per lo difordine degl' infuriati

cavalli, fpaventati dalla comparfa del moftro marino,

mandato da Nettuno ad iftigazione di Venere . Quefto è

uno de' più belli pezzi di antichità, che potra il Viaggia

tore oflervare in Sicilia ; e che oggi ferve ad ufo di Bat-

tifterio in quella infigne Cattedrale .

Nell' entrare la porta maggiore di quefto Tempio ,

fulla deftra vedefi ripofto un gran Sarcofago di marmo

bianco col fuo coperchio , lungo palmi p. Egli é total

mente lifcio , non avendo altro ornamento , che una baf-

fiffima cornice nell' orlo , e nel piede della cafla ; e quat

tro orecchioni nobilitano i quattro angoli del coperchio .

Nella medefima Chiefa al lato dritto, nel capo della

navata fta fituato un altro antico Sarcofago di marmo .

E' fcolpita in eflb a baflb rilievo una figura giovanile in

un difco foftenuto da due Genj nudj , con picciola clami

de fulle fpalle, e che nell'oppofta mano tengono due ce

fte ; e fembra , che licenziaflero altre due limili figure ,

che fono in atto di partire . Tra le gambe di quefte due

ùltime figure fono fcolpite due piccioline figurine , affatto

nude : e fotto il medaglione due donzelle in atto forfe di

lavorare , fedendo una ad un tavolino facendo qualche co

la , e 1' altra ha in mano una rocca ; e tra efle è una ce

rta
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Aa con dentro de'panni lini. Fa menzione di quefto mo

numento il Signor d' Orville (a) dicendo : E/i in eodem

loco altua buftum , /ed quod deteriori* longe Artifici* ma-

num , (J inferiorem atatem refert : nitìtur in duobus Eie-

pbantis marmorei* , fi bene memini , operis antiqui ; id quo

que monumentum hic adjici curavimus . Ben fi vede , che

quefto Autore nel dar notizia di queflo monumento non

n'ebbe prefente il difegno , come moftra colle parole , ft

bene memini ; giacché quefta Urna è pofata fopra un folo

Elefante , come il Viaggiatore potrà da fe fteflb vedere .

Indi fi proccuri chi lo introduca nell'Archivio Capitolare di

quefta Cattedrale , ove tra molti altri di minore (lima am

mirerà quel bel Vafo Grecoficolo di terta cotta , adorno

di belle, e molte figure; del quale ne dimoftra il dife-

gno il P. D. Giufeppe Pancrazi in fine del primo To

mo delle Antichità di Girgenti , ove rapporta non fola-

mente la figura , e la pittura del Vafo , ma altresì la dotta

fpiegazione fatta dal celebre Antiquario P. D. Paolo Pac-

ciaudi ; ravvifando nella principale figura la perfona di U-

lifle, e nella feconda quella dell'Indovino Tirefia , poten

done leggere tutte le dotte rifleffioni nella nota infe

riore .

Dal confiderare sì quefto , che i moltiflìmi vafi di

fimil genere, i quali fi trovano in Sicilia, contandone più

di 200. nel mio folo Mufeo , reltera il Viaggiatore ben

perfuafo , che tali manifatture non fono opere folamente

appartenenti agli antichi Tofcani ; anzi la perfezione del

difegno ben dimoftra l' antico Greco buon gufto ; e la

quantità , che in Sicilia fe ne trova , fa vedere , che le

fue fabbriche di fimili arredi furono in fomma riputazio

ne , e che ne provvedeva ancora l'edere nazioni . Fece pu

re menzione di quefta bella antichità il dòtto Signor Ba-

ro-

(t) S'tcul. Cap. V. f. 90.



14* , P 1 A G € , 1 ó

reme Reitefel , allorché nella fua gioventù girò la Sicilia ;

e pubblicando le notizie del fuo viaggio (<*), diede notizia

di quefto monumento ,

Degna è della vifita del noftro Viaggiatore la pubbli

ca Biblioteca nel Palazzo Vefcovile, che non folo merita di

eflere oflervata per la quantita degli fcelti libri , ma altresì per

la numerofa raccolta di antiche Medaglie Greche, Roma-

ne * e Siciliane, in numero di circa 1600. Trovera quafi

compita la ferie degl' Imperatori con buona parte delle

Imperatrici : moltiffime Confólari con le più rare in bron

zo : le Medaglie dello, antiche Citta Siciliane in argento ,

e buon numero di Puniche in oro . Ma ciò , che più ador

na quefto Gabinetto, fono due Patere di oro, le quali fo

no rimarre delle quattro , che erano prima . Sono effe del

la grandezza di un piattino di Caffè . In una di quefte fono

fcolpiti in baffo rilievo cinque Buoi, de' quali fe ne vede

il cavo nella parte oppofta .• la feconda è lifcia ; ed in tut

to fimili erano le compagne sfortunatamente alienate . Ef

fe furono acquiftate da Monf. Lorenzo Gioeni zelante Ve-

fcovo di Girgenti , e donate alla fua Biblioteca . Furono

efle trovate ne' contorni di Girgenti in un fepolcro , forfe

appartenente ad alcun Sacerdote di Apis , o più tofto di

Cerere . - • ' .>

A quattro miglia lontano da Girgenti è la Terra del

la Favara , ove, fe vorra condurfi il Viaggiatore , troverà

degno di oflervazione un vecchio Caftello molto confidera-

bile a fuoi tempi , fabbricato da Federico Chiaromonte
circa l'anno 1270 {b) :■ vedendofi ancora in efto lo ftem

ma gentilizio di queir illuftre Cafato . Se mal non mi ri

cordo , oflervafì murato nella facciata efteriore di quefta

fortezza un antico Baflb rilievo in marmo bianco , rappre-

fen-

(b) Am'tt. itx. ftc. v$ì. Maz. f. 257.
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Tentante una Biga , o quadriga , retta da un fanciullo .

Di là potra portarfi a Naro Città diftante 8. miglia

dalla Favara , e 12. da Girgenti . Quivi gli fpeflì fparfi.

fepolcri , ed altri avanzi di rovinati Edifizj, inoftrano , che

alcuna antica abitazione qui folle fiata , della quale fi è

perduta la memoria, ed il nome. Ne' tempi pofteriori poi

fu Feudo dominato dagli Chiaromontani , e da quefti for

tificata con un quadrato Caftello , munito di quattro Tor

ri negli angoli; in una delle quali Ita oggi fituato l'oro

logio y efiftendo ancora in quefto Edilìzio lo ftemma di

quefta chiara famiglia oggi eftinta ; della quale l' ultimo

fu Andrea Chiaromonte , che perdette la vita , e gli Sta

ti ne' torbidi tempi del Re Martino : ed indi a poco a

poco fu dichiarato Naro dal Parlamento tenuto in Siracu-

fa appartenente al Regio Demanio ; lo che leggefi confer

mato ne' Capitoli del Re Giovanni (a) . Niuna memoria

trovafi nell'antica Storia di quefta Città , né monumento

alcuno oggi refta , che polla reftificarne l' antichità . Solo

ne' fecoli a noi vicini Torquato Taflo fa dubitarci di qual

che mutazione del di lei nome , giacché in quefto luogo

fitua la Città di Naja , nome poco differente da Naro,

dicendo nella fua Gerufalemme conquiftata (b) :

E con effe inalzar Fntfegne al vento

Dalle ruine deli1 antica Gela y

Dalle piagge di Naja , e di Agrigento

Grande fcbtera , e /piegar l'ardita vela .

Si dee di nuovo far ritorno a Girgenti , per feguita-

re regolatamente il cammino.

Nell'ufcire da Girgenti bifognerà , che il Viaggiatore

guardale il Fiume Agragas , oggi chiamato fiume di Gir

genti . Su quefto gli antichi Agrigentini ebbero un Ponte,

di cui feppe trovar: le rovine il P. Pancrazi , delle qua

li

(a) Amico Ux. Sic. Val. di Maz. par. 1. f. 7. (b) Cani. 1. St. 69.



li ne- da notizia nella Defcrizione delle Antichita di Girgen-

ti (/») . Se il Viaggiatore vorra anche in ciò foddisfare la

fua virtuofa curiofità , potrà ricercarle folto la Città Agri

gentina in Camico, e riflettere, che quefta dovette eflere

1 antica via, che da Agrigento portava ad Eraclea.

CAPO XIV.

ERACLEA.

LAfciatafì alle fpalle il Viaggiatore la Citta di Girgen-

ti , arriverà all' imboccatura del fiume de Platani ,

un tempo chiamato Halycus. Troverà Culle fponde di que

fto le rovine della diftrutta antica Eraclea , che nel fuo

più antico ftato ebbe il nome di Macara , ed indi di Mi-

noa , avendole tal nome impofto il Re Minos , che efpu-

gnatala , le diede il proprio nome , e le fue leggi ; e dopo

la di lui morte i Cretefi , da lui condotti , Taccrebbero di

popolazione , ciò aflerendo Filippo Cluverio ,' che riporta

un paflb del Greco Eraclide cosi tradotto (b) : M'moa Si

cilia urbs , pritts Macara ditta efl , po/ìea Minos : qnum De-

dalum audtjfet ilio magna clajfe accejfìjfe , afeendens flu-

vium Lycum , ea urbe poritus efi , fuperatìfque Barbaris^

fuum UH nome» impofuit, & Qreticis legibus illam firma-

vip . v ',

Indi Ercole avendo fuperato Erice , per le condizioni

contratte , ottenne il dominio di quefta Citta , e dopo la

di lui morte ne lafciò il dritto di poflederla agli Eraclidi

fuoi difcendenti ; finché Dorieo Lacedemone , uno degli E-

raclidi fuoi , ne ricuperò il dominio , ed in memoria di quel

lo Eroe il nome le impofe di Elodea Micoa, cosi defcri-

ven-

(a) Tom. 2. f. 99- . . <

(b) Cluv. Sic, Ant.ììb. i. /. 217.
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vendo tutto il fucceflb Diodoro (a) : Accepta tandem Eri*

condìtione, in certamen defcendit : /ed vittus regionis pojfef-

ftone exuttur . Quem Hercules interim , ut depofttum , inco-

lis ad ujum fruttuum concedit ; dum ex fe natorum aliquii

cam repeteret . Id quod pofìmodum evenit . PoJì multas enim

atates Dorieus Lacedeminius in Siciliam profettus , recupera

ta ditione avita , Heracleam ibi extruxit ; qua fubitis in-

crementis amplificata , invidiam Carthaginenfibus injecit , &

metum , ne quando fupra Carthaginem invalefcens Princi-

patum Poznis adimeret . Ideo magnis copiis agrejfi , vi tan

dem captam funditus diruerunt . Da queflo paflo di Diodo

ro fi ricava , che Dorieo fubito acquietata Minoa , il no

me le diede di Eraclea .• e che fotto tal denominazione

l'accrebbe di popolazione , a fegno che mofle la gelofia de'

Cartaginefi , vedendo nafcere fmi Turatamente una vicina po

tenza , che tra poco avrebbe potuto renderà* alla lor Pa

tria fuperiore ; ficcome ancora nota il Cluverio (b) , che

quefto Dorieo impofe alla Cittva ,di Minoa, in memoria del

fuo Antenato, il nome di Eraclea: Circa eamdem igitur

tempefìatem Dnrieus quoque , atque Euryleon Coloniam a

Lacedemone in Siciliam deduxerunt , occupataque Minoa ur

be , ab Heraclidarum , ftve ab ipftu< Herculis nomine eam ,

mutato pri/co vocabulo , d'txerunt Heracleam . Sotto quefto

domìnio battute probabilmente faranno Hate quelle Meda

glie , nelle quali fi rapprefenta Ercole in atto .di combat

tere col Toro , e col Leone .

Soggiogata , e diftrutta dai Carraginefì quefta poten

te Città , tornò di nuovo a ripopolarfi , febbene con pic-

ciola popolazione , e fuddita aV Carraginefì , come nella

vita di Dione moftra Plutarco : Quinto die ad Minoam de-

currunt , oppidulum in Sicilia Cartbaginenfium ditionis . In-

T di

(a) Ub. IV. f. 269.

Co) Sicil. ani. iiù.X. /.ZI 8.
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di ftette lungamente fotto il dominio Cartaginefe , e di

tempo in tempo andò ricuperando l' antica fua grandezza ,

finché fi rimife nel priftino fiato. Tale la trovarono i Roma

ni fotto il comando del Confolo M. Valerio Lavino , al

lorché fe ne refero padroni ; e colla efpugnazione di effa

diedero fine alla feconda guerra Punica -, fecondoché offerva 1'

Iftorico Carufo (a) : Seguitò fotto i Romani a confervare

la fua grandezza , e magnificenza , dà quali accrefriuta

ancor venne di una Colonia , ed onorata della dignità Sena

toria . In tale fiato ancora trovavafi nei tempo della que-

fìura di Cicerone , il quale ragionando delle rapine di VeiV

re commeffe in Girgenti, col conferire le cariche al mag

gior offerente , lo fteffo 'fu da quel Pretore praticato in

Eraclea {b) . Item fecit Heraclea ; nam eo quoque Colono:

P. Rupilius deduxity legefque fimiles de cooptando Senatuy

ac de numero veterum , ac novorum dedit . Ibi non folunt

ifìe y ut apud cateros pecuniam accepit , fed etiam genera

veterum , ac novorum , numerumque permifeuit .

Di quefta sì rinomata Citta non potrà il Viaggiato

re offervare , che il folo fito,fparfo bensì di macerie, e di

rovine . In tempo del Fazello fi vedeva un pezzo di Ac

quedotto ben confervato , del quale ce ne lafciò la me

moria (f) : A metnibus urbis ad Lycum ufque Aqua duèlus

integer adhuc extat quadrato , fed gypfeo lapide extrucìus :

monumenta rei/qua, quum forma careant , ignoratur ad quem

ttfum fuerint confetla . Ma in oggi non refta oggetto al

cuno , che appagar poffa la erudizione del Foraftiere , fuor

ché poche rovine , e qualche cifterna *

CA-

(a) T. i. /.422. .Jt

(b) Cic. in Var. lib. 2. tif. 50.

(e) Die 1. lib. IV. C. 11.
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C A P O XV.

S C I A C C A .

PAflato il Fiume Alico , e vifto quel poco , che refta

della Città di Eraclea , feguiterà il fuo cammino fino

alla Citta di Sciacca , ove potrà vifitare le antiche , e ce

lebri Terme Selinuutine . Fuori della Città troverà fui

Monte, oggi chiamato di S- Calogero, che dà ancora il

nome a quefti falutari Bagni , una fcavazione nella pietra,

che era l'antica Stufa ; attorno la quale troverà ivfedili

incavati nella medefima rocca con regolate fpalliere , fo-

pra le quali fi vedono veftigj di antichi caratteri , che

forfe potrebbero crederfi più tofto numeri . Sedevano in

quefti, come ancor oggi coftumano , coloro , che voleva

no fudare , provocando a tale effetto l'efficace calore , che

tramanda una apertura , che efifte nel fondo della mede

fima grotta .- e fe per delizia un tempo quefte Stufe furo

no adoperate, oggi però molto profittevoli in certi morbi

fono fiate fperimentate ; e molta frequenza a fe chiama

no di defiderofi della falute .

A meno di una giornata di cammino, partito il Viag

giatore da Sciacca, arriverà alla Torre detta degli Pulici,

e colà nel territorio di Caftel Vetrano , nella fpiaggia del

Mare chiamata la Marinella , o gli Pileri de'Giganti , tro

verà le maeftofe reliquie della diftrutta Selinunte . Era

quefta rinomata Città fituata fopra la picciola eminenza

di due colline , che dolcemente pendono verfo la fpiaggia

del mare Africano , tra i due fiumi Madione , ed Ipfa ,

oggi chiamato Belice . Sopra quefte colline ammirerà con

iftupore il Viandante le rovine dell' antica Selinunte , e

conofcerà da ogni pietra quale fia ftata la di lei magnifi-'

cenza ,

Sopra una di quefte colline ammirerà le reliquie di

T z tre
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tre magnifici Tempj . Uno di effi verfo Levante confer

va ancora in piedi una colonna di quattro pezzi , giacendo

a terra molte fnvfurate pietre , che formavano il corni

cione ; i pezzi del di cui architrave fono in lunghezza

palmi 27. , e nove di altezza : ogni due de' quali forma

vano la groflezza di effo . Le altre colonne cadute a ter

ra , che adornavano il Portico di quefto Tempio , fono li-

fcie . Potra il Viaggiatore mifurarle , e le trovera palmi

tredici di diametro . Negli angoli anteriori però ve ne e-

rano due fcannellate , come potrà conofcere da' pezzi , che

fono per terra . Secondo il Sign. Pigonati quefto Edifizio

ha canne 50. di lunghezza, e ventidue di larghezza.

Non dovra durar fatica alcuna il Viaggiatore per rin

tracciare -gli avanzi del fecondo Tempio , giacché a poca

diftanza di dieci paffi vedrà tofto le rovine di effo . Ed

fte oggi quafi tutta la coftruzione del medefimo , lunga can

ne. 30., e larga 12. Sopra la medefima fono pofati i fu

fti di 16. colonne fcannellate , che formavano il Portico .

Erano effe di un folo pezzo fenza bafi , ma tutte quale

più , quale meno dimezzate .

Volgafi il Paffaggiere verfo Ponente , e collaterali al

primo , a pochi paftì difcofto , vedra le rovine del terzo

Tempio , che formano un mucchio di magnifiche pietre ;

fcorgendo confufamente tra efte le rovefciate colonne , i ca

pitelli , e gli altri pezzi di grandiofa Architettura ; non re-

ftando in piedi , che un pilaftro quadrato , che faceva an

golo nella parte interna del Tempio , e forfe della Cella .

Le colonne erano Scannellate d' ordine Dorico ; la lun

ghezza del Tempio canne 36., e due palmi Siciliani , e

la fua larghezza canne 11., e palmi cinque.

Oflervate quefte memorande reliquie di magnificenza,

non troverà il Paflaggiere veftigio alcuno di altre fabbriche,

che intorno a quefti -Tempj foflero ftate ; dal che ben fi

può dedurre effere flati quefti fuori della Città , non in-

ufi»
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ufirato coftume di fimili Edifizj. Quindi fcefo da quefta

collina , e traverfata la picciola valle , alla diftanza di cir

ca un miglio , dalla parte riguardante la Tramontana , e

Ponente , troverà a piedi della collina molti avanzi di fab

briche ; e Culla fpiaggia dentro mare fi oflervano i re-

fidui del Porto, e quantita di pietre rotolate dalla collina

fuperiore : fulla fcofcefa della quale efiftono le rovine di

larga , e lunga fcala , che dava il comodo di falire dal

Porto alla Citta di Selinunte , che fi ftendea fopra la col

lina ;- vedendofi chiaramente tutt' ora non folamente gli a-

vanzi delle diftrutte abitazioni , ma il recinto ancora del

le mura, che la cingevano, e i veftigj di una delle fue

Porte , fopravanzo del furore di Annibale , che ne proccu-

rò la totale diftruzione . QuamUrbem (dice Diodoro ) mce-

nibm circumquaque nudatemi relinquem Hannibal ^ copiti uni-

verfn Himeram inde petivit . Ma non per quefto l'amore

de' Selinuntini abbandonò totalmente il Aiolo nativo ; po

tendofi credere , che non pochi fianfi falvati da quefta

ftragge , eflendofene molti rifugiati in Agrigento , come

moftra Diodoro (a): Ad CO CID & IDD. erant a capti-

vitate immunes , Agrigentum /alvi parvenere , ibique omnia

humanitatis officia experti funt . Quindi ceflata la fatale

tempefta, tornarono quefti alla Patria, riabitando lo fteffo

luogo , e procurarono farriforgere il nome di Selinunte -«■ né

il loro penfamento fu vano ; giacché fappiamo , che in Se

linunte in tempo di Strabone era abitazione , come offer-

va il Sign. d' Orville (b). ; e in tale fiato durò fino al IX.

Secolo , in cui fucceffe la invafione de' Saraceni in queft'

Ifola, che totalmente la diftruflero qual prima vittima del

loro furore . Cosi rapporta il Carufo (r) , volendo , che un

tale

00 Bib. H'tfl. liì. XIII. f. 587.

(b) Situi. Cap. V. f. 69. -

(e) Ment. Ifior. di SU. ìib. X. f. 641. * l .,- . ....
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tale efterminio fervine alle altre Citta di efempio a non

opporfi alla poflanza delle loro armi .

Nel giro però di quefte diroccate mura potranno com

piangerfi le rovine di altri tre Tempj ; la cognizione de'

quali è flata fin' ora fepolta tra le rovine de' medefimi ,

non eflendo (tati conofciuti , fe non che per un gruppo di

rovine . Giuftamente dubitò il Sign. d' Orville , che le

mura di Selinunte fi fonero ftefe fino ad abbracciare i tre

difopra defcrita Tempj ; ciò credendo fulla rifleflìone , che

fe fuori fonero fiate, non avrebbero potuto ricoverarfi in

effe le Matrone di Selinunte , per ifcampare dalla furia de'

vincitori Cartaginefi in quella efpugnazione : qual cofa cer

tamente non avrebbero potuto fare , fe i Tempj fuo

ri le mura fonero fiate . Ma fe il dotto Sign. d' Orville

avene fatto- quefta fcoverta , avrebbe certamente conofciu-

to , che Diodoro intefe parlare di quefti tre Tempj den

tro le mura , ove colle loro ricchezze rifugiaronfi le Ma

trone Selinuntine , domandando pietà, dal Vincitore : dai

quale non per umanità fu loro accordata , ma a folo og

getto , che temendo la loro difperazione , non daffero fuo

co al Tempio , ed egli perdefTe il ricco bottino , che colà

ritrovava; riferendo quefto fatto Diodoro nel defcrivere la

efpugnazione di Selinunte , mefla a facco da Annibale , il

quale Matronis tantum , quas cum liberts ad Delubra con-

jugtjje deprchenderunt , parci jubet . l'tfque folis fides data,

non fane , quod ulla infelicijjìmorum bominum mifericordia

afficcrentur , /ed id folum veriti ., ne abjetta fpe falutìs ,

mulieres tempia incenderent , ipftfque res prctìofijjimas ibi

confacratas expilandi facuita* adimeretur (a) ,

Ma la licenza militare arrivò al fegno , che infranfe ogni

promena fede , e venuta la notte , sforzati quei venerabili

luoghi , e violata ogni legge , reftarono preda de' vincitori

le

(aXJtyW. lìb. X1I1. f. 616. A»ft. 1845.

ik.
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le Donne , rubbate le loro ricchezze , e fin anche diftrutti-

quei Tempj , come rilevafi dal medefimo Diodoro , che

raccontò il lacrimevole fatto, e tramandò a' pofteri la no

tizia della rifpofta data d' Annibale agli Ambafciatori Si-

racufani , che prete fero la redenzione de' prigionieri , e la

confervazione de' facri luoghi. Audita vero Siracufani Ur

bis expugnatione , Legatos ad Annibalem mittunt , pofìula-

tur» , ufi captivos redimendi potejìatem faceret , Deorumque

Fanis abjìineret . Hi refponfum ab Annibale ferunt , Self-

iiuntiis, qui libertatem tueri nequiviffent , fervitutis condìfio-

nem nunr merito experiundam effe ; Deos vero incolis in-

fenfos Selinunte jam excejftffe (a) .

Attorno le rovine di quefti Tempj, o Ma ne' circon

vicini terreni , che recavano nel giro delle mura , oflferve-

rà il Viaggiatore non poche macerie di civici edifizi ; e

dalla parte , che guarda il Levante , fcorgerà gli avanzi del

le muraglia , e qualche fegno di una porta , fuori della

quale oflerverà molte rovine, che fanno credere eflére ivi

flato un Soborgq . Verfo Ponente potrà egli oflfervare mol

ti avanzi di fabbriche , e fotterranei , e dalla parte di

Tramontana fi fcende verfo il fiume Ipfa , oggi Belice .

Potrà il Viaggiatore prendere il fuo rìpofo in Caftel

Vetrano , dove febbene nulla di antico Io pofta trattenere,

pure con piacere potrà offervare nella Chiefa Collegiata u-

na bella Statua di marmo di S. Giovanni Battifta , opera

dell' infigne Gagini .

CAPO XVI.

M A Z Z A R A.

DA Caftel Vetrano profeguirà il fuo viaggio , dirizzan-

dofi a Mazzara Città Vefcovile . Le anticaglie ,

che

(b) Di«d. lib. XUL f. $87.
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che fi fono in quefta trovate , moftrano bene , che fia fab

bricata nello fteflb fìto , in cui fiori alcuna antica rifpetta-

bile Citta : non già però fopra le rovine dell' antica J *

linunte, come taluno ha pretefo ; ma bensì fecondo il I-a

nello fu quefta una abitazione a quella fubordinata .• Hocc

prifco tempore , cum Sclinus jlaret , opp'tdulum erat , & Em-

porium ad fluvium , Jìagnumque ejusdem nominìs fttum .

Nel tempo , che in quefta il Viaggiatore dimorerà ,

potrà oflervare la Cattedrale", ove troverà tre antichi Sar

cofagi di marmo , (toriati a baflb rilievo . Si porti pari-

niente con premura nel palazzo del Conte Grignano, fog-

getto ftimatore delle antiche cofe j .ove con piacere ofler-

verà diverfe memorie, trovate in un territorio di fua per

tinenza , vicino le mura della Città : tra le quali ammire

rà una picciola Erma con tefta di vecchio ; e principal

mente un bel Vafo di trafparente alabaftro , lavorato a baf

fo rilievo , con fiorami , ed uccelli , e quafi di tre palmi

di altezza . Per la Città incontrerà alcuni pezzi di anti

che colonne : e attaccata al muro di una Chiefa vedrà.

Una tefta di Lione fopra una fpecje di piedeftallo. Le va

rie cave di pietre, che fono attorno la Città , teftificano

di aver negli antichi tempi fomminiftrato i materiali per la

edificazione di raguardevoli fabbriche .

CAPO XVII,

MARSALA.

PEr piana ftrada , ed amena , partitofi il Viaggiatore

da Mazzara , dopo 24. miglia di cammino , arrive

rà alla Città di Marfala . Se in oggi magnificenza al

cuna di antiche memorie non può tirare la curiofità di

tutti, i Viaggiatori , pure taluno di eflì refterà ben contento

italk fatiche del fuo viaggio , folo per poter dire : Qui

fu
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fu 1' antico Lilibeo . Le barbare Nazioni troppo vicine \

le defecazioni delle guerre , e delle invafioni , a ciò invitan

do la comodità del capace antico fuo porto , cagionò la

rovina dell' antico Lilibeo , fui quale venne riedificata da'

Saraceni la prefente Marfala , nome Arabo , che fignifiea

Porto di Dio . Difcacciati quei Barbari dal valore Norman

no , fu munita di muraglie , e di buon caftello . Per togliere

agli Africani ogni mezzo di moleftarla , fu dall' Jmpera-

tor Carlo V. chiufo il fuo Porto , rendendolo quafi'uno

ftagno nella maniera , che Oggi fi vede .

Altro di antico non fi oflerva nel vetufto Lilibeo , fe

non che un fotterraneo fuori la Citta dalla parte di Ponen

te , fottopofto alla Chiefa di S. Giovanni , volgarmente

chiamato il Pozzo della Sibilla . Confifte quefto in una

fcavazione efeguita nella pietra di figura rotonda, coperta

a cupola . Ha da un lato una gran nicchia quadrata , nel

la quale é fituato l'Altare , dedicato al Santo Precurfore •

Accanto al medefimo troverà il Curiofo una forgente d'ac

que, che paflando fotto il pavimento formato a mofaico,

riempe una vafca circolare , incavata nel centro di eflb ,

e di là per fotterraneo condotto va a perderfi . Diverfe

antiche carriere fi oflervano attorno la Citta , che fommi-

niftrarono un tempo i materiali per la corruzione dell'an

tico Lilibeo.

Tra le opere moderne degno è di qualche offerva-

zione il Tempio principale , foftenuto da numerofe colonne;

e nel Convento de' PP. Carmelitani potrà oflervarfi i\

Campanile , il quale fecondando il moto delle campa

ne , fenfibilmente , e regolatamente fino da' fondamenti

fa moto .

Qui non avendo più di bifogno di trattenerfi il Fo-

raftiere , feguiterà il fuo cammino molto agevole , e fem-

pre a vifta del mare , per condurfi in Trapani . A meta

della ftrada offerverà alcune Ifolette , e tra le altre quella,

V fu
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fu la quale fu l'antica Mozia , del tutto oggi diftrutta . In

dizio di fua efìftenza è ftato il ritrovamento di una Puni

ca ifcrizione nell' anno 1775*. , che dalla vigilanza del

Principe di Torremuzza , come Regio Sovraintendente ge

nerale delle Antichità del Val di Mazzara , è ftata fatta

trafportare in Marfala , per ivi cuftodiru* nella cafa di quel

civico Magiftrato, efpofta alla veduta de curiofi,

CAPO XVIII.

, T R% A P A N I.

LA medefima ftrada condurrà il noftro Viaggiatore 'all'

antichiflìma Citta di Trapani , celebre per la mor

te , e fepoltura del vecchio Anchife, e per gli giuochi fu

nebri celebrati ivi da Enea in memoria del defonto Padre.

Sopra un Iftmo in forma di falce trovera fabbricata que-

fìa Città , vicino le falde del Monte Erice . Forte è la

fua fituazione , e le fortificazioni l' hanno fempre refa una

delle piazze più forti del Regno . Belle vedrà le cafe pub

bliche , molto civili, ed onelH i fuoi Cittadini , generofa

la fua Nobiltà , e ficuro il fuo Porto , rammemorato da Vir

gilio . Somminiftra quel mare la pefca del corallo , e del

tonno , e il fale marino , che fono i principali oggetti del

commercio di quefta Città ; e le manifatture in avorio ,

corali© , conchiglie , ed alabaftri non poco danaro in effa

introducono .

In faccia a quefto Porto fopra elevato fcoglio erano

molte antiche rovine , fu le quali in tempo del Fazello fu

riftaurata una picciola Fortezza , chiamata oggi la Coloni-

bara : In Drepani Portu fcopulus e/i parvus , ubi arx efì ve-

tujìijjtma , (State mea rejìauvata , cui Columbara nome» eft (a).

Tre

(a) Faz, Det. pr'w. lib. L /. 9.
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Tre Ifolette fono fui littorale fra Trapani , e Lilibeo , no

minate Probantia , Egufa, e Sacra , oggi chiamate Levan-

20 , Favignana , e Maretimo . Queft' ultima , che è la più

lontana , è difcofta 30. miglia da Trapani , e abbonda di

Timo ; onde molto filmato , e copiofo è il fuo miele . So

pra un promontorio di quefta Ifola, che gira circa n. mi

glia , è fabbricata una Fortezza inacceffibile , per la fua fi-

tuazione , eflendo fondata fopra uno fcofcefo , ed alto faf-

fo, non avendo che una ftrada , che vi conduce , ftretta ,

ripida , e foggetta alla mofchetteria del Prefidio , che vi

fi fpedifce da Trapani.

La Favignana non è diftante dal Littorale occidenta

le della Sicilia, che io., o ir. miglia, e ne ha 18. di

giro. E' un' Ifola feliciflìma per gli fuoi graffi terreni, per

1' abbondanza delle acque , e della caccia. : il fuo mare

fomminiftra gran pefcagione , e fpecialmente di Tonni :

molti feni , e ricoveri rendono il fuo littorale acceflìbile

non folo , ma comodo a buon numero di Baftimenti .

Scrive il P. Mafla nella Sicilia in profpettiva (a) , che

fpeflb fulla punta di queft' Ifola , che guarda il Mezzo

giorno, fi forma il fenomeno volgarmente chiamato la Fa

tamorgana , come nello ftretto di Meflìna , e con tale ri

fleflo, e naturalezza , che qualche volta ha meflo in fol-

lecitudine il prefidio di Trapani ; ma in ciò può crederli

qualche efagerazione . E' munita queft' Ifola con- buona

Fortezza , chiamata S. Catarina , e prefidiata di Truppa

Regia , foggetta ad un Governatore Militare , fotto i di cui

ordini fono altri due piccioli forti , che la rendono rifpet-

tabile . E' tutta atta alla coltura, ed i fuoi cacj fono mi

gliori di quefti di Sicilia .

La terza Ifola, che fiede in faccia all' Africa fulla

cofta di Sicilia , è chiamata Lavanzo , e anticamente Pro-

Y 3 ban-

Ca) Pttt. 11. /*. 430.
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bantia : da Ponente è lontana dalla fpiaggia di Trapani

p. miglia , fecondo la opinione del Ventimiglia , che di

prefenza la vifitò : nel fuo giro di p. miglia ha varie ca

le , alcuna delle quali è di molte navi , ed abbonda di le

gname .

Vifitate quefte tre Ifole , che fono numerate tra le

Pelagie , fe vorrà il Viaggiatore al quanto più fcoftarfi dal

la Sicilia , potrà animarfi a vedere la deferta Lampedufa ;

ove troverà molti rimafugli di fabbriche , che moftrano ef-

fcre ftata un giorno abitata . Sopra un poggetto vicino ad

un feno di mare , che era il fuo porto , efiflono ancora

le rovine di diruto Caftello, che chiamano Torre di Or

lando ; lo che diede forfe occafione all' ingegnofo Lodovico

Ariofto di fingere, che in queft'Ifola fofle feguito il com

battimento de' tre Guerrieri Criftiani con i tre Saraceni .

Eflendo Lampedufa una delle Ifole Pelagie , fituata tra la

Sicilia , e l' Africa , non può rivocarfi in dubbio , che fia (ta

ta abitata , come teftificano le di fopra accennate rovine ;

ma ci fa credere Tucidide , che la fua abitazione fia Ira

ta molto antica fino da' tempi Fenici , e Cartagìnefi (*), di

cendo . Phcenices babitavere circa omnem Siciliam , occupatis

extremis ad mare partibus , lnfulifque parvis ei objacenti-

bus , negotiandi caufa cum Siculi* . E che refi opulenti i

trafficanti Fenici , ivi abbiano condotte delle colonie ,

lo moftra chiaramente Diodoro (b) : Ex bac igitur nego-

tiatione per multum temporis opulentiores fatti Pbcenices ,

multi* pofì annis Colonìas non paucas in Siciliam, & vici-

rtas ei Infulas miferunt .

In una grotta di quefta Ifola fi venera una Statua

della Beata Vergine , fpeflb vifitata dai naviganti , e riflet

tala dagli fteflì Gorfari barbarefchi , che fogliono lafciar-

le

(a) Db. VI. in trine.

(b) Db. V.
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le loro offerte, e voti in un atrio precedente la grotta;

ove fcorga una limpida forgiva d' acqua , la quale crede

l' Abb. Pacichelli ne' fuoi Viaggi , che non fia foggetta a

putredine (a) : Alla quale B. V. /erba confaerata una Cap

pella in rocca vicino alla forgente ài buon gufìo , che non

foggiace a putredine in mare . Se ciò fia vero , potria mo

strarlo la efperienza : e una fimil circoftanza dovria ren

dere queft' Ifola più frequentata . Molti fono i prodigj ,

che la opinione popolare attribuifce a quefto luogo , che

per brevita tralafcio . In un lato di quefta grotta fra un

tumulo , o bara , che i Turchi venerano come il fepolcro

di Macometto , ed ivi lafciano le loro offerte , e con tal

mezzo non recano danno alcuno alla Sacra Imagine , la

quale un Romito tiene Tempre in buon ordine, facendovi

trovare una lampada accefa, allorché vede alcun disbarco,

non facendofi egli vedere : onde credefì , che quella lam

pada duri accefa fino all' arrivo di un nuovo baftimento ,

che le fomminiftri il nuovo olio.

Tra l'Africa , e la Sicilia , in eguale diftanza di circa

60. miglia, forge la Pantelleria. E" l'Ifola più grande tra

le Pelagie , contando 30. miglia di giro: quefta è l'antica

Gofyra rammentata da Ovidio (b) :

Fertilis efl Melita flerili vicina Cofyra

Sterile giuftamente chiamata , in quanto non produ

ce il genere di prima neceffttà , qual' è il frumento ; ab

bondante è per altro :di cottone , le di cui manifatture in

troducono qualche danaro nell'Ifola . Le ulive , e le vigne

fomminiftrano il neceflario agli Abitanti . Nel mezzo dell'

Ifola fgorga una abbondante, forgiva d'acqua di tutta per

fezione. La Citta è popolata da circa 3500. perfone , ed

è munita di un forte caftello, prefidiato da 112. Regj Soldati.

i -..u. . . Se

(a) Pac. 4. Tom. 2. /. 117,

(b)F*Jì. Ut. 3, i
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Se però il Viaggiatore non vorrà tanto allontanare

dalla Sicilia. , non eflendo per altro molto intereflante l'og

getto , che meriti cotanto incomodo , potra contentarfi

di aver veduto le Ifole vicino Trapani , Lavanzo , Favi-

gnana , e Maretimo , ed aggiungere a quefte l' Ifola di

TJftica , non più di 30. miglia da Trapani lontana , e eh©

gira miglia p. Italiane.

Fu queft' Ifola , come tutte le altre Pelagiane , abi

tata da' Fenici , nello (tendere il loro' negozio colla Sicilia:

e molto rende palpabile quefta verità il Regio Ingegnere

D. Andrea Pegonati in una fua Topografica relazione di

queft' Ifola , che va ftampata nel Tomo VII. degli Opu

scoli di Autori Siciliani (a) . Molti refidui di vecchie fab

briche confermano tal fentimento , e molte ancora efiften-

ti cifterne fanno vedere , che cosi fupplivano al bifogno

dell' acqua , eflendone molto fcarfa 1' Ifola , non avendo

alcuna forgente , ma folamente in una grotta poflbnfi rac-

corre da circa 6. barili di acqua il giorno , che fcola dal

le parti fuperiori di efla , che forma diverfe ^allattiti , o

lambicchi .

Nella Cala di S. Maria fi oflervano ancora gli avan

zi di un antico Molo , che difendeva quel feno da' venti

di Scirocco , e Mezzodì , formato di fabbrica di grofle pie

tre tramifchiate con groflì mattoni .

Vicino il Capo della Falconara trovera il Viaggiato

re intagliate nella' rocca del monte alcune fcale, parte efi-

fìenti , e parte corrofe, le quali dall'alto del monte fen

devano fino al mare . Queft' Ifola è quafi divifa in mez

zo da tre monti ; il più alto è quello nel mezzo , chiama

to la Guardia grande ; 1' altro dalla parte di Mezzogior

no , e Libeccio è detto la Guardia de' Turchi ; ed il ter

zo della Falconara , fui quale fi trovano con pochi anti

ca

(a) F. 257. e/tf.
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chi veftigj . Quefto monte ficcome è Aerile dalla parte,

che guarda il Mezzogiorno , e Libeccio , cosi è atto alla

coltura dal lato di Tramontana , e Maeftro ; e molte fo

no l' erbe botaniche , che fopra effo nafcono , come l'edera

terreftre , la celidonia , la cicuta , ed altre , Nel feno di

quefto monte ancora elìftono nove Cifierne incavate nel

faflo , e foderate di tufo , ed in effe depofitavafi l' acqua

piovana , che per la fcofcefa del monte fi raccoglieva ir/

acquedotti orizontalmente tagliati nella rocca ; indizj tut

ti baftanti per credere , che quivi foffe (lata l'antica abi

tazione . L' Ifola è quafi tutta imbofchita , e fpecialmen-

te di oleaftri in grandiflìrna copia , che coll' ajuto dell' in-

nefto produrranno ai novelli abitanti copiofiffimo olio.

Oltre i fopraddetti tre monti, tutto il refto dell' Ifola

è baflb , e in pianura ; lo che cagionò la denominazione ,

fecondo Samuele Bochart , di Uftica , voce Fenicia , o Car-

taginefe , che fignifica luogo piano , e depreflb (a) : Qu<e

vox deprejponem , & incurvationem fonat , quia Infila ma

xima pars plana, & depreffa cfi . Ed anche Orazio dimo

era la natura di quefta Ifola , dicendo (b) : *

UJÌica cubanti;

Lata performere faxa.

Poco diftante dalla Cala di S. Maria , alle falde del

monte della Falconara , trovera il Viaggiatore una came

ra fepolcrale fcavata nel vivo faflb ; nella quale fi fcende

per fette fcalini , come avvifa il Regio Ingegnere D. An

drea Pigonati nella Topografia di queft' Ifola : ed altresì

fulla ftefla montagna della parte di Mezzogiorno, e di Li

beccio in gran numero fono i fepolcri , che fi vedono in

cavati nel duro faffo , e quefti di varie grandezze , e ca

pacità,

(a) Grog. Sacra par. 2. l'tb. 1. eap. 27. '

(b) Lib, I. od. ij.
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pacità , tutti indubitati argomenti di grotta popolazione.

* Impadronititi i Romani della Sicilia, giufto è il pen-

fare , che procurarono di fnidare da quefte Ifole i Fenici

Cartaginefi , per aprirfi la ftrada , e renderfi facile , e ficu»

ro il tragitto dalla Sicilia in Africa; i quali partendo da Pa

lermo, da Trapani, e da Lilibeo , fi (labilirono tante re-

fìdenze opportune pe 'l gran difegno della efpugnazione , e

diftruzione dell' emula inquieta Cartagine . Continuarono ,

come può crederfi , in tale (tato le eofe dell'Ifole Pelagie ,

e fpecialmente di quefta di Uftica , fin dopo la divifione

dell'Imperio; finché i Saraceni avendo occupata la Sicilia,

per lo freflo fine foggiogarono queft' Ifola , e o trucidaro

no quanti Criftiahi colà trovarono , o gli coftrinfero a fer

viti, e fi valfero di quefto ricovero ger tragittare in Pa

lermo , (labilita fede de' loro Amiri . Liberata indi la Si

cilia dopo due fecoli e mezzo da' piiffimi Principi Nor

manni , fu di nuovo ripopolata non folo , ma decorata

con la fondazione {li un Monafterio de PP. Ciftercienfi ;

del quale oflerverà il Foraftiere non poche rovine, e fpe

cialmente della Chiefa, delle celle , e di una capace ci-

fterna . Ma forfe non durò a lungo tale popolazione, non

potendo refiftere agli infulti de' barbarefchi Corfari quegli

abitanti , i quali cercando un più ficuro nido , fi ritirarono

o in Sicilia , o in Lipari ; lafciando l' Ifola abbandonata ,

e deferta. Fu progettato nel 1600. regnando il Re Filip

po III. di coftruire in queft' Ifola una fortezza per difefa

di chi fi foffe animato ad abitarla , e ne ottenne il con*

fenfo dell' Arcivefcovo di Palermo D. Diego de Aedo,

alla di cui giurifdizione fogliacea l' Ifola ; ma il progget»

to non ebbe effetto, come notò l'Abbate Pirri (/*),e co

si tornò fotto la fua poteftà : At re evanefeente ad men-

fam Panormitatite Ecclejitc redjit 9 eamque pieno jure pojfi»

fato

(a) Net. Ectl, Ptnwp'tt.
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àet . Ne fu tentata ancora la Popolazione , reggendo la

Chiefa Hi Palermo l' Arcivefcovo D.Domenico Roffi , con

cedendo ad alcuni Trapanefi l'abitarvi ; ma le continue

incurfioni Turchefche difanimarono quei novelli abitanti,

e gli perfuafero a ritirarfi. da quei pericolofo foggiorno.

Indi nell'anno 1761. per Viceregio bando, in efecu-

zione di un Real Ordine dell'anno antecedente , fu confer

mata la poteftà nello fpirituale all' Arcivefcovo di Paler

mo, e varie grazie, e franchigie furono accordate a chi

fi portafle ad abitare quefta Mola. Come infatti non man

carono perfone , che nell'anno 1761. colà in buon nume

ro fi portarono , e ne cominciarono con efito felice la po

polazione. I Corfari di Barberia, temendo perdere un afi

lo cos'I atto alle loro piraterie , proccurarono difturbarne lo

fìabilimenro .

Perciò fare a' 5. Abofto del 1762. alle due della

notte fi accoftarono all' Ifola con due Galere ; ma dalla

vigilanza degli Abitanti furono refpinti a fucilate. Il gior

no 6. furono vifitati da una Fregata Tripolina, che fciol-

ta la lancia, ed entrata nella Cala di S. Maria , finfe vo

ler dell'acqua; ma conofciuto l'inganno, la cacciarono a

fucilate , e molti Corfali uccifero , ancorché difefi dalle can

nonate della Fregata , che dopo due ore di combattimento

fu forzata ad allontanarfi .

Fu continuato l' attacco il giorno p. entrando nella

Cala S. Maria un Pinco con bandiera Genovefe con pre

teso di far acqua ; e fcoperta l'infidia*, fu merlo in fuga

a fucilate . Nel giorno 22. dello ftetto Agofto comparvero

cinque Galeotte, che minacciarono fare sbarco; ma i vi

gilanti Abitatori fi apparecchiarono a ben ricevergli ; ed en

trate quelle nella Cala fuddetta , tentarono ben tre volte

lanciarfi a terra , ma inutilmente : e due de' loro legni

furono danneggiati a fegno col cannone , che furono co-

ftretti ad allontanarfi, e portare l'attacco in altro luogo,

X ov«

S"
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ove non fofle artiglieria ; ivi parimente gli Abitanti l'accom

pagnarono Tempre a fucilate , recando loro molto danno , e

fpecialmente con due cannoni fìtuati fopra il Monte della

Falconara . Cofteggiavano i Turchi l' Ifola cercando un

luogo da metterli a terra ; ed i valorofi Abitatori gli fe-

guivano , Tempre portando fulle fpalle un picciolo cannone .

Fu l'ultimo attacco alla Cala delle Spalmature , d' onde

ne furono a fucilate bravamente refpinti . Pieni i Turchi

di rabbia , e minacciando un più potente attacco , finfero

diriggere il loro cammino verfo la Sardegna. Softenute

gli Ufticani 18. ore di attacco, la fera fecero cinque fuo

chi per avvifare in Palermo il numero de' legni nemici ,

che infeftavano quel mare , chiedendo ajuto nel loro peri

colo . Recato quefto avvifo al Signor Viceré Duca D.Gio:

Fogliani , dal principale intereflato di quefta Popolazione

fu ordinato , che due barche armate partiflero fubito per

Uftica , portando a quegli infelici provifioni da bocca , e

da guerra . Ma non baftò il valore di quei rifoluti Ufti

cani nel giorno 7. del feguente Settembre, -per refiftere a

un nuovo attacco di nemici , a' quali riufcendo di mette»

re a terra più di 600. perfone , depredarono l' Ifola , met

tendo il tutto in conquaflb , facendo ftrage degli Abitanti,

e portandofene più di 70. in ifchiavitù . Arrivò in Pa

lermo tale avvifo recato da un Ufticano fuggito con pic-

ciola barchetta , e confermato da' fuochi , che facevano

quei miferi ; onde ordinò il Signor Viceré , che fubito

partiflero le Regie' Galere , e Galeotte , ed una Tartana

bene armata con cento Granatieri per foccorrere quei va

lorofi , che ancora fi difendevano ; e farebbe ftato il colpo

più gloriofo , fe da quegli Officiali fofle ftato l'ordine pun

tualmente efeguito. Ma trafcurato quefto con forfe infuffi-

cienti pretefti , reftarono quei miferi parte uccia* , parte

preda de Barbari ; e quei , che fi fottraflero alle loro cru

deltà , collo ilare intanati per fei giorni nelle caverne,

tor-
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tornarono in Palermo, lafciando l'Ifola di nuovo difabita-

tata. Un cafo cosi funefto arrivato alla notizia del tenero

cuore del Giovanetto Sovrano Ferdinando III. , moftrando-

ne fommo difpiacimento , fece sì , che la Reggenza gii

iitituita dal Monarca Carlo III. fuo Padre , chiamato da

Dio al Governo di maggior Monarchia nell'anno 1759.

pigliafle la rifoluzione di togliere a' Barbari un afilo cosi

imporrante , e render libero il tragitto tra Napoli , e la

Sicilia, con fare abitare l'Ifola non folo , ma munirla an

cora di fortificazioni, e di Truppa.

Meflo in efecuzione tale progetto , tofto fi vidde l'U-

fìica abitata da molte famiglie , coftrutta una Torre con

baftante artiglieria , e due altri fortini ne' luoghi fofpetti,

forniti di fufficiente Truppa; e mefli in falvo gli Abitan

ti , fu ancora refo ficuro il commercio tra le Capitali ,

e tolto a' Corfari un afilo così pericolofo.

Se dunque il Viaggiatore avrà avuta la premura di

vifitare le Ifole Pelagie, veduta Uftica, potrà far ritorno

in Trapani per indi feguitare il fuo viaggio .

Sebbene nulla di antico fomminiftri la Citta di Tra

pani all'erudito genio del Viaggiatore, avendo le vicende

de' tempi fatto mutare afpetto totalmente alle cofe, tutta

via potrà confiderare quefto (ito , come uno de' più rino

mati della Sicilia , e fpecialmente per la fua vicinanza col

celebre Monte Erice , oggi chiamato di S. Giuliano. Di

gran nome fu il famofo Tempio di Venere Ericina , di

cui a quattro miglia diftante da Trapani potra il Viag

giatore ricercarne le poche reliquie, non Teftandone oggiT

che un gran pezzo delle coftruzioni , formato di grofle pie

tre , su cui innalzavafi l'Edificio . Refidui di quefto Tem

pio fi giudicano eflere fei colonne di granito di Egitto y

che giacciono per terra nel principio dell' antico Caftel

lo {a) , ed altre cinque , ma rotte , preflo la Chiefa della

X 2 Mad-

(a) Leanti Stato preferite della Sicilia /. 88.
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Maddalena ; e in un angolo della piazza murata troverà

una Greca Ifcrizione : e fepolto tra fterpi , e fpine cerche

rà il celebre Pozzo di Venere Ericina . In quefta piccio-

la Città potrà ancora oflervare una Statua di Marmo di

S. Giovanni Battifta , opera di molto merito del Gagino.

Ritornato in Trapani il Viaggiatore potrà drizzare il Tuo

cammino verfo Calatafimi grolla Terra di quefta Provin

cia .

Quivi fermandofi , potrà indi portarfi a vilìtare il fito

dell' antica Segefta , tre in quattro miglia da quefta lon

tano .

Quefta Città, che parimente fu chiamata Egeria, con

tafi tra le più antiche della Sicilia ; e gli Autori voglio

no far credere divina la favolofa fua origine , riferendo ,

che un certo Ippoote , per liberare la figlia Egefta dalla

trifta forte di eflere divorata da un Moftro Marino, a cui

ogn anno fi efponeva una Donzella, fu da effo imbarcata,

e fatta fuggire ; ma trafportata dal tempo fulle cofte del

la Sicilia, fu sbarcata all'imboccatura del fiume Crimifo,

il quale innamoratofi di quella Giovane , prefe forma di

cane , e la refe gravida , e da tal parto poi ne crebbe un

figlio da Virgilio chiamato Acefte ; e per tale fucceflb ,

ed in memoria di tal fatto i Segeftani impresero la fi

gura del cane nelle loro Medaglie . L'Iftoria però di que

llo fatto fu , fecondo Servio , che la Giovane fui baftimen

to fu refa incinta , e venendo a terra diede a fuo tempo

alla luce quell' Acefte fondatore di Segefta , alla quale

impofe il nome della propria Madre . Indi Virgilio lo

chiama nato da Divina Stirpe : lo fa ofpite del pellegri

no Enea , che accrebbe la fua Città di molti Trojani,

ftanchi dalla fatica ; e diede il nome di Scamandro al vi

cino fiume , oggi chiamato di S. Bartolomeo .

Per quefta Colonia di Trojani , lafciatavi da quefto

illuftre Pellegrino , ne nacque forfè , che Enea folfe credu

to
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to il fondatore di Segefta; del qual fentimento fi moftrò

Cicerone dicendo : Segefìa eft Oppidum peruetuftum in Sì'

ctlia , Judices, quod ab jEnea fugiente a Troja , atque in

hac loca 'veniente , conditum effe demonftrant (a) .

Crebbe Segefta in ricchezza , e popolazione , ajutata

dall' induftria del commercio, efercitato nel famofo Empo

rio Segeftano , oggi Caftello a Mare ,

Circa la di lei antichità con ifpeciale premura ricer

cate dal Foraftiere , potrà quivi offervare non poca parte

delle mura , che la cuftodivano , formate di grofle pietre:

e la Montagna , fulla quale era edificata la Citta , moftra

da per tutto rimafugl; , e indizj di abitazioni , e di cifterne.

Un pezzo di magnifico muro è creduto giuftamente dal

Fazello avanzo del fuo Teatro : Habet adbuc antiquìtatis

mo?mmenta vifu digntjjìma . Urbem enim qua afcenfum ha

bet. non dìffìcilem , lìcet angufìum , & arte elaboratum , /*»-

gredientibus ftat'tm Theatrum occurrtt femidirutum (b) . Og

gi però il Viaggiatore ha la forte di poter fenza alcun

dubbio ammirare gli avanzi di quefto Teatro , tolta ogni

incertezza per la generofa premura del noftro Sovrano, e

per opera del Principe di Torremuzza , che efeguendone

gli ordini , ha fcoperto non poca parte di eflb ; avendo

trovato intieri i fedili , ed i vomitorj di comunicazione ,

che lo rendono quafi un nuovo oggetto delle ricerche de'

Viaggiatori. A quefto Teatro il medefimo Autore vuole,

che fpetti una Iscrizione riportata dal Gualtieri (e) ; ed

un altra trafcritta al n. 322. fa credere, che Segefta ab

bia avuto il fuo Ginnafio . Quello però, che con piacere

potrà il Viaggiatore oflervare , è un famofo antico Tem

pio preflbcché intero , fituato in piedi della collina , che

reftava fuori della Città . In- <

(a) In Ver. lib. IV. f. 369.

(b) Fttz. Dee. prì. Ut. VII. f. 158.

(e) Nubi. 323.
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Interamente oggi efifte di quefto Tempio il magni

fico Portico , ficcome interamente ne refta diftrutta la

cella ; non vedendofene neppur veftigio alcuno , che mo-

ftri effervi ftata . La intera lunghezza , fecondo le ultime

mifure prefe dall'Architetto D.Carlo Chenchi , deftinato a

tale incombenza da S. "Maeftà Siciliana, è di palmi 224,

e di novanta la larghezza : 36. colonne di otto palmi di dia

metro formano il Portico , Jafciando tra colonna , e co

lonna l' Intercolunnio di pai. 8. E' da notarfi , che le co

lonne non fono tra loro efattamente corrifpondenti nel

diametro , ditferendofi , ficcome negli Intercolunnj , poche

once di più, o di meno, (offervazione per la prima vol

ta fatta dalla diligenza del foprannominato Architetto) e le

medefìme non coftano dello fteflb numero di pezzi , ma

di io. , di 11. , ed anche di 12 , come hanno -tanti- Di-

fegnatori , ed Architetti finora creduto . Giuftamente il

Signor Chenchi in una fua defcrizione di quefto Tempio

giudica , che tale varietà , febben picciola , non potè pro

venire dalle difpofizioni dell' Architetto , ma che il dife-

gno non venne efeguito con diligenza , per trafcuraggine

degli Artefici , come fpeffo a dì noftri fuccede . Ma io di

rei piuttofto , che fia ciò provenuto da una faggia econo

mia , che permife un difetto , il quale a buon conto è

flato finora infenfibile , per non foffrire un molto pefante

intereffe , quale farebbe ftato quello di fcartare cotante

pietre tagliate con molto difpendio , e fatica , pietre , che

dalle carriere ufcirono con infenfibile difuguaglianza ; per

chè forfe non poteva la cava fteffa fomminiftrarne de' fi-

mili .

Pofano quefte colonne fopra una intera Zoccolatura,

e la diminuzione di effe comincia dai piede , mancando

tre quarti di palmo per ogni perpendicolare , di modo che

il diametro del fommo fcapo fi riduce a palmi 6. , e due

quarti . Un intero pezzo forma il capitello > alto poco

più
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più dì palmi tre , ma in modo particolare travagliato : perchè

fecondo le folite regole , dovrebbe alquanto fporgere fuori

del vivo della colonna ; e quefto*al contrario rientra : for

fe a motivo di non fcontornare la colonna di pietra de

bole colla premone del pefantiflìmo cornicione . Intere pie

tre di palmi 16. di lunghezza fi unifcono fopra i centri

delle colonne, e fopra quefte pofa il fregio di pai. 4. or

nato di triglifi , e fopra quefti il reftante del cornicione .

Magnifico Frontone di fimil carattere adorna le due tefta-

te , il tutto quafi perfettamente confervato , è d'ordine Do

rico .

In dubbio rimane a qual Deita foffe ftato quefto Tem

pio dedicato . Si sa molti Tempj eflere ftati in Segefta :

ve ne fu uno innalzato in memoria di Enea , fecondo il

Fazello fulla autorità di Dionifio (a) : JEgeJìani aliquot

pofì annos JEnea Templum in hac Urbe , honorefque divi-

nos voverunt , ut idem Dionyfws refert .

Tucidide (b) fa menzione del Tempio di Venere ,

ove i Segeftani tenevano in falvo i loro tefori . Un fram

mento di Greca Ifcrizione riferita dal Gualtieri al nume

ro 323/, ci mette in cognizione eflere ftato in Segefta il

Tempio di Efculapio . Del Tempio di Diana chiara me

moria ci lafciò Cicerone (e) , il quale ci fa la defcrizio-

ne della celebre Statua di bronzo di quefta Dea , ivi

dai Segeftani venerata. Superata , e data a facco quefta

Citta da' Cartaginefi , tra le più preziofe fpoglie trafportato

fu in Cartagine quefto imprezzabile Simulacro ; ma di

poi ftabilendo P. Scipione la quiete di Roma colla di-

ftruzione dell' emula Cartagine , dando fine alla terza guer

ra Punica, per la quale col nome di Africano fu contrad-

di-

» , . «

(a) D'ion. ììb. 7. /. 157.

(b) Uh. 6.

(e) In Ver. Hi. 4. e. 33.
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diftinto , trovato tra quelle numerofe fpoglie quefto Simu

lacro, lo rimandò generofamente agli' Segeftani ; i quali toc

chi da tanto beneficio nel Tempio il rimifero , fegnando

nella di lei bafe il nome di Scipione , in memoria della

loro gratitudine . Ma dopo eiìere ftata la Sicilia ridotta

Provincia Romana , arrivata l' epoca funefta della Pretura

di Verre , fu da quefto con violenza rubbata ; cagionan

do un publico lutto nella Citta : Itaque alìquando , fcriffe

Cicerone (a) , multis malis , magnoque metu vitti Segefìani

Pratoris imperio parendum effe decreverunr : magno cum lu-

&u , & gem'ttu rotitis Civitatis , multis cum lacrymis , &

lamentatone virorum , mulierumque omnium Sìmulacrum Dia

na tollendum locatur ,

A quale di quefte Divinita poflTa efTere ftato quefto

Tempio dedicato , lo giudichi il Viaggiatore ; ma ponga

mente , che potè Cerere eflere qui venerata : perocché i

di lei Tempj folevano fuori le Città innalzarti, per le ra

gioni , che ne adduce Vitruvio .

CAPO XIX.

PALERMO,

Ritornato, e adagiatoli il Viaggiatore in Calafatimi,

dirigga il fuo viaggio per la Capitale del Regno.

Incontrerà per iftrada la Terra di Alcamo , di nome Sa

raceno . Si vuole, che Alcamo conduttore di grofla fqua-

dra di Africani aflalifle quefta contrada della Sicilia , e ti

fortificafle fopra il monte Bonifato , con fabricarvi forte caftel

lo, di cui oggi fi oflervano non poche rovine; e che poi

efsendo flato abbandonato, e diftrutto nel 1330., quando

il Re Federico II. trafportò quefta popolazione dalla cima

alle

(a) In Ver, ìib. 4. /. 370.
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ulte radici del monte . Varj piccioli paefi faranno incon

trati per la ftrada , che conduce a Palermo , ove arrivato

potrà fofpendere per qualche tempo la fua peregrinazione,

e quindi compitamente foddisfare il bel genio di veder

cofe grandi .

Grande trovera in quefta Metropoli qualunque arti-

colo , che faprà in efla confiderare . Cosvi grande è la fua

popolazione , che non potendofi più reftringere nel gran

recinto delle fue mura, è convenuto dilatarne l'ampiezza.

Grande è" il numero della fua Nobiltà , compofta de'princi-

pali Baroni del Regno , che colle loro ricchezze fanno lu-

minofa comparifcenza , fofienendo con fommo fplendore il

nobile loro carattere ; e ufando la più amabile ofpitalità

a' ragguardevoli Foraftieri . Ella è la Sede de' Re , e de'

Governanti, che gli rapprefentano , e de' Tribunali Supre-.

mi : in efla fi adunano per lo più i Parlamenti per. trat

tare i più feriofi affari del Regno, che conducono al mag-^

gior utile di eflb , e fplendore delia Corona . Magnifiche

fono le fue fabbriche , numerofi i Letterati , in mano di

fplendido Senato è la cura dell'abbondanza'. Fiorifce in

efla grandifllmamente il negozio , animato da ficuro mo

lo ; la di cui coftruzione moftra la potenza di quella Ca-,

pitale . Qui pertanto fi trattenga il Viaggiatore per am

mirare più da preflb tariti oggetti , che potranno far re-

ftar contenta la lodevole fua curiohYa . "* • - i

A vifta di tanta magnificenza crederà il Foraftiere ,

che corrifpondenti dovettero eflere alla vetùfta origine di

quefta Citta gli antichi monumenti : e crederà forfe tro

vare nuovi lumi di Architettura in ricordarfi dell'antico

Teatro, e de'Tempj di Giove, e di Ercole, il primo di-

firutto nel focolo XVI. per ingrandire la piazza avanti il

regio Palazzo; e dei Tempj fe ne conferva la memo

ria nelle medaglie , riportate da Filippo Paruta a' nume

ri j%. e pi. delle tavole 7., e 8, Ma trovera , che la

Y mo-

/
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moderna magnificenza ha feppellito nella fua grandezza le

Antichità più cofpicue . Non potrà vedere che rimafugli di

molta ftima , confervate dal nobile genio de' dotti Citta

dini .

Si conduca egli nel Senatorio Palazzo . Avanti il dilui

principale ingreflb ammirerà un maeftofo Fonte adornato

di gran numero di ftatue , opere di perita mano . In effo

troverà collocato un confiderevole numero d' importanti

Ifcrizioni ; ed altra ne potrà leggere nell' atrio della vici

na Ghiefa di S. Cataldo . Nella Metropolitana Chiefa di

Palermo molti antichi Sarcofagi di marmo contengono le

ceneri di molti Arcivefcovi , e tra gli altri quello di

Giovanni Paternò prima Vefcovo di Malta , e poi Arci-

vefcovo di quella Chiefa , ed indi eletto Cardinale ; ed

un altro ne troverà nel Chioftro del Convento di S. Fran

cefilo . Né quefti foli monumenti , perché antichi , devono

chiamare la curiofità del Viaggiatore ; ma avrà eziandio molto

che ammirare nel confiderare il grandiofo Cappellone ornato

di finitimi baffi rilievi , e decorato d' infigqi Statue , tutte

opere del celebre Vincenzo Gagini . Il gran Ciborio for

mato tutto di preziofo lapislazzalo , e le Reali Urne di por

fido degne di fomma ftima . Meritano eflere dal Viaggia

tore vifitate la Real Chiefa di Palazzo , e quella di S. Si

mone y detta della Martorana , per effere 1' una , e l' altra

abbellite interamente di figurato mofaico , e di tavole di

porfido .

Soggiornando in Palermo il Viaggiatore della Sicilia ,

potrà impiegare molte giornate nel confiderare i dilei con

torni . Sul vicino colle di Baida , ne' terreni appartenenti

alla Chiefa di Palermo , fu eretto un gran Monafterio

di Bernabiti da Manfredo Chiaramonte Conte di Modica»

dedicato avendone la Chiefa alla B. V. fotto il titolo di

S.Maria degli Angioli , e dotatala di ricco patrimonio nell'

anno 1388. Ma in tempo del Fazello quello rovinofo e-

di-
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dificio fu riunito alla Chiefa di Palermo dall' Arcivefcovo

Giovanni Patera^, ri fiorato , ed ampliato , fabbricandovi

una Cappella in ofcpre di S.Giovanni Batti (la , adorna di

una celebre Statua di marmo , che non la cede a qualun

que opera Greca , dalla quale prefe quel Tempio il no

me di S. Giovanni di Baida , come lafciò fcritto il Fazel-

lo (a) : Quod Templum atate mea vetufìate collapfum a

Joanne Paternione Catanenfi , Panormitano Arcbiepijcopo ,

cui ceJfiP , infìauratum , magnifque adìbus ampliatum , ab

adicula , in area Templi ab eo fabr'tcata , & D. Joanni Ba-

ptijìa dicata , appellationem a S. Joanne Baydee vulgo ade-

ptum e/i . Moftra quefte magnifiche reftaurazioni la mar

morea porta del Tempio ; fu la quale leggefi il nome del

Riftaurarore , e replicato lo ftemma di fua famiglia .

Lontano non più di un miglio dalla Citta , nel Subur

bio chiamato la Zifa, trovera in ottimo ftato un antico

Caftello , magnifica opera di alcun Re Saraceno . Una

grandiofa Pifcina avvivata da gran Sorgente di acqua, ren-

dea più deliziofi i fuoi giardini, avendone lafciato memo

ria l'Arabo Beniamino , che così defcrive , qual' era a fuo

tempo , quefto Caftello colla fua deliziofa Villa : (b) Intra

Urbem porro ipfam (credo qui alcuno- errore del Tradutto

re , non eflendo verifimile , che foffe in CittX quefta Vil

la ) maximus fons fcaturit , qui muro vallatus in v'vvarii

ufum cejjtt , quem Arabes Albabira vocant , variis pi/cium

eo delatis , £3* inclufts generibus ; ornatur autem lacus regiis

naviculis argento , Ò" auro exornatis ^ atque depiéiis . Hìs Re*

cum uxoribus fuis , animi caufa laxandi , non raro vebitur . In

Regiis autem hortis magnum palatium efl , cujus parietes auro^

atque argento obdutti nitent • pavitmntum vero variis nfiirmo-

Y 2 . rum

(a) Dee 1. l'ib. 8. /. 188. - ' '

(b) Caruf. BUI. Sic. ]
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rum generibus vermiculato opere dcpittum omnium orbis terra»

rum imaojneì refert . Il Fazello ancora fa memoria di quefti

Regj Giardini (a): Juxta quem Zifa PornarJum regium .

Quefto sii nobile edificio , che formava il compimento del

la delizia di un Re, oggi interamente edfte ^ eflendo

chiamato Caltel Reale , con titolo di Principato .

CAPO XX.

MO NREA LE.

L* Arcivefcovìl Citta di Monreale , foli quattro mi

glia da Palermo diftante , dee animare il Viaggiato

re con premura a colà portarti , per vifitare quella Bafilica .

L' amenità della ftrada comoda , e piana , adorna da' la

ti di eleganti cafini, dilettevoli ville , capriccio^; fontane,

giardini., ed ortaggj , rendono piacevolimme le poche mi

glia , che dividono Palermo da.Monreale; la quale fedendo

fopra elevato fito,gode la più deliziofa veduta . Né la fa-

lita rende meno agevole il cammino per giungervi , giac

ché il generofo animo dell'Arcivefcovo Monfignor France-

fco Tefta , il di cui nome fara perpetuamente venerato da'

riconofcenti Siciliani , la refe cosi dilettevole , e nello ftef-

fo tempo cosi magnifica , per le fontane, che l'adornano,

fcolpite dal celebre Ignazio Marabiti ; che il Magiftrato

pofegli un'eterna memoria, con fare innalzare due fedili di

marmo di nanzi l' ultimo fonte di detta ftrada ., con due

ifcrizioni , compofte elegantemente dal P.Guglieri allora fuo

comenfale,e nel di lui Regio Seminario Prefetto degli ftudj,

Profeflbr di Fifica , e di Matematica , ed ora Profeflbr

di "Matematica nella noftra Univerfità di Catania , le qua

li fono riferite dall'Abate D. Secondo Sineiìo nella di lui

vita,

(a) Dee. 1. Iti. i, f. 1S8,
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vita; una delle quali , per dare di quefta ftrada piena no

tizia , io qui trafcrivo :

D. O. M.

FRANCISCO * TEST£ * PONTIFICI * SUO

QUOD

VIAM * HANC * IMMANI ' SUBACTA * RUPE

AD * URBIS » COMMODUM * STRAVERIT

MARMOREIS ' FONTIBUS • AC ' SIMULACRIS

AD * MAGNIFICENT1AM * ORNAVERIT

PERPETUIS * HINC * INDE * ARBORIBUS

AD ' DELICIAS ' PROTEXERIT

NIH1LQUE * ETERNO * IN * OPERE * RELIQUI ' FECERIT

PR/ETER * AUCTORIS * NOMEN

NE * PATRIS ' BENEFICENTISS.

POSTEROS * MEMORIA * LATEAT

ABSENTI

CIVITAS * MONTISREGALIS

H. M. P.

Entrato nella picciola Citta di Monreale , fi portera il

Viaggiatore a vifitare la maeftofa Bafilica , che farà l'og

getto del fuo viaggio . La magnificenza , che oflerverà in

efla , gli farìi comprendere da quale zelo fu accefifo il re-

ligiofo cuore del Re Guglielmo , Secondo di queflo nome,

forfe non minore di quello di Salamone .

Sopra marmoree colonne fono appoggiati i portici la

terali di quefto Tempio , coperti di mofaico , e di tavole di

marmo : fono di bronzo le porte : ventidue colonne di gra

nito foftengono la gran navata . Potrà qui il Foraftiere

confiderare , che tali colonne poterono eflere trafportate

dalla vicina Palermo : e che colà forte erano Mate tolte

dalla rovina de' fuoi Tempj ; cofa , folita praticare da'

Prin-
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Principi Normanni, che non ricufarono di diftruggere le mi

gliori antiche magnifcenze , per - fervirfi de' loro materia

li . Reftera egli ben foddisfatto in confiderare di parte

in ^arte quefto ftupendo Edificio . Numerale fono le

colonne di porfido di diverfe grandezze , che in varie

parti vi fi oflervano . Un preziofo zoccolo della medefi-

ma duriflìma pietra , ammirabile per la fcultura , foftiene

una Statua di bronzo di S. Gio: Battifta . In quefto Tem

pio fi ammiri il maeflofo Sepolcro del Re Guglielmo , for

mato da un folo pezzo di porfido nell' urna , e nel co

perchio . Sei colonne foftengono il tetto , e formano un

picciolo Tempio ; il tutto iella fteffa pietra ; in cui dal

Re Guglielmo II. furono depofitate l' offa del Padre . Ap

preso a quello vedefi un Urna di marmo "bianco , da Mon

signor Lodovico Torres Arcivefcovo di effa eretta nel 1575.

alla memoria del buon Re Guglielmo , fondatore di que

fta Bafilica . Attaccato a. quefta Bafilica è il Monafterio

de Canonici Benedettini , il di cui Chioftro quadrato è fo-

ftenuto da 11 6. colonnette di marmo bianco , interriate, di'

mofaico, ed in ogni capitello è fcolpito alcun fatto della

Sacra Scrittura , Degne ancora fono di confiderai le ope

re pofteriori, aggiunte di tempo in tempo in quefta Chie-

fa , cioè il pavimento di marmo , fatto dal Cardinal Alef-

fandro Farnefe ; l'Altare maggiore tutto d'argento , più bel

lo d' ogni credere , e Mimato un miracolo dell' arte dall'

immortale Arcivefcovo Francefco Tefta ; finalmente un

quadro di marmo a baffo rilievo , fcolpito dal celebre I-

gnazio Marabiti , innalzato da quei Monaci Canonici al lo

ro Patriarca S.Benedetto; le quali cofe tutte rapprefentano

una non ordinaria maeftà, A quefte cofe fi può aggiunge

re il Seminario cte' Cherici , nel quale , vivendo Monfignor

Tefta uomo dottiflìmo, furono vedute fiorire in fommo gra

do le lettere , e le fetenze, le quali però morto effo, co

me
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me è la condizione delle umane cofe , mutarono domici

lio . Da Monreale falendb il refto del monte , potra driz

zare i fuoi padi il curiofo Viaggiatore verfo il Monafterio &

di S. Martino . Incontrerà un antico diruto Gaftello , chia

mato oggi volgarmente Gaftellazzo , e con altro nome

Gaftello di S. Benedetto « Fabbrica è quefta de tempi

Normanni, di cui fi couferva quafi tutto 1 efterno , mu

nito di fette Torri • e fi crede fatto fabbricare dal Re Gu

glielmo Secondo.

Dopo poche miglia dì cammino , trovera in luogo a-

meno , ma folitario , il ricco Monafterio de'PP. Benedetti

ni , fondato dal Papa S.Gregorio il Grande , fotto nome di

S. Martino delle Scale , il più ricco , che fia in Sicilia .

Trovara in eflo la più generofa ofpitalita efercitata da quegli

oneftiflìmi Religiofi , che fi faranno un piacere di predargli

ogni defiderabile affiftenza . Gli faranno oflervare la quan

tita delle belle pitture , e nel loro ricco Mufeo la nume-

rofa raccolta di Medaglie antiche d'ogni forte , di vafi Gre-

cificoli , ed Etrufci , fculture di marmi ; e Menzioni Gre

che , e Latine; opera tutta del dotto, ed indefeflo fuo Re-

ligiofo P. D.Salvadore de Blafi , Bibliotecario di quella nu-

merofiflìma , e fcelta libreria : nella quale non pochi fono

i Codici manofcritti , ed i libri di prime (lampe , che fi con

fervano . Da quefto luogo potra ritornare in Palermo , ed

oflervare il refto delle cofe , che celebre la rendono , e rag- .

guardevole .

Molte fono le Biblioteche , che animano i buoni fiu-

dj de' Letterati Palermitani . Numerofiflìma è quella ,

che fu del Collegio Maflìmo , ed ora donata dalla Reale

munificenza alla novella Accademia degli Studj . Scelta , e

grande è quella de' PP. dell' Oratorio di S. Filippo Neri:

del pari quella de'PP. Teatini , e molte altre in cafe Refi- ^

giofe , e di particolari . Alla Reale Accademia è ftato pa

ri-
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imente unito -il ricco Mufeo degli efpulfi Gefuiti , ove

trovafi una numerofa raccolta di Medaglie antiche , vafi ,

produzioni naturali , e molte galanterie di ftranieri paefi .

Nel Palazzo del Principe di Torremuzza ammirera la più

numerofa raccolta di Medaglie Siciliane , che prefto ve

dranno la luce, per opera di quefto dotto Principe, nato

pe 'l bene della letteratura Siciliana , come hanno inoftra

to le molte fue Opere finora pubblicate , il di cui nome

forma il maggiore ornamento di quefta Citta ; né il Viag

giatore tralaìci di acquietare la conofcenza di un uomo

cosi fublime , -

Per qualunque Porta efca dalla Città di Palermo ,
trovera il Viaggiatore luoghi ameni/fimi per panneggiare,

con lunghe, e larghe ftrade , adorne di folti', e grandi al

beri; ma (pecialmente il pafleggio fu la Marina la diftin- .

gue tra le più magnifiche Citta dell' Europa, (tendendofi

queflo per tutto il lato della Citta, che Ita fui mare. Qui

vi concorre, fpecialmente l'Eftate , la Nobilta tutta, e la

Cittadinanza più vivace , a godere non folo del frefco , ma

ancora i concerti muficali , che fino a notte avanzata ren

dono piacevole quella dimora . Solo mancava al compi

mento di tale delizia un diftinto luogo , ove fuori il ru

more , e il concorfo de' cocchi , fi pateffe godere una più

quieta compagnia . Fu perciò fatta una deliziofa Villa pub

blica , giudiziofamente ripartita , con viali coperti , e fco-

perti, adorna di molti marmorei fonti , e di due Teatri per

le finfonie nella piazza principale; in fondo alla quale fta

jl fonte maggiore con una Statua coloflale, che rapprefen-

ta il Genio di Palermo , in figura di un vecchio coronato;

/l' opera più bella , che fia ufcita dallo fcalpello del cele

bre Scultore D, Ignazio Marabiti .

Alquanto allontanandofi da Palermo, preflb la ftrada,

che conduce al Convento di S. Maria di' Gesù, fi trova

una
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una camera fepolcrale di figura quadra , fcavata nella vi

va pietra ; nella quale fi fcende per comoda fcala , pari

mente intagliata nel faffo .

A due miglia diftante da Palermo alle radici del

Monte Grifone, vicino la Chiefa di S. Ciro, fi oflcrvano

gli avanzi di gran fabbrica antica , di cui efiftono ancora

tre archi formati di quadrate pietre, e di grofli mattoni ,

ed altre diverfe rovine . Sgorgano vicino a quefti due gran

di forgive d' acqua poco tra loro diftanti , chiamate l' u-

na di Mare dolce , e la feconda di S. Filippo . Quefte ac

que ne tempi Saraceni , e Normanni , riempivano un gran-

dùTimo Vivajo formato a guifa di un canale , largo circa

fei canne , e fi ftendeva per un di preflb ad un mi

glio ; efiftendone oggi una gran parte di circa. 170. can

ne . E' ricoperto quefto Canale di fblida fabbrica bene

intonacata , e profondo circa palmi dieci : in alcune vol

tate fi vedono ancora delle picciole fcale , per ifcendere

nella di lui profondità; lo che mi fa credere, che per al

cuna bafla apertura potea reftar fcevera d' acqua , o dimi

nuito a mifura dell' occafione . Si vuole , che molto più

antica fia l' origine di quefto monumento ; ma il Fazel-

lo , Scrittore diligentiflìmo , e però degno di fomma fede,

vuole , che quefta foffe ftata una Villa di delizia , fatta

dal Re Ruggieri, cosi egli fcrivendo nella Dec.i.LVIIL Et

ulterius ad p.circiter mille Foni ingens e/i a Favara Santti

Philippi nominatus : ubi Rogerius Sicilia Re* ades infignesy

locumque fecit amcenijjtmum , Solarium Regium una cum fon

te appellatimi , ut in ejus vita traditur , (y ex privilegio

Regis Friderici Secundi dato Mejfana die 28. Junii 1370.

habemus'y Et ad p. deinde plus minus 400. ad radicem ex

celfi montis fons alius inftgnis fcaturit y Mare dulce nmicu-

patusy ubi (y Pifcina Regia olim erat , cujus adhuc vefìi-

gia cernuntur .

Z Lo-
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l! opera è veramente magnifica nel fuo genere , fat

ta efeguire da Regia potenza , e deftinata fembra per Re

gale diporto.

In tempi però più remoti fi vuole , che quefto ca«

naie avetìTe appreftato il comodo di Naumachia , per e-

fercitarfi in efla la gioventù negli efercizj navali ; come e-

fpreflamente nota il degno di rifpettabile memoria , ed

eruditiflìmo nelle patrie Iftorie Dottor D. Domenico Schia

vo , nel fuo trattato delle Antiche Fabbriche nel Littorale

della Sicilia , inferito nella raccolta di Opufcoli di Autori

Siciliani (a) . Serva ciò di avvifo al noftro Viaggiatore

per giudicare nel vedere queft' antichità , fe la fua fi

gura così ftretta , e tanto lunga , priva d' ogni comodo

per gli Spettatori , gli pofla fembrare adattata a tali eferci

zj , e che fia fecondo l' idea antica di tali Edifizj . Qua

lunque fia fiato il deftino , e l'antichità di quefta fabbri

ca , giuftamente diede il nome a tutta quefia contrada di

Mare dolce .

Dalla parte di Tramontana , ove oggi fa capo que

fto monumento, fi olfervano le rovine di un antico Edi-

fìzio , che per efler ftato più vole riftabilito , e rifatto in

varj tempi appena moftra le prime pietre , che accennano

la primiera fua fondazione . Può crederfi , che fofle fiata

quefta un abitazione di delizia degli ftefll Principi o Sa

raceni , o Normanni ; molto più , che a canto ad effo fi

oflerva un' altra fabbrica riconofciuta per un grande Laco

nico, il quale conferva ancora l'antico nome, chiamandofi

oggi la Stufa . Moftra la pianta di quefto Edificio il Signor

Pigonati nella fua operetta degli antichi monumenti Sici

liani (b) ; ma il Viaggiatore la potrà offervare in affai mi

gliore fiato, per le fcoperte fattene dal Principe di Torre-

muz-

(a) Tom. IV. f. 113.

(b) Ttv. 35.



PER LE ANTICH. SICIL. I79

muzza , che per Real Ordine ne ha proccurato lo fcopri-

mento , ed il riftoro .

Tornato in Palermo il Viaggiatore, e dato indi un

addio a quella Metropoli , intraprenda il fuo viaggio per Ter

mini , il quale farà di paflb in paflb interrotto per gli tanti pia

cevoli oggetti , che lo anderanno trattenendo , fpecialmen-

te nell' eflerfi allontanato da circa io. miglia da Palermo,

arrivando alla vaga pianura chiamata la Bagheria ; fparfa

vedendola di ameni , e fuperbi Palazzi , convenienti alla

magnificenza di una Metropoli . Quefto è uno de' luo ghi,

ove la Nobiltà Palermitana , fofpendendo le più feriofe cu

re , va a godere in numerofe , e geniali brigate l' ameni

tà della campagna. Molti fono i Giardini , che accom

pagnano tanti Edifizj deftinati a tale diporto . La vicinan

za del mare accrefce il divertimento col fomminiftrare in

tal tempo la ubertofa pefca del Tonno : e la caccia delle

quaglie non poco tiene occupati quei Nobili nelle ore ma-

tutine : tutto concorre in fomma a rendere dilettevole quell'

ameno foggiorno .

Paflando per quefto fito , contento reftar dee ogni

Viaggiatore per la varieta degli oggetti , che adornano que

lla contrada: febbene qualcheduno ha giudicato degna di

rifa un Opera ivi d'immenfa fpefa , perché lontana da ogni

legge della natura; non confiderando , che una mente crea

trice ha faputo trovare il bello ancora nella ftravaganza .

Appena arrivato ne confini di quefta contrada , tro

verà il Viaggiatore un picciolo Monte chiamato di Ca

tapano . Non fi lafci ingannare dall' apparenza , che non

gli promette di contenere fu le fue alture tali oggetti , che

poflano appagare la fua curiofità ; giacché fu quefto fi al

zò un tempo l' antica Solanto Città de Fenicj , che gia

ce totalmente diftrutta ; le dicui rovine non fi poflbno fen-

za diligente ricerca trovare : lo che produce , che non tut

ti i Viaggiatori hanno la forte di farne memoria nelle re-

Z 2 la-
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lazioni de' loro viaggj . Né ciò dee recar meraviglia ,

giacché al primo prefentarfi della fcabrofa montagna non è

da giudicare , che full' altezza di efla foflfe (tata l' abita

zione di un Popolo ricco, e mercantile ; ma ben tofto ,

ne refterà perfuafo il noftro Ricercatore , trovando tra ve

pri , e cefpugli gli avanzi della magnifica , e larga ftrada,

che ingannando il declivio del monte , comodo acceflb

appreftava agli Abitanti , a' carri , ed alle loro vetture .

Era quefta , come in molte parti, fi oflerva , felciata di graf

fi laftroni di pietra dura , e conduceva , come ben fi co-

nofce , fino alle porte della Citta , che girava quafi due

miglia, della quale fi oflervano non pochi pezzi delle an

tiche mura, che la circondavano . Moltiflìmi fono i ve-

ftigj delle diftrutte abitazioni : fparfa da per tutto fi ofler

vano lavorate pietre, e membri di Architettura, cioè ba-

£ , capitelli di divertì ordini , pezzi di colonne lifcie , e

fcannellate, il tutto formato di pietra dura della ftefla mon

tagna . Efifte ancora un gran pezzo di Mofaico bianco , e

nero , ed una intera colonna (cannellata in una gran fofla

formata dalle rovine di grande Edificio : vicino alle quali

fi oflervano molti pezzi di colonne , di bafi , e di capitelli , e

pietre di gran mole ; indizio , che forfe quivi fofle ftato

il Tempio , che era nel centro della Città . Non fi ofler

vano però le cifterne rammentate dal Fazzello . Ad cujus

vertice»? Soleontum Urbs vetuftijjima boote prorfus jacens ,

cernitur . Cujus manta circumquaque jacent'ta , ac Tempio-

rum columna praterea projìrata , adiumque privatarum ve-

Jìtgia , ac cifìerna , qua bucufque vifuntur , ejus prateritam

ojìendunt diuturni/atem (a) . Quefte cifterne oggi più non

apparifcono, perché forfe ripiene di terra reftano fepolte ,

ma vedevanfi in tempo di quefto Iftorico , non eflendo

probabile , che fofle mancato 'tal comodo neceflario per

lo

(a) De ub. Sic Dee. i. liù. VIH.f. 192.
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Io mantenimento della Popolazione .

Nella pianura fottopofta alla montagna frequentinomi

fono i Sepolcri in varj tempi trovati ; e di continuo fi

fcoprono incavati nelle rocche , ed altri fono di fabbrica .

Lo che è indubitato argomento , eflere fiato quefto luogo il

Cimiterio degli antichi Solentini (a) . Dalla parte Orien

tale di quefto monte, fulla marina, per dove è la ftrada s*

innalza un vecchio Caftello , che porta ancora il nome di

Solanto ; e , fe la ftagione il permetterà , potrà qui il Viag

giatore divertirfi con vedere la pefca del Tonno.

CAPO XXI.

TERMINI.

Continuando il viaggio, dopo dieci miglia di cammino

fi arriva alla Città di Termini : Citta cinta di buo

ne mura con forte Carrello , ed una delle Piazze di que

fto Regno. Le acque Termali, che qui fcaturifcono , e che

fono profittevoli alla umana falute , diedero ad effa l' an

tico nome , che ancora conferva unitamente all' Edifizio ,

che diede anticamente , e dà tuttavia il comodo di a-

doperarle .

In una defcrizione della Sicilia, fcritta in Arabo

in tempo del Re Ruggieri , e tradotta in Italiano dal

P. Domenico Macri , e ftampata nel Tomo Vili, de

gli Opufcoli di Autori Siciliani al /. zjj. , corredata di

copiofe annotazioni dal dotto Sacerdote D. Francefco Tar-

dia , verfatiffimo nelle lingue Orientali , leggefi al foglio

280. , che due erano in Termini i Bagni caldi -.Dalla par

te Orientale della medeftma Città ( cioè Palermo ) difìante

una fazione vi è il Cajlello Terme , dove vi fono due

tc-

(a) Mur. Leu. di Sic. T. 1. P. V.f. 17.
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eccellentijjjmi Bagni caldi , poco diflanfi P uno dal? altro ."

In oltre il Fazello (a) oflerva , che fondato Termini colle

rovine di Intiera, ottenne ta| nome per le acque termali,

CÌie quivi fcatorifcono j e che in efle per opera delle Nin

fe fìafi appreftato caldo bagno all'aflaticato corpo di Erco

le , adducendo un paflo di Diodoro , che crede additare i

pomi di quefte due fbrgenti , chiamandone una Imerenfe ,

fi V altra Egeftana (b) : Littufque peragrante Hercule , ipfo

calidas a Nymphis baliaeas ferunt apertas effe : quibus con-

traftam ex itinere lajjìtpidinem allevaret . IJìas Himeras ,

bas EgefìanaS) bina enim exiflunt , a locis nominarunt .

Per quefta diverfità di nomi , e di luoghi , crederei

più tofto , che Diodoro abbia voluto intendere , che ad Er

cole nel fuo giro per la Sicilia , in varj luoghi , come ad

Ofpite ragguardevole, feguendo T antico coftume , furono

divertì bagni appreftati , e perciò in Termini , ed in Ege-

fta fu ne' riflettivi bagni introdotto . Né in Termini al»

tri bagni fi oflervano, fuor che quegli chiamati di S. Ca

logero . Potrebbe darfi , che ambe le forgive oggi unite

formino un fol bagno , o che una di quefte fiafi perduta,

Se pure la Cronica non intende parlare di un' acqua me

dicinale , della quale fa menzione il P. Amico (e) , che

chiama Bugutus Fons , apud Tbermas aquas emittens, cu»

taneis morbis prafertim faluberrima .

La forma della fabbrica di quefte Terme è molto dif

ferente da quante deftinate a tale ufo altrove il Viaggia

tore avrà oflervato . Ella è di figura femicircolare : è il

curvo del muro efteriore internato nella montagna , ficco-

me il concavo interiore groflb palmi otto , conferva la me-

defima figura, reftando tra l'uno, e l'altro muro un cor»

rido-

(a) De ree. Stetti, det.i. l'tb.q,

(bj Diodor. Bib. H'tfi. Ub. IV. f. ió%.

. (e) Le». Sten, Val, Max,/, ?z.

^
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ridore largo dodici palmi , il quale vieti divifo in tre por

zioni , giacché nel Aio mezzo viene interrotto da una pic-

ciola ftanza , che era la Stufa , come lo è attualmente ,

per eflere il fito più profllino alla fcaturigine dell' acqua

caldifllma ; che per impraticabile canale s introduce fotto

il pavimento della Stufa fuddetta : la quale alzandofi quattro

palmi più di quello delle due braccia , forma una vafca

coperta a volta ; ove raccolta per dodici rotonde aperture,

tramanda il fuo calore , il quale talmente rifcalda la ftan-

za , che provoca ne' corpi copiofo fudore .

Da quefta medefima Vafca fi fomminiftra l'acqua per

mezzo di due chiavi di bronzo nelle due ali , che forma

no due Bagni, la quale perduta parte del fuo natio calo

re , fi rende fopportabile per chi ne fa ufo . Si fcende in

quefte due ali, o porzioni del corridore, per fette fcalini,

ieftando nelle due teftate due piazzette, nelle quali fi comuni

ca per due porte laterali , aperte nel groflo muro circolare,

ficcome nello ftanzino della v ftufa . Le teftate fembra,che

fieno ftate chiufe con muro retto , e che le porte , che

©ggi fi vedono, ficcome tutto il Teftante delle ftanze , e le

divifioni, fieno opera moderna, come il moftra la diverfa

coftruzione ; ben conofcendofi 1' antico fabbricato tutto di

grofli mattoni , e tutto a volta .

Non pochi , e confiderabili fono gli antichi avanzi ,

che moftrano la vetufta grandezza di Termini , raccolti,

e confervati da quei diligente Magiftrato nel Palazzo del

Pubblico ; avanti il quale fta eretta una Statua incognita,

e d'alcuni creduta del famofo Steficoro , che è fituata fo-

pra un piediftallo pur anche antico, con ifcrizioni Greche,

e Latine , murate nelle iweti del fecondo veftibolo ; ed in

una tavola di marmo fono rapprefentate alcune Medaglie

dell' antica Imera , la di cui diftruzione o produfle quefta

Popolazione , 0 l'accrebbe , fecondoché fa comprendere Cice

ro?
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rone (a) : Hitnera deleta , quos Cives belli calamita* rfli-

quos fecerat , » fefe Tbcrmis collocarunt , ht eju/dem Jtgri

finibus , neque lortge ab antiquo Opp'tdo . Ed oltre a ciò li

na antica tefta di Donna ivi confervafi di belliflìmo ca

rattere .

Nei muro laterale della Ch'iefa Matrice , dalla parte,

che guarda il Levante , oflervafi un belliffimo frammento

di cornicione d' ordine Corintio .

Nel piano di S. Giovanni fi vedono le rovine di un

Acquedotto , che fembra pertinenza di una gran fabbrica;

della quale fe ne conofcono le traccie poco elevate da

terra , con diverfe- divifioni , che naoftrano eflere ftato un'

Edificio di molto conto .

li cammino <li -queflo Acquedotto s* incontra fuori la

Citta in molti luoghi , e in varj pezzi , fabbricato con ma

gnificenza fopra archi di pietre di mediocre grandezza , e

mattoni , che per la diftanza di più di un miglio di tan

to in tanto fi fanno vedere : e ricevevano le acque -, che

portavano in Citta da una abbondante forgente fopra la

montagna . Meritano quefte rovine eflere ben confiderate ,

per conofcerne 1' intero deftino ; giacché fi oflervano in

alcuni luoghi certi canali , che danno indizio o di alcune

fingolari particolarità, o che forfe in quel luogo efeguivafi,

la divifione dell' acqua a diverfi ufi deftinata .

Varj pezzi di colonne fi vedono fparfe per la Citta ,'

e fuori di efla : dalla parte di Ponente nel luogo chiama

to di Belvedere , fi oflervano varie camere fepokrali di

fabbrica , ed altri Sepolcri in terra, ove fpeffo fi trovano

delle lapidi fepokrali.

Tra i monumenti fpettanti a quefta Città nomina il

P.Tommafo Fazello, nel principio del libro nono, le rovi

ne di un antico Teatro: Tbeatrum Semidirutum ; ma in

vano

(».) In Ver. Vtb. 4,
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vano quefta fi ricerchera dal Viaggiatore ; giacché reftò

affatto demolito , per far ufo de' fuoi materiali in fabbrica

re alcune opere avanzate di quel Regio Caftello .

Dimorando in Termini il Viaggiatore , potrà impie

gare una mezza giornata in andare a Caccamo , poche

miglia da quella lontano , ove potrà offervare un forte Ca<

fèello Saraceno , mantenuto in ottimo ftato ,

capo xxir.

C EFALU*.

UNa giornata di cammino fi frappone tra Termini , e

Cefalù , Citta di antichiffima origine , che è fabbrica

ta full' altura di tortuofa rupe fui mare orientale dell' Ifo-

la . Ne' tempi Saraceni era molto decaduta di ftato , e di

popolazione . Il Re Roggieri però crafportò il refto degli

abitanti fui lido del mare , difpenfandogli dal vivere tra le

antiche rovine , ed in luogo di difficile ed incomodo ac-

ceffo . Qiù fondò un magnifico Tempio , che in quefto

luogo può effere l' unico oggetto , che trattener poffa il

Viaggiatore, in occafione di un voto fatto da quefto Prin

cipe , che partito da Napoli per Palermo con tre Navi ,

fu forprefo da fiera borafca nel golfo di Salerno , (offren

do due giorni di dubbiofa navigazione : nel quale ftato di pe

ricolo fece voto di innalzare un Tempio al Salvadore del

Mondo , in qualunque luogo foffe in falvo approdato . Tra-

fportato dalla tempefta a Cefalù, qui adempì la fua pro

metta non folo colla erezione del prefente Regio Tempio,

ma lo dotò di ricco patrimonio ; e lo decorò della Catte

dra Vefcovile , diftaccando quefta Città dalla Diocefi di

Meffina , alla quale aveala aggregata il Conte fuo Padre:

e qui ftabili di effer feppellito , avendo a tale oggetto

ordinata la Regia fua Tomba di nobile porfido . Di .tut»

A a to
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to quefto ci da notizia il Fazello, sì pe '1 fatto yche per

la fondazione di quefta Cattedrale (a).

Le rovine dell' antica Cefalù fono appena apparenti

nel fito fuperiore alla prefente Citta ; ed altro non offer-

vafi , che un tratto delle antiche mura , formate fenza cal

ce , e di pietre grofliffime , e riquadrate , e fono le più,

grandi , che fi poffano vedere in Sicilia adoprate in tale

ufo .

Nella prefente Citta merita la confiderazione del no-

ftro Viaggiatore il fopran nominato Tempio, elìftente nella

più defiderabile confervazione ; e febbene non molto anti

co , pure è di molta magnificenza , e non la cede all' età

de? Greci. Lo vedrà adornato di buoni Mofaici , e forte-

nuto da numerofe colonne , trafportate dell'antica Citta , co

me aflìcura il Fazello (b) : Templum in ea maximum mu-

ftvo , ac vermiculato opere bominum Salvatori dicatum , ac

Epifcopali dignitate exornatum candiditi columnis e Tempi»

veteri eo comportatisi ac oppido vetufto deferto . Non tro

verà però la Regia Tomba di porfido , per effere ftata

trafportata in Palermo, ove accadde la di lui morte; per

di cui prezzo ne ebbe quella Chiefa il Feudo volgarmen

te chiamato Curtura. Confervafi nella Sacreftia di quefta

Cattedrale una vefte del Re Ruggieri , e moftrafi il Se

polcro di Eufemia forella del Re Federico , già morta in

Cefalù .

Partendo da Cefalù, dopo 18. miglia di cammino ,

troverà il Viaggiatore la Terra di Tufa , nelle vicinanze

della quale forfe la rinomata Città di Alefa ; e febbene il

Fazello confonde il fito di quefta Città , pure il Principe

di Torremuzza nella fua Iftoria di Alefa (r) ben mette

W

(a) Dee. i. Hb. IX. top. Ili, /. 198,

(b) Loc. CU.

(e) Cap. I. /. 2, t f*g+
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in chiaro con folidi argomenti non folo il vero fìto di

quefta , ma colle indubitate prove di molte Ifcrizioni mo

stra , che ella efiftè nel Feudo di S. Maria la Palate , a

Tufa molto vicino .

Fu quefta Citta di remotiflìma origine , per quanto

pofla averfi di memoria nella più vetufta floria Siciliana.

Fu la prima di Sicilia , che infegnò ai Romani quanto

dolce cofa fufle il dominare a Nazioni ftraniere : onde fu

una dell' efentate da ogni dazio , e vettigale , dovuto a

quella Repubblica . Si governava colle fue leggi, e libera

mente elegeva i fuoi Magiftrati . Ricca era divenuta pe 1

commercio efercitato in un picciolo ridotto marittimo, che

oggi è quello del Caftel di Tufa . Si (tendeva il fuo giro

per più di tre miglia ; entro il quale ammiravafi il famofo

Tempio di Apollo , come pure quello di Bacco , ovvero dì

Giove Milichio, e di Adrano ; di tutti trovandone notizia

nella dotta citata Opera (a) . Magnifici dovettero eflere i fuo

Bagni , efiftendone ancora le rovine in tempo del Fazello (b)

PoJì arcem Thofa, ad jaHum funda torrem ejufdem appellatio-

msfequitur^qtto tranfatto ad pajf. D. in littore mira cujuf-

dam adificii ve/ligia pajjim occurrunt , qua ab accolis Ba-

linea vocantur . Qualche veftigio ancora confervafi degli

Acquedotti , i quali in migliore ftato erano in tempo del

Fazello ; de' quali faffi ancora menzione in una celebre

Ifcrizione Alefina , oggi perduta , ma riportata dai più ce

lebri raccoglitori d' Ifcrizioni , e dottamente illuftrata dal

nobile Autore dell' Iftoria di Alefa ; nella quale faflì an

cora memoria dell' Erario .

Una Citta cos'i celebre refta oggi affatto diftrutta , ed

il terreno , che occupava , è oggi rivoltato dall' aratro ,

il quale di tanto in tanto difotterra qualche indizio della di

A a 2 lei

(a) Cap. VII. f.91. e feg.

(b) Dee. 1. l'tb,?. cap. 14,
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lei magnificenza . Alquante Ifcrizioni fortunatamente (co

verte , che di efla confervan memoria , le molte Medaglie

ad effa appartenenti , tre Statuette di marmo, una di Satur

no , e due di Trittolemo, quivi trovate, e dal generofo

Principe di Torremuzza donate al Mufeo Martiniano , fo

no le memorie, che ci confervano il credito di quefta Cit

tà , della quale il Viaggiatore altro indizio non potrà of-

fervare, che qualche refiduo degli Acquedotti: e nel luo

go detto dai Paefani Pieno de Bagni , fotto il Caftello di

Tufa in una Cafina, volgarmente chiamata Cafa di Gra

vina, in una di lei bafla ftanza oflervafi tutt' ora l'aper

tura dell' Acquedotto , e qualche porzione de'Sedili . Il pez

zo più vifibile della magnificenza di Alefa a noi reftato ,

è una Statua Confolare , che il Viaggiatore potra offervare fi-

tuata nella piazza di Tufa . Fu quefta trovata negli ulti

mi anni dello fcorfo Secolo infieme con altri pezzi di Sta-

tuf Femminile , che andarono in oblivione . Quefta figura

è di marmo di buona fcuitura , quafi di fette palmi , ve-

ftita di Toga , a di cui piedi oflervanfi. due grofli volu

mi legati con fettuccia , che fervono di appoggio alla de

bolezza delle gambe per foftenere tutto il pefo della figu

ra. Ella è tronca della mano finiftra , ma nella Sacreftia

di quella Madrice Chiefa confervafi una mano , ed una

feure di marmo , che credonfi appartenere a "quefta Sta

tua .

Da Tufa a Patti nulla incontrera il Foraftiere degno

di ammirazione : folamente nelle vicinanze di Caronia ve

dra fparfa la campagna di frantumi di antiche macerie;

indizio, che quivi fia ftata alcuna diftrutta Città, e for

fe l'antica Alefa . Perciò profeguendo il cammino fino a

Patti, potrà quivi prender ripofo , per poi portarfi a ve

dere gli avanzi dell' antica Tindaride , una delle più ve-

tufte Città di Sicilia , che fedea fopra un alta rocca ta-

glia-
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gliata quafi a perpendicolo fui mare , dal lato di Tra

montana dell' Ifola .

Tale capricciofa fituazione la refe foggetta a patirla

difgrazia di veder rovefciata non poca parte delle fue fab

briche; giacché non refiftendo la rocca all'urto dell' onde

tempeftoìe, precipitando, feco trafle in mare quanti edificj

le fovraftavano . Si dice , che in tempo , che il mare è

chiaro , e tranquillo fi vedono ancora le fommerfe rovine.

- Efifte ancora di quefta Citta gran parte delle anti

che mura, che la circondavano , di tratto in tratto fortifi-.

cate con Torri quadrate , e nell' eftrema groflezza delle

medefime muraglie fi vede incaflata una via da potervi

due Uomini comodamente paflare . Fa menzione di que-

fte mura il Fazello nel notare le veftigia , che reftavano

dell' antico Tindaro (a) : Cujus vefìigia amplijjìma , moenia

longe lateque jacentia , lapides quadrati , disjettte columtia ,

domus difperfa pajjim eo loco , ubi fìetit , v'ifuntur .....

Et prater eam tota urbe nihil nifi fegcs e/i . Extra Urbem

cccidentem verfus in colle vicino , & undique pracifo ,

qui ab accolis adbne hodie monsjovis appellatur j TempliJq-

vis mirabiles cernuntur ruina .

Scrifle, forfe il Fazello full' altrui poco accurate rela

zioni , giacché non fa ricordanza di molte altre filmabili

antichità, e principalmente del Teatro,.che oggi in buo-

niflìmo fiato fi conferva , e che in miglior eflere dovea

vederfi due Secoli addietro in tempo del Fazello . Efifte

ancora la gradinata di quefto Teatro , formata di groffe

pietre , e verifimilmente avea full' eftremo una Loggia ,

come moftrano alcuni pezzi caduti . ; . - ,

Non lontano da quefto potrà oflervare il Viaggiatore

un gran pezzo di rovinato Edificio, con archi , pilaftri, e fca-

le , le di cui mura fono formate di riquadrate pietre di otj-

»[ timo .

(a) De», i. Hb. 9. cap. 6. /< 104.
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timo lavoro . Corrifponde a quefto Monumento una ben

lar^a ftrada , coperta di ladroni di grandi pietre, che con

duce ad una delie porte della Citta ; della quale riconofce-

fi ancora qualche yeftigio ,

Molti avanzi di fabbriche , forfe fpettanti a civici edi-

fìcj, fi oflervano dalla parte riguardante il Ponente ; ficco-

me ancora poco lungi efiftono alcuni Sepolcreti di fab

brica, formati in quadro, a guifa di recinti, adornati efte-

riormente di pilaftri , e di fcalini ; e nell'interno fono ripiene

di tombe coperte a volta , capace ogn una di un folo ca

davere . Alcune ftatue fono fiate difotterrate , e tra le al

tre una Coloflale di pai. 14,, della quale potrà il Viaggia

tore oflervarne le fole gambe nel Romitorio chiamato

della Madonna del Tindaro , non eflendo molti anni , che

ne fu fegato barbaramente il bufto in fogliette per ufo,

e adornamento di una Cappalla di detta Chiefa . Nel me-

defimo luogo fanno compagnia a quefte gambe diyerfi. tron

chi di Statue, piedi, tefte, gambe, ed altri frammenti di

Architettura , ed una Statua Confolare . Altra confimìle nel

medefimo luogo trovata , potrà vederfi nel giardino del

Barone della Scala . Tutte quefte memorie autenticano

l'antica magnificenza di quefta diftrutta Città.

CAPO XXIII.

MILAZZO»

Osservate le Tindaritane reliquie , potra il Viaggiato

re drizzare i fuoi paffi per Milazzo . Nulla di an

tico qui potra mirare , febbene una Citta ella fia di an-

tichiffima origine . Troverà la di lei fituazione molto par

ticolare , eflendo fabbricata fu di una ftretta lingua di ter

ra di tre miglia di lunghezza , Le fue fortificazioni fono

molto rifpettabili , effendo una delle Piazze di quefto Re

gno;
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gno ; e l'ufficiente ricovero marittimo la rende più frequen-

tata : ubertofiflìmi fono i di lei campi, a fegno che die

dero motivo alle antiche favole , che quivi pafcolavano i

buoi di Apollo.

Tentò il Re Federico Secondo feparare quefto brac

cio dalla terra ferma , con ifcavare largo , e profondo fof-

fo ; ma refiò l' opera imperfetta , come notò il Fazello (a):

£)uem quidem Cberfonefum Fridericum Regem in Infulam

reducere tentaffe , excavata profonda , Ó* lata etiam fof

fa , nec non murus ingentis craffttudinis , longitudinifque

cannarum plurium in refcindendo eo tempore Infuia munì-

mentum protraHus , licet imperfeclum opus ; apertìffimo indi-

ciò eum Friderici Regis bujus incepti AuEloris nomine adbue

ibidem exprej]o,declarant . Fu ne' tempi fcorfi quefta Cittk

molto più grande , come ben fi comprende da un' antica

Porta , che ritiene oggi il nome del Re Giacomo di Ara

gona, con alcune fondamenta dell' antico muro ; e qualche

frammento del medefimo colla fua direzione accenna ,

che in più fpaziofo giro circondava la Città (b) : Enim-

vero vetus quadam antiqua Urbis Porta y quam a Rege fa»

cobo Aragonio adhuc vocanr , cum veteris muri fundamentis

ebrutis , nec non alterum muri Urbis fragmentum , quod

cum ad Portum vergat maris , nunc Portam nominante lon-

gè ampliorem quodam tempore banc Urbem fuijfe , quam

nunc efl , liquido conftat .

Nella campagna di Milazzo fcaturifce una forgiva di

Acque termali folfuree, vicino la Chiefa di Santa Maria

delle Terme. Quefta denominazione, le acque Termali

ivi nafcenti , e le molte rovine di edificj fanno giuftamen-

te fofpettare , eflere ftate quivi grandiofe Terme falutari ,

come ancora credette l'Abate Amico nel fuo Lexicon Si-

cu-

(a) Dee. I. Wb. IX. f. 205.

(b) Faz. Dee. I. lib. IX. f. 20*.
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cttlum (a) : , Manant tamen hod'te prope facram adem Bea

ta Maria de Tbermis , aqua fulpburea , ac non paura ex-

Pant eedifieiorunr vefìigia , ad Thermos fonaffe fpeEiantia .

Milazzo è l' ultimo oggetto, che abbia trattenuto la

curiofith del Viaggiatore . In quefto luogo potra egli pi

gliare le fue mifure per ricondurfi in Italia , e. potrà tro

vare non rare ie occafioni di ficure navi , che lo trafpor-

tirip. Grato ei fi moftri all'opera della fua Guida, che fin

quìi l'ha condotto, additandogli dì luogo in luogo quanto

io abbia potuto foddisfare ; e non avendo più bifogno del

la medefima , riceva coll' ultimo Addio anche l' eftremo di

lei avvilo, che gli fuggerifce di non tralafciar di vifitare nel

fuo paflaggio rifola di Lipari, la più grande tra l'Eolie:

eflendo (lata quefta molto celebre un giorno per T antichif-

fima fua popolazione , fino dai tempi favolofi . Quefta Ifo-

la è folamente 20. miglia lontana dalla Sicilia , e non gl

ia più di 18. Sono fruttiferi aflai i fuoi terreni , e fa-

poroGffimi i fuoi prodotti . Molti eftimi Vulcani teftifica-

110 eflere (tata un tempo ignivoma ; ebbe falutari Bagni ,

e molto frequentati , diftanti da circa fei miglia dalla Cit

ta , ove ancora perfiftono non piccioli pezzi delle fue an

tiche fabbriche.

Grandiflìmi guadagni trafle Lipari dalle miniere di

Allume, che Diodoro credette eflere quefto un prodotto

privativo di quefta Ifola r ma falfamente ; giacché Diofco-

ride contemporaneo di Diodoro moftra al lib. g. , che in

varie altre parti fi produca l'Allume. Il fito antico ancor

oggi occupa' la Citta di Lipari, ov' è la Fortezza , e circon

data di buone mura , tra le quali reftano racchiufi il Ve

dovato colla fua Cattedrale, la Cafa pubblica, e non po

che altre cafe de'principali ; non eflendo capace della mag

giore popolazione, la quale fuori l' antica porta abita un

■ .■ . . grao

fcO Vmì. de Mtz. f. 89,
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gran borgo , ftendendofi fino al mare . Maggiore farebbe

la fua popolazione , fe nel 1544. non fofle ftata faccheg-

giara dal Pirata Ariadeno Barbaroffa, che la lafciò affatto

deferta , conducendo in ifchiavitù tutti quegli abitatori , che

non potettero colla fuga fottrarfene ; ma quei , che eb

bero la forte di fcampare da tale fciagura , ritornando , la

ripopolarono colfajuto di Carlo V. , che vi mandò una Co

lonia di Spagnuoli , ed accrebbe le fue fortificazioni .

Quivi trovandofi il Viaggiatore, gli verra forfe il de-

fiderio di efaminare le vicine Moiette, che circondano Li

pari . A 4. miglia di diftanza troverà 1' Moietta di Vul

cano , chiamata anticamente Jera dai Greci , e Sacra dai

Latini , perché confàcrata a Vulcano . Del nafcimento di

queft' Mola molte cofe riferifce il Fazella full' autorità di

graviflìmi Scrittori (a) . Arde quafi continuamente queft'

Ifola , o almeno manda denfiflìmo fumo .

Altra picciola Moietta , o Scoglio , chiamato Volca-

nello , era divifo dal Vulcano per uno ftrettiffimo canale di

mare, oggi chiufo dalle ceneri del Vulcano medefimo.E'

ignivomo ancor queflo , ma non cosi frequentemente.

La quarti è l' Ifola delle Saline , chiamata Tbermi-

fta , per le falutari acque Termali , molto un tempo fre

quentata (b) . Quarta Infula Tbermifta a baìineis, ob quas

olim frequentabatur . Ella ha 12. miglia di giro , e fu

anch' effa ignivoma , come moftrano alcuni eftinti Vulca

ni . Produce affai vino, ed allume, ed è lontana per Tra

montana 4. miglia da Lipari .

Panaria è la quinta detta Didima , che gira 6. mi

glia, ed è otto miglia diftante da Lipari per Levante .

Ella ha un comodiffimo Porto , in cui fi òffervano anco

ra i veftigj di rovinata Torre.

Bb Per

(a) Dee. x. lib. i. f. 5.

(b) Faz Dee. 1. IH. 1. /. 5.



IP4 VIAGGIO

Per lo fteflb vento , ed in fimile diftanza da Lipari for

ge la VI. picciola Ifoletta, chiamata Li/eia Bianca. Non

ha che un fol miglio di giro , ma ancorché cosi picciola,

moltra eflere fiata anticamente abitata ; eflendovi nel cen

tro di efla una efiftente antica cillerna , che raccoglieva

le acque piovane per comodo degli abitanti ; vedendofi.

ancora non pochi veftigj di deftrutti edificj.

L' Ifoletta chiamata Baftluzzo fiede dalla parte di Le

vante, dieci miglia lontana da Lipari, e contiene ottimi

terreni nel fuo brieve giro di due miglia »

Ancora conferva l' antico nome l' Ifola di Stromboli ,

come la chiamò Strabone , e Tolomeo . Gira ella io. mi

glia , ed altrettanto è lontana da Lipari dalla parte di Le

vante . Quefta ha un Vulcano , che quafi continuamente

manda fuoco, e ferve di fcorta ai naviganti in tempo di

notte .

La quantita delle pietre gettate da quefto Vulcano,

ha coperta , e refa Iterile una parte dell' Ifola ; ma il re

fto de terreni è fertile , e coperto d' alberi : e i Liparoti

ne traggono non poco profitto col feminar del cottone .

Vuole Strabone , che quefta fia Hata' la ftanza del Re

Eolo .

A io. miglia lontano da Lipari, dalla parte di Po

nente è l' Ifola Fenicufa , cosi chiamata fecondo Arino

tele nel libro della Cofe memorabili , per la quantita delle

palme , eh' erano in efla , come fcriffe il Fazello (a) : Pfoce-

nicodes , ftve Phcenicufa quaft palmularea , a palmis , qu'tbus

olim ajfatim fcatebat , nomen habet , prò ut Arifìottles ejl

ìiucìor . Conta io. miglia di giro, ed altrettante è difco-

fìa da Lipari "verfo Ponente , e fu di efla efiftono ancora

le rovine di antica fortezza .

Lontano cinque miglia dall' Ifola Fenicufa , e 15.

verfo

[a] Deci, lib.z. f.6.
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verfo Ponente da Lipari , è T Ifola Ericufa , così chia

mata fecondo Strabone , per gli bofchi , de' quali era co

perta; che tuttora conferva l'antico nome. In queft' Ifo

la difabitata fi vuole , che i Cartaginefi abbiano sbarca

ti quattromila fediziofi della loro armata, ove privi di o-

gni foftentamento , miferamente tutti perirono (a) .

Tutte quefte Ifole portano il nome di Eolie, perchè

coftituivano il Regno di Eolo , dai favolofi Poeti creduto

il Re de' venti. Vifitate ancora quefte , come una parte

adjacente alla Sicilia , foddisfatto il Viaggiatore falpi feli

cemente pe 'l fuo dettino : e fu l' alto mare volgendo lo

fguardo verfo di effa , perdendola a poco a poco <li vifta,

porti con fe la memoria della fua Guida , che cosi, fedel

mente lo ha condotto , ed affittito .

*i

Bb 2 IN-

(a) Faz. det.i. Uhi.
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Rev. Dotninut D. Carminiti Fimianus in hac Regia

Studiarum Univerfttate Profejfor Primarius revideat autogra-

pbum enunciati Operis , cui fe fubfcribat , ad finem revi-

dendi ante publicationem , num exemplaria imprimenda coti-

cordent ad formam Regalium Ordinum ; & in fcriptis re-

ftrat , Datum Neapoli die 23. menjìs Novembris 1781.

. MATTH. JAN. ARGHIEP. GARTHAG.

S, R, M.

QUanto laboriofa , altretanto gloriofa al fuo Autore

riefee V Opera intitolata : Piaggio per tutte le ami-

' chità della Sicilia deferitto da Ignazio Paterno Prin

cipe di Bi/cari . Ella è fornita di pellegrine notizie , aflai

ben corredate di opportuni rifchiaramenti , ed erudite illu

tazioni . Fin dal tempo delle rinate lettere non fon man

cati valentuomini nella Sicilia , i quali lor cura lodevol

mente rivolfero in diftrigare la veneranda antichita della

propria nazione . Sono a tutti conte le opere fu tal argo

mento pubblicate dal Pirro, dal Mongitore , dal Carufo ,

dal de' Giovanni , e Ha tanti altri . Tra 'l novero di si

fatti Scrittori delle antichità di quell' illuftre nazione luo

go non infimo occupar dee l' erudito Autore del prefente

Viaggio . In leggendolo non mi fon rifcontro in cofa al

cuna , che a' Sovrani dritti , ed all' innocenza de'coftumi fi

contrapponga . La Voftra Real Poteftà può degnarfi permet

tere , che anzi per la gloria del nome Siciliano , coman

darne l'implorata impreflìone . Napoli 25. Novembre 1781.

Di V. M.

Umiliff. Vaffallo

Carmine Fimiani •

Die
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Die ip. menfis Decembris 1781. Ncap. Vi/o Re/cripto

Sua Regalis Majcft'atit fub die 15. currentis menfis ^(y an

ni , ac relatione Rev. D. Carmini Fimiani de commi(pone

Rev. Regii Cappellani Majoris , ordine prafata Regalis Ma-

jefìatis .

Regalis Camera Santta Clara providet , decernir , at-

que mandata quod imprimatur rum inferta forma prafentis

fupplicis libelli,, ac approbationis ditti Rev. Reviforis . Ve-

rum non public etur , nifi per ipfum Reviforem , fatta ire-

rum revtfione , affirmatur , quod concordar , fervata forma

Regalium Ordinum ; ac etiam in publkatione Jervetur Re

gia Pragmatica . Hoc fuum .

SALOMONIUS. PATRITIUS;

Vidit Fifcus Regalis Corona .

llhftrh Marchio Citus Prafes S.R.C. & ceteri ìllu-

fìres Aularum Prefetti tempore fubfcriptionis impediti •

Candii •

Reg% '^tfhanyiftut .'

Mi I'

ì

■

AJmt
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Adm. Rev. Dominus D. Andreas Serraus S. Tb. Pro-

fejfo r & Regia Accademia a Secretis revideat , & in /cri-

pris referat . Die 26. Novembris 1781,

.'." J. J. EPISG. TROJ. VIC. GEN.

]OSEPH ROSSI CAN. DEP.

ECCELLENTISS. E REV. SIGNORE .

DI ordine di V. E. Reverendiffima ho letto il libro

intitolato : Viaggio per tutte le Antichità della Si

cilia deferitto da Ignazio Paterna Principe di Bifcari . Gui

da queft' Opera, e pienamente iftruifce V erudito Viaggia

tore in tutto quello , che fopravvanza degli antichi , e ve

nerandi Monumenti della Sicilia ; e ci fa una molto com

piuta , e nobile detenzione dell' antica opulenza , e dello

ftato delle belle arti , che maravigliofamente fiorirono in

queir Ifola » La quale eflendo ftata una buona parte della

noftra Magna Grecia , ben fu colei , donde « '1 refto dell'

Italia , e le altri Nazioni eziandio impararono tutte le arti

preclare , ed induftruofe , e la ftefla civilta , e magnificen

za . E poiché niente ella contiene , che oppofto fia alla

noftra fanta Religione , e al buon coftume : e potendo fer-

vire per eccitare npglì animi genero!! il nobile genio d' imi

tare in tutte le migliori arti quei noftri antichi uomini ,

i quali feppero cosi ben fare, come dire aflai meglio che

gli Stranieri tutti , dobbiamo faperne grado al fuo iliuftre

Autore , il cui nome è oggimai divenuto gloriofo nelle

Lettere : e per ciò la ftimo degna di pubblicarfi per le

ftampe , quando altramente non piaccia all' E. V. Reveren

diffima : cui riverentemente bacio la mano , e quanto fo

e poflb mi raccomando .

Di V. E. Reverendifs.

Di Cafa a 30. di Novembre 1781.

Umiliff, ed obl'':dietitiff. Serva

Andrea Serrao

Segretario della Reale Accademia .
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Attenta relattone Domini Reviforis imprimatur l Da-

tum Neapolt die 4. menfts Decembris 1781.

J. J. EPISC. TROJ. VIC. GEN.

JOSEPH ROSSI CAN. DEP.
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e Cannellate

E numerofi coloni

Veftigio alcuno di antico»

Diftefo

Chiarenza

Teodonzio. .

Odorem

300. paflì

Il Priolo

Fiume Simeto

Ed altre tante dtllì prime cafe

Madtrevolnunte

Conferà andol

Il folare

Plutarco

On'errare

Cottruita

{cave chiamano etc. \

Che penfare

Cantonera

Zopiro

Gela

Còrrifpondenffe

Dall' arte

(Ì3 ricercato

D:l Rabato

Rafeiite terra

Da colà rimoffa

Del Gozzo

Se ne fia fcoperta'

Lungo nella fuabafe 1S5-. palali

largo t6.

-uiriNC)

—" -



tm&r piumtPAzt CORRBZIOM.

t»g. i * Jn Un. i s .Li fua Cella e lungi palmi

8o;e larga 28 ... è circondata da

*8. colonne

127. i5. Tomarchide

>3<>- *J. Incorda brani»

132. ij. Ferone).

20. Gerone)

13). 4. Hieroni»

ijóV 5. Dì' fca.ini

11. Del Tcmpin

2$. Murate

137.. 6\ Fondamenta , che vicini

©. Impiegate

14.0. 27. Genj nudj

31. Piccioline figurine

144- *?. Era elidi fuoi

14S. *• Lacedeminiu»

147. at. GliPilerl

»49- 20. AdciaciacV i3J... pirvenere

»S*. p. Selinu»

iss- '). « 1 1. miglia

*$*•. |. Giro di 9. migli*

4. E' di molte navi.

i$7- 2. Scorga

a 2. Gofyra

fj8. 8, Pelagiane

itf*. a*. In conquaflb.

-164. ij. Ippoote

166. 28. Dirimili

i<J8. 2$. E che poi. effendo flato abban

donato .

169. ji. Nel focolo ivi.

*7}- «a. Fu acceffo

174- 19- Da u <s. colonnette

1 77- >4- Circa 170 canne

l9- Scevera d' acqua

«9- Die 28. Junii 1370.

17S. 21. Più voltf

1Ho. 14. Sparfa dapsr tutto

25. Soleontum

183. 29. Con ifcrizioni greche , e latine

187. ij. Thosas

188. 26. Patti

ij>'. 1 1. In refendendo eo tempore inful*.

Eum- Friderici Regis

IQ2. 30. Li Cafa publica

II*. 28. Prout Aristotile»

etc.

Li fua. Cella e lunga palmi 1 io. incirca

e. targa j«. e circondala da 34^

colonne .

Timarchide

Ingorda brami

Terone:

Theronis

Degli fcaliai

Del Tempio

Murati

Fondamenta, che vicine

Impiegata

GeJij nudi

Picciolc: figurine

Eraclidi fuoi fucceffori

Licfdemoniu»

Li Pilsri

Ai ciaciD Se ioc....pervenere.

S.:linis

o 12. miglia

Giro di S. miglia

E' capace di molte navi

Sgorga

Cofyra.

Pelagte

In conquiiìo

Ippote

Delle fimili

E/Tendo dato abbandonate

Nel fecolo xvr.

Fu accefo.

Da ii<S- colonnette

Circa 270. canne

Scevero d' acqua

Die 28. Junii 1307,

Più volte

Sptrfe da per tutto

Solomtum

Con Menziona Romani. Non po:he fono.

le ifcrizioni grechete latine

Thufs

Patti Città Vedovila

In refeindendse eo tempore infulat . . .

Cura Friderici Regi]

Li Cafa publica , e d-4 Gtvemo

Prout Ariltotiles lib,. De adrniranJis *w~

didonibui

etc,
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